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SI APRE UNA FASE DELICATA PER LA SUCCESSIONE DI: POMPIDOU 


Forse già il 5 maggio 
le elezioni in Francia 


Chaban Delmas appare fin d'ora i 


| più probabile candidato dei gollisti 
Per le sinistre affiora il nome di Frangois Mitterrand - Una campagna dura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 3 

La repentina scomparsa di 
Georges Pompidou ha doloro- 
samente colpito l’opinione 
pubblica | francese, la «quale, 
pur non ignorando che il pre- 
sidente era ammalato, erà por- 
tata. a ritenere che la succes- 
sione sarebbe stata aperta, a 
Più o meno breve scadenza, 
non, già da improvviso. deces- 
so, ma da dimissioni frutto 
di matura riflessione. 
All'indomani della ferale no- 
tizia, che ha messo in agita- 
Zione tutta Parigi e che è giun- 
ta tanto più inattesa in quan. 
ta era stata preceduta da un 
comunicato relativamente ras- 
Sicurante dell’Eliseo (il Capo 
dello Stato, in realtà, già in 
coma. dal mattino, aveva «de- 
Ciso di annullare gli impegni 
Presi per i prossimi giorni»), 
la stampa francese è unani- 
me nel rendere omaggio al 
defunto Capo dello - Stato. 
Tutti gli editorialisti parlano 
di Pompidou come di un «Pre- 
Sidente coraggioso», che 
afferma un titolo a caratteri 
cubitali per un terzo della pri- 
ma pagina di «France-Soir» — 
ha resistito «fino allo stremo 
delle sue forze». La stessa 
«Humanitéy, organo del partito 
comunista francese si associa 
al coro generale, scrivendo fra 
l’altro: «Non aveva le nostre 
idee. Abbiamo combattuto la 
Sua politica con la nota deter- 
Minazione (...). La nostra ambi- 
Zione è troppo elevata per li- 
Mitarsi alla condanna di um 
Uomo, specie quando fa fronte 
con coraggio alla malattia e 
alla morte». 

Il paese è in lutto, e le po- 
lemiche, anche quando sono 
particolarmente accese e vio. 
lente, cessano provvisoriamen- 
te, per motivi di decenza, in 
‘circostanze del genere. E’ da 
‘brevedersi, però, che questa 
tregua relativa sarà di brevissi- 
ma durata. Gli stati maggio- 
ti dei partiti politici sono già 
in effervescenza: si tratta di 
«scegliere» (nei limiti del pos- 
Sibile, non essendo affatto 
escluse iniziative personali di 
Singoli) i rispettivi candidati 
in vista di una campagna pre- 
Sidenziale che sarà ‘estrema- 
Mente dura e dalla quale i col- 
Di bassi e la demagogia non 
Saranno certamente esclusi. 

Na campagna che letteral. 
mente esploderà in un momen- 
to estremamente delicato e 
difficile per il paese alle pre- 
Se con gravi problemi di ca- 
Tattere economico, sociale e 
Politico; una campagna dal cui 
Ssito dipenderanno le sorti 
della vacillante quinta repub- 
ra fondata nel 1958 da Char- 
r De Gaulle, che nutriva per 

a Francia sconfinate ambizio- 
Mi alle quali pur accentrando 
po proprie mani poteri an- 
Sa biù estesi di quelli attri- 
Hi 3si dal generale, il suo suc- 
si SOre aveva dovuto progres- 

Vamente rinunciare. 
Seri Ciò a causa sia della ra. 
e o di una situa. 
; e ternazionale che ha su- 
dos © le velleità francesi di 
Ha dershipy in materia di co- 
di zione europea, sia dei pro- 

emi interni quotidiani che De 

&ulle voleva ignorare e ai 
N per formazione e so- 
abi ; necessità, Pom- 

e 
essere sensibio RR RA 
i deve ammettere che Ò 
che settimane prima di “i 
re, il Presidente aveva preso 
Una prima precauzione in vista 
i Peggio. La crisi governa 
Iva fittizia aperta il 27 feb- 
braio scorso dalle inopinate 
dimissioni del secondo gabinet- 
‘0 Messmer aveva avuto, fra 
Altri secondari, un fondamen- 

le scopo preciso. Quello di 
attuare un progetto accarez- 
zato da tempo: collocare alia 
testa del dicastero dell’interno 
Un «barone» del gollismo, un 
«fedelissimo» di Pompidou, nel. 

Persona di Jacques Chirac. 
di cedendo al repubblicano in- 
‘Pendente Raymond Marcei- 
DR la cui permanenza in ca- 

‘a avrebbe potuto favorire 
Ga lery Giscard d’Estaing, se 
Chi to alle «presidenziali». 
pa ae ha del resto subito pro- 
ma d ad una profonda rifor- 
st co ministero, sfociata in 

crovimento prefettizio che 

alti nolo una, cinquantina 

Rist funzionari dello stato. 
elezione turato per favorire l’ 
te golligioi Un nuovo presiden- 
dello RS l'apparato elettorale 
urtare ato è ora pronto ad 
sa In azione. Conforme- 
ln ino disposto dalla 
iaia che mnentale, la quale 
della (5° © in caso di vacanza 
dhe To esidenza si svolgano 
22 al .8!orni al massimo (e 
ZI Minimo) dalla data in 

& Vacanza è constatata 


©lezioni si ivo! i 
S er: 
del'g lgeranno prima 


Maggio. Si ritiene gene- 


ralmente che il primo turno 
di scrutinio (è scontato che ne 
ne occorreranno due) avverrà 
domenica 5 maggio e che la 
giornata decisiva coinciderà 
con il 19 maggio poiché in 
caso di ballottaggio, gli eletto- 
ri vengono riconvocati in capy 
a due settimane. 
Come si ricorderà, i due pre- 
sidenti francesi finora eletti a 
suffragio universale, Charles 
De Gaulle e Georges Pompi- 
dou, furono entrambi messi in 
ballottaggio. .Il generale da 
Francois Mitterrand, nel di- 
cembre 1965; il suo successore 
da Alain Poher, nel giugno 1969. 
Beneficiando dell'assenza di 
un candidato unico delle sini 
stre, Pompidou. ottenne -nella 
prima. tornata il 49,96 per cen- 
to cei suffragi contro il 23,42 
per cento toccati al presidente 
dél Senato Poher (centrista), 
solo avversario rimastogli due 
settimane più tardi. In. vista 
dello. scrutinio decisivo, i s0- 


Giorgio Gamberini 


Continua in 2.a pagina 


a Telefoto Ansa-Up: 
Parigi — Jacques Chaban-Delmas, il candidato più favorito 
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RISPOSTA DELL'ITALIA E DEGLI STATI UNITI ALLE PROTESTE PER «IMMAGINE OSCURA» 


Erano programmate da due anni 


le manovre «temute» da 


Belgrado 


leri i g 


sovernanti jugoslavi hanno addirittura convocato gli ambasciatori dei due paesi per ripetere 


le note argomentazioni imperniate sulla Zona B - «Una esercitazione anfibia di modeste proporzioni» 


Roma, 3, 


La sorpreridente e clamoro- 
sa denuncia»di. Belgrado con- 
tro le manovre italo-america- 
ne in Adriatico e net Veneto, 
presentate come una minaccia 
alla integrità e allà sicurezza 
del paese in coHegamento.con 
l’artificiosa disputa sulla Zo- 
na B, ha provocato passi di- 
plomatici e alcune precisazio. 
ni da .parte dell’Italia, degli 
Stati Uniti e della stessa Ju- 
goslavia, 

Anzitutto. la Farnesina ha 
diramato un comunicato del 
seguente tenore: «In relazione 
a rimostranze jugoslave circa 
ur’esercitazione NATO in cor- 
so in alcune Zone del Friuli, si 
precisa che l'esercitazione in- 
teralleata in questione — cui 
partecipano truppe italiane e 
americane — rientra nel qua- 
dro fel programma addestra- 
tivo annuale NATO. Essa è 
stata predisposta due anni 
or sono dalle autorità italiane 
ed alleate, per il normale ad- 
destramento che alcune unità 
specializzate dei paesi NATO 
svolgono ogni anno nel perio. 
do primaverie» . 

D'altra fonte si è appreso 
che le esercitazioni in parola 


si concluderanno venerdì 5 
aprile, sul poligono del Cel. 
lina-Meduna, in provincia di 
Pordenone. Alla fase conclu- 
siva presenzieranno alti uffi- 
ciali della NATO. Anche da 
parte militare è stato precisa» 
to che le esercitazioni erano 
state programmate da tempo, 
e che solitamente avvengono 
ogni anno, în primavera, nella 
parte nord-orientale d’Italia, 
dove si trovano gli unici po- 
ligoni di tiro. 

Queste notizie. italiane sono 
state. diramate, attraverso le a- 
genzie di stampa «Ansa» e «Ita- 
lia», in serata, quando. Belgra- 
do, nel corso della giornata, si 
era. già mossa, dando nuova 
prova di quell’incomprensibile 
attivismo che anima da. molti 
giorni a questa parte i gover. 
nanti jugoslavi in rapporto alla 
questione della Zona B. Il se- 
gretariato jugoslavo per gli af- 
fari esteri e lo stato maggiore 
hanno convocato, separatamente 
e rispettivamente, gli ambascia- 
tori d’Italia e degli Stati Uniti, 
e gli addetti militari dei due 
paesi a Belgrado, per una'«co- 
municazione verbale di prote- 
sta» contro l'esercitazione «Im. 


magine oscura 74» che unità 


Oggi i funerali in forma priva 


dela 


DE 


Parigi, 3 

«Voglio essere sepolto a Or- 
Villiers. Non voglio né fiori, né 
corone, né monumento funebre, 
ma soltanto una semplice pietra 
tombale con incisi sopra îl mio 
nome e le date della mia na- 
scita e della ‘miìa morte. Una 
messa verrà celebrata a Pa- 
rigi, a Saînt Louis en L'Ile, con 
canti. gregoriani». Segue la fi 
ma; «Georges Pompidou. Agosto 
1972». 

E° stato quindi un anno e 
mezzo fa che il Presidente aveva 
scritto le sue ultime volontà su 
un semplice foglio, da lui ajfi- 
dato al segretario generale del- 
la presidenza della Repubblica 
Edouard Balladur, che l'ha reso 
noto stamani. Orvilliers, a sud 
di Parigi, è il villaggio in cui 
Pompidou possedeva una casa 
di campagna. 

Le ultime volontà di Pompi- 
dou sono simili a quelle del suo 
predecessore, Charles De Gaulle, 
che aveva espresso il desiderio 
di essere sepolto, în forma pri- 


lombey-Les-Deux-Eglises. Il go- 
verno ha giù dato disposizioni 
affinché Pompidou sia sepolto 
vicino alla sua casa di campa- 
gna, domani, nel modo da lui 
desiderato: niente fiori, nienie 
corone e una semplice lastra di 
pietra. 

I funerali si svolgeranno nel. 
la più stretta intimità. Lo an- 
nuncia un comunicato governa- 
tivo precisando che un servizio 
funebre religioso sarà celebra. 
to saobnto nella Cattedrale di 
Notre Dame. La decisione è sta- 
to. presa dal consiglio dei mini 
stri, nuesta mattina, che ha de- 
cretato sabato giornata di lutto 
nazionale. Alla riunione di qo- 


igli enna Î tutti î ministri si sono 
Consiglio costituzionale, le peesne. DESICn 


presentati, oggi, con la cravatta 


nera. AI rito funebre di sabato 


vata, nella sua residenza di Co-| 


> 0, 


Parigi — Un atto di pietà e di fede per il Presidente Pompidou. Un passante 
alla casa dove giace la salma dello statista, s’inginocchia sull'asfalto e si segna nella Croce 


Presidente Leone, il ‘presidente | 
del consiglio Rumor ed il ‘mini- 
stro degli esteri Moro. E° certa 
anche la presenza del Presiden- 
te' americano Nicon e della sira- 
grande maggioranza di Capì di 
stato 0 di governo del mondo. 
Unanime è’ stato infattivil cor- 
doglio espresso per la scom- 
parsa del Presidente francese. 

Negli ambienti governativi 
francesi si è opposto un cate- 
gorico «no commeni» alla no- 
tizia di fonte americana secondo 
cui il Presidente Nixon ed î Capì 
di stato o di governo europei 
che assisterebbero alla solenne 
cerimonia di suffragio coglie- 
rebbero l'occasione  dell’incon- 
tro per tenere una conferenza 
al vertice. Negli stessi ambienti 
ci sì rifiuta di fornire una listà 
degli statisti esteri che hanno 
preannunciato il loro arrivo a 
Parigi o manifestato l’intenzio- 
ne di venirvi per la circostanza. 

Pompidou sapeva, sî ‘sostiene 
adesso, da poco meno. di. due 
anni di essere condannato ad 
una lenta, dolorosa agonia. Pro- 
va ne è la lettera manoscritta, 
indicante le sue ultime volontà, 
da lui consegnata nell'agosto 
1972 al segretario generale della 
presidenza della Repubblica. L’ 
Eliseo non ha ancora fornito al- 
cuna indicazione sulle cause del- 
la morte di Pompidou. Il segre- 
to gelosamente custodito dal 
Capo dello Stato e dai suoi in- 
timi nell'ultimo biennio resta 
intatto, almeno sul piano uffi 
ciale. Negli ambienti medici si 


| (canero delle ossa e del midol 
lo), la cui fatale evoluzione non 
eccede i due anni. 

E? possibile, sì aggiunge, che. 
|la fine sia stota accelerata dalle 
| massicce dosi di cortisone ne: 
cessariamente somministrate al| 


presenzieranno per l’Italia il paziente per combattere il ma-! 


afferma però che il Presidente| f 
soffriva del morbo di Kahler. È 


Telefoto Ansa-Upi 
si ferma davanti 


le. Distruggendo ‘gli anticorpi, 
annullando le’ difese naturali 
dell'organismo, il cortisone ‘ren- 
de quest’ultimo estremumente 
vulnerabile. E în ultima analisi, 
affermano gli stessi ambienti, 
non è du escludersi che la vita 


‘UN RITRATTO UMANO E CORAGGIOSO EMERGE DAL LUNGO DRAMMA DEL PRESIDENTE FRANCESE 


ta: sarà sepolto presso la casa di campagna di Orvilliers - Dettò il suo testamento 
18 mesi fa - «Claude, non credevo si potesse soffrire tanto» - Voleva annunciare le dimissioni ma non ebbe la forza 


cata da una setticemia galop- 
pante. 

Fonti presidenziali hanno ri- 
velato: che, negli ultimi. giorni, 
Pompidou ha sofferto molto. 
Incapace di camminare o di sta- 
re seduto, disse a un certo mo- 
‘mento alla moglie: «Claude, non 
credevo che si potesse soffrire 
tanto». Date le sue condizioni, 
non poté tornare a Parigi a bor- 
do della sua auto da Orvilliers, 
dove aveva trascorso la fine set- 
timana, e fu trasferito nella ca- 
pitale a bordo di un’autoambu- 
lanza. 

A quanto si è appreso negli 
stessi ambienti presidenziali, 
soltanto durante lo scorso week- 
end Pompidou si rese conto che 
non era più in grado di svolge- 
re le sue funzioni presidenziali. 
Dopo aver trascorso il sabato e 
la domenica nella sua residenza 
a Orvilliers, hanno detto le 
stesse fonti, egli sì sentì così 
debole che ierì mattina aveva 
preso la decisione dì fare una 
breve dichiarazione alla televi- 
sione per: annunciare le sue di- 
missioni «ma ormai non aveva 
più la forza di farlo». 

Non una voce è echeggiata, 
oggi, nel: quartiere del «Quai de 
Bethuney dell'«Ile Saint Louis» 
dove, in una stanza com vista 
sulla Senna e sulla cattedrale 
di Notre Dame, è stata allestita 
la camera ardente nella quale 
è stata composta la salma del 
Presidente. Nel iratto del «Quai 
de Bethune» antistante l’edifi- 
cio contrassegnato dal numero 
«24» la circolazione è stata bloc- 
cata per mezzo di transenne die- 
tro alle quali, in silenzio, s0- 
stano numerosissimi giornalisti 
e fotografi. I passanti si fer- 
mano qualche attimo, si scam- 
biano sottovoce le loro impres- 
sioni, e poi ripartono. 

Nessuna automobile, durante 
la notte, si era fermata davanti 


del Presidente sia stata. stron- 


all’edificio. La sîignora Claude 


Pompidou. aveva, infatti, chie- 
sto dì essere lasciata în com- 
pagnia deì soli familiari. I pa- 
riginì. che, appresa la. notizia 
del decesso del capo dello ‘stato 
dalla radio o dagli annunci fat- 
ti nei teatri e nei cinematogra- 
fi, si. erano diretti verso il 
«Quai de Bethune», avevano vi- 
sto» spegnersì, verso le. 22.15, 
tutte le luci nelle stanze dell’ 
appartamento dei Pompidou. 
Un debole raggio di luce aveva 
continuato a filtrare «da una 
delle «finestre, e il lento muo- 
vensi di ombre che si intravve- 
deva, permetteva di indovinare 


Continua in 2.a pagina Ì 


delle forze armate italiane e a- 
mericane stanno eseguendo — 
come si è detto — nell’ Italia 
nord - orientale, nell’ambito del- 
l'Alleanza atlantica. In partico. 
lare, da parte jugoslava è stato 
fatto presente che la coinciden- 
za delle manovre militari in lo- 
calità non lontana dalla frontie- 
ra jugoslava, con la presenta- 
zione della nota di protesta del 


governo italiano dell'11 marzo, 


non può non venire interpretato 
dal governo di Belgrado se non 
come una ulteriore pressione 
sulla Jugoslavia. 

Ed ecco la risposta degli Sta- 
ti Uniti, attraverso l’ addetto 
stampa, Ronald Sher, dell’am- 
basciata di Belgrado: «Dati i 
malintesi qui sorti sull’ argo- 
mento, è utile chiarire che unità 
delle forze armate degli Stati 
Uniti e dell’Italia sono impe- 
gnate in una esercitazione anfi- 
bia di modeste proporzioni, da 
lungo tempo programmata, nel- 
l’Italia nord-orientale, in prossi- 
mità. del fiume Tagliamento. 
Una volta ultimata l’esercitazio. 
ne, è prevista la.visita al porto 
di Trieste di alcune unità della 
Sesta Flotta americana, Dùran- 
te la visita, gli equipaggi go- 
Fanno di una. breve libera u- 
scita. 


«Le visite di unità della Sesta 
Flotta, incluse le libere uscite 
nel porto di Trieste e nei porti 
jugoslavi — ha aggiunto il por- 
tavoce — sono diventate negli 
ultimi anni una vera e propria 
’’routine’’. L’esercitazione ’’Im- 
magine oscura 74”, come la so- 
sta di navi americane a Trieste, 
erano in programma da parec- 
chi mesi. E del resto, analoghe 
esercitazioni anfibie negli anni 
scorsi sono state eseguite nella 
stessa zona di oggi. In ogni ca- 
so, non vi è collegamento di 
sorta con l’attuale disputa italo - 
jugoslava. 

Gli Stati Uniti — ha detto 
ancora Ronald Shen — conti. 
muano a restare fermi sulla po- 
sizione assunta fin dal 1954, al. 
lorché il Memorandum” d'in- 
tesa riguardante il Territorio li- 
‘bero di Trieste fu firmato dal- 
l’Italia, dalla Jugoslavia, dal Re- 
gno Unito e dagli Stati Uniti. 
Tm quella occasione, in un co- 
municato alla stampa del 5 ot- 
tobre 1954, fu detto: «Il governo 
degli Stati Uniti d'America co- 
glie l’occasione, per, dichiarare 
‘che non appoggerà rivendicazio- 
ni né da parte italiana, né da 
parte jugoslava, relative a ter- 
Titori sotto la sovranità o am: 
ministrazione dell’altro paese». 

Si ha infine notizia che le in. 
fondate proteste jugoslave oggi 
hanno avuto ampia eco anche 
all’8.0 congresso della Lega dei 
comunisti sloveni, cominciato a 
Lubiana. Qui si è fatto porta» 
voce delle tesi ufficiali il presi- 
dente del. comitato, centrale 


incluse le attuali esercitazioni 
della Nato nell’Adriatico setten- 
trionale e nell’Italia. del Nord, 
alle quali per la prima volta 
hanno preso parte massicce for. 
ze della marina da guerra degli 


Franc Popit. Questi nella rela-,Stati Uniti, vanno ad associarsi 
zione principale ha ripetuto che | alle manovre psicologico-propa- 
«le pressioni dirette contro l'in- | gandistiche che dovrebbero ispi. 
Itegrità territoriale della Jugo-|rare dubbi sulla nostra politica 
slavia, e tra esse devono essere | di non allineamento e sui nostri 


rapporti socialisti di autogestio- 
ne all’interno del paese. Vengo- 
no sfruttati tutti i mezzi per de- 
moralizzare la nostra gente e 
per creare conflitti interni», 
(Condensato Ansa - Italia - Ap) 


L’IMPROVVISA PSICOSI GUERRESCA 


La nevrosi da confine non'si 
placa, anzi assurdamente si ag- 
grava. Truppe jugoslave, in 
stato di allerta, hanno comin- 
ciato a fortificare una larga 
fascia di territorio, che dalla 
linea di demarcazione: di Pese 
sì spinge fino alla località di 
Castelnuovo (Podgrad) per una 
ventina di chilometri circa. Si 
tratta di postazioni per armi 
pesanti ed armi automatiche, 
e di osservatori, posti a caval- 
lo della rolabile che scende 
verso Fiume. I primi appresta- 
menti difensivi appaiono all’al- 
tezza di Tubliano, sulla destra 
della strada, a pochi metri dî 
distanza. Seguono altri in pro- 
fondità, con. particolare consi- 
stenza nell’area compresa fra 
Gradischie ed Obrovo Santa 
Maria. 


‘Alcune postazioni dominano 
le quote, altre sono inserite @ 
mezza costa ed opportunamen- 
te dislocate. Non più di quat- 
tro in linea continua, le altre 
articolate in profondità, Trup- 
pe in. assetto dì combattimen- 
to sono apparse anche a bre- 
vissima distanza dal confine, 
subito oltre Cosina. In questo 
abitato sono siate tracciate, 
ancora nei giorni scorsi, serit- 
te antitaliane e di inneggiamen- 
to alla. Repubblica dì Slovenia, 
sulle sirade di accesso al pae- 
se. Più intenso del solito il 
traffico militare. Anche î sol 
dati delle casermette confina: 
rie indossano l’elmetto e reca- 
no armi automatiche. Tutte le 
postazioni sono abilmente mi- 
metizzate o ricoperte di zolle 
erbose, così da inserirle «este- 
ticamente» nel paesaggio cir- 
costante. L’occhio del turista 
non le nota. Altre sì stanno ap- 
prestando. 


POLEMICHE DOPO IL S 


ILURAMENTO DI ELAZAR 


Gerusalemme, 3 

Il siluramento di alti ufficiali 
o le loro dimissioni hanno get-| 
tato Israele in una nuova crisi 
politica, mentre l’opposizione 
chiede la testa anche del primo 
ministro Golda Meir e del mi- 
nistro della difesa Moshe Dayan 
per non avere previsto la guer- 
ira dello scorso ottobre. Il capo 
dei servizi segreti militari gen. 
Aliahu. Zeira ha . rassegnato le 


Saragat concilia 


Genova — L'ex presidente della Repubblica Saragat ha preso la parola ieri al congresso del 
PSDI. Il leader della minoranza interna del partito ha svolto un discorso molto conciliante 
nei confronti della segreteria, deludendo quanti si aspettavano una «dichiarazione di guerra» 


nte al 


congresso 


Teletoto Ansa 


dimissioni poche ore dopo che 
il suo diretto superiore, il gen. 
David Elazar, si era dimesso 
da capo di stato maggiore. 

Il terremoto che ha sconvolto 
l'alto comando israeliano è sta- 
to provocato dalla relazione di 
una commissione  d’inchiesta 
che ha accusato Elazar e Zeira 
di aver preso alla leggera i pre- 
parativi di guerra degli arabi, 

Ma il partito di opposizione di 
destra Likud ha promesso una 
lotta senza quartiere per provo- 
care le dimissioni del ministro 
della difesa Dayan, il superiore 
di Elazar. Samuel Tamir del Li- 
kud sostiene che anche il primo 
ministro Golda Meir dovrebbe 
dimettersi assieme ai ministri 
che hanno avuto una parte di 
primo piano nella politica israe- 
liana nei mesi antecedenti il 
conflitto. Anche la corrente di 
sinistra all'opposizione del par- 
tito laburista della signora Meir 
chiede le dimissioni del go- 
verno. 

La commissione d'inchiesta, 
formata da due giudici della 
corte suprema, due ex capi di 
stato maggiore, e dall’«ombud- 
sman» dello stato, non attribui- 
sce, nella sua relazione, una re- 
sponsabilità diretta a Dayan e 
alla signora Meir, ed anzi elo- 
gia alcuni aspetti del loro ope- 
tato. Ma aggiunge di non essere 
qualificata per decidere se essi 
debbano dimettersi a causa del- 
le loro responsabilità superiori. 
Un esponente del partito labu- 
rista, ma avversario di Dayan, 
ha telegrafato al gen. Elazar de- 
finendo le sue dimissioni un 
«aborto di giustizia». 


Anche i giornali israeliani si 
sono schierati dalla parte di 
Elazar. «Maariv» dice in un edi. 
toriale: «Quando le cose vanno 
bene nelle forze armate il meri. 
to va al governo ma quando si 


viene un organismo indipenden- 
te e ad esso soltanto vengono 


fatte risalire le responsabilità». 
La relazione della commissione 


{scoprono deficienze l’esercito di. | 


E DI ALTRI UFFICIALI 


SOLLEVA DUBBI IN ISRAELE 
LA CADUTA DEI CAPI MILITARI 


Il «Likud», opposizione ‘di destra, vuole le dimissioni di Golda Meir 
e di Dayan - Anche l’opinione pubblica e la stampa sono sconcertate 


riguardava soltanto lo stato di 
preparazione di Israele prima 
della guerra, 

La polemica sul «repulisti» mi- 
litare giunge in un momento 
estremamente delicato e di ten- 
sione, Sul Golan anche ‘oggi si 
sono avuti intensi duelli di ar- 
tiglieria, mentre sul Canale di 
Suez sono stati segnalati dall’ 
Onu vari sconfinamenti aerei. 

(Ap) 


PER FORNITURE D'ARMI 
Accordo militare 
Egitto-Jugoslavia 


Il Cairo, 3 

Da fonte politica bene in- 
formata si è appreso oggi 
che l'Egitto e la Jugoslavia 
hanno concluso un ‘accordo 
per la produzione congiunta. 
di armi, in base al quale 
Belgrado fornirà le cognizio- 
ni tecniche, e l'Egitto i mez- 
zi finanziari, grazie ai suoi 
alleati arabi ricchi di denaro 
e di petrolio. Fino all’entra- 
ta in vigore dell’accordo sul. 
la produzione, si è appreso 
dalle stesse fonti, l'Egitto 
continuerà a ricevere le ar- 
mi. più urgentemente neces- 
sarie attingendo dagli arse- 
nali jugoslavi e da altre na- 
zioni, grazie agli accordi mi. 
litari conclusi dall’Arabia 
Saudita e da altri paesi con 
nazioni terze. 

L'accordo con la Jugosla- 
via, si è appreso, è stato 
raggiunto durante la visita 
di Sadat all'isola di Brioni, 
dove si è incontrato con il 
Presidente Tito. Del seguito 
di Sadat, oltre cinquanta per- 
sone, facevano parte anche 
il ministro della guerra e il 
capo di stato maggiore delle 
forze armate. 

‘(Ansa-Upì) 


Bunker anti-fantasmi 
al di là della <linea» 


Il lavoro dei soldati con le 
zappe da trincea è stridente 
con il gesto rituale, quasi so- 
lenne, dei pochi contadini al 
lavoro neî campi. Oltre Obrovo 
Santa Maria, fino al bivio per 
Villa del Nevoso, più a Sud, 
l'asfalto della strada è morso 
dal passaggio di vari mezzi 
cingolati. Tracce di questi pas- 
saggi si notano anche nei cam- 
pi a destra della strada, în 
direzione del confine e si per- 
dono ad una decina di chilo- 
metri da Pese. 

Le fortificazioni figurano ap- 
prestate nei giorni scorsi, ma 
il movimento di militari che 
sì fanno motare con estrema 
discrezione, è indubbiamente 
collegato alle misure accenna- 
te nel comunicato del consi: 
glio della difesa jugoslavo che 
si è riunito martedì scorso « 
Belgrado. E° probabile che, nei 
prossimi. giorni, le truppe ju- 
goslave inizino un'esercitazio- 
ne di rilievo nella zona atti 
vando le fortificazioni. semi 
permanenti scavate ‘în breve 
tempo. Sarà una seconda du- 
‘ra fatica per i soldati che ave- 
vano appena concluso l’eserci- 
tazione festeggiata con la mi- 
niparata -di Capodistria. L’inte- 
resse dimostrato dalle truppe 
jugoslave per l’area che gravi 
ta intorno alla rotabile di Fiu- 
me, rientra nei piani difensivi 
dello stato maggiore di Bel- 
grado, dal momento che essa 
costituisce una delle principa- 
li direttrici d'accesso nel terri- 
torio correndo lungo è punto 
di sutura della penisola istria- 
na con il continente. Ma per- 
ché questi «bunker» improvti 
si? Solo un'esercitazione? O si 
crede realmente ad un attac- 
co, un attacco di fantasmi. 

Già nel 1972, all’epoca della 
«scopa di ferro», quando VAr- 
mata popolare sì rivelò la più 
Jida alleata del Presidente Ti- 
to nella sua opera di repuli- 
sti delle forze «liberali» e «tec- 
nocratiche», la stessa zona fu 
interessata a manovre di una 
certa importanza. Oggi. però, 
è difficile comprendere questo 
nervosismo parabellico e que- 
sto rumor d'armi alle ‘porte di 
Trieste con apprestamenti che 
poco concedono allo  svolgi- 
mento di normali esercitazio- 
ni e lasciano troppa immaoi- 
nazione bellica. Solo agendo 
con tanto realismo, ma anche 
con. tanto estremismo, si può 
incutere nell'opinione pubbli 
ca il fondamento di ‘un perico- 
lo che, pur non esistendo. arti 
ficialmente sì gonfia. Non pos- 
sono dir altro quei nidi di mi- 
tragliatrici, quelle postazioni 
controcarro, quegli osservato- 
ri che affiorano dal terreno. 
E' indubbio che. ancora una 
volta, questa psicosi guerre- 
sca ‘viene  scenoarafata «ad 
usum delnhini», cioè per ra- 
gioni interne. 


Nixon e Andreotti 


per il 25.0 della Nato 


Washington, 3 

In occasione del 25.0 anniver- 
sario di fondazione della Nato, 
il Presidente Nixon ha invitato 
gli alleati a rafforzare la coope- 
razione in seno  all’Alleanza 
atlantica. «Le conquiste del pas- 
sato — afferma Nixon in una di- 
chiarazione — non debbono es- 
sere sacrificate al perseguimen- 
to di interessi nazionali ristret- 
tamente concepiti», 

Anche il ministro della dife- 
sa Andreotti ha ricordato la da- 
ta con un messaggio alle Forze 
armate, in cui Si afferma che 
«l’Alleanza ha costituito un eie- 
mento validissimo per la salva- 
guardia della sicurezza intetna- 
zionale». Dopo aver ricordato. 
che per due volte gli Stati Uni- 
ti hanno contribuito a restitui- 
te la pace all'Europa, il mini- 
stro Andreotti sottolinea che 1° 
Alleanza ha incoraggiato la di- 
stensione fra l’Ovest e l'Est in 
generale, e fra l’Italia e l'Est 
in particolare, 

«Le nostre Forze armate, che 
non sono ad altri seconde nel 
culto della pace — della man 
canza della quale sono sempre 
state le prime vittime — avprez: 
zano altresì da cinque lustri — 
conclude Andreotti — la provvi- 
da opportunità del reciproco 
scambio di esperienze e di tecni. 
che formative con i militari de- 
gli altri naesi dell’Alleanza, da 
cui deriva un arricchimento 


qualitativo di incomparabile va- 
lore», 


AF 
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IL PICCOLO 


DENSO DI AMAREZZA MA NON BATTAGLIERO L'INTERVENTO AL CONGRESSO NAZIONALE DEL PSDI 


Saragat parla di umiliazione | 


ma è conciliante con Orlandi 


Si è lamentato che la sua minoranza sia trattata nel partito come un peso morto: «Un solo sottosegretario!» 
Giustizia e scandali: da evitare che si instauri una sorta di <governo di giudici» - Per l’intransigenza d.c. 


inevitabile il referendum - Critiche al PSI per le amministrazioni frontiste - Netta Ja chiusura ai comunisti |. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Genova, 3 


La notte porta consiglio: do- 
po le zuffe di ieri, oggi il con- 
gresso nazionale del PSDI pre- 
senta un aspetto sereno, l’at- 
mosfera è quasi idilliaca, per- 
lomeno in apparenza. Perfino 
Saragat, fondatore e padre del. 
la socialdemocrazia, ha deluso 
chi sì aspettava da lui violente 
bordate contro la maggioranza 


del partito. Sì, si è lamentato 


che la sua corrente è stata 
confinata nel ghetto, a diffe 
renza di quanto fanno DC e 
PSI, ma in definitiva le parole 
e il tono erano concilianti. I 


tratti più spigolosi denotavano 
amarezza, scoramento ma mai 
la grinta di chi attacca a ogni 
costo. Il leone invecchia o la 
situazione lo esige? 

Giuseppe Saragat è giunto al 
congresso, che si tiene nel quar- 
.tiere fieristico genovese, pochi 
minuti dopo le 11, da Santa 
Margherita dove sì trovava in 
ritiro con i fedelissimi della 
sua corrente minoritaria che 
raccoglie il 30 per cento dei 
voti del partito (secondo il 
leader), e il 20-22 secondo gli 
‘avversari. Vestito di nero, sor- 
ridente, a capo scoperto, ca- 
pelli argentei, senza soprabito, 
Saragat appena sceso dall’auto 
e salutato da numerosi delega- 
ti che lo attendevano fuori del 
quartiere fieristico è subito en- 
trato nel salone, tutti. i dele- 
gati più gli invitati, amici, esti- 
matori (un. migliaio di perso- 
ne in totale) ‘sono scattati in 
piedi in una autentica ovazione 
che si è protratta per alcuni 
minuti. Giancarlo . Matteotti, 
che stava parlando in quelmo- 
mento per svolgere il suo in- 
tervento, si è fermato e ha a- 
spettato sorridente la fine del- 
la manifestazione d'affetto che 
ha commosso il vecchio leader. 
‘Una ragazza gli si è avvicinata 
e gli ha offerto un mazzo di 
garofani rossi, Saragat ha rin- 
graziato, salutato tutti con un 
cenno della mano e infine si 
è seduto al palco della presi- 
denza. È 

Pochi minuti dopo è stato il 
suo turno. Con voce calda, 
squillante ha parlato per qua- 
si due ore affrontando molti 
temi. In nessuno però ha dimo- 
strato di voler essere spietato, 
così come molti alla vigilia 
facevano credere, Probabilmen- 
te è in corso un'operazione po- 
litica di alta strategia; una spe- 
cie di ponte che l’ex Presiden- 
te della Repubblica intende get- 
tare, anche se l’iniziativa vera 
e propria è avvolta finora nel- 
la nebbia. Eppure all’inizio è 
sembrato che Saragat fosse 
sull’orlo della battaglia aperta 
quando ha cominciato a parla- 
re di amarezza e di umiliazioni 
subite. 

Saragat si riferiva al tratta- 
mento riservato alla minoran- 
za, come se si trattasse d’un 
peso morto da sbarazzarsi al 
pari del suo leader. «E’ stata 
‘un’umiliazione per me consta- 
tare che mentre gli altri due 
partiti di governo, ossia la De- 
‘mocrazia cristiana e il Partito 
socialista, si sono fatti un pun- 
to d'onore nel portare nel mi- 
nistero anche i rappresentanti 
delle loro minoranze, il nostro 
partito ha escluso dalla rap- 
presentanza al governo una 
‘corrente che è un terzo di tutti 
i parlamentari del partito e un 
terzo dei delegati di questo 
congresso. Nessuno dei quai- 
tro parlamentari scelti come 
‘ministri nei quattro dicasteri 
assegnatici fa parte della mi- 
noranza e sugli otto sottose- 
gretari assegnatici, uno solo è 
stato attribuito a un esponen- 
te di "Democrazia socialista”. 
Ci sono per questi errori cause 
di ragioni tecniche: statuto, 
tesseramento, modo di elezio- 
ne dei rappresentanti ai con- 
gressi, designazione dei candi- 
dati al governo, con i gruppi 
della Camera e del Senato che 
‘votano separatamente anziché 
in seduta comune: questi erro- 
ri vanno rimossi e di questo 
penso parleranno altri compa- 
gni». Poi via via Saragat ha af- 
frontato altri temi: la giustizia 
e gli scandali; il referendum; 
la situazione economica; la si. 
tuazione politica e le conclu- 
sioni, Y 

Nella parte riguardante i 
problemi della giustizia, Sara- 
gat ha trattato soprattutto la 
questione delle vicende petro- 
lifere. «C'è qualcosa che mi 
stupisce e addolora — ha detto 
—. quando sento parlare pro- 
prio qui a Genova, e la termi 
nologia si è diffusa in tutta 
Italia, di pretori d’assalto. As- 
salto contro chi? Questa espres- 
sione è perlomeno infelice ed 
è l’indice dello stato d’animo 
di un'opinione pubblica fuor- 
viata da una propaganda che 
non mi convince. Non pochi 
sono coloro che in questa vi- 
cenda, non del tutto chiara, so- 
no indotti a dubitare che sui 
‘pretori d’assalto siano state 
esercitate occulte o palesi ma- 
novre politiche. Un sospetto 
del genere appare gratuito e 
arbitrario, come arbitrario e 
gratuito sarebbe, al contrario, 
il sospetto che nelle mani di 


‘magistrati diversi da quei pre- 


tori l'inchiesta giudiziaria si 
sarebbe risolta nella prover- 
biale bolla di sapone. Spetta 
comundue alla commissione 
inquirente pronunciarsi e sia- 
mo sicuri che essa dirà una 
parola chiara e definitiva». 
Saragat ha convenuto che in 
Italia esiste della corruzione, 
ma quando si parla della clas- 
se politica «è opportuno — ha 
detto — riferirsi anche agli 
amministratori degli enti lo- 
cali». Non si confondano i di- 
rigenti dei partiti con egli av- 
venturieri», mon si confonda 
l'illecito arricchimento con i fi- 
nanziamenti mon condizionati 
dei partiti. E’ strano intanto 
che in materia di finanziamen- 
to dei partiti siano «soltanto 


quelli di centrosinistra ad e--3- 
Te tirati in ballo». Non si trat- 
ta di sostenere l’assurda tesi 
di una morale per l’uomo po- 
litico e di una morale per l’ 
uomo privato. La moralità è 
una sola e vale per tutti, ma 
la moralità non consiste nel 
rifuggire dagli atti necessari 
per la salvezza del proprio 


disertare di fronte ai propri 
doveri di cittadini. Si colpisca- 
no quindi coloro che si servo- 
no della politica per ignobili fi- 
ni personali, «ma si rispetti 1’ 
uomo politico che serve con i 
mezzi adeguati, e in primo luo- 
go con il partito democratico, 
la libertà della sua patria». 
Il referendum: il problema 


paese, come non consiste nel ‘ 


— ha detto Saragat affrontan- 
do questo tema — è quello di 
sapere se lo stato italiano de- 
ve rinunciare al suo diritto di 
intervento in un fondamentale 
istituto della vita sociale, co- 
me il matrimonio, oppure la- 
sciare la Chiesa arbitra in 
questa materia. Rilevato che il 
referendum è ormai inevitabile, 
anche per «l’intransigenza as- 
soluta della democrazia ceri 
stiana», Saragat ha sostenuto 
che esso è contrario alla logica 
e alla equità: «Vi sono cose 
che non possono essere sogget- 
te a consultazioni popolari, 
perché riguardano problemi di 
coscienza». Bisognerà comun- 
que «far di tutto perché il re- 
ferendum si svolga in un’at- 


MEDIAZIONE FALLITA AL MINISTERO DEL LAVORO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

I metalmeccanici non sciope- 
Teranno, come avevano preven- 
tivato, per sollecitare la soluzio- 
ne della vertenza Alfa Romeo, 
ma hanno deciso di chiedere 
un incontro con il presidente 
del consiglio per discutere «gli 
orientamenti del governo in re- 
lazione alla politica degli inve- 
stimenti delle partecipazioni sta- 
tali». La decisione di non giun- 
gere a forme di lotta esaspera- 
ta è stata presa oggi dal comi- 
tato esecutivo della Flm, che 
ha quindi reputato più oppor- 
tuno continuare senza tensioni 
la trattativa riapertasi ieri sera 
al ministero del lavoro. La de- 
cisione è stata presa anche in 
considerazione dello stato di 
tensione che si è verificato nel- 
la fabbrica di Arese, dove an- 
che oggi ci sono stati picchet- 
taggi e agitazioni. 

Intanto, come dicevamo, le 
parti continuano a incontrarsi 
al ministero del lavoro. Ieri se- 
Ta si è discusso dei problemi 
dell’orario di lavoro e del sala- 
Tio. In particolare sono statifat- 
ti «passi avanti» sulle richieste 
relative allo straordinario. Nel 
pomeriggio di oggi la discussio- 
ne è ripresa sulla richiesta del. 
l’equiparazione dell’orario di la- 
voro tra lo stabilimento di Po- 
migliano d’Arco (circa 42 ore) e 
quello di Arese (40 ore). sulla 
quale erano sorte alcune diffi- 
coltà da parte dell’Intersind e 
dell'azienda. La trattativa, come 
è avvenuto ieri, è proseguita nel- 
la nottata, confermando l’orien- 
tamento di chiuderla al più vre- 
sto. Gli osservatori sono d'’ac- 
cordo nel sostenere che la ver- 
tenza sarà risolta nella setti 
mana. 

Intanto stamattina il ministro 
‘Bertoldi ha dovuto assistere al. 
la rottura delle trattative per 
il rinnovo del contratto dei la- 
voratori panettieri. Le parti era- 
no state convocate stamattina 
al ministero del lavoro, ma l’ 
assenza dei datori di lavoro .al- 
la riunione ha determinato una 
battuta di arresto. Un comuni- 
cato del ministero afferma in- 
fatti che la pregiudiziale dei 
panificatori, a suo tempo riti- 
rata, è stata riproposta. Essa 
in pratica subordina la firma 
del contratto a un aumento del 
prezzo del pane. ; 

Bertoldi ha «deplorato» il 
comportamento tenuto, e ha ri- 
badito che «le trattative e la 
firma del contratto non posso- 
no essere subordinate a garan- 
zie, che potranno essere date so- 
lo dai ministri competenti, 
quando queste vengano richie- 
ste pregiudizialmente e senza 
sufficienti giustificazioni». Tut- 
to questo ha portato alla con- 


PER I PANIFICATORI 
TRATTATIVA BLOCCATA 


I proprietari di forni ripresentano la pregiudiziale 
sull'aumento dei prezzi - Per l’<Alfa» si continua 


ferma, da parte dei panettieri, 
dello sciopero di 24 ore per il 
5, il quale era legato, appunto 
alla tornata di trattative che 
si sarebbero aperte oggi. 

Infine è da registrare la dura 
risposta che la minoranza della 
Cisl capeggiata da Scalia ha 
dato all'ordine del giorno ap- 
provato dal comitato esecutivo 
della Confederazione il 22 mar- 
ze nel quale si faceva riferi 
mento, in termini critici, all’at- 
teggiamento tenuto dai «dissi 
denti», Il documento afferma, 
tra l’altro, che «il riconoscimen- 
to alla maggioranza del diritto 
di governare non legittima, in 
alcun modo, la sua pretesa di 
stabilire quali siano i doveri 
della minoranza, e di formula- 
Te condanne costruite sulla ba- 
se di generiche accuse del tut- 
to' gratuite, con il solo effetto 
di rendere sempre più difficile 
la. convivenza democratica all’ 
interno dell’organizzazione». 


M. A. 


mosfera di serenità e non si 
trasformi in una rissa politi- 
ca o in un’assurda e impensa- 
bile rissa religiosa. Tuttavia 
cè chi soffia sul fuoco speran- 
do di raggiungere obiettivi po- 
litici certamente non conformi 
all'interesse del paese». 


Nella parte politica del suo 
discorso, Saragat ha affermato 
che l'alleanza di centro-sinistra 
è l’unica in grado di dare una 
risposta adeguata alle difficol- 
tà del paese. Qualsiasi alterna- 
tiva aprirebbe il varco ad even- 
ti non controllabili e pieni di 
incognite pericolose per la vita 
democratica. Dopo aver detto 
che i rapporti tra il PSDI e 
il PSI, pur nella diversa ac- 
centuazione che vien data ai 
problemi di politica interna e 
di politica estera, sono tali da 
Tendere «possibile» la collabo- 
razione al governo, Saragat ha 
aggiunto: «La frontiera ideale 
e politica che ci separa dai co- 
munisti permane in tutta la 
sua inviolabilità. I socialisti, 
invece, pur avendo raggiunto il 
traguardo di una effettiva au- 
tonomia dopo la lunga marcia 
che li ha allontanati dalle po- 
sizioni frontiste, si presentano 
largamente divisi nella valù- 
tazione del PCI. 


Saragat ha poi dichiarato che 
il suo partito non sottovaluta 
la gravità dell’alleanza del PC 
con il PSI in alcune ammini. 
strazioni regionali, provinciali 
e comunali, dove invece sareb- 
bero possibili coalizioni di cen- 
tro-sinistra; una visione reali- 
stica e globale degli interessi 
del paese «ci porta a ritenere 
che l'alleanza governativa di 
centrosinistra sia non soltanto 
valida ma anche priva di vere 
alternative». 


«L’ostacolo maggiore che e- 
sclude la possibilità di una par- 
tecipazione del PCI a un go- 
verno veramente democratico 
— ha detto più oltre Saragat — 
emerge sul terreno della poli- 
tica estera. Se ne rendano con- 
to o no, i comunisti e i loro 
eventuali alleati, un'Italia in 
cui il PCI fosse inserito nel 
governo volterebbe le spalle al 
Patto Atlantico e al Mec e tut- 
to il quadro della situazione 
dell'Europa occidentale ne u- 
scirebbe gravemente deteriora- 
to. L'Italia si avvierebbe non 
verso una neutralità come quel- 
la svedese, ma verso un vas: 
È io nei confronti della 
grande dittatura dell'Est. Il 
PCI si comporta in modo con- 
forme allo spirito della Costi- 
tuzione non per una evoluzio- 


ne che l’abbia portato a supe. 
rare la dottrina della dittatura, 
bensì per ragioni tattiche che 
non sono sufficienti per consi- 
derarlo acquisito dai valori 
inalienabili della libertà, Il 
giorno in cui si trovasse al 
governo, attraverso il ”com- 
promesso storico”, si aprireb- 
be per la democrazia italiana 
un periodo denso di incognite 
e di pericoli. Se possiamo ave- 
Te rapporti con il PCI in cam- 
‘po sindacale, nei dibattiti par- 
lamentari e nei contatti perso- 
nali, dobbiamo affenmare con 
forza che nel campo politico, 
che investe tutti i valori della 
libertà, ogni collaborazione con 
il comunismo è impossibile». 


Bruno Cressotti 


P 


Livorno, 3 

Due treni merci si sono 
scontrati, nei pressi del pas- 
saggio a livello di Collina, a 
poca distanza dalla stazione 
centrale di Livorno, Sei sono 
feriti fra il personale delle 
ferrovie e sono stati tutti ri- 
coverati nell’ospedale di Li. 


Veontro Îra merci a Livorno 


vorno, Il più grave guarirà in 
una ventina di giorni. Uno dei 
treni era partito dalla stazione 
centrale e stava facendo una 
manovra, quando si è scon- 
trato con l’altro merci che 
sopraggiungeva in senso co 

trario, proveniente da Rosi. 
gnano Solvay. Nonostante la 


velocità ridotta, numerosi car- 
ri sono stati coinvolti nell’ur- 
to e i due locomotori si sono 
incastrati l’uno nell’altro, Al- 
cuni vagoni carichi di automo- 
bili sono stati notevolmente 
danneggiati. Da un carro ci- 
sterna è fuoriuscita anche del. 
la trielina. (Telefoto Ansa) 


CRITICATO L’OPERATO DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 


MONTEDISON: DURA INTERVISTA 
(POI SMENTITA) DI MERZAGORA 


Pronta controsmentita dell’intervistatore - Il senatore avrebbe detto che si vuole «insabbiare» 
tutta la faccenda - Revocato dagli inquirenti il mandato di cattura per il petroliere Cazzaniga 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

La commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa ha 
continuato oggi glì interrogato- 
ri dei petrolieri implicati nel- 
la vicenda della corruzione dei 
partiti. Contemporaneamente 2 
fatti nuovi hanno clamorosa- 
mente «risollevato le azioni» 
dello scandalo Montedison e 
della sua avocazione da parte 
della commissione. Una esplosi- 
va intervista dell'ex. presidente 
del Senato e della Montedison, 
Cesare Merzagora, ha chiamato 
in causa la responsabilità di 
‘uomini politici ed ha avanzato 
gravi dubbi sulle motivazioni 
dell’iniziativa della commissio- 
ne inquirente. Una dichiarazio- 
ne-««di. uno dei. membri della 
commissione il senatore missino 
Nencioni, che si è riconosciuto 
come un personaggio duramen- 
te attaccato. nell'intervista di 
Merzagora, ha praticamente an- 


ticipato la decisione della com- 


missione: «L'inchiesta Monte- 


dison verrà avocata. Ciò do- 
mercoledì 


vrebbe accadere 
Prossimo». 


Come sembra divenire un’ 
abitudine in questi ultimi tem- 
anche il senatore Merza- 
gora, dopo aver rilasciato 
intervista (che è stata raccol- 
rnalista Lino Jannuz- 


pi, 


ta dal 
zi dell'«Espresso»), l’ha par- 


zialmente smentita, e particolar- 


mente în quelle parti nelle 


quali aveva chiamato in causa, 
con motevole polemica, il se- 
gretario della DC Fanfani, il 
presidente della Montedison Ce- 
fis, il capo del governo Rumor 
ed il capogruppo della DC al 
Parlamento, Piccoli. Il giorna- 
lista Jannuzzi ha però subito 
diramato una nota, nella qua- 


le conferma che quanto da 


lui scritto gli è stato în ogni 
sua parte detto dal senatore 
Merzagora, e lascia intendere 


n 


=== 


nce 


SOTTO. LA SPINTA DELL'OPINIONE PUBBLICA 


Carcerazione preventiva: 
il governo vuole prolungarla 


Roma, 3 


Il governo ha già da tempo allo studio un provvedi. 
mento che modifichi ia durata massima della carcerazio- 
ne preventiva: questo provvedimento, «al fine di far fronte 
alle spinte dell’opinione pubblica intese a impedire la 
scarcerazione di personaggi imputati di delitti particolar- 
mente gravi, potrebbe addirittura essere emanato nella 
forma di un decreto legge». Lo ha dichiarato oggi il sotto- 
segretario Pennacchini, nel corso della riunione della com- 
missione giustizia del Senato, che aveva all'ultimo punto 
dell’ordine del giorno la discussione sui disegni di legge 
contenenti modifiche all'articolo 272 del codice di pro- 


cedura penale (durata della 


carcerazione preventiva). 


Al primo punto, la commissione aveva il seguito della 
discussione sulla riforma del diritto di famiglia; ma il 
senatore Terracini (PCI) ha chiesto e ottenuto l'inversione 
dell'ordine del giorno. L'accoglimento della proposta comu- 
nista è stato favorito non solo dall'urgenza, riconosciuta 
unanimemente dai membri delia commissione, di risolvere 
il problema della carcerazione preventiva, ma anche dall’ 
assenza del relatore dei disegni di legge per la riforma 
del diritto di famiglia (sen. Agrimi), passato ad altra 
commissione. In aitesa di risolvere quest’ultimo problema 
(Agrimi può essere o sostituito o richiamato), la commis- 
sione giustizia ha. ritenuto perciò opportuno cominciare 
la discussione sulia durata della carcerazione preventiva. 
La discussione è stata brevissima, poiché i membri della 
commissione hanno deciso di rinviare all’inizio della pros- 
sima settimana il seguito dell'esame, soddisfacendo così 
anche un desiderio del governo espresso dal sottosegreta- 


rio Pennacchini, 


(Ansa) 


PRESUNTO TENTATIVO DI PECULATO RAVVISATO DA UN MAGISTRATO 


SOTTOSCRIZIONE PRO VIETNAM: 
NUMEROSI GLI AVVISI DI REATO 


Golpiti il presidente della provincia di Arezzo e diciannove sindaci 


Arezzo, 3 

Il giudice istruttore del tri 
bunale di Arezzo, dott. Franco 
Chimenti, ha inviato comunica- 
zioni giudiziarie al presidente 
dell'amministrazione provinciale 
di Arezzo, Mario Bellucci, ai 
sindaci di 19 comuni della pro- 
vincia (fra i quali il prof. Aldo 
Ducci, sindaco di Arezzo), ed ai 
presidenti di cinque ospedali 
della provincia, con le quali es- 
si vengono informati che nei lo- 
to riguardi è cominciato un 
procedimento penale quali pre- 
sunti responsabili di tentativo 
di peculato. I fatti risalgono 
al primo trimestre dell’anno 
scorso, quando i consigli dei 
vari enti locali stanziarono som- 
‘me in favore della sottoscrizio- 
ne per la ricostruzione del Viet. 
nam. 

I comuni sono quelli di Pergi- 
ne, Stia, Cavriglia, Bucine, Sub- 
biano, Arezzo, Foiano, Sanse- 
‘polero, Lucignano, Marciano, 


Cortona, Bibbiena, Montevarchi, 
Castiglion Fibocchi, San Gio- 
vanni Valdarno, Laterina, Ci- 
vitella della Chiana, Castiglion 
Fiorentino e Terranuova Brac- 
ciolini. Gli ospedali sono quelli 
di Bibbiena, Montevarchi, San 
Giovanni: Valdarno, Sansepolero 
e Terranuova Bracciolini. Le 
somme a suo tempo stanziate 
‘andavano da un minimo di 200 
mila lire (comune di Marcia- 
no), a un massimo di dieci mi- 
lioni (comune di Arezzo). 

In proposito, il comitato fe- 
Gerale e la commissione di con- 
trollo del PCI hanno reso noto | 
un comunicato in cui, dopo aver 
Tilevato che «gli atti dei consi. 
gli comunali e dei consigli di 
amministrazione degli ospedali 
implicati nelle denunce sono 
stati regolarmente approvati 
dall'organo regionale di control. 
lo», richiamano «l’attenzione di 
tutti i democratici sul significa 
to che assume questa grave ini- 
ziativa della magistratura areti- 


na in un momento in cui da di- 

verse parti si muove un attacco 

agli istituti democratici». 
(Ansa) 


CONTADINI VERSANO 
60 quintali di latte 


Brescia, 3 
Sessanta quintali di latte so- 
no stati versati in strada da un 
folto gruppo di contadini a Or- 
zivecchi. T contadini, che mani- 
festavano contro la crisi deli’ 
agricoltura e in particolare 


nuto poco remunerativo, hanno 
bloccato due autocisterne che 
stavano portando il latte al- 
lo stabilimento della «Polenghi 
Lombardo» e le hanno quindi 
vuotate sulla strada. Sono in- 
tervenuti i carabinieri che han- 
no fermato e quindi denunciato 
a piede libero sette contadini 
per danneggiamento. (Ansa) 


per [narrato dall’accademico di Fran- 
il prezzo del latte da loro rite-lcia, Jean Guitton: da un famoso 


PAOLO VI 


== 


IN_BUONA 


SALUTE ALL'UDIENZA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 3 
Il Papa ha tenuto stamane 
una lunga udienza generale par- 
lando per oltre un’ora, ed è ap- 
parso ristabilito dopo il perio» 
do di riposo della settimana 
scorsa prescrittogli dal medico. 
La voce, all’inizio alquanto ve- 
lata, è divenuta, via via, più.fer- 
ma e chiara: il Papa ha aggiun- 
to frasi e considerazioni im- 
provvisate al discorso scritto 
sul sacramento della penitenza. 
Un lungo significativo applau- 
so ha salutato Paolo VI quando, 
in sedia gestatoria come ogni 
mercoledì, ha attraversato la 
grande aula delle udienze: poi 
è salito con speditezza sui gra. 
dini del trono. E anche questo 
può significare che i dolori ar- 
tritici si sono attenuati o sono 
scomparsi, 
Rivolgendosi ai presenti ha 
detto subito: «Un saluto a tutti 
‘nel nome del Signore e con il 
cuore pieno della gioia di poter- 
vi rincontrare dopo la sospensio- 
ne di una settimana delle nostre 
‘udienze generali. Riprendendo 
queste siamo tanto felici e ri- 
versiamo sopra di voi la nostra 
contentezza e tutto l'insieme di 
grati sentimenti e di cari augu- 
ri che si è accumulato nel no- 
stro spirito». Tra i presenti era- 
no quattrocento ciechi ai quali 
il Papa ha rivolto parole di con- 
forto, 


nella vita spirituale ha dichia. 
tato di voler reagire a notizie 
«infondate e inesatte che dava- 
no per aboliti i confessionali nel. 
la nuova liturgia», «Si è parlato 
— ha detto — di confessionali 
in soffitta, Non è vero; il confes- 
sionale è necessario per il se- 
greto verso il penitente, che non 
dev'essere neanche conosciuto 
dal confessore e deve essere 


sazione del confessore stesso; 
ciò specialmente ‘per le donne e 
ita chi avesse riguardo a con- 
‘essarsi in pubblico», 

Ha ricordato poi quanto è 


prete parigino, monsignor Peu. 
get «tutti andavano volentieri a 
confessarsi, perché era cieco. E 
questa cecità del confessore — 
ha osservato Paolo VI — è data 
oggi dal confessionale. La parola 
basta; non c’è bisogno di altra 
comunicazione», . Circa poi l’as- 
soluzione generale, impartita st 
gruppi non confessati, il Papa 


II confessionale 
non va in soffitta 


Ridimensionate le notizie sulla nuova liturgia 
e sul segreto del sacramento della penitenza 


ha detto che è prevista «solo in 
casi eccezionali e da non augu- 
rarsi: incendi, disgrazie, milita- 
Ti che vanno in guerra, missioni 
in cui scarseggia il clero». Ma 
resta sempre l'obbligo di con- 
fessarsi appena passato il mo- 
mento di questo «rimedio di for- 
tuna». 
A. Paglialunga 


ROMANO MALMENATO 
da un gruppo di missini 


Roma, 3 

Un giovane di 20 anni, Manlio 
De Carolis, è stato medicato nel- 
l’ospedale Santo Spirito per al. 
cune contusioni giudicate guari. 
bili in dieci giorni. Al posto di 
polizia dell’ospedale il giovane 
ha. dichiarato di essere stato 
malmenato verso le 20 da alcuni 
giovani di destra. in via delle 
Mura Gianicolensi, nel quartie- 
re Monteverde. (Ansa) 


— —_i 


essere pronto ad esibirle. 


via aî giudici ordinari «per favo- 


luì il processo in Parlamento». 


sua sfiducia nella commissione: 


prire piuttosto che voler inda- 
gare». 

L’ex presidente Merzagora a- 
vrebbe anche detto di credere 
che dietro il presidente della 
commissione inquirente «c’è 
qualcun altro» e alla domanda: 
«Cefis? Fanfani?y, avrebbe ri- 
sposto: «Cefis è un uomo intelli- 
gente e ambizioso. Molto perico- 
loso. E Fanfani è scatenato. 
Stanno assommando insieme 
una enorme concentrazione di 
potere e non si vede chi potrà 
più fermarli. Basta guardare a 
quanto sta succedendo nella 
stampa». Ed avrebbe aggiunto 
che «Fanfani e Cefis sono i teori- 
ci e î grandi registi di tutto que- 
sto sistema di potere e di cor- 
ruzione parastatale e statale». 

Infine, tornando al processo 
per «i fondì neri» della Monte- 
dison, Merzagora avrebbe det- 
to che iutto finirà, nel nulla, 
«se la magistratura non avrà un 
sussulto di responsabilità e di 
dignità». 

In serata, il senatore missino 
Gastone Nencioni, che rappre- 
senta il suo partito nella com- 
missione inquirente, ha. scritto 
una lettera a Franco Cattanei, 
che della commissione è presi- 
dente. Ecco il testo: «Illustre 
presidente, stiamo per avocare 
formalmente il pri imento 
penale pendente presso l’uffi- 
cio istruzione del tribunale di 
-Roma riflettente î cosiddetti fon- 
di neri della Montedison. Poi- 
ché alcuni organi di stampa han- 
no ritenuto di fare il mio nome 
jra quelli dei beneficiari di con- 
tributi, ho provveduto a smen- 
tire recisamente ogni allusione, 
precisando anche la mia asso- 
luta estraneità alla vicenda. C'o- 
munque, data la delicatezza del- 
la mia funzione di giudice in- 
quirente, la mia coscienza mi 


che queste conversazioni sono 
state registrate su nastro, e di 


Che cosa ha detto il senatore 
Merzagora all’«Espresso»? In 
\iquesta intervista, tutta esplosi 
va, Merzagora afferma che il 
processo per î «fondi neri» del- 
la Montedison è stato portato 


rire qualcuno o per minacciare 
qualcuno e, alla fine, per insab- 
biare tutto». Merzagora esclude 
che nel processo abbiano re- 
sponsabilità î ministri în cari- 
ca del tempo: «Se ce ne fossero 
state, le avrebbe scoperte il giu- 
dice, e allora avrebbe mandato 


«Avrebbe già tanto lavoro da fa- 
re per lo scandalo dei petrolieri 
ed ha già dimostrato di voler co- 


impone di chiederle di esone- 
rarmi dal partecipare all'esame 


del processo Montedison, non 


intendendo lasciare îl ben che 
minimo dubbio sulla mia azione 


în seno alla commissione». 
Come .si è detto, în giornata 
la commissione ha continuato 
ad ascoltare i vari petrolieri, 
più o meno implicati nella vi- 
cenda dei finanziamenti dei par- 
titi e nell'’«operazione Enel». 
Oggi è toccato a Riccardo Gar- 
rone, Giampiero Mondini e Gott- 
fried Svoboda. Domani le audi- 
zioni proseguiranno con la de- 
posizione dell'ex presidente del. 
l’Unione petrolifera, Vincenzo 
Cazzaniga, per ii quale la com- 


Merzagora dichiara anche la|missione ha revocato îl manda- 


to di cattura emesso dalla ma- 
gistratura ordinaria, e del capo 
dell’ufficio relazioni dell'Unione 
con la pubblica amministrazio- 
ne, Carlo Cittadini. 


Marina Alessi 


Passano în commissione 
le pensioni maggiorate 


Roma, 3 

Il decreto legge che stabi. 
lisce l'aumento .dei minimi 
delle pensioni sociali, delle 
pensioni per i lavoratori di. 
pendenti e per gli autonomi, 
dell'indennità di disoccupa- 
zione e degli assegni fami. 
liari è stato approvato oggi 
dalla commissione Lavoro 
del Senato. Il provvedimen- 
to andrà lunedì prossimo in 
discussione in aula, la cui 
assemblea è stata apposita» 
mente già convocata. Il de. 
creto dovrà però ritornare 
alla Camera, dove era stato 
votato il 28 marzo scorso, 
poiché la commissione ha 
apportato una modifica so- 
stanziale. 

Il decreto-legge stabilisce 
che a decorrere dal 1.0 gen- 
naio 1974 le pensioni salgo. 
no a 42.950 lire al mese per 
i lavoratori dipendenti e..a 
34,800 lire per gli : itonomi. 
Le pensioni sociali vengono 
elevate a 25.850 lire per la 
tredicesima mensilità. Inol- 
tre, l'indennità giornaliera di 
disoccupazione passa da 400 
2 800 lire. Gli assegni fami- 
liari ammontano a 8.060 lire 
mensili per ogni familiare a 
carico, 

(Italia) 


= 


SI RIUNIRA” MARTEDI L'APPOSITA GIUNTA DELLA CAMERA 


Chiesta per otto deputati 


l'autorizzazione a procedere 


Quattro missini, due comunisti e due democristiani sotto accusa 


Roma, 3 

La giunta per le autorizzazio- 
ni a procedere della Camera 
esaminerà, nella sua prossima 
riunione fissata per martedì 9 
aprile, otto richieste di auto- 
Tizzazione a procedere avanza- 
te dalla magistratura nei con- 
fronti di altrettanti deputati (4 


missini, 2 comunisti e 2 demo- 


cristiani), La. giunta dovrà e- 
sprimere su queste richieste il 


proprio parere, che dovrà, esse- 
te poi ratificato dall'assemblea. 
I quattro deputati missini per 


i quali è stata richiesta l’auto- 
rizzazione a procedere sono gli 


onorevoli Franchi, Delfino, Ba- 


ghino e Covelli. 
Ai primi due viene contestato 


il reato di oltraggio a pubblico 
Ufficiale, 
compiuto nei confronti di un 


che essi avrebbero 


commissario di P, S. nel no- 
vembre del ’70, nel corso di una 
manifestazione non autorizza- 
ta. Il reato contestato all'on, 


Baghino è invece quello di pub- 
blicazione di notizie false atte 
a turbare l'ordine pubblico: la 
Tichiesta di autorizzazione a 
procedere è stata avanzata dalla 
procura della Repubblica di Ro- 
ma per un articolo pubblicato 
nell’aprile del *72 dal quotidia- 
no del MSI «Il Secolo d’Italia», 
nel quale l’on, Baghino era all’ 
epoca direttore responsabile, 
sotto il titolo «Tradimento. La 
Zona B ceduta a Tito». All’on. 
Covelli, infine, è attribuito il 
Teato di omicidio colposo per 
un incidente stradale verificato- 
si nel 1968 sulla superstrada 
Avellino-Salerno nel quale tro- 
vò la morte un motociclista. 

I due deputati comunisti per 
i quali è richiesta l’autorizza- 
zione a procedere sono l’on. Giu- 
diceandrea e l’on. Alfredo Bian- 
chi. L'on. Giudiceandrea deve 
rispondere del reato di pubbli- 
cazione e diffusione di notizie 
false e tendenziose, quale auto- 


Te di un volantino diffuso a 
Crotone nell'aprile del ’72, con- 
tenente frasi ingiuriose nei con- 
fronti delle forze di polizia, Al- 
l'on. Alfredo Bianchi viene, in- 
vece, contestato il reato di bloc- 
co stradale e ferroviario, di cui 
si sarebbe reso responsabile 
nel corso di alcune agitazioni 
verificatesi in Toscana nell’apri- 
del ’70. 

Inosservanza delle norme di- 
sciplinanti i rapporti di lavoro 
è il reato attribuito all'on, Gras- 
Ss. Bertazzi della DC. Secondo 
il pretore di Gela il parlamen- 
tare democristiano non avrebbe 
Tispettato il contratto colletti 
vo nazionale di lavoro per il 
personale dipendente della esat- 
torie ricevitorie delle muposte 
dirette. Infine, a un altro de- 
putato democristiano, l’on, Gar- 
gano, viene contestato il reato 
di millantato credito, 


(Italia) 


Giovedì, 4 aprile 1974 


Dalla prima pagina 


Francia 


cialisti svolsero la loro campa- 
gna in favore dell’astensione e 
Pompidou risultò eletto con 
poco più di undici milioni 
di voti (oltre il 58 per cento 
dei suffragi espressi, ma poco 
‘più del 32 per cento degli elet- 
tori iscritti). 

Fu riferendosi a quel magro. 
sultato, che il «leader» socia- 
sta Francois Mitterrand, che 
sarà verosimilmente il candi- 
dato dell'unione della sinistra 
socialisti, comunisti e radicali 
di sinistra) alle prossime «pre- 
sidenziali», dichiarò, un paio di 
settimane fa, di auspicare che 
il futuro capo dello Stato, di 
cui prevedeva l’elezione alla 
normale scadenza del «setten- 
nato» di Pompidou (1976), fosse 
«il presidente di tutti i fran- 
cesì». 

‘E’ presto per pronosticare il 
numero degli uomini politici 
che presenteranno la propria 
candidatura nelle prossime set- 
timane (se ne conoscerebbero 
altrimenti già i nomi, il che 
consentirebbe di fare l’esegesi 
delle eventuali alleanze. con- 
tratte), per dire se i partiti 
della «maggioranza presidenzia- 
le 1969» presenteranno un can- 
didato unico (la grande inco- 
gnita ha nome Valery Giscard 
D'’Estaing), per fare previsio- 
ni sulle carte che i partiti del- 
l'opposizione di centro, centro- 
destra e destra, finiranno per 
giocare. Tutti gli osservatori 
politici concordano, però, nel 
titenere che il candidato -gol- 
lista sarà con ogni probabili- 
tà l'ex primo ministro e sin- 
daco di Bordeaux, Jacques 
Chaban-Delmas, che gode del- 
l'appoggio dell'apparato del 
partito ed è piuttosto popolare 
benché il suo nome sia stato 
citato a proposito di alcuni de- 
gli scandali politico-finanziari 
di tre anni or sono. 

Subito informato della mor- 
te del Presidente dallo stesso 
primo ministro Messmer, che 
si è premurato di telefonargli 
a Biarritz dove si trovava in 
vacanza, Chaban - Delmas è 
giunto nella capitale ieri sera 
alle 23 (a bordo di un aereo 
messo a sua disposizione) e sa- 
rebbe stata la prima persona- 
lità politica, dopo Messmer, 
ad essere ammesso a rendere 
omaggio della salma del Capo 
dello Stato. Tutto ciò è assai 
significativo. Si ignora però 
se, come era corsa voce, Pom- 
pidou lo avesse designato «in 
pectore», soprattutto, se con- 
tasse di designarlo più o meno 
pubblicamente nelle prossime 
settimane come l’uomo più a- 
datto a succedergli. 

Si sa soltanto che il Capo 
dello Stato aveva ricevuto Cha- 
ban-Delmas all’Eliseo negli ul- 
timi giorni di febbraio e che 
i due uomini avevano parlato a 
lungo. Certamente anche del- 
l’avvenire e probabilmente del- 
Yambizione a un «destino na- 
zionale» apertamente nutrita 
dall’ex primo ministro, il qua- 
le ha cominciato da tempo a 
preparare la propria campa- 

a presidenziale. 
rd G. G. 


Pompidou 


che quella era la camera nella 
quale giaceva Pompidou. 

Alle nove in punto è giunto 
il primo ministro Pierre Mess- 
mer, che ieri sera era stato il 
primo (alle 21.15) ad essere 
ìnformato. della morte di Pom- 
pidou. Messmer, con atteggia- 
mento grave, ha fatto un cenno 
di saluto ai giornalisti, ma non 
ha fatto alcuna dichiarazione. 
Egli è rimasto nell'appartamen- 
to del Presidente della Repub- 
blica 27 minuti. 

Successivamente hanno reso 
omaggio alla salma i compo- 
nenti del Consiglio costituziona- 
le, che dovevano essere seguiti 
nel corso della giornata da tutti 
î ministri. Fin dalla prima mat- 
tina numerosi omaggi floreali 
sono pervenuti alla signora 
Pompidou. 

Oggi «Le Figaro» ha scritto: 
«Come tacere l’ammirazione per 
colui che aveva il peso della 
Francia, che non poteva ignora- 
re il male che lo minacciava e 
la fine che lo insidiava? Come 
non esprimere rispetto per l’ 
uomo che ha lottato fino all'ul- 
timo istante e che ha affrontato 
la situazione con tanto coraggio? 
Perché egli sapeva che le sue fa- 
coltà intellettuali gli permette- 
vano di mantenere le sue alte 
responsabilità mentre arrivava 
alla fine della sua esistenza fi- 
sica». 

Il governo ha, întanto, deciso 
che il prossimo Consiglio dei 
ministri si riunirà venerdì pros- 
simo all'Eliseo. Esso sarà pre- 
sîeduto dal capo dello stato «ad 
interim», Alain Poher, al quale 
il primo ministro Messmer ha 
fatto visita questa mattina, su- 
bito dopo il corsiglio di gabi- 
netto, al «Palais du Lurem- 
bourg», sede del senato. Il col- 
loquio tra î due uomini è dura: 
to 25 minuti. 

Il presidente del Senato fran- 
cese, il centrista Poher, ha as- 
sunto oggi, per la seconda volta 
in cinoue anni, le funzioni di ca- 
po dello stato ad interim. Poher 
ha 64 anni: nelle elezioni nresi- 
denziali del 1968 fu sconfitto da 
Pompidou. Presidente del sena- 
to dal 1968, si trovò al centro 
della vita politica francese quan- 
do, nel 1969, divenne presidente 
ad interim per la prima volta 


în seguito alle dimissioni del © 


generale De Gaulle. 

In qualità di Capo dello Stato 
ad interim, Poher dovrà svol 
gere le funzioni della presiden- 
za senza prendere decisioni po- 
litiche di rilievo fino alla nomi- 
na del nuovo Presidente. Deco- 
rato per attività svolte in seno 


alla Resistenza ed eletto per In 


prima volta al Senato nel 1964, 


Poher è semmre stato un deciso 
sostenitore dell’unità dell’Euro- 
va occidentale. Dal 1955 al 1957 
è stato presidente della commis- 


sione del Mercato comune. 
(Condensato 
‘Ansa - Afp - Reuter - Ap) 
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Acapulco — H Segretario di 
Una passeggiata nel parco del 


Stato americano Henry Kissinger e la moglie Nancy, durante 
Ministero degli esteri. messicano, si. godono un meritato relax 


Telefoto Upi 


U N LIBRO che riesce a far 

ridere — ma ridere sul 
Serio, a gola piena — è già 
un libro benemerito. Coni 
tempi che corrono — prez- 
zi da meurodeliri, austenity, 
contestazione studentesca € 
referendum — tre ore di di- 
Vertimento, anzi, di spasso 
genuino, sono un regalo ine- 
Stimabile. 

Se poi questo stesso libro 
Tiesce o per lo meno contri- 
buisce vigorosamente a di- 
Struggere uno dei miti più 
anacronistici' ‘della © società 
contemporanea, quello ‘della 
Superiorità maschile, be’, al- 
lora diventa anche un libro 
valoroso. 

Il discorso su «Come don- 
na, zero», di Luisella Fiumi, 
dovrebbe fermarsi qui. Non 
certo perché non si meriti 
altre parole; ne meriterebbe 
moltissime e da macchina da 
Scrivere meno modesta della 


Nostra, Il guaio è che cerca-' 


te di raccontarlo ai lettori 
Sarebbe come voler descnive- 
Te lo champagne a chi in 
Vita sua non abbia bevuto 
Mai altro che camomilla. E’ 
Un susseguirsi inintenrotto di 
battute, di trovate, di vocabo- 
li buttati lì come petardi; un 
alternarsi di personaggi fil 
trati attraverso lo specchio 
deformante di un umorismo 
Naturale, che sgorga sponta- 
Neo da ogni scelta di lingua 
€ di stile; e sul fondo un 
Modo di vedere Ja vita asso- 
lutamente invidiabile, perché 
Quando si è così, capaci di 
Scherzare perfino sull’ingiu- 
Stizia che ci tocca nel vivo, 
allora il tirar Ja carretta di- 
Venta molto più leggero ed 
Proprio questo — beato chi 
€ riesce — il modo giusto 
Vedere le cose, come at- 
traverso un paio di favolosi 
Occhiali rosa. 
000 
E' la storia di una donna 
li casa; una casalinga «illu- 
Minata» che non per questo 
Può o sa esimersi dal luci- 
dare le scarpe al coniuge 
Quando egli glielo richiede. 
Particolarmente gustoso è il 
Tesoconto dei primi tempi 
del matrimonio, quando il 
'OsÌ, «partendo dal presup- 
Posto che lui era un marito 
Perfetto, di quelli — d’altron- 
de molto rari — capaci di 
Vendere felici una vastissima 
£amma di mogli, per non di- 
Ue tutte, pensava che fosse 
INevitabile avere come con- 
tropartita una moglie imper- 
fetta (e per questo sì era 


Orientato verso un tipo come 
me)», 


Il Bosi, cui è dedicata la 
Tema parte del libro, è al 
la Sc Stesso il carnefice e 
RIO di una situazione 
i5 = SS în cui la contropar- 
£ (on accetta il suo ruolo: 
i Si la Moglie, ma malvolen- 
de Senza rinunciare al suo 
lia suo lavoro part- 
abitudis giornalista, alla sua 

Me a pensare autono- 
Mmamente; insomma a tutti 
Quegli attegoiamenti capaci 
Un Sconvolgere la mente a 
mu dai mervi meno 

(el suoi. 


Poi ci sono le figlie, Je don- 


COME DONNA, ZE 


ne di servizio, la madre. Con 


trice ha stabilito un rappor- 
to critico pieno di affetto an- 
che se potrebbe forse sem- 
| brare impietoso: e lo stesso 
vale per lei stessa. In realtà, 
l'umorismo salva tutto. Quel- 
lo che poteva essere un dram- 
ma, è qui un amabile comme- 
dia: l'insubordinazione all’au- 
torità maritale' e l’assoggetta- 
mento-alle collaboratrici do- 
mestiche; lo stupore di fron- 
| te all'adolescenza atipica del- 
le figlie e il disaccordo inte 
grale, di principio, con la ma- 
dre. Tutto, .è smussato da 
quel ‘sorriso, da quello striz- 
zare l'occhio al lettore) come 
un dirgli: «Vedi, non è poi 
così grave come sembra. Ba- 
sta riderci. su. Prova». ” 

«Come donna, zero» è pub- 
blicato da Mondadori. Do- 
vrebbe —. usiamo «il. condi- 
zionale perché le reazioni del 
pubblico sono sempre.impon- 
derabili — avere molto suc- 
cesso. Ha tutti i numeri per 
piacere. Perfino ai mariti, 
messi alla berlina nella per- 
sona del Bosi che sale al ran- 
go di simbolo per certe sue 
caratteristiche di stampo pa- 
ternalistico che hanno ancor 
oggi, specialmente in ‘Italia, 
grandissima diffusione. Ma 
mentre un. attacco . diretto, 
scopertamente femministico, 
potrebbe suscitare reazioni o- 
stili nel pubblico maschile, 
questa presa in giro così gar- 
bata non potrà far arrabbia- 
te nessuno e riuscirà forse 
a far ravvedere parecchi. Le 
donne, poi, si identificheran- 
no facilmente nella marratri- 
ce. Riconosceranno come pro- 
pri i suoi problemi e trarran- 
no qualche utile suggerimen- 
to circa il sistema migliore 
per risolverli. 

Pensiamo però che «Come 
donna, zero» andrà forte spe- 
cialmente a Trieste. Perché 
— lo diciamo per ultimo in 
‘omaggio al vecchio ma ‘sem- 
pre valido dulcis ‘in fundo 
— Luisella Fiumi altri non 
è che la Susanna notissima 
ai lettori della «Cittadella», 
il foglio che da poco meno 
di trent'anni ‘esce ogni lune 
dì insieme al «Piccolo». Già, 
proprio la «novizia» le cui 
«lettere» ci hanno offerto per 
tante, tantissime settimane 
qualche minuto di buonumo- 
te: uno stacco, una pausa 
serena, um regalo anche que 
sto di cui le dobbiamo essere 
grati. 

Quante volte ci eravamo 
chiesti chi fosse Susanna? Il 
mistero è finalmente svelato. 
E' Luisella Fiumi, appunto, 
che ha vissuto a lungo nella 
nostra città prima di ritor 
nare a Milano dove è nata 
e dove vive tuttora. Durante 
la sua permanenza qui, ha 
iniziato con Carpinteri e Fa- 
raguna, ‘una collaborazione 
che ha poi continuato per 
tutto questo tempo, riuscen- 
do a rinnovarsi sempre pur 
mantenendo costanti i temi 
a lei più cari e congeniali: 
gli stessi temi che ritornano 
in «Come donna, zero», a, ral- 
legrarci ancora, a insegnarci 
ancora che tra i due modi 
iin cui è possibile affrontare 


tutti i suoi personaggi, l’au- 


i guai, piangendo o. ridendo, 
è senz'altro preferibile ‘il se- 
condo, 7 


Chiara Santagada 
Sl ElirECe sì 
A Milano il fumetto 
In cronaca e storia | 
t È " Milano, 3 
" Una qualificata rassegna cri. 
tica di fumetti italiani avrà iuo- 
go al Circolo della Stampa di 
Milano dal 27 maggio al 2 giù- 
gno, ‘La mostra chiamata «Mila- 
nofumetto 1974» sarà dedicata 
nella sua prima edizione’ al se- 
guente.tema: «Il fumetto nella 
cronaca e nella storia». Le tavo- 
le originali, edite negli ultimi 
5 anni, dovranno pervenire dal. 
le Case Editrici interessate, o 
direttamente dagli autori, alla 
commissione di «Milanofumetto 
1974», formata ‘da Pier Carpi, 
Roberto Costa, Carlo De Marti. 
nio, Morando Morandini, Giusep- 
pe Pederiali, Roberto Renzi, en- 
tro e non oltre il 15 maggio 74, 
Nell'ambito della rassegna si 
svolgerarmo dibattiti, manifesta 
Zioni e incontri tesi a valorizza 
Te e premiare l’opera in questo 
campo degli illustratori e' degli 
sceneggiatori italiani. 
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BELGIE 


Europa - Ambiente 


La filatelia ricorda in con- 
tinuazione la necessità ‘sem- 
pre più pressante di preser- 
vare questa nostra Terra dal- 
le insidie che la minacciano 
proprio a causa di quel pro- 


gresso, tecnico - industriale 
che in tanti paesi ha portato 
ricchezza e benessere. L’uma- 
nità tutta — si ripete — cor- 
re rischi mortali, se non pren- 
de adeguata coscienza dei pe- 
ricoli che la sovrastario e non 
adotta le. opportune, difese. 
Una sollecitazione in questo 
senso viene ora da un fran 
cobollo emesso dal. Belgio, 
dove la vignetta simbolica 
sottolinea l’urgenza di far sì 
che i miasmi delle ciminiere 
degli opifici non siano ‘più ta- 
li, non inquinino la natura; 
non minino la salute dell’uo- 
mo, non compromettano .ir- 
rimediabilmente la sorte del- 
le generazioni future (nei con- 
torni della’ nube di fumo 


idealmente puro, a sinistra, si 
può osservare il profilo di un 
fanciullo). L'iniziativa dell’e- 
missione è partita dall’Asso- 
ciazione internazionale. degli 
amici di Roberi Schuman, il 
pioniere con De Gasperi e A- 
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DONNE VISTE DI SFUGGITA MA NON TANTO: LE MOLTE LILIANE DI LILIANA COSI BALLERINA CLASSICA 


Stella di primissima luce 
nell'avventura solitaria d'una sera 


Mai vista così struggente una morte del cigno - A momenti veniva la tentazione di gridare chiamate un medico 
Entusiasmi della Ulanova che rinuncia alla propria parte - Prima italiana al famoso Bolshoi in oltre sessant'anni 


Milano, aprile 


C'è una foto di Liliana Così 
nell'Uecello di Fuoco di Stra- 
winsky, èmpressionante. Appe- 
na annotata dal trucco, la sua 
ejfervescente bellezza di qua- 
sì bambina si trasfigura în un’ 
espressione magica di dolente| 
piacere, apparizione sconcer-| 
tanie d'un Oriente di tempo| 
e di luogo remoti. Ha ragione 
quel giornalista lituano a dir- 
mi «di Così ce n'è un'infinità: 
Giselle, il Cigno, Odette-Odile, 
Giulietta, Petroucka, Ceneren- 
tola non sono diverse interpre- 
tazioni di Liliana, ma altrettan- 
te Liliane». 

Abbiamo avuto la ventura di 
vederle tutte e altre ancora 
nel gioco di magiche dissolven- 
ze dello spettacolo-sogno «Con-| 
certo per ballerina solista», e| 
pubblico aggiungerei vista la 
partecipazione all'unisono d’a- 
nime ‘degli spettatori, tanti e| 
poi tanti a non finire. E così 
sera per sera una sequela di 
«tutto esaurito» a Pavia e nelle 
altre città lombarde e svizze- 
re. Un'idea della Così questo 
recital di danza, un vezzo del- 
la sua fantasia ma solo nella 
realizzazione insieme al regista 
Massimo Teoldo ché, se non 
sbaglio, una serata solista glie- 
la ‘deve aver consigliata non 
so se la Ulanova la Plissetckaia 
o qualche altro «mostro» del 
balletto sovietico già nel ‘65 
quando al Bolshoi la guardano 
trasfigurarsì dalla dispettosa 
perfidia del cigno nero nella 
dolente dolcezza del cigno bian- 
co, uno dei rari bis nella sto- 
ria del massimo tempio tersi- 
coreo mondiale. 

Il gran concerto tutto di lei| 
e per leì dunque c'è stato, E 
diciamo la verità, una prova 
di coraggio più unica che rara. 
Pensate, una danzatrice per cir- 
ca due ore da sola sopra un 
palcoscenico davanti a platea 
palchi e loggione rigurgitanti, 
e una critica benevola per for- 
za ma attenta perché non am- 
mette mica tanto la coesìsten- 
za în Italia di due stelle di 
prima grandezza: la primogeni- 
tura della Fracci dev'essere ul 
riparo da ogni insidia. E. inve- 
ce... Lei Liliana Così sola con 
una musica nascosta e un ri 
flettore che le corre dietro, 
nient'altro, non «un. corpo di 
ballo non un partner, sola tut- 
ta -la sera, sola con la sua 
splendida armonia totale sen- 
za uno snodo, tutto un ondeg- 
giare di curve morbidissime, | 
e quel gioco di braccia galleg- 
gianti. sull'aria o nell'aria in 
qualche momento quando un 
passo lungo o un salto o chis- 
sà cos'altro la sollevano în un 
volo che sembra trascinarla via 


(| 
I 


nel vuoto senza mai più lasciar-|. 


la toccar terra. Qualcuno ha 
parlato. dî concessione al div: 
smo: d'accordo senz'altro, per- 
ché solamente a una diva, a 
una stella di primissima luce 
è dato abbandonarsi all’avven- 
tura della serata solistica o 
solitaria addirittura. 

Ma come Liliana balla non 
è una novità. La scoperta è 
stata una Così donna di teatro, 


denauer dell'unione europea; 
dal 1965 il sodalizio opera at- 
tivamente in Belgio per dif- 
fondere il grande ideale di 
un’Europa pacifica, forte, fe- 
lice e prospera. E in questa 
cornice è stata condotta an- 
che una vasta camosnna du- 
rata più di un anno all’inse- 
gna «Europa Ambiente», 
chiaro richiamo alla salva- 
guardia del continente dall’ 
assalto delle contaminazioni. 
Alla emissione in parola, do- 
podomani 6 aprile, farà se. 
guito la «Serie culturale 1974», 
comprendente quattro franco. 
bolli con i ritratti di altret- 
tanti esponenti della cultura 
belga. Un discorso, eventual. 
mente, da riprendere. 


«Stockholmia 74» 


La Svezia si prepara alla 
«Stockholmia 74», l’esposizio- 
ne internazionale che nel set- 
tembre prossimo vedrà alli 
neati nella capitale nordica 
mezzo milione di francobol. 
li, fra i quali anche una sele- 
zione della famosa. raccolta 
della. Regina Elisabetta II. Il 
2, aprile la manifestazione è 
stata. ufficialmente annuncia- 
ta attraverso una serie di 4 
francobolli raccolti in libret- 
to, il cui ricavato è destinato 
alla copertura dell'onere fi- 
nanziario, I francobolli sono 
nei tagli da 20, 25, 30 e 35 ce- 
re, e riproducono tutti una vi 
sione panoramica stilizzata di 
Stoccolma, come già compar- 
ve su un francobollo di cin- 
quant’anni fa, celebrativo dell’ 
8.0 Congresso dell’Unione po- 
stale universale svoltosi in 
Svezia. L'emissione rientra 
quindi nel grande tema UPU. 


| 0 donna tout-court: quando | 


mtelligenza e il jrullino del ta- | 
lento arrivano alla testa d'una 
donna ne fanno un personaggio 
unico, e la donna vien juori| 
in tutta la sua capacità di ag- 
guantarti con èl tremito scon- 
volgente di un eros, magari 
latente e dominato per anni. 
Ecco, attenti alle luci adesso, 
ai siparietti alle proiezioni di 
spezzoni cinematografici dei 
suoì miracoli «sovietici), crea- 
ti là.dove da sempre è vietato 
a divinità non «russe» di fare 
miracoli: un montaggio biogra- 
fico. di suggestiva evocazione. 
E attenti cal grande telone se- 
micircolare dietro cui fra un| 
a.solo e l’altro Liliana appare 
nei riti dei cambi d’abito, spet- 
tacolo questo sottile e stimo- 
lante: la semidea concede per 
fuggevoli sapientissimi istanti 
sia pure come ombra il suo 
corpo dì donna. Un effetto mi- 
ca da noco, «Un attimo e di 
nuovo fuori «sola», e ora pro- 
prio dove lo spettacolo sareb- 
be di «grand ensemble». Anco- 
ra î «cigni» ciaikovskiani bis- 
sati e strabissati, e poi Adam, 
Prokofiev, Saint-Saèns, Valtro 
cigno invocato. Ma ditemi, una 
morte così dove mai l'abbiamo 
vista? ‘A momenti veniva da 
gridare chiamate un medico. 
I paragoni vunno alla Ulano- 
va e alla Plissetckaia e tanto 
basta. 


La settimana prossima sarà 
a Mosca al palazzo dei Con- 
gressi al Cremlino, poi a Odes- 
sa a Leningrado a Minsk a 
Kiev a Novobirsk. Il 24 apri- 
le a Monaco di Baviera nel 
Gala finale del festival del bal- 
letto, quindì. a Francoforte e 
finalmente a San Francisco e 
Filadelfia. «Ma -poì a giugno 
sarò qui coi balletti della Sca: 
la al Castello Sforzesco». «Scu- 
si Liliana, allora della Scala 
si ricorda qualche volta?». Un 
rossore infantile e «Sono etol- 
le. della Scala, sapesse come 
cì tengo, mi pare faccia più 
fino», e ancora un sorriso ma- 
lizioso, E° il sorriso che saluta 
dalle fotografie nelle edicole 
di via Verdi, di piazza della 
Scala, dei negozi d’arte. Ecco 
Liliana Cosi è nelle edicole, 
come dite Irmgard Seefried 
nelle vetrine della Getreidegas- 
se a Salisburgo. «Un traguar- 
dos Una partenza direi, e abba- 
stanza scomoda» e qui sorri- 
de un po’ meno. 

Trovarmi lì al Biffi Scala 
con Liliana Così a trenta cen- 
‘metri, lei davanti a un decaj- 
femnato, lungo lei l’inquietante 
abilissima Séhèrazade «la più 
grande ballerina italiana del 
Bolshoi» o se volete «la più 
grande ballerina russa alla Sca- 
la», mi viene da ridere, Tanto 
per cominciare non c'è fotogra- 
fia a renderla bella come mel- 


la realtà, una bellezza lumino- 
sa d'una frescura preadolescen- | 
te, le gote sfumate le innalza- | 
no gli zigomi irradiati da un' 
aurora di trucco evanescente | 
a sottolineare gli occhi gran: 
dissimi. Mi viene da ridere a 
pensare a questa splendida fan. 
ciulla elegantissima in sette ot- 
tavi di ocelot e un foulard 
giallomarrone inventato sui ca- 
pelli. Se mi viene da ridere 
è per via di quel «caso Così» 
montato da Mosca a Milano 
con lei che ci sì diverte un 
mondo. Una ragazza che intor- 
no al ’60 si diploma alla Scala, 
nel ’63 va a Mosca come’ ca- 
‘pogruppo per un corso di per-| 
fezionamento al Bolshoi, nel| 
'65 è ancora al Bolshoi, ma 
adesso prima ballerina nel La- 
go dei Cigni, uno dei più strug- 
genti cigni morenti a memoria 
moscovita. Qui ci sono gli en- 
tusiasmi della Plissetckaia e 
della Ulanova che rinuncia al. 
la propria parte per lasciarla 
a Liliana, la prima danzatrice 
italiana al Bolshoi in oltre 60 
anni. 2 

E allora cominciano i parti- 
ti, î pro-Così e gli anti-Così. 
Questi ultimi hanno un unico 
argomento per rispondere ai 
fans e alla loro «boutade» «do- 
po, Liliana Così tutte le altre 
ballerine vanno Cosi-Cosi»: la 
Così è tutto cervello, balla con 
l'intelligenza, è un mostro d’ 


Londra. — Un Toulouse:Lautrec è stato venduto per 210 mila sterline, quasi 350 milioni di lire 


* FILATELIA MAIUSCOLA ALLA «PRAPHILEX 74» 


Anno 1841 La guerra ha già incendiato quasi tutta 
l’Europa. L'Italio rimane ancora neutrale, ma numerosi 
italiani, delle terre irredente, 
‘ali nell'esercito austriaco sono costretti a combattere 
sul Jronte Orientale, suì Carpazi, contro la Russia; mol: 
ti sono giù stati fatti prigionieri e finiti nei campi di con- 

‘ centramento in Siberia. Della sorte di questi prigionie- 
ri comincia a, interessarsi una nobildonna di origine 
trentina, la marchesa Gemma Gorrieri Gonzaga, la qua- 
le «saltando» î complessi canali della Croce rossa inter- 
nazionale e approfittando delle buone relazioni fra 


giuliani e trentini, arruo- 


Telefoto Upi 


Celebrativi d'Austria 


I 750 anni della città di 
Judenburg, la Mostra inter- 
nazionale di giardinaggio a 
Vienna («WIG 74»), il cente 
nario della nascita del poeta 
Karl Kraus sono tre avveni- 
menti che le Poste austria- 
che hanno ritenuto di dover 
celebrare  filatelicamente il 
prossimo 11 aprile, In tale 
data vedranno la. luce com- 
plessivamente cinque franco- 
bolli, di cui tre riservati alla 


inventiva, un cuore splendente | 
ma freddo come il diamante, 
prova sette ore, ja sessanta 
fouetté per recitarne trentadue 
(come se fosse una colpa) «hai | 
sentito, ha rifiutato di sposa- 
re Carlo Magno! Re Sole è 
ammattito per lei e leì niente, 
chissà chi crede di essere», In- 
somma siamo al paradosso alla 
leggenda. E bisogna vedere co- 
me ride Liliana quando le si| 
racconta degli ìmperì che a- 
vrebbe calpestato sull'altare dì 
Tersicore. Arriva una sera e 
«Avete sentito? Ho querelato 
la madonna per concorrenza 
sleale». «Ma fatemi un piacere, I 


| con tutto quel che ho da fare, 
| da studiare, da imparare. Ades- 


so mi appioppano non so qua- 
le finanziere o impresario ame- 
ricano. Mi dica lei che bene 
o male ha seguito le mie gior. 
nate, come potrei pensare al- 
l’uomo definitivo? Lei sapesse 
solo lo sforzo fisico (lasciamo 
andare la concentrazione e altre 
storie del genere) la stanchez 
za: danza vuol dire violentare 
la natura, un’arabesque non è 
maturale, bisogna jarla. diven- 
tare movimento naturale, sono 
diecì ore di studio tutti ì giorni, 
per giorni, e quanto soffri, sì 
fisicamente, altro che spirito 
puro e tanta altra letteratura! 
Perdi in dieci giorni di vacan- 
za il bene di sei mesi continui 
di studio. Certo da bambina 
mì piaceva molto la matema- 
tica... Ah, lei dice quando ho 
rifiutato un film con un gros- 
so regista sovietico? Ma si fi. 
guri è un fatto di pudore, so- 
no solo agli inizi». 

Non so se Liliana balli più 
col cervello. che con Vanima, 
a un certo punto c'è molta 
differenza fra l'una e l’altra 
cosa? Certo gli studi dì esteti- 
ca în filosofia e le meditazioni 
sulle opere dei grandi devono 
averla formata molto; forse an- 
che jJisicamente, intendo dire 
mella cura di quella bellezza 
famosa quanto l’essere una del- 
le massime danzatrici viventi. 
Non se ne offenderà se dico 
che certamente è più donna 
dell'Illuminismo e un po’ me- 
mo del Romanticismo. Anche 
qui sul candore dell’incarnato 
mon ci sono segreti: «Volavo 
una volta da Odessa a Lenin. 
grado con un'ingegnere (diplo- 
mata estetista anche), una don- 
na anziana ma non troppo se- 
condo me, sulla sessantina e 
anche meno, con una pelle 
splendida. A ottant'anni ben 
suonati solo spugnature fredde 
alla mattina e calde alla sera. 
E° una regola anche per me». 

Ho l'impressione che Liliana 
viva di regole ginniche artistì- 
che estetiche moralistiche. Le 
sue stesse convinzioni a favo- 
re del divorzio compongono un 
atteggiamento morale, un ri 
spetto totale della personalità 
umana, quindi della sua più 
rigorosa libertà. Sarà un bene 
o un male quella patina vec- 
chio borghese velante il suo 
temperamento? Un gioco în più 
di quello di una calcolatissima 


. VItalia e.la Russia, si rivolge direttamente a quelle au- 
torità. E così il 14 maggio 1915 le giunge a Torino il 
primo, messaggio di un soldato trentino di Pergine, re- 
legato nel campo di Tiumen in Siberia; il messaggio era 
partito il 2 aprile, cioè soli 42 giorni prima, dalla barac- 
ca del prigioniero (che ne dicono le Poste italiane?). Da 
Torino, però, quello scritto rassicurante arriverà ai ja- 
miliari în attesa. a Pergine soltanto nel successivo mese 
di dicembre. Ma l’Italia nel frattempo era entrata in 
guerra e la:corrispondenza diretta in Austria passava 
solo attraverso la Croce rossa e î paesi neutrali. Questo 
episodio apre una delle più interessanti e avvincenti 

\ raccolte di posta militare che è stato possibile ammira- 
re alla «Praphilex 74», l'annuale manifestazione allesti- 
ta dall’Associazione filatelica pratese nel solenne palaz- 
ro Pretorio tra sculture, bronzi, affreschi, arazzi, legni 
intarsiati. ' A ce 

Quest'anno la mostra-convegno, giunta alla settima 
edizione, è stata tutta incentrata sulla posta militare, 
cioè sulla posta al servizio degli eserciti mobilitati, e în 

‘ questa occasione la filatelia ha confermato eloquente. 

mente tutto il suo valore di scienza sussidiaria della sto- 

ria per il prezioso materiale documentaristico che offre 
allo studio € alla ricerca. Quelle di sabato e domenica 
scorsi sono state due giornate altamente costruttive per 
la filatelia italiana. che su una base solidissima di col- 
lezioni arditamente specializzate, ha visto anche sorge- 
re l'Associazione italiana collezionisti di posta militare. 

E Prato volgarmente conosciuta come la «città delle co- 

perte» n «degli stracci» (ma fra quegli «stracci» si sco- 

prono anche pregiate pezze scozzesi dì purissima lana 
australiana...), sì è imposta più che mai all'attenzione 

e alla considerazione del mondo filatelico nazionale, 

ampiamente è qualificatamente rappresentato con alla 

testa il presidente della Federazione fra le società fila. 
teliche Achille Rivolta GI 
A confermare tanto successo è stata anche la folla 
dei visitatorì che sono sfilati davanti agli oltre due- 
cento pannelli che narravano attraverso buste, carto- 
line in franchigia, messaggi, ordinanze, documenti, le 
vicende delle campagne napoleoniche (eccezionale rac- 
colta prefilatelica), delle guerre del Risorgimento, della 
guerra italo-turca, del primo conflitto mondiale, del- 
la guerra civile spagnola, della seconda conflagrazione 
mondiale, dell'ultimo conjlitto nel Vietnam. 
Bello l'annullo della manifestazione illustrato con 
il palazzo Pretorio, e così pure le due artistiche carto- 
line, una delle quali con il celebre Bacchino dello scul- 
tore secentesco Ferdinando Tacca (è riprodotto in pa- 
gina). Patrocinio dell’USFI, organizzazione molto accu- 
rata, accoglienza e ospitalità delle migliori (ne va me- 
rito al presidente Mario Baroni, al vicepresidente Giu- 
lio Mocchi e a tutta l'Associazione filatelica pratese). 
Ma soprattutto FILATELIA. 


«WIG 74» (Wiener Internatio- 
nale Gartenschau 1974) e de- 
dicati alle principali colture 
del settore: ortaggi, frutta, 
fiori (valore globale 8 scelli- 
ni), Per il poeta Karl Kraus 
è previsto un «4 scellini» re- 
cante il suo ritratto. La città 
di Judenburg, invece, avrà un 
francobollo più popolare, cioè 
di soli 2 scellini. Questo cen- 
tro della Stiria merita qual- 
che cenno, Nella località esi- 
steva — come lo hanno dimo- 
strato scavi archeologici — 
un castelliere già tremila an-. 
Ni prima di Cristo, Intorno 
al Mille vi prosperava una 
colonia di commercianti ebrei 
dalla quale derivò il nome di 
Judenburg. I successivi svi 
luppi, l'aumento della popo- 
lazione, l'erezione di ampie e 
solide fortificazioni attorno al 
primitivo. castello le valsero, 
nel 1224, il titolo di città. Le 
crescenti attività commercia- 


di A. Bornstein Servizic novità Accessori 
Trieste, via San Lazzaro 23, telefono 35346 


li dovute all’eccellente posi- 
zione geografica, sulla via del- 


l’Italia, misero Judenburg, 
ben presto, in stretto colle- 
gamento con Venezia, tanto 
che buona parte del Fonda- 
co dei tedeschi di Rialto, 
divenne proprietà della città 
stiriana. D'altra parte, l’in- 
flusso veneziano fu tale da 
indurre i cittadini di Juden- 
burg a prendere a modello, 
per la costruzione del nuovo 
campanile, quello di San Mar- 
co. Il francobollo riproduce 1’ 
impronta di un antico sigillo. 


I supplementari 1974 


Al momento. della chiusura 
giunge notizia che ad integra- 
zione del programma italiano 
1974 sono state decise le se- 
guenti emissioni di francobol- 
li commemorativi e celebrati 
vi: San Tommaso d’Aquino 
nel 7.0 centenario della mor- 
te; Niccolò Tommaseo nel 
centenario della morte; cin- 
quantenario dell’Associazione 
nazionale bersaglieri; cinguan- 
tenario della morte di Giaco- 
mo Puccini; bimillenario del- 
la morte di Marco Terenzio 
Varrone (è da presumere che 
quest'ultimo è molto atteso 
da filatelisti e non...), Sono 
previsti inoltre «turistici» di 
Portofino e Gradara. Per la 
serie ritratti di artisti com- 
pariranno: Borromini, Giam- 
bellino, Raffaello, Rosalba 
Carriera, Mantegna. Infine al- 
tre tre fontane: Oceano di Fi. 
renze, Maggiore di Perugia, 
Nettuno di Bologna. 


Marcello Lorenzini 


riservatezza. Davvero però: 
niente eccita quanto quello che 
non si sa e non si vede e 
sì vorrebbe sapere. Qualche 
grandissima ballerina s'è bru- 
ciata o sta bruciandosi nelle 
pellicce indossate per dei set- 
timanali femminili o in mon- 
taggi televisivi tra sogno e fu- 
metto. Bucce di banana sulle 
quali Liliana Così finora non 
ha messo î piedi. Comunque 
le converrà per un po' di tem- 
po guardare ogni poco per ter- 
ra, a volte basta l’impercetti 
bile seme di un mandarino. 


Cesare Govi 


Il Duomo di Siena. 
minato dalle termiti 


x Siena, 3 

Le termiti minacciano il duo. 
mo di Siena. Una recente ispe- 
zione ne avrebbe rilevato infat- 
ti la presenza in alcune trava- 
ture, e si teme che i temibili 
insetti possano danneggiare 
anche alcuni preziosi dipinti, 
Il sovrintendente ai monumen- 
ti, dott, Piero Torriti, ha subi- 
to dato disposizioni per pre- 
disporre un piano di inter- 
vento per salvaguardare il pa- 
trimonio artistico del duomo, 
e del fatto sono stati subito in- 
formati anche i competenti or- 
ganì ministeriali. (Ansa) 


CRANACH 


Lucas Cranach nella sede di Trie- 
ste dell’Istituto Germanico. Con Vin: 
formazione sui classici del Rinascì- 
mento cinquecentesco (la presente 
mostra si integra a quella su Di- 
Ter presentata al Costanzi).e sulle ten: 
denze contemporanee (il costruttivi- 
smo di Dexel e il verismo sociale 
della. Kollwitz) il Goethe Institut 
adempie ad una funzione nel settore 
della \grafica che purtroppo non ha 
rivali nell'ambito del pesante provin: 
cialismo locale. Di Lucas Cranach 
il Vecchio (nato a Kzonach nel 1942, 
morto a Weimar nel 1553) vengono 
esposte in perfetti fac-simili — equi- 
valenti agli originàli, dal punta di 
Vista estetico, trattandosi di incisioni 
— settanta silografie che abbracciano 
Îl periodo dal 1501 al 1533. Sono 
raggruppate nei seguenti cicli tema: 
tici: Vecchio e Nuovo Testamento, 
Rappresentazioni della Madonna, Rap- 
presentazioni di Santi, Rappresenta- 
zioni profane, Ritratti e Stemmi. 

Cranach il Vecchio subi e determi. 
nò al tempo stesso il’ distacco dal 
classicismo italiano che fu la conse. 
guenza della Riforma e incanalò 
quella esperienza in due direzioni, 
cronologicamente successive nell’evo- 
luzione dell’artista, per quanto in 
parte interferenti fra di loro e so- 
vrapposte: il puntuale verismo nei 
Titratti dei grandi Riformatori e 
dei Principi tedeschi e nelle orribili 
scene di tortura che evocano: il 
martirio del Cristo e dei Santi e 
insieme le lotte fratricide dei suoi 
tempi; l’eleganza manieristica, il re- 
cupero del gotico fiorito e un nuovo 
interesse per il paesaggio, per la 
natura, ad antecipazione dello stile 
danubiano, della fantasia barocca e, 
più avanti ancora, della sensibilità 
romantica. 

Problemi difficili. Ci sia concesso 
di scantonare, dando ai lettori un 
indicazione sicura che viene da uno 
Studioso autorevole, Roberto Salvini: 
«L’affirità col gotico fiorito è del tut: 
to superficiale, limitata, semmai, al- 


|lo spirito arcadico. Ma sarà l’arcadia 
i del manierismo, 


simbolo figurativo 
di una spirituale irrequietezza, eva- 
sione in un mondo irresponsabile ed 
estetìzzante, non già dall’impegno re- 
ligioso e morale del Medioevo, ma 


i dalla misurata bellezza e dall’idealiz- 
| zante realismo dell’Umanesimo, I ‘ri 
itratti si distinguono per la. nervosità 
| d'una linea che serve un acuto spirito 
{ d'osservazione del fisico e una. tor- 


mentata, e appunto «umanistica» pe- 
metrazione. del morale. Nella ‘pittura 
tarda, nell’atieggiamento decadentisti- 
co si manifesta l'evasione di una ge- 
nerazione che ha troppo. profondamen- 
tete vissuto e sofferto ì problemi gra- 
Vissimi dell'età. dell’Umanesimo e del. 
la Riforma». 

Ed ora qualche appunto frettoloso 
raccolto qua e là nella mostra, Il 
diverso orientamento delle tre croci 
sul «Calvario» del 1501 struttura una 
profondità fisica, concreta dello spa- 
zio è introduce il realismo potente 
del ladrone di destra riverso sul palo 
e il grottesco del ladrone di sinistra, 
gonfio di stravizi teutonici. Nel 1507 
è ancor presente l’armonia classica 
del tempietto bramantesco, che fa da 
scena al «Sacrificio supremo del Mar- 
cus Curtius». Ma già si apriranno le 
pagine spaventose delle torture: Ja 
macchina che avvolge le budella di 
Sant'Erasmo; 
San Tommaso; il taglio col segaccio 
del corpo di San Simeone. Il trono 
di Ercde è formato da sfere, a sim- 
boleggiare l'armonia matematica. del 
neoplatonismo, ma il baldacchino è 
un nido di spine che accoglie gli in- 
fanti innocenti, sterminati dal tiran- 
no. La dignità morale di Lutero coin- 
cide con la. verosimiglianza fisiono- 
mica del ritratto; Siamo nel 1522. 
Torniamo indietro, torniamo al «Pec. 
cato originale» dell'anno precedente, 
dove Eva. splende ignuda nella sua, 


| grazia gotica ancor immonda. Ancor 


più indietro, fra il 1506 e il 1509, la 
Parentesi felice dei giochi nelle cor- 
ti principesche: i grandi golfi di ver- 
de fra ‘gli alberi che compenetrano 
l'uomo alla natura nella «Caccia al 
cervo»; l'intrecciarsi delle a'‘e, me. 
more delle battaglie di Paolo Uc- 
cello nel «Torneo con le lancey, il 
lussureggiare. della, vegetazione fra 1° 
elegante ricamo delle armature nel 
«Torneo can le spade», 

IN. 
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GIORNALE DI TRIESTE + 
LE REAZIONI DEI PARTITI DI TRIESTE DI FRONTE ALLE PRESSIONI FRIULANE IL REFERENDUM Navi USA 


«No» articolati in Municipio la 
al secondo Ateneo di Udine 


Alcune unità della Sesta Flot- 

ta. USA, dislocata nel Mediter- 
Motivazioni diverse per nette posizioni negative e per più sfumate opposizioni al progetto 
Invito a rispettare gli impegni assunti dalla Regione sull’unicità della sede universitaria 


può darvi pronta consegna 


FORD CAPRI Il 


Due macchine in una. 
Nessun coupè è così pratico. 
Nessuna familiare è così filante. 


VIA BAIAMONTI 60:TEL.823.000 
VIA S.FRANCESCO t1-TEL.755.600 
TRIESTE 


7: 


Taneo, giungeranno in questi 
| giorni a Trieste per una visita 
al nostro porto. Si tratta della 
nave appoggio «Graham Coun- 
ty» (APG-1176) e delle due mo- 
tocannoniere «Douglas» (PG- 
100) e «Grand Rapids» (PG-98), 
che arriveranno il 4 aprile e 
: alle quali si aggiungeranno, il 
Sulla questione della seconda ; un ruolo nazionale e internazio-| ha soggiunto: «Voler ristruttu-|no informato le dichiarazioni È giorno 6, la nave trasporto «El 
Università a Udine, che forma |nale. L'attuale, fra Udine e Trie-| rare l’intera istruzione universi- | del sindaco Spaccini: gli stessi c / | Paso» (LKA-117) e la nave d'at- 
oggetto di pesanti pressioni po- | ste, è una «battaglia» — ha det-|taria regionale in un brevissimo | elementi — ha sottolineato — tacco anfibio «Raleigh» (LPD-1), 
litiche friulane, il Consiglio co- | to — di retroguardia. Ha invece| lasso di tempo, è un'illusione! che hanno contraddistinto la La formazione è stata precedu- 
munale si è lungamente intrat-|sostenuto la necessità di uno|che non può essere alimentata». | posizione della DC triestina, an ta due giorni fa dalla nave ri. 
tenuto l’altra sera, in sede d'in- | schieramento regionale unani-| Il consigliere Lonza (PSDI) |che in sede di comitato regiona» ; fornimento carburante «Nespe- 
terrogazioni, dando luogo a un|me ai fini di una trattativa con|ha mostrato, preoccupazione che |lb del partito, Ed ha sintetizza. len», che lascia Trieste entro 
dibattito in cui sono intervenu- |il governo che non dev'essere] «alla sagra dei ”sì” udinesi si|to in tre punti la posizione del la giornata del 4. Questo opt 
ti, a illustrare le rispettive po-|diminuita, nella sua capacità| opponga una sagra di ’no” trie- | suo partito di fronte al proble- hanno preso parte all'attuale 
Sizioni, i rappresentanti. di tut-| contrattuale, dalle attuali divi-|stini», e dopo aver precisato |ma del secondo Ateneo: 1) in- esercitazione NATO nel Nord 
ti 1 partiti triestini: dopo la di-|sioni. Anzi, il problema dell’ di essere «vicino alle posizioni | nanzi tutto dev'essere potenzia- | Adriatico, 
chiarazione-risposta del sindaco | Università dovrebbe dare occa-|del PCI» ha detto che «non sa:|to il ruolo regionale  dell’U; ; La «Graham County», origi- 
Spaccini, di cui abbiamo già sione per il rilancio di un’unita- | rebbe serio pronunciarci ‘avven: | versità di Trieste, e ciò nell’in-| {È nariamente costruita come na- 
ampiamente riferito, queste in|rietà regionale che si ponga co-|tatamente, mancandoci anche |teresse di tutta ia regione; 2) ; A ve da sbarco per mezzi cingo- 
sintesi le repliche degli ‘inter-|me controparte il governo, gli elementi di giudizio nel mo-|dev'essere avviata una program: s 5 " S * : lati, è stata trasformata due 
roganti, Dal consigilere ‘Marchesich|mento in cui un'apposita com-|mazione globale dei contenuti, E anni or sono in nave appoggio. 
Il consigliere Zimolo (PLI) ha | (MIT) vi è stata una semplice|missione regionale si accinge ad | dei modi, dei tempi d’attuazio- De) E' lunga circa 135 metri e lar- 
preso atto delle «parole dovero-| Presa d’atto delle dichiarazioni | approfondire il discorso». Affer- | ne delle nuove iniziative, in ma- ; ga 17; ha un apparato motore 
samente ferme opposte dal sin-|del sindaco e l'auspicio di un|miato infine che «il PSDI è di- | niera che esse siano anche rap- : ; 3 della potenza di 14.400 CV che 
daco alla cagnara udinese», sot- | Prossimo voto su una mozione | viso sull'argomento, per cui non | portate alle disponibilità finan- - le permette una velocità di 17 
tolineando che le rinnovate |Unitaria che rispecchi le posi-{sarebbe serio che'un suo espo- | ziarie nazionali; 3) in ogni caso A g ; |nodi. Due unità simili, appar- 
istanze friulane disattendono|Zioni del Comune di. Trieste|rente si pronunci a Trieste in|devono essere approfonditi i tenenti alla classe originale, so- 
completamente gli impegni pre-| («Non facciamo un buon servi-| una maniera mentre a Udine:si|dati del problema, data l’attua- LD no state cedute alla Marina mi- 
si sull’unicità della sede dell’|zi0 alla causa di Trieste — halpronuncia in un’altra», ha u-|le astrattezza dei postulati friu- 2 litare' italiana e . ribattezzate 
Università regionale; lo stesso |Tilevato — limitandoci a ester-|gualmente criticato il ministro |lani. Ed ha concluso che ad «Grado» e «Caorle». 
piano economico regionale, a|nare le posizioni dei singoli,| Toros, il quale si è sbilanciato ogni modo i tempi non sono } ; Le due motocannoniere sono 
pagina 83, si ripromette — ha|SPesso contrapposti, gruppi po-|verso una tesi di parte — ha|maturi per uno sdoppiamento Di % | veloci unità con 245 tonnellate 
Ticordato — l’obiettivo del po.|litici»). Fota detto — senza aver neanche tén- | degli insegnamenti universitari G di dislocamento a pieno carico 
tenziamento dell'istruzione. uni-{ E' stato poi il turno del con: |tato d’inquadrare il problema in [nel Friuli-Venezia Giulia, se si 7 e un apparato motore a turbi- 
versitaria. in campo, regionale|\sigliere Kervin (PSI), secondo | un generale punto, di vista na-|considera che il fabbisogno fi- i ne a gas della potenza di 15.450 
attraverso il potenziamento del-|'il quale l'iniziativa di un secon- zionale, come sarebbe stato com- | nanziario per il solo completa- È 3 7 7 CV, capace di sviluppare una 
l'Ateneo triestino al quale:è ap-|\do Ateneo nella regione. deve pito di un ministro in carica. |mento edilizio dell'Ateneo trie- A velocità di 42 nodi. 
punto riconosciuta. la. funzione | partire — ha detto — da «pre-| Ha preso infine la. parola il|stino supera largamente i 10 mi- La più grande unità della for- 
di Università regionale; ma già | messe pulite, non viziate in par- consigliere Rosolini (DC), .illliardi secondo i calcoli fatti nel o = mazione in visita a Trieste è 
il piano ‘urbanistico regionale tenza, come sono quelle di voler | quale ha dato atto della «fer- 1970, cioè. a quasi 20 miliardi {Foto Rice) la «El Paso» di 20.700 tonnel. 
negò poi ogni validità a tale im-| programmare un simile impian- | mezza, saggezza, senso di mo-|avendo presenti gli aumenti deif Sono stati posti in Piazza Unità î tabelloni ‘per la propaganda |late, che è entrata in servizio 
pegno, evitando di precisare al-|to in pochi mesi soltanto»; e|derazione e prudenza» che han-|costi anche in prospettiva. elettorale in vista del referendum sul divorzio del 12 maggio quattro anni or sono; la «Ra- 
cuna prospettiva di sviluppo ‘e- È E: leigh» invece stazza 13.900 ton- 
dilizio dell'Ateneo triestim ia = nellate e la sua costruzione ri- 
Tale «fuga di responsabilità» Uh 3 sale al 1962. 
sile usa di responsabilità» NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA DOLOROSA SCOMPARSA |s° sl192 retuie du. 
cordato. Zimolo —. dalla com- rante la permanenza di navi 
missione dell'ottava zona soci americane nel nostro porto, so- 


Senio oh Eolie) nei = ord Ss no previsti numerosi incontri 
le proprie osservazioni ‘al PUR. 5 7 co y° 1) e y° Teo I° (/) SUOLI tra i marinai e squa- 
Seguì una’ graduale attenuazio- N d ‘e loc: 

ne degli impegni presi dalla Re- 


/ . ; ; ° ® IRREGOLARITA” PER MILIARDI 
<< _T-_ sulla tomba di Bartoli | 

iamo al punto che il ; ; H 
aa Helle Giunta. RON 7) : . ; L/ U Anche a Trieste 

le prende ‘apertamente posizio- ? ; indagini sul caso 
listiche udinesi, Je quali contra- i Questa sera nella cattedrale di S. Giusto la messa in suffragio | della C.d.R. udinese 


ne in favore delle tesi municipa- 

Pn at n la TEA da 

atti: l’Università di Trieste figu- ji i i di ili. S i Come informa l'Ansa il pub- 
del Sindaco degli anni difficili . Solenne commemorazione E AI Ru 


ra appena al diciottesimo po- 
sto, nella graduatoria nazionale, Drigani ha depositato ieri nel- 
la cancelleria dell'ufficio i. 


per quanto riguarda la frequen- 

za, e al dodicesimo posto per ; Il Comitato provinciale di, monti, di Borgo S. Sergio, S.. conoscere tristi e dolorose| struzioni del tribunale di Udi: 
quanto riguarda le dotazioni e- ; : ji | Trieste dell’Associazione nazio-| Nazario, S. Quirico e Giulitta; | realtà». lesa redbizitoria! sall'inchie: 
ci Non essendovi dunque | ) . 7 )| nale Venezia Giulia e Dalmazia| S. Mauro, S. Marco, S. Cristo-| | popo aver osservato un mi-| sta giudiziaria cominciata nel 
wplelcondizioni ‘obiettive (che? giu: ; : invita i propri soci ed amici a| joro, S. Pietro e Opicina, Ma-| nto ei raccoglimento in ‘me.| giugno 1971 in merito a pre- 
stifichino la creazione di un se- ; partecipare stasera alle 18.30,| rio Del Conte na ricordato, co-| moria dello scomparso; è sfato | ‘sunte irregolarità avvenute nel: 
condo Ateneo, il volerlo creare Di: Re “i. | nella Cattedrale di S. Giusto,| me abbiamo già dato breve: disposto l'invio di în nobile| l'ufficio titoli e borsa della | 
ugualmente — a mezziora d'au- ; ; ; alla S. Messa che ad un anno| mente notizia, da figura e l'opE=| messaggio alla vedova dell'ino | Cassa di Risparmio di Udi: | 
tostrada ‘da Trieste — equivar- ; dalla scomparsa del compianto| ra dello scomparso Presidente| Bartoti. Sulla tomba delis| ne e di Pordenone e che a- 

rebbe a: dequalificare la. nostra ing. Gianni Bartoli, sarà fattal nazionale della A.N.V.G.D. scomparso Oggi saranno de jo-| vrebbero portato ad un am- 
Università. «Una follia politica, : 5 celebrare a cura della famiglia. | Del Conte ha così deito: «Il| St non Do, fioti A TRINAITOI i mano divani nata cai 
economica,. socialen, ha detto ) i Intanto l’altro giorno, in'una| 4 aprile ricorre il primo dolo | mirato provinciale dell'AN.V.| Hire. 

i MELA ; o - 7 riunione di dirigenti dell’Asso-| T0so anniversario della scom-| 7. Nella ricorrenza, la figura| Nel novembre dello scorso 
SO n coin . ciazione nazionale Venezia Giu.| Parsa dell'ing. Gianni Bartoli.| —'V'opera dell'ing. Gianni Bar-| anno il giudice istruttore doit 

e - ; - lia e Dalmazia alla quale conì UN grande istriano, un grande| 1); A tati si ta ieri sera| Vitulli emise per questi fatti 
e camel i il presidente provinciale erano| italiano, un fervente patriota | none alla D.C dal segrciario| 42 comunicazioni siudiziarie 

che, integri quello triestino an- 3 resenti il vice presidente Po-| uN uomo di fede, un uomo che| @nche a ..C_dal segretario SALI Ù gi RT 
ziché opporvisi  concorrenzial. o age 7 7 DI EoA ta 1 il| ha creduto nella libertà. Gian-| Provinciale Rinaldi all’inizio dij Nel frattempo due degli in- 
mente» = , TOO e) Consi ear I! ni Bartoli, che è stato il primo| a riunione dei segretari e di-| quisiti sono morti. 

Raf A 7 Gi presidente del Collegio deì Sin-| N > d | Tigenti di tutte le sezioni dell La relazione del giudice i- 
3: A | {| ci Be 66, goppateinli Seco dele pento (eda DOTI Cano prot OT dll a selaone dl giudico È 
Co i Soana Pa { Ù nta A i 0 RZ a noi e continua a costituire Anche la DC ha invitato di-| to si sa, non si sarebbe limi- 
«il Friuli senza Trieste sarebbe una guida sicura verso quelli| rigenti e socì del partito a par-| tata all'istituto di credito udi- 
‘un corpo senza testa ma ora vi Cl co z ideali che hanno ispirato tutta| tecipare alla S. Messa che sarà| nese, estendendosi alla borsa 
è una chiara,azione di rigetto, al i - Week-ends la sua esistenza. celebrata stasera în memoria| valori di Trieste e. di Milano, 
trapianto avvenuto». Ha pole- i UÈ «Bartoli ci invitava sempre a| dell'ing. Bartoli, nella Cattedra-| 21le sedi di banche e altri uffi. 
mizzato coi comunisti i quali 5 Da È A di Pasqua non odiare nessuno, a non ri-| le di S. Giusto. i Shaccadi di E si Udi. 
vogliono — ha detto — un se cambiare col male chi ci ha ee d este, ’ordeno- 
condo Ateneo senza limitazioni ARBE Hotel International ne e di Milano, i quali avreb- 


fatto del male, ma cì stimola- ea Ù È po 
per indebolire la funzione cul . Lire 23.500 Forse una schiarita | Pero fornito elementi. e do- 


Bri SA dapoler pere nor cumenti per inquadrare la si 
turale nazionale di quello trie- id imenticare la. piccoi ’atria, Pi 
stino e. per fare di Udine una VEGLIA AI tuazione contabile della Cassa 


cioè L'Istria. al cantiere di Muggia jsparmio di Udi 
di, X di Risparmio di Udine e di 
(Foto Rice) 
seconda Trento, cioè. «un covo più tassa d'iscrizione 


È S «Perché — diceva —.non do-| Pordenone. 
di sovversione di sinistra». («Se| Un eloquente esempio di quell’autentico immondezzaio in cuìi urei voler bene alla mia cara| Sviluppi che potrebbero forse n n 
n'è già accorto lo stesso sinda-| viene inesorabilmente trasformato il nostro Carso, in assenza | UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT | terra dove sono nato? Perché | portare a. una schiarita per il Nella ‘requisitoria del P.M, 
co di Udine, il cui comizio è| di qualsiasi iniziativa pubblica per un intervento. risanatore Piazza Unità 6 - Tel. 62621 dovreì cercare di dimenticar-|cantiere Alto Adriatico di Mug- dott. Drigani sembra siano 
stato contestato dagli extra-par- & LE la? Lbbene fatti contingenti|gia sono intervenuti ieri a se- Sana le. richieste del 
lamentari di sinistra»). E. poi- possono CRE Go im- ARUSnCo ARIE e TRL hi DECO, Hai Boca: 

é ieste a la memori a falsare storia di|sarebbero stat iv: 9 

contratiuate — na soggiunio =| SCENA QUASI INCREDIBILE NELLA NOTTE IN VIA ORLANDINI | Memor: < fusere la storia di|sosebbero siate, avanteto dalla | 19 e aliri reati minori di qua 
per negare l'istituzione del se- ni quella che conta, quella che | zienda, din sono state inviate le co- 
condo Ateneo preteso dai friula- scevra di passioni e di odii po-| Teri pomeriggio, in effetti, c'è 'MUnicazioni: giudiziarie. 


ni, bisogna salvare le strutture eno ° = trà fare una oggettiva analisi | stata una riunione alla Friulia 

dell’Università triestina: né tra- sì IMI ione in ran @ DI dei jattì che hanno travolto la|(la finanziaria regionale che vi ‘Cambio valute 

sferimenti, né doppioni, ma solo Venezia Giulia. .i | partecipa per un terzo al capi-| ya Staz, Autolinee tel. 61080 

nuove. facoltà possono essere «E la storia dirà che un PIe-| tale della società), con la parte: Documenti Visti 
colo popolo, di sentimenti, di|cipazione dei rappresentanti del- Piazza Unità telet. 62621 


create a Udine .che non esista- } ; teri I OFLTOPDECO 7 
Banconote da 5 e da 10 mila lire sono state fatte a pozzi | tino di us e di costumi ia [ie° organizzazioni smdacali, ai pina 


no già a ‘Trieste, di è la 
posizione — ha concluso — del c quali è stata prospettata una ORARIO AUTOSERVIZI 
MSI di Trieste, ma anche di terra. Coloro che, vogliono por- | soluzione che, evitando la pub- _—r_c_- 
quello regionale e nazionale. © | dla UMO squilibrato sui vecchi binari del treno in Ponziana | 17 5000.0007 Zona E, |blicizzazione del cantiere sole:| ABRAZIA.FIUME cre 810,15, 18 

Il consigliere Gargano (PRI) soltanto sul piano dell’opportu-| citata dagli stessi sindacati, as- MILANO ; Sai 
ha esordito sottolineando l’una- nità e che non ae: @ Ti0-|sicurerebbe comunque la’ so» pessi Trani ore 8.15 
nime posizione assunta dal suo | Carta moneta per un totale di SI ELIAOE RoTao o Di: | pravvivenza della società e la| SCluso sabato ore ‘21.30, 
partito in sede regionale, secon: | un milione e 54 mila lire è an- L4 È Ce se d Hi non | salvaguardia dei posti di lavoro.| VENEZIA ore 6.45. 
do la quale le ultime istanze|data stracciata la scorsa notte È DO capito ii i, o, Crane | Con tale soluzione — a quan-| Per ogni altro orario (autol- 
‘udinesi sono «un vento di follia| ad opera di uno squilibrato. ma. Feggio ancora però quan-|to sembra — si arriverebbe ad 

do, vogliono accusarci di na-|un aumento del capitale socia prenotazioni rivolgersi 
sec zionalismo, solo perché mnon|le ripartito tra l'avv. Napoleo-|ni suadetta uffici CIT. 


tutta la produzione 


alle condizioni più favorevoli 
presso i negozi della 


UNIVERSALTECNICA 


corso Saba 18 — via Zudecche 1 — piazza Goldoni 1 


CONCESSIONARIA 
CHRYSLER - SIMCA - SUNBEAM - MATRA 


DUPLICA 


Viale Ippodromo 2 


PRONTA CONSEGNA 28 VERSIONI 


VASTO ASSORTIMENTO 
vetture d'occasione targhe pari e dispari 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO ANCHE 
SENZA . ANTICIPO E SENZA CAMBIALI 


Aperto festivi 


GIOCARE CON LA BELLEZZA 


ARTBOX | 


Mille colori per inventare nuovi make-up. 
Personal Skincare System 
per curare la pelle. 


ig hz, fido Amica 


certamenti. Il medico di turno 
all'astanteria, dopo un breve 
esame, lo ha inviato all’ospe- 
dale psichiatrico per accerta. 
menti. 


pezzo le banconote sono. state 
raccolte tra la sterpaglia e ri- 
composte: il totale — come si 
è detto — è risultato pari a un 
milione e 54 mila lire, L'autore 
del folle gesto che versava in 
stato di evidente agitazione psi- 
comotoria, è stato accompagna» 
to all'ospedale maggiore per ac- 


profumeria 
BORSA ì 
di Mario Scamperle 

Piazza della Borsa, 5 
TRIESTE - tel. 24522 


—————————__—_ue_—_—<> 
î Per informazioni e preventivi di pubblicità su mag: 
giorì quotidiani dell’Europa e d’%Witremare rivolgersi 


demagogica — ha detto — chel Alle 20 il signor Edoardo Cras- 
travolge anche recentissimi im-|so, 39 anni, abitante in via Or- 
pegni in favore dell’unicità del-| 1andini 4 (rione di Ponziana) 
la sede universitaria regionale |na visto rientrando a casa una 
triestina». Impegni che purtrop-|scena a dir poco incredibile, 


i 5 abbiamo voluto perdere la fì-|ne (attuale presidente della so- 
Due donne investite RAG EA dl | cietà) per due terzi e la Priulia 
p i ) in via Fabio Severo lere il diritto e la giustizia. Deli bardo: E 3 E dott. U. CIOLI 
po vengono contraddetti — ha!palla finestra che dà sul giar- «Eppure siamo un piccolo] Quali siano i termini esatti SPECIALISTA 
lamentato — dallo stesso presi-|dino di casa sua il signor Cras Un giovane studente ha inve-| popolo che haiabbandonato la| della proposta di soluzione e, i 
dente della Giunta regionale, Co-|so ha visto nella notte, a mala- stito con la sua utilitaria due| propria terra e la propria ca-|Soprattutto, le garanzie offerte| PELLE e VENEREE 
melli, il quale concorre ci SÌ a|pena illuminato dalla luce della donne in via Fabio Severo: get-| 54 solo perché ha respinto la|P®T la continuità del lavoro è ore 12-13.30 e 18-29 
provocare, di fronte all'opinione | luna, un individuo che straccia- 18 dittatura ed è voluto rimanere | €098 comunque non arcora VIA TORREBIANCA N 43 


7 i n i Ù Ne i tate a terra fortunatamente non iari i @i i 

pubblica, una grave perdita dilva con violenza biglietti di ban-| Oggi: S. Isidoro — Il sole sorge è Misti: libero. chiarita. Di certo c’è che, ieri ingolo via G. Carducci) alla SPI. Trieste, via S. Pellico 4, tel 755255 e 755455 
ARIAS x 7; ueore alle 5.40 e tramonta alle 16.36; lal hanno riportato gravi ferite. L’ hs Ke j i i le or- TELEFONO 61740 

credibilità in tutta la classe po-|ca da 10 e 5 mila lire. fica Nasce alle 10/7" cala alle 408 | incidente ‘è' avventito ‘alle! 14.10) «Ignorare questi concetti vuol | Sera, i rappresentanti delle or. e eee e e 


litica, dal momento che essa si uomo. si trovava sui binari[ dire svilire tutti quei valori per | ganizzazioni sindacali sono sta- 
era ufficialmente impegnata — della eroi ferrata in disuso Sicura massima 17,4, mi- OO, SPE Gan RETI, I i quali il Soli italiano a ti invitati dall’amministrazione 
con gli accordi di centrosinistra | situata poco oltre la stacciona- | nima 10,3; pressione mb. 1019/1' sta: LOR AE RIO ertn TS ‘190449 | combattuto per la libertà. Se|della società a partecipare ad 
su cui si basa l'attuale governo! ta del giardino, in mezzo a rovi | zionaria; umidità 49 per cento; tem- Stava scendendo Iunpo vis 0112 | la giustizia deve ottenersi solo | n incontro in programma per 
regionale — sulla rigorosità dile  sterpaglia, Ripetendo frasi| peratura del mare 11,2. Di eo ndo Iungo via Fal con la violenza, è bene ricor. | questa mattina ‘al cantiere. Per 
una programmazione che stabi-| sconnesse, l’uomo ‘afferrava le AA AR Cipg a tar bio Severo RSI E dare che i giuliano-dalmati non | le 18 di questa sera, poi, è con- 
lisca precisi criteri. di prio banconote, le .strappava e lele Basse alle 2 con en at i ne velina ep SI n IO iver.| conoscono tali sistemi, cari alle | vocato anche il Comitato unita: 
A distanza di pochi mesi dall’| settava in aria. Il:signor Crasso | 14 con ent 40 sotto ii no O 0 St GI DOVE rei DIVer | dittature. Pertanto respingiamo |rio per la difesa dell'economia 
insediamento di questa Giunta |a chiamato subito là polizia: | MANI: alta alle 8,30 con em'40 e alle cità di scienze matteo 1 18°| è sempre respingeremo le ‘as-|muggesana, Lo ha deciso ieri 
regionale, invece, essa sì ponelsul posto è accorsa un’autora: |20.40.con cm 56 sopra il im, bassa] COltà di scienze nai Urali). surde tesi di chi vorrebbe tra-|la giunta municipale, dopo che 
addirittura all'antitesi di ogni/dio con a bordo il maresciallo | alle 2:30 con cm 46 e alle 14:30 con All'altezza dello stabile n. 39| sformarci da aocusalori in go: il sindaco Millo aveva ricevuto 
serio tipo di programmazione. |ciani. il brigadiere Fulci e le{ © 4 sotto il lm. il giovane si è trovato di fron-| cusati. da parte dell’amministrazione 
La creazione di un secondo Ate-| suardie' Malaguti e Perini. tasti I rg (dalle| te ‘improvvisamente due donne Del resto finché il popolo ita-| del cantiere comunicazioni su 
neo nella regione sarebbe — ha{° 1 quattro, scavalcàta la stac:| 13 *ilP 69042: INAM-Al Cammello, | Che stavano. attraversando la| liano non si sarà reso conto |possibili sviluppi della situa- 
concluso l'esponente del PRI — cionata, si sono trovati di fron-| viale XX Settembre 4, tel. 796363;| strada e non ha potuto far nul-| che le Fosse Ardeatine la Ri-|zione, 


«uno spreco al quale dobbiamo] e all’uomo che non aveva an-| Alla Maddalena, via dell'Istria 35,| la per schivarle, Si trattava di siera-di S. Sabba e le foibe 3 
STATO CIVILE 


energicamente opporci». cora smesso di stracciare-dena- | tel. 790274, Maria Zubin, 53 anni, casalinga, | portano tutte la stessa matri- 
consigliere Costa.(PCI), il quale {ro e che si trovava ancora in VE TIC oto Nei Abitante in largo Mioni 3, e di| ce, che è quella della dittatu- 
ha auspicato che attraverso un’|possesso di una grossa cifra. È tal pena] Albina. Vesnaver, commercian-| ra, sarà vano ogni discorso con 


ha auspicato che attraverso un’{Gli agenti lo hanno immobiliz- 5 eGo ae i ORI te, 27 anni, abitante in Fonda coloro che intendono strumen- i e 
apposita legge approvata dalfzato (per chi non lo sapesse, | piazza Cavana 1, tel. 240 Savio 1. La prima ha riportato | talizzare la storia per fini chel. morti: Depase ved. Rebulla Ele 
Parlamento vengano rigorosa-| distruggere moneta costituisce | Servizio di guardia medica nottur.]un trauma al ginocchio destro e | esulano dalla volontà di far| na, anni 83; Fonda Giuseppe, 74; Pe- 
mente programmati i modi, ilreato) e lo hanno identificato | na per gli assistiti dellINAM: tel. una frattura sospetta alla tibia car Nino, 52; Grgic Olga, 63; sare 
tempi, i corsi di studio in cuifin Mario Buzan, nato a Trieste TESE medico comdnale: per chia-| CE! stessa gamba; la, seconda TO FOT Ia dg } 
debba articolarsi, îra Trieste elil 30 dicembre 1938, celibe, im-| mate nei giorni festivivo ta di| un forte colpo alla testa, contu- VOLI LONDR, A medda “Hera, He “Bosich in'Ponifacio 
Udine, un'istruzione universita-|piegato alla Vetrobel, abitante irreperibilità di altri sanitari telefo-| SIONI, vertigini e conati di vo- a ‘Anna, 42; Porzio in Riavita Sofia, 84; 
ria regionale capace di rivestirelin via Colombo 5. Pezzo per nare al 790235. mito. 25.28 il Pouch Anna, 74; Sossi Carlo, 67; 
in ’ ; MEOTIDENO Majer ved. Rando Armida, 73; Latta. 
e Ù tulo Carla, 72; Cini in Filar Cristina, 
28 aprile 1 maggio 60; De Franceschi Giuseppina, 72, 


i i J di .«Una-"carrellata" sulle tappe più significative 
Trieste dell'ascesa-economica div Trieste e sulla, loro 


immagini di una città *connessione coni fatti fieristici succedutisi 
nelle sue Fiere n nel fempo fino. ai nostri gi 


À 


VOLI CHARTER DA TRII 

STE. Alberghi di prima cate- 

goria. Mezza pensione, came: 

Te con doccia e servizi, 

Lire 95.000 
Ufticio Centrale Viaggi-UCV 
Ufticio Turistico 

dell'Adriatico - UTAT 


NATI: 12. 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
‘Via San Francesco 3/1 (Policlinico 
Triestino) - Ore 12-18 e 17-18.30 

Tel. 37265 
A.: via Cicerone 2 . Tel. 62995 


un'amicizia di lunga data 


Mostra sto) diodona dall'Ente Autonomo: ‘...: ‘..‘CIRCOLO:DELLA STAMPA. | Woeti ‘APRILE © ORARIO;10:13/16:2! TRIESTE — VIA SAN NICOLO', ANGOLO VIA DANTE 


Li Triéste Campionaria Internazionale “MMM; (CORSONTALIA‘12.% INGRESSO .LIBERO* . 
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Giovedì, 4 aprile 1974 


IL FIGLIO INDIZIATO DEL DELITTO CONTINUA A NEGARE IMPERTURBABILE 


TESTIMONIANZE SULLE ULTIME ORE 
DELLA VECCHIA SIGNORA ASSASSINATA 


Un sacerdote messo in allarme della figlia è arrivato sul posto a tragedia compiuta 


Guido Nimis: 


un quadro penoso di un'esistenza travagliata da gravi turbe psichiche 


Guido Nimis, a sinistr 
i ‘a, con la 
zionari della Mobile 


(Foto Rice) 


mano alzata, parla con i fun- 


durante il sopralluogo informale în via del 


Muraglione, dove recentemente un’anziana signora è stata uc. 


cisa:; 


Continuano le indagini sul 
tragico assassinio di Egeria 
Magrini - Nîmis, di 78. anni. 
Guido Niîmis, l'indiziato nu- 
mero Uno del fatto di sangue 
di via San Lazzaro, si trova 
Ora nelle carceri del Coroneo, 
Conservando la massima cal: 
ma, l’uomo ha continuato. a 
negare, «Non ho fatto che ac- 
compagnare in casa mia ma- 
dre che era caduta per. le 
Scale» ha detto. Ma né sulle 
scale né nell’ascensore sono 
State trovate tracce di san- 
gue, Il sangue, gli indizi e le 
prove del delitto sono state 
trovate dentro casa. Indizi e 
prove tanto schiaccianti, che 
fin dalla notte scorsa, poche 
ore dopo il delitto, il sostitu- 
to procuratore della Repubbli- 
ca dott. Coassin ha ritenuto 
di Spiccare nei ‘confronti di 
Guido Nimis il mandato d’ar- 
resto, 

«I via del tutto informale, 
l’indiziato è stato condotto 
dalla polizia e dal dott. Coas- 
SIn nei pressi dello stabile di 
Via Muraglione dove, due me- 
Sì fa, fu accoltellata un’altra 
anziana signora. Il delitto di 
Via del Muraglione ricordava 
vagamente nella sua meccani. 
ca quello di via San Lazzaro, 
© così gli inquirenti hanno ri- 
tenuto se non altro indicativo 
‘Studiare le reazioni dell’uomo 
di fronte a un ‘ambiente che 
Avrebbe potuto conoscere. A 
detta dei dirigenti della Mo- 
bile però il risultato dell’espe- 
Timento è stato negativo: Gui- 
do Nimis ha dimostrato infat- 


ti di essere estraneo al fatto 
e all'ambiente. 


Durante la scorsa notte è 
Ra intanto trovata la sorel- 
@& del Nimis, Alda, che allog- 
£ @ în un convitto di suore 
Tancescane in via Commer- 
ce 26. Le sue condizioni psi- 
pisne sono apparse subito 
n n buone: quando il mare- 
sa allo Delia della squadra vo- 
DoS le ha comunicato poco 
deo mezzanotte che sua. ma- 
Te era stata uccisa, non ha 
Quasi reagito. Ieri mattina si 


= 3 


non sono emersi elementi per collegare i due tragici fatti 


è recata da un avvocato e gli 
ha chiesto di far portare sua 
madre al centro di rianimazio- 
ne perché potesse rivivere. 
Alta, bionda e asciutta, 51 an- 
ni, Alda Nimis vive separata 
dal marito, un nobile romano, 
principe Cafaro di Riando, 
sicché molti la chiamano prin- 
cipessa. Da marzo in poì sua 
madre si era stabilita nella 
sua stanza, presso il convitto 
di suore, stanca forse di. vi. 
vere con un figlio psichicamen- 
te turbato e spesso violento. 
« Ieri sono. stati interrogati 
anche due testimoni: il por- 
tiere della casa che per primo 
ha visto la donna sanguinan- 
te a terra, e il sacerdote Mario 
Favotti, che per conto di Alda 
Nimis era andato in via San 
Lazzaro 17 a cercare la vec- 
chia signora. 

In particolare, dalla depo- 
sizione di quest’ultimo, è e- 
merso un particolare interes- 
sante: Alda e la madre erano 
uscite assieme dal convitto 
di via Commerciale verso le 
17.30 con l'intenzione di ritro- 
varsi in centro città per ascol- 
tare una conferenza sul refe- 
rendum sul divorzio, che si 
sarebbe tenuta in una sala di 
via San Nicolò. Quella sera 
Alda aspettò invano sua. ma- 
dre (il portiere di via San 
Lazzaro 17 ha confermato che 
l’anziana signora fu vista en- 
trare in casa del figlio verso 
le 18.40 e non fu vista uscire) 
e ritornò preoccupata a casa 
sua, Non vedendola rientrare 
nemmeno a tarda ora, ha av 
vertito un sacerdote di sua co- 
noscenza, appunto don Mario 
Favotti, e lo. ha pregato di 
recarsi dalla sua sede di via 
Besenghi 14 in casa del fratel- 
lo, in via San Lazzaro. Don 
Mario, messo in allarme dalla 
voce preoccupata della sorel- 
la, si precipitò a casa di Gui- 
do Nimis, ma giunse quando 
il dramma si era già compiu- 
to: sul posto c’era già la po- 
lizia, la, Croce Rossa, molta 
gente, e. per terra, in un lago 
di sangue, l'anziana signora. 


Da tutto un insieme di par- 
ticolari raccolti, sta emergen- 
do intanto la figura dell’indi- 
ziato, Guido Nimis, un uomo 
dalla. vita sconcertante. Ma- 
gro, occhi scuri, una bocca 
sigillata da introverso e co- 
niunque da persona tormen- 
tata. Guido Nimis nasce a 
‘Trieste il 26 aprile 1925, nel. 
io stesso appartamento dove 
la scorsa notte si è compiuta 
la tragedia. Laureatosi brillan- 
temente in legge, inizia la 
carriera nella magistratura, di 
Milano, come uditore giudi- 
ziario. Al 1956 risale un pri 
mo sconcertante episodio che 
alla luce dei fatti si rivela 
utile per la ricostruzione di 
una personalità malata dalle 
radici, Il primo maggio di 
quell’anno Guido Nimis si re- 
ca in un teatro di Milano per 
assistere a una commedia mu- 
sicale con Walter Chiari: «Oh, 
quante belle figlie, Madama 
Dorè!». Esattamente a metà 
spettacolo si scatena in lui 
la nausea e la ribellione a una 
scena un po’ audace: esce di 
sala raggiunge il primo tele- 
fono e chiede l'intervento del- 
la Polizia per far sospendere 
lo spettacolo, che giudica of- 
fensivo della morale e del 
pubblico decoro, Giunta sul 
posto, la polizia, dopo una vi- 
vace discussione con lo stesso 
Chiari e l’impresario Bixio, 
non ravviva gli elementi che 
possano giustificare una così 
drastica richiesta e lascia fi- 
nire lo spettacolo. Il Nimis 
abbandona la sala e per pro- 
testa, dopo pochi giorni, dà 
le dimissioni dalla magistra- 
tura. E’ un caso che fa cla- 
more su tutti i giornali. Da 
quel momento inizia la sua 
parabola discendente. Abban- 
donata l’attività, senza un im- 
piego fisso, Guido Nimis si 
dà al bere, diventa rissoso, 
violento, picchia spesso la 
madre e la sorella, 


Suo padre, Primo Nimis 
(che non è stato ancora rin- 
tracciato) raccontò un giorno 
alla polizia di essere stato 
picchiato dal figlio che riu- 
sci a rompergli un polso, 


Dai 1961 al 1970 Guido Nimis 
Viene ricoverato a vari inter- 
valli all’Ospdale psichiatrico. 
La diagnosi è quella di «eti- 
lismo cronico» e di «turbe 
schizofreniche». Il 21 marzo 
del 1970 l’ultimo ricovero: un 
agente lo ferma per atti esi- 
bizionistici sulla pubblica via. 
Negli ultimi due-tre anni, i 
lineamenti della sua persona- 
lità si precisano, si completa- 
no..Il complesso di essere di- 
seredato dei beni della fami 
glia, l’insofferenza nei con- 
fronti della sorella e delia ma- 
dre, che pure non esitava a 
difenderlo, la mania di perse- 
cuzione. nei confronti del vi. 
cinato, Spedisce lettere mina- 
torie, lancia in osteria due 
bottiglie con un biglietto di 


(Foto Rice) di 
Il portiere della casa in cui 
martedì è avvenuto il delitto 


minacce, minaccia l’oste con 
un coltello. Vive in un appar- 
tamento grande, buio, nel più 
completo disordine. Non il 
disordine dell’abbandono, ma 
il disordine dell’esasperazione. 
Suiì muri e sui soffitti la ma- 
linconia un po’ lugubre della 
nobiltà decaduta, di una lu- 
cìdità perduta, il segno este- 
riore di un disordine interio- 
re..Per finire, le gravi prove 
cel delitto, sparse per tutta 
casa. Nel bagno, in un catino 
nascosto sotto un cumulo di 
vestiti, la parrucca della ma- 
dre in un bagno di sangue; 
in una sala più piccola una 
vecchia macchia di sangue e 
la spranga di ferro; in cucina 
un lago di sangue e la gamba 
spezzata di un tavolo di legno; 
la traccia di sangue nel cor- 
ridoio, lungo ventisette pas- 
si; il cadavere infine, nello 
stanzino presso la porta. Un 
delitto che disorienta, come 
disorienta la personalità di 
Guido Nimis. 

In una lettera recapitata ie- 
ri sera alla nostra redazione 
la signora Alda Nimis ricorda 
«l’adamantina figura» della 
sua «eccezionale mamma», si 
gnora Egeria Nimis. «diri 
gente insuperata di una scuola 
di pedagogia estiva». -Nelia 
stessa lettera la signora Ni. 
mis prende le difese del. fra- 
tello per quello che essa ri. 
tiene essere un incidente: «La 
mia diletta mamma è caduta 
giù dalle scale e chiedo che 
le sia risparmiata l’inopportu- 
ni prassi delle indagini». 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Parcheggi: fare qualcosa | 


Gli abitanti del Borgo Teresiano chiedono un disco particolare 
Se il Comune non fa nulla, possono creare i privati un auto-silos? 


«Care ’’Segnalazioni”’, faccio. eco 
alla lettera. del lettore Sbisà, ap- 
parsa sul "Piccolo" del £? marzo, 
per lamentare anch'io i problemi 
di parcheggio che affliggono chi, 
come noî, abita il Borgo Tere- 
siano. 

«In centro i garages sono rati, 
le case con box si contano sulle 
dita di una mano è i grandi par- 
cheggi sono un sogno per il futu- 
ro. Siamo stati scoraggiati al mas- 
simo dall’usare la macchina, e in 
ejfetti la muoviamo il meno pos- 
scibile; ma quando. siamo costret- 
ti ad adoperarla al ritorno, dove 
metterla? In salotto? Il nostro 
problema non è di venire o meno 
in centro ‘in macchina: noi, în 
centro, cì viviamo. Se si usa l'aw- 
tomobile anche solo per un'ora al 
mattino, il resto della giornata la 
perdiamo correndo su e giù a spo- 
stare la macchina, -ftnché finalmen- 
te, dopo le otto dî sera, si può 
anche avere la fortuna di trovare 
un posto «senza limitazioni», buo- 
no anche per più giorni. 

@I possessori di autovetture abi- 
tanti nel Borgo T'eresiano sono in 
numero. elevato rispetto. ai posti - 
macchina disponibili. nella zona» 
mon si dovrebbe cercar di evitare 
che queste nostre macchine intral- 
cino il traffico e creino ingorghà, 
girando e rigirando.ogni ora e mez. 
zo in cerca di un, posteggio, con 
l'incubo della. contravvenzione a 
5000 lire? Non sarebbe meglio per 
tutti se sì trovasse un rimedio alla 
svelta? 


«Ora, rispettando totalmente le 
direttrici destinate vallo scorrimen- 
to del grosso traffico, restano tan- 
te strade, tutte a senso unico, tutte 
teoricamente a disco orario. a lati 
alterni, che sono sempre, ma s0- 
prattutto nelle ore di punta, occu- 
pate totalmente sui due lati in 
tutta la loro lunghezza, senza per 


| 


questo dar disturbo a nessuno, per- 
ché si tratta appunto di strade a 
traffico ridotto. 

«1) Non si potrebbe rendere le- 
gale per tutti la sosta prolungata 
su un lato di queste strade, mante- 
nendo l'obbligo del disco orario 
sull'altro, ratificando così una si- 
tuazione che esiste e, ripeto, non 
sembra produrre intralci al traf- 
fico? 

«R) Oppure, non si potrebbe per- 
mettere la sosta prolungata sul 
lato ora vietato di queste strade, 
solamente alle macchine che da un 
contrassegno risultano appartenere 
agli abitanti della zona, come già 
caldeggiato dal ’Piccolo” in. un 
servizio di cronaca? Così non to- 
glieremmo uno spazio prezioso in 
zona disco a chi viene in centro 
per commissioni e affari. 

«3) Oppure ancora, non si po- 
trebbe dare la facoltà agli abitanti 
della zona, di ottenere un posto 
fisso, con pagamento di una quota 
mensile, che potrebbe sostituire, 
per il Comune, le inevitbili multe? 
Non porteremmo via spazio ‘agli 
altri, perché le mostre macchine 
un posto nella zona lo devono oc- 
cupare comunque, L.A.». 


Un'altra lettera: «S'impone or- 
moi în città la costruzione di auto» 
rimesse di grande capienza, a pia- 
ni sovrapposti, e lo sblocco delle 
strade interne, da destinarsi soltan- 
to alla sosta breve (un'ora o mes 
z'ora). 

«Si è scritto tanto della rimes- 
sa sotterranea di Foro Ulpiano, i 
cuì lavori iniziali di costruzione so- 
no bloccati da anni, si è scritto pu- 
re di un'auspicabile rimessa nell’ 
ex silos di piazza Libertà, ma la 
situazione. dimostra che gli enti 
pubblici che dovrebbero dar cor- 
so a queste iniziative non riescono 
a portarle a termine. 


«Perché non ci provano allora 
le società private, che certamen- 
te sono più solerti e dinamiche? 
Le grandi società assicuratrici, che 
hanno sistemato e abbellito tanti 
palazzi (Politeama Rossetti, Al- 
bergo Vanoli, ecc.), non potrebbero, 
trovare la convenienza di trasforma- 
re qualche loro vecchio edificio del 
centro in un moderno auto-silos? 
Rag. 0.F.». 


E ancora; «Care *’Segnalazioni'* 
ho letto spesso delle proteste per- 
ché in Pendice Scoglietto si posteg- 
gia su ambo 1 lati della via ren- 
dendo difficile il transito nei due 
sensi. La carenza di posteggi ner 
chi abita nella zona e rincasa dopo 
le ore 19, costringe l'automobilista 
a lasciare la macchina in divieto 
di sosta rischiando la multa (ora 
decisamente pesante) oppure a por- 
tarla sul Carso, perché ì parcheggi 
concessi nelle adiacenze sono tutti 
occupati. 


«E’ una questione insolubile, in 
quanto l'auto, quando non circola, 
non può volatilizzarsi, quindi le 
multe possono soltanto impinguare 
le casse del Comune, ma non risol- 
vere il problema, 

«Siamo in tema di ‘bretelle’ 0 
di ‘anelli di scorrimento” e pen- 
so che uno di questi potrebbe por- 
tare a una soluzione. Recentemen- 
te nella via dello Scoglio è stato 
istituito il senso unico in discesa: 
ecco che la Pendice Scoglietto po- 
trebbe completare la. *’bretella' 
con il senso unico în salita. In que- 
sto modo si potrebbero rivedere i 
divieti di sosta e sarebbe realizzato 
un anello di scorrimento via Giù- 
lia - Kandler - Cologna - Pendice 
Scoglietto - Scoglio - Giulia. 

«Ai tecnici del traffico l'esame 
della proposta, ringraziando se fa. 

| ranno conoscere il loro parere. 
Grazie. Dante Trevisini». 


SEGNALAZIONI 


Risponde un parroco 
alla lettera dei «175» 


«Signor direttore, esperimentato 
il bene che fa la rubrica ’’Segnala- 
zioni!’ del suo giornale, chiedo ospi- 
talità per poter rispondere a quella 
lettera che 175 cristiani triestini (e 
dirò perché non cattolici’) han- 
no diretto alla comunità cristiana 
di Trieste, pubblicata nelle ’’Segna- 
lazioni'* del 28 marzo scorso. 


«Faccio parte anch'io della comu- 
nità cristiana cattolica, I 175 firma- 
tari sono realmente cristiani, come 
tali sono anche i protestanti e gli 
ortodossi. Niente da dire, perché 
certamente tutti battezzati. Posso- 
no, qualificarsi democristiani di si- 
nistra, e anche di questo niente da 
dire, perché non ne fanno un mi- 
stero, anche se ciò fa capire come 
proprio essi siano i meno atti ad 
accusare che sono altri quelli che 
del referenduma hanno fatto una 
questione politica. Aspettiamo que- 
Sti tali al solito appuntamento nel- 
le nostre sacrestie quando avranno 
bisogno di noi sacerdoti (clero ia- 
scista quindi) per racimolare voti 
preferenziali; così discuteremo a 
tu per tu. 


«Se dicono poî di essere catto- 
lici, rispassino un qualsiasi cate- 
chismo, pur contestando anche que- 
sto, e vedano qual è il vero signi- 
ficato di questo aggettivo. Vedran- 
no se sono veramente cattolici, fi- 
gli di quella Chiesa che accusano 
di appoggiarsi e di farsi protegge» 
re nella sua fede, dalla società ci- 
vile e dalle sue istituzioni, obbe- 
dienti a quei pastori costituiti mae- 
stri di dottrine, accusati di favo- 
rire obiettivi di conservazione e di 
ritorno su posizioni preconciliari 
che si ritenevano definitivamente su- 
perati, mentre è in atto il tentativo 
di inquadrare i cristiani in una scel- 
ta di voto omogenea e vincolante. 

«Mi chiedo: con qual diritto co- 
storo possono negare ai vescovi il 
dovere di illuminare i loro fedeli su 
cose tanto importanti, e che lo ab- 
biano a fare anche i sacerdoti in lo- 
ro nome, accusandoli di voler por- 
tare via la libertà e. il retto. uso 
della coscienza, quando essi da cri. 
stiani liberi possono invitare a vo- 


tare ‘’no"’ all’abrogazione della leg- 
ge sul divorzio? Ma sono consci di 
quanto dicono? 


«Liberi essi di farlo come uomi- 
ni liberi, come cristiani anche se 
vogliono, \come politici in modo 
speciale, dando mano forte a quan. 
ti sono così teneri col cristianesi- 
mo in genere (vedi la buona acco- 
glienza. fatta da "L’Unità”), invi- 
tino pure gli altri a seguirli, se poi 
saranno seguiti, ma non preten- 
dano che i vescovi e il clero li as- 
secondino, rinunciando alla loro 
missione di maestri di dottrina. 


«Non saremo noi clero a turbare 
quelle coscienze che il più delle 
volte chiedono il nostro aiuto. San- 
no anche essi. che non lo faremo, 
perché fino a ieri pure essi, penso, 
ne hanno avuto bisogno. A turbare 
le coscienze, saranno eventualmente 
loro, che tale posizione hanno pre- 
so forse per paura di quel fasci. 
smo, che pensano, potrà risorgere 
dopo il 12 maggio. Dicono: "Se 
il credente è chiamato a partecipa- 
re a tutti la sua fede, deve farlo at- 
traverso la testimonianza, convin- 
cendo”’. Certo, si può convincere 
uno al bene o al male, e in fatto 
di divorzio non più tardi del 27 
marzo scorso l’on, Baslini, in un 
pubblico dibattito, ha affermato 
che il divorzio è veramente un ma- 
le, e lo dice chi alla legge sul di- 
vorzio ha dato il suo nome; ma i 
175 firmatari, dopo aver affermata 
la dottrina cattolica sulla indisso- 
lubilità del matrimonio e aver in- 
neggiato all'amore coniugale come 
espressione autentica dell’amore di- 
vino per la sua Chiesa (e da qui 
dovrebbe partire il lavoro di con- 
vinzione), invitano esplicitamente a 
votare contro l’abrogazione di un 
male che non possono negare, 

«Ai ben pensanti di qualsiasi fe- 
de cristiana o colore politico, la 
\ conclusione di un tale appello». 
‘Lettera firmata da un parroco. 


Streak 


Il prof. Ennio Freni ci invia una 
lettera di commento a un articolo 
di Mario Albertazzi, «Streak: un 
guizzo di nudismo»: ci dispiace di 
non poterla ospitare per l’asprezza 
del linguaggio usato. 


LE ORE 


tI 
Ricordo di Kugy 

Come annunciato mercoledì 10 

| Abrile alle ore 19.30 nella sala 
«Gianni Bartoli» del Politeama Ros- 
Setti per iniziativa della Società AL 
Dina delle Giulie, e con la cortese col- 
laborazione della Sezione cultura e 
arte dell’Adriaclub Italia verrà ricor- 
ato il 30 anniversario della. morte 
dello scrittore e alpinista. Parlerà del- 
‘scomparso il dott. Franco Legna- 
î + À commento delle parole dell’ora- 
OTe saranno le immagini delle Alpi 
Giulie che verranno proiettate nella 
Sala. Inoltre nella stessa sala verrà 
illestita Una mostra di ricordi e fo- 
Ografie di Giulio Kugy. 


Attività di Minerva 

Sabato alle 17.45, nella sala «Sil- 

fa Mio Benco» della Biblioteca, civi- 

» ta la Società di Minerva, Giùsep- 

ati artolotti presenterà l'undicesima 
‘e delle diapositive a colori sul 


‘@ «Venezia maggiore e minore». 


Trieste: visita guidata» 
; o con inizio alle ore 18, avrà 
a AED Una visita guidata alla mo: 
Imbrignieste dal 1700 al futuro» (via 
ti Potrai, 0: Primo piano). I visitato: 
la Ao nO avvalersi della guida del- 
Te dei CiiUra Ruaro Loseri, diretto- 
ivici musei di storia ed arte. 


[nere, miti e realtà 
18 prel enerdì 5 aprile, alle ore 
«Dante». viso L'aula magna del Liceo 
zata dal WorglUstiniano 3, organiz 
CAI Associa Wildlife Fund e dal 
tenitta la sezione XXX Ottobre, sarà 
erpetologia sata lezione del corso di 
“Vipere, miti © Male, con il tema: 
dott. Giuliano gCAltà». Parleranno il 
dell'UNIOHENO Sauli ‘e Sergio Dolce 
e tallone, Du: 

‘saran » COrredata da dia- 
‘9 mostrati animali 


lampade d’ antianari 
anal d'antiquariato 


Oduzioni di | 
Balcor, vici getmpadari clas 
@ negozio San Maurizio 2, 


Salita pci i 


AI Rotary Club 


Nell’odierna conviviale delle ore 

13 il Barone Aldo de Albori par- 
lerà su: «Misure anticongiunturali e 
turismo». I 


«Venerdì dei dolori» 


Fedeli alla tradizione, anche que- 

st’anno gli umaghesi ricorderan- 
no il «Venerdì dei dolori», con una 
messa che si terrà sabato, 6 aprile, 
alle 17, nella chiesa di S. Girolamo, 
in via Pola, 


* MEET 
<I dintorni di Vienna» 

L'incanto di Vienna e dei suoi 

pittoreschi dintorni è il tema del- 
la conversazione che la dott. Grete 
Steinbòck terra oggi, giovedì, alle 19, 
nella sala minore del C.C.A. La con- 
ferenza, dovuta all'iniziativa di que- 
st'ultimo e del Circolo di cultura ita- 
lo-austriaco, sarà accompagnata dalla 
‘proiezione di circa 150 splendide dia- 
positive a. colori. > 


ESCAT XXX Ottobre 


Domenica 7 aprile, con partenza 

alle 7.30 da piazza Oberdan, se- 
‘conda’ giornata di «Mondo sotterra- 
neo», per far conoscere ai giovani le 
più belle cavità ‘carsiche. Possono 
‘partecipare tutti i giovani (maschi e 
femmine) delle scuole medie inferiori. 
E’ necessaria l’iscrizione preventiva, 
presso la segreteria delia XXX Otto- 
bre, via S. Pellico 1, tel, 68795. 


Marcia di primavera 


Sono aperte le iscrizioni alla mar- 

cia di Primavera, che si svolgerà 
da Rupingrande a Ternova Piccola il 
25 aprile, con partenza alle 9.30. Le 
iscrizioni si accettano presso la sede 
dell’Associazione XXX Ottobre, sezio- 
ne del Club Alpino Italiano, via S. 
Pellico 1, tutti i giorni dalle 9 alle 
11.30. e dalle 17.alle 20.30. Per infor- 
mazioni telefonare al 68795. 


Cellulite 


ìl problema di tutte. Risolvetelo 

con la «linea corpo 48 ore», cre- 
me, bagni, saponetta. In vendita da 
«Renato drogheria profumeria Self 
Service» Via Battisti 24. 


==i 


LS 


DELLA CITTA 


Il corso di mariologia 


Domani, venerdì 5 aprile, termi. 

nerà presso il Tempio Mariano di 
Monte Grisa il corso triennale di ma- 
riologia svolto sotto gli auspici della 
Pontificia Facoltà teologica «Maria- 
num) di Roma, Le lezioni si terran- 
no nel salone del tempio dalle ore 
15,30 alle ore 18.30 e parlerà il prof. 
Mons. Germano Pattaro, teologo e no- 
to ecumenista, sul tema «Maria e 1” 
Ecumenismo», Saranno presenti alcu- 
ni fratelli separati. Il terzo anno del 
corso di mariologia ha richiamato, 
come i precedenti, adesioni da tutta 
la regione; hanno partecipato profes: 
sori dal Seminario teologico di Por- 
denone, professori e sacerdoti da Udi- 
ne, sacerdoti e insegnanti da Gorizia, 
molte suore, insegnanti e sacerdoti 
da Trieste. Nel primo ciclo di tre 
anni del corso si sono svolte com- 
blessivamente 45 lezioni, tutte tenute 
da professori di facoltà per un to- 
tale di 81 ore di lezione. 


Il pensiero di S. Anastasio 


A cura dell’ufficio diocesano per 

l’ecumenismo questa sera alle 
19,15 nella sala di santa Maria Mag- 
giore in via del Collegio 6, Bianca 
Maria Margarucci Italiani parlerà sul 
tema «Il pensiero di sant’Anastasio: 
contributo alle celebrazioni del XVI 
centenario della morte del Patriarca 
di Alessandria». La conferenza sarà 
seguita da proiezioni. 


Cinema del ragazzo 


FRS Questo il western tec- 
lor in programma oggi nella 
sala della Repubblica dei ragazzi, con 
inizio alle ore 17 precise. Non si ri- 
bpete il primo tempo. L'ingresso al 
Cinema e stato temporaneamente spo- 


stato da largo Papa Giovanni alla la- 
terale androna Baciocchi. 


Col CIF ad Aquileia 


Per domenica 7 aprile il Centro 

italiano ‘femminile organizza una 
gita turistica ad Aquileia e all’antica 
abbazia benedettina di Sesto al Re- 
Hr a) MORI ed iscrizioni 
‘ivolgersi a ,, nelle ‘uffici 
(tel. 750531). a 


Problemi dei miodistrofici | <Art Galery> 


L'Unione italiana lotta alla di- 

Sstrofia muscolare informa i suoi 
‘amici che stasera alla televisione, alle 
ore 20, sul secondo canale, andrà in 
onda una trasmissione dedicata. ai 
miodistrofici, alla quale parteciperan- 
no: il presidente nazionale, un'équipe 
di medici e cinque miodistrofici: è 
questa una trasmissione consigliabile 
a chiunque si interessi al problema. 


Coro Genti Giulie alla S.G.T. 


Domani alle ore 20.30 alla Socie- 

tà Ginnastica Triestina, il Coro 
«Genti Giulie» della Sezione di Fiu- 
me, della Lega Nazionale, dedicherà 
una serata di canti giuliani, alla Pri. 
ma Squadra femminile di pallacane- 
stro. Soci e simpatizzanti sono cor- 
tesemente invitati. 


RESTO di 
Diagnosi dell'auto 
L'Automobile Club Trieste. ricor- 
da ai propri soci che non hanno 
ancora usufruito del buono gratuito 
per ì quattro controlli elettronici del- 
l'autovettura (avantreno, freni, am. 
mortizzatori e motore) di presentar- 
si tempestivamente presso il centro 
diagnosi, in modo da evitare gli ine- 
vitabili super affollamenti dovuti al- 
l’inizio della buona stagione. 


Comunicato Tupperware 


Nell’impossibilità di diramare tut- 

ti gli inviti personali, si informa 
che il giorno 8 aprile, alle ore 16, 
nella sala riunioni alla Stazione Ma- 
rittima, sarà tenuto un grande Cock. 
tail-party. al quale è invitata tutta 
la nostra gentile clientela. Alle signo- 
re partecipanti saranno offerti premi, 
‘omaggi e gradite sorprese, Informa. 
zioni: Ditta Corradini, tel. 150434, 


Avviso ai Capitani 


Il collegio patentati cap. di L.C. 

& D.M. organizza per i soci e 
gentili con:.-ti una colazione ronvi- 
Viale che avrà luogo presso la trat- 
toria «Al Giardinetto», via S. Miche. 
le 3, il giorno 10 aprile p.v. alle ore 
13. Per informazioni e prenotazioni 
Tivolgersi presso la sede sociale. Le 
prenotazioni sì chiuderanno il giorno 
9 aprile. 


‘Trieste avrà un nuovo punto di 
incontro per le arti: \'«Art Ga. 
lery» (antichità) di Mario Pertot, che 
aprirà ufficialmente i battenti sabato 
6 aprile, alle ore 9. La galleria, che 
sorge in via Diaz 1/9, è stata realiz- 
zata, con gusto e stile, dalla ditta 
Romanelli di Pozzuolo del Friuli. Sa- 
tà, certamente, un motivo di incon- 
tro per i cultori dell'arte e gli ap. 
passionati di collezionismo che, al- 
l’«Art Galery», troveranno quanto di 
meglio, attualmente; il mercato può 
oftrire. Tra le prime opere che saran- 
no esposte figurano Quelle grafiche di 
Piranesi Giovanni Battista (1720-1778) 
e di Goya y Lucientes Francisco José 
(1746-1828). Il pubblico potrà visita 
te l'importante rassegna ogni giorno, 
dalle 9 alle 15 e dallè 15.30 alle 19.30. 


Telefono amico 766666-7 


Un cordiale invito ai giovani di 
Trieste a vivere un'esperienza ric- 
ca di fervore. 


Shadati di marzo 


Presso. l'economato del Comune 
(stanza 110), si trovano deposi- 
tati i seguenti oggetti rinvenuti nel 
mese di marzo sulla pubblica via, 
che potranno venir ritirati dai legit- 
timi proprietari, ogni giorno non fe- 
stivo dalle 9 alle 12: valuta italiana 
ed estera, portamonete, borsellini, 
borsette, orologi, braccialetti, cateni- 
ma, anello argento, portachiavi oro, 
calzoni, berretti, maglioncini, collo 
‘pelo, calze, ombrelli, bicicletta, cicio- 
motore. 


Primavera Seiko 74 


per Comunioni, Cresime subauto- 
matici in meraviglioso assorti- 
mento. Assistenza SEIKO. Laurenti 
Stigliani, largo Santorio 4. 


Arredamenti Fulvia 


(via S. Nicolò 10). In esposizio- 
ne camera da letto modello «LIAyY 
design: Antonio Tremolada eseguita 
interamente in essenza noce Cana- 
leito canadese in esclusiva per Trie- 
ste. 


{ Bambini in autobus 


, . PRROCTI 
gratis ma in piedi 

La direzione dell'Acegat ci scri. 
ve: «Con riferimento alle osserva: 
zioni riportate nella segnalazione 
Bambini in autobus” del 23 mar- 
20, si fa presente che in base alla 
regolamentazione vigente ’’ciascun 
passeggero munito di regolare docu- 
mento di viaggio ha diritto al tra- 
sporto gratuito di un bambino che 
sia di altezza inferiore a un metro 
e che non occupi un posto a sede» 
re”. Nel caso in esame invece le 
due bambine ’di altezza inferiore 
a un metro" — e per le quali non 
si era provveduto. all'acquisizione 
di uno specifico documento di 
viaggio — occupavano un posto & 
sedere a fianco dei rispettivi geni. 
tori». 


Casi di scarlattina 
e misure adottate 


«Egregio direttore, mi riferisco al- 
la segnalazione '’Casi di scarlattina 
in una scuola materna” pubblicata 
în data 23 marzo, per precisare che, 
visto il ripetersi di casi di scarlat- 
tina nella scuola materna di Rozzol, 
ho predisposto la ricerca e conse- 
guente bonifica dei portatori di 
streptococco mediante la ricerca 
microbiologica eseguita a cura del 
Laboratorio provinciale di igiene e 
profilassi. 

«Né la disinfezione degli ambien- 
ti né la chiusura della scuola posso- 
no portare alcun giovamento alla 
situazione in quanto, dopo tali pra- 
tiche, i portatori sani avrebbero ri- 
preso la scuola portando ovviamen- 
te con sé gli streptococchi che sono 
gli unici responsabili della malattia 
e sì vanificherebbe in pochi minuti 
il provvedimento richiesto, tradi- 
zionale ma inutile. Ringraziando 
per l'ospitalità. Prof, Aldo Fabia: 
ni, ufficiale sanitario del Comune». 


In vicolo Castagneto 


«Mi riferisco ai posteggi sul tratto 
tra la via Fabio Severo e la via 
Monte Cengio, sul lato sinistro. Non 
sarebbe possibile che le macchine 
siano posteggiate un po’ staccate 
dal muro, in modo da lasciare libe- 
to il passaggio alle persone che 
scendono oppure salgono, senza co- 
stringerle a camminare giù dal 
marciapiedi? Altra cosa da segna: 
lare a chi di dovere: benché il 
transito sia consentito solo in salita, 
Si vedono spesso macchine e moto 
anche in discesa, Spero che i vigili 
urbani prendano nota di questi fat- 
ti Grazie. L. Mò. 


Il semaforo: grazie 


«A nome di moltissime mamme 
e papà che hanno i loro figli che 
frequentano sia. la scuola elemen- 
tare che l’asilo di Barcola presso 
le suore, vivamente si ringrazia 
chi di competenza ha fatto rimet- 
tere in funzione l’importante se- 
maforo posto all'incrocio tra il 
viale Miramare e via Bonomea. 

«Grazie di vero cuore con la spe- 
ranza che per il prossimo guasto 
(facciamo gli scongiuri) non si deb- 
ba aspettare tanti e troppi giorni 
per rimetterlo în efficienza. N. Gi. 
raldiy. 


«Voce amica» 


«'Segnalazioni”’ carissime, bravi, 
bravi e ancora bravi: ce l’avete 
fatta! Esettamente a due giorni dal. 
la pubblicazione della nostra segna- 
lazione "Servizio pubblico” del 23 


MOVIMENTO NAVI 


‘ARRIVI 

Mc (it.) «San Catello», mn. dit.) 
«Enotria»; mn. (yug.) «Tuhobic», mn. 
(gr.) «Irene Star», mn. (du.) «Gio 
ria Maris», mic. (it.) «Angelina Amo- 
retti», mn. (ru.) «Archangelskles», 
mn. (gr.) «Costas Methenitis, md. 
Ci.) «Ermoupolisy, mn. li.) «Ko- 
rinthos», «mn, cit.) «Relay». 

‘ PARTENZE 

Me. Cit.) «Tellaroy, me. (it.) «Ila. 
ria «Montanari», mo. (it.) «San' Ca- 
terlo», me. (Ii.) «Anangel Prudence», 
mn. (gr.) «Costas. Mehenitis», mn. 
Cit.) «San Marco, mn. (pa.) «Spee- 
dafric», mn. tu.) «Kosova», mn. (it) 
«Enotria»w, mo. Cit.) «Angelina Amo- 
retti». 


marzo, il problema della fontana 
di via Roncheto è stato risolto. 

«Oggi, 25 marzo, quattro operai 
dell’Acegat (dico quattro!) stanno 
lavorando di gran lena per ripara- 
te la grossa falla dell'ormai famo- 
sa fontana, 

«Vi siamo tanto grati. E una 
gran soddisfazione saper d’avere 
una voce amica” su cui contare 
în caso di bisogno. Cordialmente, 
vi salutiamo. Famiglia Baldassi». 


RISPARMIATE BENZINA 
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soflens® 
Lenti a contatto morbide 
solo da 


G. AVANZO Succ. 


Corso Italia 17 «+ tel. 36776 


Con il «T Club» 
soltanto L. 9.160 


US © CALABRIA 


13-20 aprile treno e pullman: 
Maratea, Tropea, Catanzaro, Lo- 
cri, Crotone, La Sila, Cosenza, 
Sibari, Salerno. 


Alberghi di I e II categoria, 
stanze con bagno L. 124.000 più 
tassa iscrizione, 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI -» GIT 
Piazza Unità 6 + Telefono 62621 


GUSELLA & Co. 


ed altre macchine 
e UTENSILERIA 
per l'officina meccanica 


Via Gambini, 26 
tel. 766300 e 763750 


CON LE 


Oggi cosa mangiamo? 
Stoccafisso alla Veneziana 


Nel mondo della moda 


DOMANDA 
Ì miei capelli non tengono 
la‘piega. Cosa posso fare? 


RISPOSTA 

Occorre un supporto speci. 
fico, signora, a seconda del 
tipo di capelli. Grazie ai 
nuovi ritrovati oggi siamo. 
in grado di dare volume e 
morbidezza e tenuta alla pie- 
ga dei capelli di tutte le 
donne. 


Felice e la sua équipe 


Sono ancora disponibili dei 

posti sulla gita a VEGLIA, 

prevista per sabato 6 e do- 

menica 7 aprile, con sog- 

giorno al PALACE HOTEL 

HALUDOVO: piscina, casinò, 
bowling 


Due giorni di autentico relax 


FOTO 
pubblicitalPRie 
dÉlettanti 
Essere 
induSitiriali 
reporbas s 
NOZZ : 
acolori è in biancò:nero 


UNA MODERNA: ORGANIZZAZIONE 
AL VOSTRO SERVIZIO 
VIA CRISPI.14 = 1EL 733388 


Audi 80 e la nuova 80GT 


14,3 km.con un litro alla-velocità costante di 100 km/h 


Disponibile con moto- 
re 1300 - 1500 e 1600 
a2ea4 porte 


PRONTA 
CONSEGNA 


RINNOVATI MODELLI Audi 100 - 1800 e 1900 cc. 


AUTOSALONE CATULLO 


Via Fabio Severo 34 
Tel. 764409 - 764410 


Un piatto che nasce nel cuore del Veneto da gran. 
di cuochi, che hanno scelto i merluzzi migliori pe- 
scati ed essiccati alle isole Lofoten in Norvegia, 


Nostromo questa settimana consiglia: 


ZEMOLO 


servire. 


STOCCAFISSO ALLA VENEZIANA CON AGLIO E PREZ- 


Aggiungere al contenuto di una scatola di Stoccafisso 
‘alla Veneziana Nostromo, a piacere, 1-2 cucchiai di 
olio, un pizzico di prezzemolo tritato, uno spicchio di 
aglio tagliato in due. Mescolare bene, togliere l'aglio, 
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IL PICCOLO 


LEI OI TR RI ect co cos en 


PETEANO: ANCHE LA TERZA UDIENZA SI E' INIZIATA CON UN INCIDENTE PROCEDURALE | 


Lunghe divagazioni e nessuna ammissione 
degli imputati sottoposti ad interrogatorio 


Ultime domande a Mezzorana sul furto dell'utilitaria che fu usata per l'agguato: 
aveva il «foglio rosa» e afferma di non saper guidare - Negativi Larocca e Budicin 


Gli incidenti procedurali sì 
addicono al processo per la 
strage dei carabinieri a Petea- 
no, che si celebra davanti alla 
Corte d'Assise di Trieste, pre- 
sieduta dal dott. Corsi e for- 
mata dal giudice dott. D’Ama- 
to e dai giudici non togati Lu- 
ciano Pitton, Antonio Ressel, 
Sergio Mularoni, Maria Stacul, 
Pietro Prescerni e Rodolfo Ro- 
zè, P.M. dott. Pascoli, cancel 
liere dott. Strippoli. 


Un pubblico sempre più folto 
e compatto occupa il settore 
riservato agli spettatori e 1 
banchi dei patroni sono al gran 
completo quando entra in aula 
la Corte e scoppia il primo in- 
cidente, sollevato dall’avv. Ber- 
not (difende i Mezzorana, la 
Scopazzi e, con l’avv. Maniac- 
co, il Resen). 

«Mi si è impedito di parlare 
con i miei assistiti — dice ll 
legale — in quanto il mare- 
sciallo dei carabinieri ha at- 
teso l’autorizzazione del P.M.». 
Avv. Morgera: «Ci risiamo: un’ 
altra eccezione». P.M.: «Il ma- 
resciallo non è un giurista, e 
quando la Corte non è ancora 
insediata, l’aula dipende da 
me». Avv. Battello: «La norma 
a questo proposito è chiara: 
possiamo sollevare incidente 
‘per violazione dei diritti della 
difesa: dopo il deposito dell’ 
ordinanza di rinvio a giudizio 
si può parlare in carcere con 
i propri difesi, basta qualifi- 
carsi», 

P.M.: «Le forze dell’ordine 
non sanno più che cosa fare. 
Se fanno qualcosa è reato, se 
non fanno niente è Tea- 
to. Denunciate questo povero 
uomo. Siete sempre con la Co- 
stituzione in mano, ex articolo 
qua, ex articolo là. Ma da chi 
dipende il maresciallo?». Avv. 
Battello: «Da lei». P.M.: «Ormai 
le forze dell’ordine temono 
tutto, non temono soltanto di 
fare il proprio dovere. Adesso 
il maresciallo lo sa e vi farà 
parlare, secondo la Costituzio- 
ne, La solita musica...» 

Superato questo intoppo, 1’ 
udienza si incanala nei binari 
quasi scorrevoli dell’interroga- 
torio degli imputati. Martedì 
sono stati esaminati Resen e 
Mezzorana e il Presidente fa 
riconvocare il secondo sul pre- 
torio per leggergli quanto egli 
aveva dichiarato in istruttoria. 
In quella sede, Mezzorana e- 
scluse la propria partecipazio- 
ne al crimine, negò di cono- 
scere Brescia (proprietario del- 
la «500» usata per l’agguato), il 
quale lo notò în via del Brolo 
(dove, allora, c’era la nota 
«frasca» o trattoria privata). 
Presidente: «E” vera questa cir- 
costanza?». Mezzorana: «Non 
escludo di essermi trovato in 
quella zona con Larocca. Era 
verso mezzogiorno, lo ricordo 
bene perché, essendo appieda- 
to, gli chiesi un passaggio per 
recarmi da mia sorella. Le no- 
stre precarie condizioni fami. 
liari...». Presidente: «Non qui, 
ma nella vita in genere, cerchi 
di non fare brodi tanto allun- 
gati». Con un corollario di par- 
ticolari inconferenti con il fat- 
to, Mezzorana racconta che sua 
sorella gli presentò Bruno Fur-: 
lan e Walter Di Biaggio (sono 
entrambi detenuti e sono citati 
come testi) e che era forte- 
mente irritata perché i cara- 
binieri s'erano recati da lei per 
avere informazioni sul conto 
del Furlan. : 

Presidente: «Cosa disse sua 
sorella a questo proposito?». 
Mezzorana: «Erano i primi gior- 
ni del febbraio 1972 quando, 
assieme a Larocca e Budicin, 
portai a casa della Maria un 
giradischi. All'ingresso dell’abi- 
tazione c'erano due carabinie- 
ri. Dissi ai miei amici di al- 
lontanarsi ma nulla ho udito 
e nulla so di quello che ac- 
cadde prima del mio arrivo». 

Un coro di precisazioni del- 
la Difesa si alza sulle ultime 
parole dell'imputato, e il Pre- 
sidente: «Vogliamo lasciarlo 
parlare senza interrompere con- 
tinuamente l’interrogatorio?». 

Si ristabilisce il silenzio, e 
il dott. Corsi continua a. leg- 
gere la chilometrica deposizio- 
ne istruttoria di Mezzorana: 
anche allora egli negò di avere 
familiarità con gli esplosivi, 
parlò di un furto consumato 
da suoi amici, sostenne di non 
sapere guidare l’automobile. 
Presidente: «Da Gorizia a Pe- 
teano ci sono pochi chilome- 
tri: in quanto tempo ci si ar- 
riva?» P.M.: «Sette minuti». 
Avv. Battello: «Venti minuti». 
P.M.: «E per venire da Gori- 
zia a Trieste ci mettete mezz' 
ora». Battello: «Faremo l’espe: 
rimento giudiziario». In istrut- 

toria, Mezzorana aveva soste- 
nuto di ritenere che Budicin 
nutrisse astio nei suoi confron- 
ti perché egli lo aveva denun- 
ciato per falso in cambiali: ora 
sostiene che la «faccenda è sia- 
ta risolta». 

Ti dott. Corsi legge poi la de- 
posizione istruttoria di un te- 
stimone, Sergio Benocchio, il 
quelo dichiarò che, rincasando 

l lavoro, tra le 21.35 e le 
21.40 del 29 e del 30 maggio, 
era passato in macchina a una 
velocità di 60 all'ora, per Pe 
teano ed aveva notato su un 
viottolo una «500» chiara. La 
sera del 31, alla stessa Ora, 
‘Benocchio non vide più l’utili- 
taria e nella zona, dove dove- 
va ancora avvenire l'attentato, 
scorse una «500» chiara con 
tre-quattro persone a bordo, 
seguita da un'auto scura di 
grossa cilindrata, ch'era occu. 
‘pata dal solo guidatore. Secon- 
‘do il teste, la «500» si arresto 
nel punto dove, nei giorni pre- 
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L'interrogatorio di Larocca e, a destra, Budicin che è stato 


cedenti, aveva visto una vet 
tura della stessa cilindrata. Pre- 
sidente: «Cosa dice?». 


Mezzorana: «Non so nulla. 


Ho guidato una sola volta. Ave- 
vo ottenuto il ’’foglio rosa” e 
Larocca mi lasciò condurre la 
sua ”850” per trecento metri. 
Poi mi disse di lasciar perde- 
Te perché ero molto insicuro». 
P.M.: «Diceva che guidava mo- 
torini. Ma io sapevo che aveva 
il ’’foglio rosa”». Avv. Bernot: 
«Chiarisca se ha portato la 
”500” nella baracca di via Giu- 
stiniano». Mezzorana: «Assolu- 
tamente no. La baracca appar- 
tiene a mio fratello e alla fa- 
miglia Nardin, e vi custodi. 
scono legname e altro». 


L’imputato si perde poi a 


descrivere minutamente la co- 
struzione, dalle misure (quai- 
tro metri per quattro) alla zona 
dov'è situata. 


Presidente: «Ci dica se in 


questa baracca potrebbe starci 
una ”500”». 


Mezzorana: «Sì, ma bisogne 


rebbe sgomberare tutto il ma- 
teriale». 
non si capisce bene per quale 
motivo. Avv. Bernot: 
fosse messo a verbale che la 
baracca è vicina al valico in- 
ternazionale...». P.M.: «Di Chias- 
50... Avv. Bernot: 
all'articolo 368 C.P.P.». Presi- 
dente: «Un'altra eccezione di 
nullità?». Avv. Bernot: «No, no, 
solo un’istanza di sopralluogo 


Sua sorella insorge, 


«Vorrei 


«In base 


r esaminare la situazione dei 


pe 
posti». Il dott. Corsi si riserva 
di decidere. 


Il terzo imputato che viene 
è Furio Larocca 
(vestito di blu, volto incorni- 


ciato da una barba scura) e, 


(Foto Rice) 
L’imputata Maria Mezzorana: 
mon ancora interrogata, ha pe- 
rò interloquito diverse ‘volte 


come quelli che lo hanno pre- 
ceduto, respinge tutte le accu- 
se che gli vengono mosse. Pre- 
sidente: «Lei è amico di Resen, 
Budicin e Mezzorana?». Laroc- 
ca: «Conosco di vista il primo, 
degli altri due sono amico an- 
che se, da due anni, ci fre- 
quentiamo pochissimo». Presi. 
dente: «Conosce Di Biaggio? Sa 
che abitava con Maria Mezzo- 
rana?». Larocca: «Non lo co- 
nosco anche se nel 1971 fui per 
cinque giorni in carcere, doy' 
era. rinchiuso anche lui. Ho 
saputo più tardi che viveva con 
la Mezzorana: sulla porta. di 
casa c’era anche il suo nome». 
Maria Mezzorana: «Era. resi- 
dente e avevo messo anche la 
targhetta con il suo nome. Poi 
la tolsi». Più che chiaro: un 
bel giorno si dissero addio. 

Il Presidente legge a Laroc- 
ca le sue precedenti dichiara- 
zioni, quando egli raccontò d’ 
essere andato dalla Mazzorana 
con il fratello di lei e il Budi- 
cin, di avere visto la donna 
molto irritata e di averla sen- 
tita parlare di. «far saltare i 
carabinieri». Ora precisa che, 
con quelle parole, «ella inten- 
deva forse farli saltare nel 
senso di far perdere loro il 
posto. Disse la frase — conclu- 
de — in tono ridicolo». PM.: 
«Si dice, sì dice vado dal Mi- 
nistro e ti faccio saltare. Ma 
qui era un’altra questione». 

Presidente: «E la gita a Pie- 
ris per cercare esplosivi sotto 
il ponte?». Larocca: «Mazzo- 
rana diceva che c'erano, ma 
credo che fosse una sua van: 
teria. Mi confidò di averlo sa- 
puto da sua sorella. Ne par- 
lai al Budicin, abbiamo fatto 
la gita ma io ero convinto 
che l’esplosivo fosse una frot- 
tola di Gianni». Presidente: 
«Ma perché vi interessava que- 
sto esplosivo? Se qualcuno con- 
fidasse a me una cosa del ge- 


nere, avvertirei î carabinieri». 
Larocca: «Anch'io, se l’avessi- 
mo trovato. Lo cercammo per 
tre quarti d'ora ma non c’era». 

P.M.: «Alla fine del febbraio 
‘dello scorso anno, Budicin ca- 
pitò nell’officina di Giorgio 
Bragadini, dove lei lavorava, 
e le disse queste parole ’’Sia- 
mo fregati. Questi bastardi ci 
hanno incastrati”. Cosa ha 
pensato?» Larocca: «Budicin 
era più terrorizzato di me. 
Eravamo perseguitati dai ca- 
rabinieri, interrogati continua- 
‘mente dal col. Mingarelli e dal 
cap. Chirico, i nostri telefoni 
erano controllati. Non so a chi 
si riferiva Budicin. I carabi- 
nieri prima ci chiesero di col- 
laborare, parlando di un pre 
mio di trenta milioni, poi ci 
dissero che eravamo noi i re- 
sponsabili e che c’era di mez: 
zo l'ergastolo. 

«Subito dopo l’attentato ven- 
ne da me un capellone, mi 
raccontò d'essere appena usci- 
to dal carcere di Pordenone 
e mi chiese di dargli un pas: 
saporto falso. Andai subito dai 
carabinieri». 

Presidente: «Ha sentito Bu- 
dicin dire la famosa frase ”sia- 
mo fregati” con quel che se- 
gue?». Larocca: «Era sconvol- 
to, Era appena tornato da U- 
dine, dov’era stato interroga- 
to a lungo dai carabinieri. Io 
gli risposi ”’a me non interes- 
sa, tu sei matto”». Presidente: 
«Budicin aggiunge ’noi ce la 
caveremo con poco mentre 
gli altri...’». Larocca: «E’ vero, 
Il cap. Chirico mi disse che 
Tuntar aveva partecipato all’ 
attentato assieme a Furlan, 
Resen, Maria Mezzorana e la 
Scopazzi, e credo che Budi- 
cin avesse voluto riferirsi a 
costoro quando parlò di er- 
gastolo». Avv. Battello: «Ha fat- 
to riferimento a continui col. 
loqui cui fu sottoposto dai ca- 
rabinieri». 

Larocca: «Già all'indomani 
dell’attentato fui sottoposto a 
pressioni morali. Quando di- 
‘chiarai al cap. Chirico che non 
sapevo nulla, egli mi disse di 
raccontare una favoletta su 
Puntar, Furlan, Resen e le 
due donne, e dicendò questo, 
esibiva un libretto di assegni 
sul quale, mi disse, avrebbe 
scritto la cifra». 

Le opposte interpretazioni di 
una parola apparentemente 
gentile, «la favoletta», indu- 
cono il dott. Corsi a far ria- 
scoltare la deposizione che, 
come tutta l'istruttoria dibat- 
timentale, viene registrata su 
nastro. Presidente: «Si dice che 
lei abbia confidato a Budicin 
che Badin è un esperto di 
esplosivi». Larocca: «Mai detto. 
Per quanto mi consta, egli 
aveva fatto il corso di allievo 
ufficiale». 

Presidente: «Lei è stato no- 
tato verso le 20 del 26 masg- 
gio (sera in cui venne rubata 
fa «500») nel locale di via del 
Brolo». Larocca: «Non è pos- 
sibile. Alle 20.15 incominciavo 
la lezione di scuola guida in 
una via piuttosto lontana». 
Presidente: «Ci andava spes- 
s0?». Larocca: «Una volta sola, 
col Mezzorana. Il vino non era 
buono». Presidente: «Una pessi- 
ma pubblicità per la trattoria». 
P.M.: «Conosce Brescia?». La- 
rocca: «Mai visto». Presiden- 
te: «Eppure lui afferma di co- 
noscerla da bambino». 

Dalla lettura dell’incartamen- 
to istruttorio si apprende che 
Larocca dichiarò che la sera 
dell’agguato non si mosse da 
casa. Dopo una decina di 
giorni, egli ricevette una tele- 
fonata anonima del seguente 
tenore «Sappiamo Larocca che 
nell’affars di Peteano sei den: 
tro sino al collo», e nel po- 
meriggio a sua madre fu fat 
ta identica comunicazione. 

Larocca cede il posto a Gior- 
gio Budicin (magro, capelli al 
le spalle), il quale, sedendosi, 
dichiara «Sono innocente». Il 
dott. Corsi gli legge le dichia 
razioni istruttorie, dove affer- 
mò di avere incontrato Gian- 
ni Paoletti (un altro detenuto 
che verrà a testimoniare nelle 
prossime udienze) e di avergii 
detto che Di Biaggio aveva 
portato esplosivo dalla Sviz- 
zera, cosa che l’altro già sa 
peva. Presidente: «Cosa ne 
dice?». 

Budicin: «Per spiegare meglio 
la situazione vorrei incomin- 
ciare dal momento in cui ho 
lasciato Gorizia e mi sono sta- 
bilito a Verona». Presidente: 
«Io le faccio una domanda e 
lei mi parla di Verona. Dica 
pure». L'imputato si ingolfa in 
‘un lunghissimo racconto, in- 
farcito di «così» e «diciamo 
così», durante il quale pre- 
cisa che, assunto quale rap- 
presentante da una ditta ve- 
Tonese, egli tornò a Gorizia il 
27 maggio, prese alloggio in 
un albergo, contando di rimane- 
re per una, decina di giorni, 
ma il titolare gli fece notare 
che, dal primo di giugno, la 
stanza sarebbe stata occupata 
da un’altra persona, che l’ave- 
va già prenotata. 

La sera dell’attentato seguì 
alla televisione l'incontro in- 
ternazionale di calcio, alle 23 
i si recò in un vicino bar, vi in- 


Presidente: «Dai venti minuti 
iniziali (Mezzorana), siamo 
passati ai tre quarti d'ora e 
adesso siamo arrivati all'ora e 
mezza. Se andiamo avanti rag- 
giungeremo le quattro ore 
dicate dal P.M». Budicin: 
«Un'ora e mezza per arrivare 
sul posto». Presidente: «Da do- 
ve? Da Roma? Ha detto lei che 
Badin era un esperto di esplo- 
sivi?». Budicin: «La cosa è ve 
nuta fuori durante un collo- 
quio con il cap. Chirico». Pre- 
sidente: «E la famosa frase? 
"Siamo fregati...’ ecc?». Budi- 
cin: «Il col. Mingareli parlava 
di mandati di cattura e di er- 
gastolo, dicendo che solo io e 
Larocca potevamo cavarcela». 

Presidente: «Ma pensa che 
l'ergastolo si infligga così? Se 
aveva la coscienza tranquilla, 
poteva ridere in faccia a tut- 
ti, anche al colonnello». Budi- 
cin: «Quando andai nell’offici- 
na ero appena tornato da Udi 
ne, dove avevo avuto un collo- 
quio con il col, Mingarelli. Egli 
mi chiese ancora notizie di Pe- 
teano e mi fece capire che io 
me la sarei cavata con poco 
mentre gli altri avrebbero avu- 
to l’ergastolo. Ero spaventato. 
Parlando con Larocca dissi 
"quei bastardi” ma intendevo 
riferirmi al col. Mingarelli e 
al cap. Chirico, e se non ne 
parlai al giudice istruttore è 
perché temevo una denuncia. 
Sono stato anche licenziato 
perché fu fatto il mio nome 
quale autore  dell’attentato». 
Presidente: «Da chi l’ha sapu- 
to?». Budicin: «Dal mio datore 
di lavoro. Ho avuto molti col- 
loqui con il cap. Chirico, il 
quale ‘mi propose di collabo- 
rare alle indagini, io risposi 
evasivamente e poi fui messo 
al corrente di cose, fatti, per. 
sone. Si parlò di ricerche di 
esplosivo, ed io inconsciamen- 
te mi ricordai del ponte di 
Pieris. 

«Si arrivò al punto di offrir- 
mi denaro e un passaporto 
perché facessi determinate di- 
chiarazioni. Ero al corrente 
di varie notizie, e mi resi con- 
to che Larocca e Mezzorana si 
trovavano in una brutta situa. 
zione. Poi ci accusarono aper- 
tamente, e il cap. Chirico fece 
il nome di Badin quale esperto 
di esplosivi, e in questi collo- 
qui si parlò anche di Paoletti, 
il quale era informato del tra- 
sporto dell’esplosivo dalla Sviz- 
zera a Gorizia», Giudice D'Ama- 
to: «Tutto dal cap. Chirico. 
Lei racconta sempre di lui». 
Data l'ora inoltrata, il dott. 
Corsi sospende il processo e 10 
rinvia alle nove di stamane. 


Ra 


(Foto Rice) 
ascoltato subito dopo di lui 


contrò tre amici, assieme ai 
quali si recò in macchina a 
Udine, da dove rientrarono al- 
le due di notte. Egli seppe del- 
l'agguato il mattino successivo 
quando un amico lo chiamò 
dalla strada e gli disse «hanno 
fatto saltare i tuoi amici». 
Presidente: «Perché questa 
ironia?» Budicin: «Non lo so. 
Forse perché, in precedenza, 
avevo avuto a che fare con i 
carabinieri. Mi vestii in fret- 
ta perché dovevo lasciare l’al- 
bergo, e nel frattempo seppi 
che l’amico, al quale avevo pre- 
stato la macchina, aveva avuto 
‘un incidente. Quella notte per- 
nottai presso i Bragadini e in 
seguito fui ospitato da Mezzo- 
rana per 10-15 giorni. Presi. 
dente: «Abbiamo superato il 
31 maggio e incominciamo con 
le domande. Da chi e come 
seppe che Di Biaggio aveva 
portato l’esplosivo in Italia?». 
‘Budicin: «Dal col. Mingarelli 
e dal ‘cap. Chirico durante un 
interrogatorio informale a U- 
, Non conosco Di Biaggio 
e il suo nome mi fu fatto dai 
carabinieri». Presidente: «Lei 
era a casa della Mezzorana 
‘quando ci fula perquisizione?». 
Budicin: «Io non ho visto né 
carabinieri né perquisizione. 
Quando salutai la Maria, ella 
mi parve agitata ma è sempre 
‘piuttosto nervosa: Mi disse che 
era ora di finirla con quella 
persecuzione e altro non ri- 
cordo», Presidente: «E la gita 
a Pieris?». Budicin: «Il fatto 
che ci fossimo trovati sotto il 
ponte non ha riferimento con 
alcunché». P.M.: «Quanto du- 
Tò». Budicin: «Un'ora e mezza», 
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IL TEMPO CHE FARÀ 


ROLEX 


’Oyster Perpetual’ 
Cronometro GMT-MASTER 
Calendario 


Situazione del tempo alle ore 12 TMG di 


cENTRO di: 
A = ALTA pressione 
B = BASSA pressione 


rambo 
ISOBARE 


FRONTE FREDDO FRONTE OCCLUSO 


FRONTE CALDO 


TEMPO 
(per OGGI 


"e 
i 


PREVISTO | 


i 


Ref. 1875 


Protetto da undici brevetti speciali, il cronometro 
«GMT-Master», capolavoro di precisione, è stato 
ideato per soddisfare le esigenze dei piloti e del 
personale di due note Compagnie mondiali di navi- 
gazione aerea. 

Il cerchio graduato sulle 24 ore, girevole, con 
lancetta rossa supplementare che segna contem- 
poraneamente l’ora esatta in due diversi punti del 
globo, a scelta, permette infatti al pilota, al navi- 
gante, all'uomo d'affari, di controllare in qualsiasi 
momento l'ora di Greenwich e quella del fuso 
orario in cui si trovano, senza bisogno di portare 
due orologi. Ù 

Perfettamente impermeabile all'acqua, grazie al- 
la cassa Oyster, il cronometro « GMT-Master» 
mantiene costantemente la sua precisione în virtù 
del meccanismo automatico a rotor « Perpetual» 


n MARE VENTO che non soltanto sopprime la fastidiosa. necessità 
Ò FENOMENI Rare della carica a mano, ma garantisce tensione rego- 
= nebbia V rovesci «va foto mosso \qm (10-20 nodistorza4=5) lare e costante alla molla centrale. 


74 niogge TX temporali AN Me mosso ant 21-asnodistorza 6-7) 
X nevicate w grandine AA Rift agitato up. (214-47n0dtvtorza 8-9) 


Il cerchio girevole rende numerosi servizi; 
cornitrollo di durata delle conversazioni telefoniche, 
misùra della velocità di un veicolo o di una mac- 
china, ecc. Vi ricorda inoltre gli appuntamenti im- 
portanti. 5 
e Cassa Rolex Oyster garantita impermeabile al- 

l’acqua e resistente alla pressione fino a 60 m. 

di profondità. ? 


SIMBOLI 


Su tutte le regioni poco nuvoloso salvo condizioni di cielo velato 
sulle regioni centro-settentrionali e ‘moderata attività cumuliforme sulle 
regioni meridionali. Nel corso dellg giornata ‘probabile aumento della 
nuvolosità stratificata sulle regioni Nord-occidentali, sulla Toscana e 
sulla Sardegna ove si potrà avere: qualche pioggia. Foschie nelle valli e 
lungo i litorali, più intense nelle ore del primo mattino. Temperatura: 


E Rita ele ° Gra », garanzia di impermeabilità 
Torto : 5 Den i È fine tì Reggio. 3 ti e Vetro infrangibile, privo di tensione, non friabile. _ 
Verona (8° 15° Ancona” 916° Campob. ‘5. 15... Palermo (1217 e Carica automatica silenziosa « Rotor Perpetual » | 
Nano E/IT pe Sii Nada 0 Scaifgir a Le aste, vlbitsima sot a lente «Ciclone». 
Genova “10 17 L'Aquila 4 ‘Potenza * di ; i NOIOpe ne 


muta automaticamente e.immediatamente a mez. 


zanotte. 7%) 


ERENZE 


Stasera quarto incontro 


con Silvio Rutteri 


Questa sera con inizio, alle 19 
nell’aula magna del liceo «Dan. 
te» (via Giustiniano, 5), il prof. 
Silvio Rutteri concluderà per 
l'Università Popolare di Trieste 
il suo ciclo di conferenze dedi- 
cato alla «Storia di Trieste nel 
nome delle vie». Il tema di que- 
sta quarta serata: «Il quartiere 
di Villa Revoltella e Rozzol». 

La conferenza sarà integrata 
da numerose proiezioni epidia- 
scopiche, L'ingresso alla sala è 
libero fino all'esaurimento dei 
posti disponibili. 


In memoria di Rina ved. Valmarin 
per il. compleanno (4-4) da Bianca 
Valmarin 5000, da Fabio e Midi 
Valmarin 10.000 pro Liceo «Petrar- 
ca» (Fondo Lucio Sala). 

In memoria di Luigi Zorzetti nel 
IV anniv. (5-4) dalla moglie e dalla 
figlia 10.000 pro Domus Lucis Gina 
e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Biagio Coppolec- 
chia nel I anniv. dalla moglie 5000 
pro Istituto dei Poveri. 

In memoria del dott. Silvano Pun- 
ter nel XIII anniv. da M.P. 10.000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria dell'ing. Gianni Bar- 
toli nel I anniv. da Giordano e Irma 
Callegari 50.000 pro Ricreatorio «G. 
Brunner». 

In memoria di Giuseppe Bernardi 
nel II anniv. dalla moglie Maria 
8000 pro Chiesa San Lorenzo. 

In memoria della baronessa Nora 
Economo nell'VIII anniv. (44) da 
Lia Crasso 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria della N. D. Maria 
Carmela Galdini Jacob nel VII an: 
niv. dalla figlia Marinella e da 
Gianlorenzo Pross 10,000, dalle nipo- 
ti Fiora, Gianna e Franca 15.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo 
(Lettino a suo nome). 

In memoria di Elena Rebulla da 


«Dante Alighieri» 


Domani con inizio alle 18.45, 
sotto gli auspici della «Dante 
Alighieri; neua sala di via Ge- 
nova 1, il prof. Sergio Bertel- 
li, ordinario di Storia moderna 
nell’Università di Perugia, par- 
lerà sul tema: «Ribelli, liberti- 
ni, ortodossi: la contestazione 
del barocco nei movimenti re- 
ligiosi clandestini del 600». 


Emilio, Ermanno ed Etta Mari 10 
mila pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Tony Maffei da 
tutta la sezione «Operatori chimici» 
di Muggia 10.000 pro ANFFaS (Re- 
supero ragazzi subnormali) e 9500 
pro Centro tumori. 

In memoria di Pia Milocco Allegri 
dal cugino Renzo 5000 pro Orfano- 
trofio San Giuseppe. 

In memoria di Irma Cernigaì dai 


Alla Lega Nazionale 


Nella sede di via Paolo Reti 
della Lega Nazionale, domani, 
con inizio alie 19, Victor Ugo |nipoti Renato e Nedda Cernigai 5000 
Rubelli terrà l’annunciata con. | Pro Istituto Rittmeyer: da Ida ved, 
versazione sul tema: «Con le So Toe pro Chiesa Beata Ver- 
cravatte rosse della Brigata Re | "Me delle Grazie ii 2000 pro 
a Roma». Orfanotrofio San Giuseppe. 


@ Movimento con 25 rubini, accuratissimo, preci» ‘ 
sione cronometrica ufficialmente riconosciuta. .«. 
e Molla antimagnetica garantita infrangibile. sg 

® Scappamento antimagnetico e antiurto. n È 

® Bracciale speciale « Flushfit » in acciaio inossi- 
dabile. j 

e Lancetta supplementare «24 ore ». 

e Cerchio girevole graduato di 24 ore. 

e Indicazione simultanea dell'ora esatta in due 
punti del globo a scelta. 

e Sigillo Rosso Rolex, attribuito esclusivamente 
agli orologi che abbiano passato con successo 
il severo esame di un Ufficio Svizzero di control» 
lo ufficiale, con conferimento del titolo di Crono- 
metro. La precisione del funzionamento è quindi 
riconosciuta ufficialmente. 


In memoria di Michele Granieri 
da Gino e, Armando Festa e Tullio 
Castro 10.000 pro Ospedali riuniti 
(Centro emodialisi). 

In memoria di Silvio ‘Baléstra da 


Pleonora Fonda ‘5000. pro, Domus 
Lucis: Gina e Giorgio Sanguinetti. 

Tn memoria, di Pia Milloch dal- 
l’amica Maria 5000 pro Villaggio del 
Fanciullo (Don Ragazzoni). 

In memoria di Riccardo Denicoloi 
da N.N. 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Domenico Devesco- 
vi dai nipoti Mario e Livia Cheru- 
bini 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luigia ved. Chian- 
det (in occasione delle feste) dalle 
figlie Maria e Mercede 5000 pro 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Erminia Finelli 
da. Elvira Cassio 2000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

Tn memoria di ‘Tonino Maffei Ra- 


Enrico De Cillia 
alla Tommaseo 


Questa sera alle 18 nella Gal- 
leria «Tommaseo» di via Canal 
Piccolo s'inaugura, in concomi- 
tanza con una mostra ‘allestita 
alla «Gianferrari» di Milano, 
una personale dell’artista friu- 
lano Enrico De Cillia, ormai co- 
nosciuto come «il pittore del 
Carso». 


Il quadrante e le lancette sono luminosi e non 
emettono radiazioni dannose. 


tft Cassa acciaio inossidabile con 


dioamatori C, B. di Trieste, Muggia bracciale acciaio illustrato - L. 217.000 

Hi SE 30.000 pro Centro tu- ° Acciaio con bracciale ref. 6251 L. 242.500 
In memoria dei cari defunti da Led Cassa e bracciale acciaio e oro 

Carla Desilia 2500 pro Centro tumo- È giallo 14 carati’ 


L. 332.500 
ri e 2500 pro Istituto Rittmeyer. personale : 

In memoria di Francesco Loprie- € 
no dalla famiglia Zabini 3000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Paolo Bianchi dal 
direttore, personale amministrativo, 
infermieristico e di farmacia della 
Cassa Marittima Adriatica 15.000 
pro Unione italiana ciechi, 15.000 
pro Istituto Rittmeyer e 15.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo. 

Im memoria di Luigi e Giuseppina 
Cedi da Felice e Vittoria Bressa 10 
mila pro Centro tumori. 

Tn memoria di Archie Clifton dalla 


oggi si chiude la 
di 
STEFAN PAZMANDY 
[OCON0CO 00000 DOO] 
GALLERIA 


Rettori tribbio 2 


Piazza Vecchia, 6 
10 ANNI DI PITTURA DI 


Cassa oro 18 ct., massiccio, cinturino 
di pelle con fibbia smontabile in oro 
18 carati e cinturino pelle di ricambio L. 846.000 


Il medesimo in cassa oro. 18 carati 
e bracciale oro 18 carati, illustrato L.1.231.000 


Il medesimo con braccialé ref. 6311 L.1.412.000 
Prezzi validi fino al 30 aprile 1974 


figlia 3000 pro ECA. 
Tor GA gaia RARO PE STENO IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO 1 SEGUENTI 
de, Fi e Carlotta Pontoni 2000] —_— CONCESSIONARI PER: È x 
ro CRI. è PAESI Sr Topo 
si di Li È ; » 
Ti emena, CI AREE SARO NORDICI Abano'Terme: A. Turetta - Piazza Fontana - De 
Luisa Petruzzi, Sergio e Serena 4-13 luglio Castelfranco Veneto: C. Bissacco - C.so XXIX Antile 50 


Scaggiante, Enrico e Maria Komatz 
10.000, dalla famiglia Valle 5000 pro 
Centro tumori. 


PATERNITI ‘’IAGGI 
Corso Cavour n, 7/) 


Cortina d'Ampezzo: V. Punzo - Corso Italia 8 
Gorizia: De Savorgnani - Gorso Verdi 58 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 30 


Monfalcone: A. Gernigoi - Via Duca d'Aosta 76 . 
Padova: Rocca-Grandi Magazz. S.p.a. » Via Cavour 3. 
Padova: Montini di Da Rin - Via Roma 22, t 
Pordenone: G. Franciamare - C.so V. Emanuele 8/A. | 
Riva del' Garda: Meneghelli di Saverio G. i 
à Via Gazzoletti. 13 PIRCA » 
Rovigo: Rigobello di G. Scopa - P.za V. Emanuele 19 
Trento: Lino Peterlongo - Via S. Vigilio 19 " 
Treviso: Orologeria Giraldo S.n.c, - P.za dei Signori 3 "i 
Trieste: G: Dobner + Via Dante 7 È 


prodotti Mercato | 5 Mercati 12 negozi al dettaglio 3 Super Udine: |. Ronzoni di L.G. Gremese 

ortofrutticoli ingrosso rionali mercati Via Mercatovecchio 10. — 

SIE Side NR Soi) Udine: Luciano Franz - Via V. Veneto 34 

si) min max minimi ‘e massimi min max Venezia: G. Salvadorì - Mercerie S. Salvatore 5022 

pr 5 Venezia-Mestre: Mazzef di M. Rivetta 

Asparagi oggi 900 1 990 1280 2800 | 90 ‘1200 1800 3 Piazza Ferretto 74 

‘Bietole costa > L ) 7 1 9 264 ID DI 280 I 280 380 Co 480 | 240 1 Do 360 Verona: A. Canestrari - Via Cappello 35, 

Carola IAS 25 130 40 200 50 150 40 150 50 220 50 170 40 130 Vicenza: M. Da Rin « Corso Palladio 133 

Cavoli cappucci . +. +. + 130, — 2 280 PI ( 

Gavoli cappueoi + * = + | 190 130v| 960 (400) 240 | 200 200 | 200 0 | 260 Ae odiana E NELLE PRINCIPALI CITTÀ D'ITALIA E DEL MONDO 

Cetrioi =» +. + + a » + | 345 460 | 680 800 || 600 680 — 880 | 680 760 | 560 680 | 600 680 ; 

GICONA Ren ZO a 84 240 200 400 BEoIN) 2% 280 260 380 280 380 220 260 La Rolex S.A. applica la garanzia 

Gipolla  ; so: 1 i. | 150 170 | 250 400 | 280 320 | 260 360 | 320 380 | 320 390 | 290 320 per un anno, su tutti gli orologi Rolex 

Finotchi i Sii + 8 | d15 161 240400 | 240 280 | 260 280 | 260 480 | 280 380 | 190 240 venduti dai propri Concessionari Ufficiali. 

Insalatina loc.» + + 500 700 | 800 1200 800. 1000 — 800 | 680 1400 | 880 1000 800. 1400 È 

Limoni I. . + | 138 207 280 480 | 320 380 | 340 400 | 340 480 | 320 380 | 280 380 

Melanzane . + | 575 690 800 1200 — 880 | 800 1000 — 980 | 800 1200 | 720 980 

Patate . . . .. f 65 115 150 200 | 160 180 195 180 | 140 200 | 120 220 125 160 

Patate novelle CCECICO 230 253 280 400 320. 360 280 360 320 440 300 360 280. 320 

Peperoni verdi . . + + » | 690 850 — 1200 — 1200. | 1200 1400 — 980 | 1100 1200 | 980 1300 

Pomodoro costoluto —. . + 138 312 280 600. — 480 320 560 420 600 360. 480 380 480 

Radicchio verde I. . + . | "700 1200 | 1400 2400 — 1600 — — | 1400 2200 — 1500 —. — 

Radicchio verde II. < . . | 200 500 600 1000 | "780 1000 | 600 1000 | 700 1200 | 600 880 780 800 

Spinaci . . gu "2 250 180 480 | 280 320 | 240 360 | 280 380 | 240 360 200 300 

Zucchine. . . + è + | 196 276 360 500 | 400 480 — 480 | 380 480 | 360 560 | 300 360 I E x 

Arance bionde. . , » + + 69 115 — 200 | 200 240 160 280 | 200 220 — 280 160. 260 . 

Arance tarocchi . + + + + | 184 265 320. 600 | 320 380 | 320 400 | 380 480 ; 400 480 340.350 

Banane Ciquita . . : +. . | 341 385 400. 480 440 480 — 480 460 520 — 480 400 520 “IL PRINCIPE.DEGLI OROLOGI" 

Fragoloni . . + + + + + + | 1400 1800 | 3000 3200 _ 1750 2000 2800 — 1250 Una tappa nella storia della misura del tempo. 

Mandarini ia seria |A 280./A0208 320 560 | 320 360 320 480 | 380 560 | 360 560 | 320 350 GINEVRA 

Mele Delizia Starck . . . 240 320 240 360 280 480 240 380 240 300 

Mele Jonathan . 92 143 L 280 240280 240 280 240. 320 240 230 — 180 

Pere .. ..... 115 265 200 400. | 200 300 | 220 280 | 200 440 | 240 400 | 200 360 

Pompelmi . . . + 190 220 300360 | 320 340 | 320 400 | 320 380 | 300 420 | 290 320 


Giovedì, 4 aprile 1974 
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I NUOVI ADEMPIMENTI I.N.P.S. CON SCADENZA AL 10 APRILE 


Come devono essere compilate 
le denunce del primo trimestre 


Pubblichiamo le istruzioni di massima alle quali i datori di lavoro 
devono attenersi scrupolosamente - | singoli quadri del «DM 10» 


Esaurito, almeno per sommi 
capi, il 
terremoto contributivo provo- 
cato dall'entrata in vigore del 
D.L. 2 marzo 1974; n, 30, rima- 
ne da dire ancora qualcosa in- 
torno ai criteri di compilazione 
della denuncia nominativa e rie- 
pilogativa del primo trimestre 
1974 (modello DM 10), che pure 
dovrà essere presentata all'INPS 
entro la scadenza ormai prossi- 
ma del 10 aprile. Né basterebbe 
a tale fine, rimandare alla con: 
sultazione dell’opuscolo di istru- 
zioni già da tempo distribuito 
ai datori di lavoro, in quanto 
proprio in questa, che è la pri. 
ma denuncia da presentare se- 
condo il nuovo sistema di versa- 
mento dei contributi previden- 
ziali, si rende necessario intro- 
durre alcuni adattamenti che 
consentano di specificare le re- 
golarizzazioni imposte dal De- 
creto di cui sopra, rendendole 
rilevabili dall’elaboratore elet- 
troriico destinatario. 


Consigliamo ‘perciò i datori di 
lavoro di attenersi serupolosa- 
mente alle istruzioni di massi 
ma che daremo qui di seguito 
ed a, quelle, più ampie e parti. 
colareggiate, che potranno sem- 
Pre essere attinte direttamente 
alle sedi periferiche dell'INPS. 

Modello DM 10 - Quadro A - 
Dati identificativi az 
dA pri eo dell'azienda e 


Di regola tale quadro risulte- 
a gia compilato dall'INPS, per 
cui al datore di lavoro non re- 
Sta che indicare il sistema di 
e RO e il numero com- 
L lei lavoratori 

sì nella denuncia. E E 


Quadro B - dati anagrafici e 
retributivi. dei i : 

I modelli DM 10 inviati dal 
ceo elettronico dell'INPS al- 
È aziende che hanno partecipa- 
i alle operazioni di censimen- 
x dei lavoratori, recano pre- 
stampati i nominativi dei lavo- 
ratori in forza alle aziende stes- 
fi all atto della compilazione 

ell’apposito modulo (DM 22). 
Pertanto tali aziende dovranno 
indicare la cessazione, apponen- 
do il codice T nella colonna 30 
\beno di competenza») del DM 

9, anche per i lavoratori il cui 
Fano SI sia cessato 

corso. di periodi di a 
Scaduti anteriormente aio 
Sennaio 1974. Parimenti sarà cu- 
Ta dei datori di lavoro di ag- 
giungere sul. predetto. modulo 
1 nominativi dei lavoratori as- 
Sunti in data successiva a quel- 
la di compilazione del DM 22; 
nonché dei lavoratori che per 
Qualsiasi motivo non risultino 
pei cd tra quelli prestampati 
CE: Centro, sempreché per‘ tali 
avoratori: debbano essere de- 
Dunciate retribuzioni e altri da- 
FERL a periodi di paga sca- 

io. bea gennaio 1974in poi, 

.Hé colonne xi ibu- 
zioni» relative i sa STO 


mese devono essere compilate 


, conto del nuovo mini- 
: li retribuzione (L. 1. 
Ariete) ‘anche se, È il Ha 
sea il contributo è stato 
DIE Dato, Qi fini del DM 180 
di na base di retribuzioni 
Go inferiore. 
madro C . î 

del datore di EE ian 

Nel rigo 41 ot orto com: 
Soa contributin), del lo e 
FASI e devono essere esposte 
menti ‘e complessive dei con- 
195 di così come sono state a 
da empo determinate ai fini 
A rodelio DM 18 0 DM 16 re- 
È one Ai mesi di gennaio 
È no 1974; in corrispon- 
A Roo del 3.0 mese deve 
Compie rato in unica cifra 


— l'importo dei ibuti 
Ri lei contributi del 
nuove ni secondo le 
re di Importo a debito del dato- 
Fasi lavoro, risultante dalle ope- 
tiv Ni di regolarizzazione rela- 

® ai periodi di paga scaduti 


‘Foto del 


SSZINSSZZNN ASSISI 


; «Bambiy 


Pei 


Concorso 
settore ri 
; alle 18 


BENSI 


ta) 


Dir 


discorso sul piccolo |1974 


nei mesi di gennaio e fabbraio 


Eventuali importi a debito ri- 
sultanti dalla rettifica delle ope- 
razioni di sgravio degli oneri so- 
ciali, già effettuate per i due pri 
mi mesi, vanno riportati nel pri. 
mo rigo in bianco disponibile in 
corrispondenza . del 3.0 mese, 
preceduti: dalla dicitura «Retti- 
fica sgravio» ed apponendo nella 
casella intestata «COD» il codi- 
ce B9, 

Quadro D . somme a credito 
del datore di‘lavoro: 

Nel rigo 51 («assegni familiari 
correnti») relativo. al lo e al 
2.0 mese devono essere indicati 
gli importi’ degli assegni fami- 
liari erogati nella vecchia misu- 


lattia del Comune di .... 
coniln...,.» 


indicato, per ciascun pescatore 
associato, l’importo di lire 37500 
corrispondente al nuovo salario 
medio giornaliero di lire 1500 
per 25 giorni. 

Le aziende del credito, delle 
assicurazioni e dei servizi tri 
butari appaltati, tenute alla pe- 
riodicità trimestrale per l’assol. 
vimento degli obblighi contribu- 
tivi nei confronti dell'INPS, non 
terranno conto delle precisazio- 
ni fornite per la compilazione 


ra per gli stessi mesi; nel rigo 
relativo. al’ 3.0 mese, l’importo 
degli assegni erogati nelle nuo- 
ve misure — non aumentati del 
10 per cento — per il mese di 
marzo 1974, 

Nel rigo ‘52 («assegni familiari 
arretrati») relativo al 1.0, 20 e 
3.0 mese devono essere esposti, 


come di norma, solo gli importi 
degli eventuali assegni erogati, 
per arretrati, negli stessi mesì, 
senza mai comprendervi, anche 
‘dove ricorrano, le maggiorazio- 
mi del 10 per cento. 

Nel rigo 62, sostituita la dici- 
tura a stampa esistente con la 
seguente: «Aumento 10% AF», 
in corrispondenza della colonna 
intestata «3.0 mese» va indicato 
l'importo complessivo delle mag- 
giorazioni del 10 per cento su- 
gli stessi assegni familiari corri. 
sposti, per i tre primi mesi del 
1974, aìi dipendenti assoggettati 
alla ritenuta alla fonte per l’im- 
posta sul reddito delle persone 
fisiche. 

Nel primo rigo in bianco re- 
lativo al «3.0 mese» deve essere 
indicato l’importo delle differen- 
ze tra la nuova misura degli as- 
segni familiari, nor aumentata 


dei quadri C e D del modello 
DM 10 relativo al primo trime- 
stre 1974, ma esporranno i dati 
previsti daì quadri stessi, anche 
per i mesi di gennaio e feb- 
braio, direttamente sulla base 
della nuova normativa. 

Le aziende, infine, che utiliz- 
zano il supporto meccanografi- 
co per la trasmissione dei dati 
relativi alle denunce delle retri- 
buzioni dei lavoratori occupati, 
forniranno con lo stesso sup- 
porto i sopraindicati dati pre- 
visti per il modello DM 10. Per- 
tanto i riferimenti alle righe del 
modello stesso e ai codici di 
nuova istituzione devono inten- 
dersi estesi e compresi nella ta- 
bella _G della circolare n. 154 
E.A.D. 


Claudio Moraro 


IL PICCOLO 


Cronache degli spettacoli 


TRA CRONACA E STORIA L'ULTIMO LAVORO DELLA STAGIONE AL «VERDI» 


L'<Andrea Chénier» salvò Giordano 
mentre pensava di cambiar mestiere 


Audò in scena per la prima volta alla Scala il 28 marzo 1896 - «E' un’opera 
che non si discute» sentenziò Pietro Mascagni contro chi tentava di denigrarla 


Quando il 7 termidoro del 
1794 fu ghigliottinato il trenta- 
duenne André Chénier, non si 
sapeva che il Terrore rivoluzio- 
nario troncava con quella gi 
vane vita anche la voce del più 
grande poeta francese del seco- 
lo XVIII. Non si poteva sapere. 
Di lui, oltre gli scritti politici, 
si conosceva soltanto qualche 
poesia; la sua fama si sarebbe 
diffusa postuma, con la pubbli- 
cazione delle «Oeuvres» nel 1819. 
Chénier fu una delle ultime vit- 
time del Terrore. Quel 7 termi. 
doro precedette di soli due gior- 
ni la caduta del despota del san- 
guinoso periodo, il Robespierre, 
che venne lui pure ghigliottina- 
to, seguendo la stessa sorte del- 
le sue vittime. Il Terrore era fi- 
nito. 

Nel 1790 Chénier aveva salu- 
tato con, giovanile entusiasmo 
l'inizio della Rivoluzione da cui 
sperava. l'avvento di un'era di 
giustizia e di libertà. Monarchi- 
co costituzionale, entrato nel 
club dei «Feuillants» vide ben 
presto crollare le sue illusioni. 
Lo scoppio degli eccessi di vio- 
lenza provocò la sua reazione: 
egli scrisse alcuni coraggiosi 
articoli sul «Journal de Paris»; 


chiese l’onore di partecipare 
alla difesa di Luigi XVI; dedi- 
cò un’ode a Charlotte Corday: 
e in tal modo segnò eli stesso 
la sua condanna. Allontanatosi 
da Parigi, durante un soggiorno 
a Passy, nel 1794, presso un ami. 
co pur lui ricercato, fu arrestato 
e tradotto nel carcere di Saint- 
Lazare. Dopo quattro mesi e 
mezzo, il 7 termidoro, insieme 
al poeta Roucher, come lui de- 
tenuto, subì il supplizio nella 
Place du Tròne renversé, per 
mano del carnefice Charles San- 
son. 

«Non ho fatto nulla per la po- 
Sterità», esclamò Chénier salen- 
do sulla famigerata «charrette» 
che doveva trasportarlo al pa- 
tibolo. E aggiunse battendosi 
la fronte: «Morire! Eppure .ave- 
vo qualcosa qui!». Tragedia di 
quanti, dotati d’ingegno, nel di- 
stacco cosciente-dalla vita, san- 
no di portare con sé un tesoro 
d’idee, di pensieri, di sentimen- 
ti inespressi che avrebbero po- 
tuto arricchire la scienza e l’ar- 
te, e sono destinati a perdersi 
nel nulla. 

«Mourir»! André Chénier ama- 
va:la vita. Lo disse, con traspo- 
sizione poetica, per bocca di 


A COLLOQUIO CON L'ATTORE CHE INTERPRETA «FRA' JACOPONE» 


ESPERIENZA DEI TUTTO NUOVA 


del 10 per cento, e la precedente 
misura degli assegni corrisposti 
per gennaio e febbraio 1974, fa- 
cendolo precedere dalla dicitu- 
ra: «Differenze A.F, D.L. 30/1974» 
ed apponendo nella corrispon- 
dente casella intestata «COD» il 
codice L8. { 

Nel secondo rigo in bianco 
relativo al «3.0 mese» va indi 
cata l'eventuale differenza a cre- 
dito del datore di lavoro per 
contributi alla Cassa unica as- 
segni familiari, risultante dalle 
operazioni di regolarizzazione 
relative a gennaio e febbraio 
1974 (dicitura: «Differenza con- 
tributo A.F. D.L. 30/1974»; co- 
dice HT). 

Nel medesimo rigo — se già 
non utilizzato — ovvero in un 
terzo rigo da ricavare suddivi- 
dendolo, andrà infine indicato 
l'eventuale importo a credito ti. 
sultante dalla rettifica delle.o- 
perazioni di sgravio già effet 
tuate in gennaio e febbraio 1974 
(dicitura: «Rettifica . sgravio»; 
codice BO). 

Quadro E — Dati retributivi 

Nei righi 65, 66 e 67 («Retri- 
buzioni nei limiti del massima- 
lle»), in corrispondenza delle co- 
lonne intestate 1.0 e 2.0 mese, 
devono essere indicate le retri-) 
buzioni entro tali limiti, quali! 
risultano dalle operazioni ese-, 
guite con i modelli DM 18 0 DM 
16 afferenti i mesi di gennaio e! 
febbraio 1974. Nessun dato, Ov-: 
viamente, deve essere apposto 
nei suddetti righi în corrispon- 
denza della colonna intestata 
«3.0, mese». 

Nessuna particolare indica- 
zione richiedono i quadri F (da- 
ti statistici) e G (riepilogo as- 
segni jamiliari). 

Quadro H — Dichiarazione 
di responsabilità del datore di 
lavoro 
. I datori di lavoro del com- 
mercio e quelli agricoli iscritti 
rispettivamente negli elenchi no- 
minativi per l'assicurazione di 
malattia dei commercianti e dei 
coltivatori diretti, mezzadri e 


IL TEATRO PER GIANNI MORANDI 


Soddisfatto del soggiorno triestino dopo le 170 repliche 
nei teatri della penisola - Da anni non incide più dischi 


Gianni Morandi nelle vesti di Fra' Jacopone 


Gianni Morandi disserta vo- 
lentieri della libera rielaborazio- 
ne scenica sulla vita di Fra’ Ja- 
copone da Todi, che lo vede 
protagonista al Politeama uac- 
canto a Paola Pitagora ed @ 
Graziano Giusti. 


«Il mostro è uno spettacolo 


coloni devono completare tale 
dichiarazione di responsabilità 
con la seguente annotazione: 


fa 
TIRI ISS IRA RONSON 


na della ]  gradese»: 
dalla triestina. Silvana Firpo) che è stata ammessa al sf 
fotografico indetto dal nostro. giornale, per il vi 
tratto. La mostra si inaugura a Udine domani 
Sélli an Hi Salone centrale Enal, palazzo Caiselli, via Cai. 
5010 piazza San Cristoforo. 


CORE 


«Iscritto negli elenchi nomina- 
tivi. per l'assicurazione di ma- 


concors 


CRE LI 


g| mente anticonformista». 


PR 


una immagine viva, colta 


Bro perché mi ha recato tante 
sil 


3] 
bel 


musicale che trae spunto e trac- 
cia dalla vita mistica e poetica 
di Jacopone da Todi, ripropo- 
nendone la spiccata personalità 
in chiave moderna ed attuale. 
Gli intermezzi dialogati sono co- 
sì arricchiti da balletti e — na- 
turalmente — da canzoni. Per 
me il teatro è un'esperienza cor- 
roborante assolutamente nuova, 
dopo due lustri di attività mu- 
sicale e tante pellicole sfor- 
nate». 

— La critica specializzata co- 
me ha accolto il suo «Jacopone» 
versione moderna? 


«Beh, la critica è stata con- 
trastante, talora fluttuante ‘neil 
giudizi, forse per l'originalità e| 
la complessità del nostro impe- 
gno di attualizzare una vicenda 
fondamentale del tredicesimo 
secolo, ma anche per le per- 
plessità di. certì atteggiamenti 
socialì e. religiosi..da trasferire 
sulle scene. È’ una trasposizio- 
ne .sorta tra infinite difficoltà, 
che mon ha mai avuto un'esi- 
stenza facile: ma ci sorregge fe- 
licemente la constatazione che 
Trieste ci ospita dopo ben 170 
repliche lungo l’arco della peni- 
sola e che il nostro ’’tour” rac- 
chiuda ancora 4 o 5 ottime piaz- 
ze. Io credo fermamente ‘in que- 
sta nuova forma di spettacolo 
teatrale; lo testimonia il fatto 
che intendo ripresentare ’Jaco- 
pone” anche nella prossima sta- 
gione, fermo restando se quel 
’mattacchione’ del mio amicis- 
simo Lucio (Dalla per intender- 
ci) non si decida a varare ed 
allestire con me uno ’’spettaco- 
lissimo"” tuttonovità, assoluta 


— Dieci anni di successo pun- 
teggiati dal trionjo di due Can- 
tagirì e ben tre Canzonissime: 
Da lustri magici un po’ distan» 
di 


«Ero diventato il personaggio 
da festival, da rotocalco, il cen- 
tro musicale dell’attenzione; ora 
in “Jacopone” rimango cantan- 
te ma nel contesto di uno spei- 


i brani musicali di Jacopone”). 

— Programmi sul «set» cine- 
matografico? 

«Ho appena finito di girare a 
fianco di Vittorio Caprioli e 
Maurizio Arena un film molto 
interessate, ’’ Società a respon- 
sabilità limitata». 

— Prossimi programmi radio- 
jonici ed apparizioni sul «vi- 
deo»? 

«Non ho prevista più alcuna 
partecipazione: sono apparso 
tante (troppe) volte quale ospi- 


te, protagonista, conduttore, vin- 
citore: è giusto che alla fine la 
gente si chieda sorpresa "ma 
questo Morandi dov'è maîi fi 
nito”?». 


\ Mme de Coigny duchessa de 
Fleury, come lui detenuta, da 
lui con amorosa fantasia idea- 
lizzata, nell’ode famosa: «La 
jeune captive»: nella quale la 
prigioniera è tutta protesa, sul- 
le ali della speranza, verso. il 
sorriso della natura, il fiorire 
della giovinezza, offuscati dall’ 
ombra incombente della morte. 
«Je ne veux point mourir en- 
core»! 

Chénier è figlio del suo seco- 
lo: di quel secolo XVIII «athée 
avec délices», infatuato di scien» 
za e di filosofia, fecondo. di pro- 
satori disdegnosi del verso, con- 
siderato «ingombro al buon sen- 
so». Anche Chénier è ateo e ma- 
ierialista; anch’egli ripone la 
sua fede nella ragione; ma figlio 
di madre greca, sente nel suo 
intimo il fascino della lontana 
ascendenza che gli rivela la ric- 
chezza e la bellezza della poesia 
antica. Dotato di raffinata e de- 
licata sensibilità, compone bu- 
coliche, elegie, odi, satire, giam- 
bi; ma non è un’imitazione, è 
un’esperienza sinceramente vis- 
suta, con perfezione artistica e- 
spressa. Nell'ideare anche gran- 
di poemi, Chénier vuol essere 1° 
interprete del suo tempo e chia- 
risce a se stesso il compito da 
assolvere: «sur des pensers nou- 
veaux faisons des vers anti 
ques». Nonostante il suo clas- 
sicismo egli prelude dunque a 
un'evoluzione della poesia: sic- 
ché i romantici del secolo XIX 
lo considerarono loro precur- 
sore. Accadde pertanto ch'egli 
fosse chiamato «le dernier des 
classiques et le premier des ro- 
mantiques». 

Divenuto protagonista d’un li. 
bretto d'opera, André Chénier, 
‘pur conservando aspetti e qua- 
lità fondamentali, doveva neces- 
sariamente subire mutamenti e 
in certi tratti addirittura inver- 
sioni: immesso in una trama fit- 
tizia, tra personaggi in parte de- 
sunti dalla realtà storica, ma in 
maggior numero e di maggiore 
importanza inventati; avviato a 
un romantico trapasso, alieno 
dalla sua vera natura, nella esal- 
tazione d’una travolgente pas- 
sione amorosa. 

Con la duchessa de Fleury la 
Rivoluzione era stata meno cru- 


Fulvio Marion dele di quanto non fu per il 
personaggio di Maddalena di 


Coigny il librettista: quella in- 


«Festa della primavera» 
domani a S. Barbara 


Avrà luogo domani sera, alle 
21.30, in un noto ristorante di 
Santa Barbara, presso Muggia, 
l’attesa «Festa della primavera», 
che intende onorare la dolce 
stagione, con svariate è piacevo- 
lissime manifestazioni. 

Nel corso della serata avverrà 
l'elezione della «Miss Primave- 
ra 1974», che darà diritto alla 
neo-reginetta di accedere alla 
finalissima per il titolo di «Miss 
Tipo Trieste». Inoltre si svol 
geranno due tornei, uno riserva: 
to al popolarissimo ballo liscio 
© l’altro ai ritmi moderni. 

Sono previsti ricchi premi 
per le coppie in gara, 


, è 
L’IPAS trasferito 
. . e] 
in via Filzi 15 
L’'I.P.A.S., Istituto di patrona- 
to per l’assistenza sociale, rende 
noto di aver trasferito gli uffi- 
ci della propria sede regionale 
e provinciale, da via E. Bacioc- 
chi 1, nei nuovi locali di via F. 
Filzi 15, secondo piano. Per lo 
svolgimento di pratiche di pen- 
sione, infortuni sul lavoro, ma- 
lattie e altro, invita gli interes- 
sati a rivolgersi al nuovo indi- 
rizzo. 


=== 


UN ALTRO SUCCESSO DELL'ORCHESTRA DA CAMERA 


Musiche danubiane 
nel concerto di Vidali 


Il' concerto sostenuto dall’or- 
chestra triestina da camera del- 
la S.A.L. di Trieste, diretta da. 
Fabio Vidali, aveva quale de- 
nominatore comune la prove 
nienza danubiana. Dizione che 
potrebbe. venire sostituita an- 
che da quella abusata ma più 
pertinente di «mitteleuropea» a 
indicazione di una certa corre- 
lazione culturale ed artistica fra 
popoli diversi ma confinanti. 

Il maestro Vidali nella sua 
consueta, chiara prolusione al- 
la serata ha indicato nei brani 
che sarebbero: stati eseguiti una 
affinità d'ispirazione: l'elemento 
ritmico con espliciti riferimen- 
ti alla danza popolare e il liri- 
smo delle melodie, languide e 
nostalgiche. Erano questi i trat- 
ti riconoscibili anche nel brano 
iniziale di Jan Stamitz, musici. 
sta boemo molto attivo in Ger- 
mania e circondato da vasta no- 
torietà nella prima metà del se- 
colo diciottesimo, epoca in cui 
visse. 

Alla Prima Sinfonia di Sta: 
mitz, il concerto diretto da Fa. 
bio Vidali faceva seguire brani 


tacolo di ’’équipe”; è il mio pas- 
saggio graduale nel lavoro arti. 
stico collettivo corresponsabile, 
in forma completa professional. 
mente, consapevole di fare cose 
migliori del mio decennio mu- 
sicale, anche se non lo dimenti- 


soddisfazioni e ‘benessere, Ma 
oramai, da due anni, non inci- 


più vicini al nostro tempo e ri. 
‘velatori di quei modi folcloristi- 
ci tipici della realtà paesana 
dell’area carpato-danubiana: dal 
le gustose Danze magiaro - tziga- 
ne di A, Czermak, non prive di 
slancio virtuosistico, a un Alle- 
gro di A. Dvorak, ad alcuni 
Taendler di Lanner per conclu- 
dersi con il colorito e festoso 


do più dischi. Ho solamente 
racchiuso in un album a 33 giri 


brano di Béla Bartok «Canti e 
danze transilvane». 


Un pubblico folto ha ascolta- 
to con attenzione e interesse le 
esecuzioni tributando al com- 
plesso ed al maestro Vidali' un 
caloroso applauso. 

G. C. 


All’Istituto germanico 


All'Istituto Germanico, questa 
sera alle ore 20, per il ciclo de- 
dicato al giovane cinema tede- 
sco, verrà proiettato il film 
«Ich liebe Dich - ich tòte Dich» 
(Io ti amo - io ti uccido) 1970, 
diretto da Uwe Brandner con 
Rolf Becker e Hannes Fuchs, Il 
film, presentato al Festival di 
Cannes del 1971, svolge un di- 
scorso di critica sociale su una 
piccola comunità bavarese si 
tratta dell’opera prima del re- 
gista Brandner. 


__ 


Alla «Cappella» 


Solo oggi, alle ore 19 e alle 
21, la «Cappella Underground» 
presenta il film «Susanna agen- 
zia squillo» (1960), diretto da 
Vincente Minnelli e interprato 
da Dean Martin e Judy Holli- 

ay. 


_______——_—__@% 


AI cinema Verdi di Muggia, questa 
sera, organizzata dal Centro Gramsci, 
vi sarà la presentazione dei libri di 
Vittorio Vidali e Mario Spinella, «La 
guerra antifascista» e «Memoria del- 
la Resistenza», Parteciperanno il se- 
natore Vidali, ìl dott. Spinella, il 
prof. Sala e il dott. Crise. 


fatti, uscita viva dal carcere, 
divorziò dal primo marito e 
passò a seconde nozze; a que- 
sta invece fu assegnata la sorte 
comune alle eroine dei melo- 
drammi, con l’aureola d’un su- 
blime sacrificio. Fin dal primo 
incontro, nell'insinuante dolcez- 
za dell’ispirato poeta e nel tur- 
bamento dell’ancora ignara fan. 
ciulla, si delinea l’inizio del 
dramma. Parole vibranti d’en- 
tusiasmo per la libertà e per Ia 
patria pronuncia Chénier; ma 
il motivo dominante è tuttavia 
l’amore, «divino dono». — «E 
questo mio destino si chiama 
amore». Un destino che conduce 
a lui Maddalena: la quale, so- 
pravvissuta al turbine che ha 
distrutto la sua famiglia, dalla 
tragica esperienza del dolore ha 
sentito nascere in sé l’amore; e 
ha deciso di morire insieme a 
Chénier, sostituendosi a una 
donna destinata al supplizio. «Il 
nostro è amore d’anime». In 
una delirante ebbrezza, i due 
giovani inneggiano alla morte 
ch'è «il trionfo dell'amore»; e 
s’inebriano felici nella certezza 
dell’eternità. 

L’André Chénier della storia 
non idealizzava l’amore. Lo cele- 
brava paganamente, e ne gode- 
va le gioie, come manifestazione 
di vita libera e felice. Né aveva 
esso voce e potere quando, po- 
chi giorni prima del supplizio, 
il poeta scagliava dal carcere 
il giambo mordace «Contre ses 
ennemis»: colpendo con fiero 
sarcasmo gli uomini del Terro- 
re; con alta coscienza di sé ap- 
pellandosi alla virtù: «Toi, Ver- 
tu, pleure si je meurs». 

Sullo sfondo truce della Ri- 
voluzione e delle feroci senten- 
ze del tribunale, cui sembra fa- 
re eco, col fragore delle ruote, 
la macabra «carretta di San- 
son», primeggia pur sempre 1’ 
amore. Anche in Gérard. Il ser- 
vo che è fuggito, imprecando 
alla «casa dorata» dei conti di 
Coigny, serba tuttavia nel cuo- 
re, dolce e tormentoso segreto, 
la soave immagine di Maddale- 
na; nel suo spirito di acceso ri- 
voluzionario si combattono vio- 
lente passioni, ma più forte del- 
lla gelosia e dell’odio per il ri- 
vale, sì afferma l’amore. opo 
aver scritto egli stesso l’atto d’ 
accusa contro Chénier, in preda 
al rimorso Gérard tenta invano 
di salvare ì due giovani; e pian- 
ge disperatamente dmane > sono 
portati al patibolo, mentre tiene 
in mano la lettera in cui Robe- 
spierre ha motivato il rifiuto al- 
la grazia: «anche Platone ban- 
diva i poeti dalla sua Repub- 
blica». ì 

Che il libretto di Luigi Illica 
venisse musicato da Umberto 
Giordano fu dovuto a circostan- 
ze fortuite, come appunto rac- 
conta Daniele Cellamare nel suo 
libro delicato al Maestro. Se un 
brutto giorno del 1894 l’editore 
Edoardo Sonzogno, senza moti- 
vo, bruscamente, non avesse de- 
ciso di «sbarazzarsi» di Giorda- 
no; se questi non si fosse tro- 
vato allora in tali distrette da 
dover pensare a un mutamen- 
to di carriera (direttore di ban- 
da militare? di una scuola di 
scerma?), il suo «Andrea Ché- 
nier» non sarebbe nato. Ma 
qualche settimana dopo spuntò 
un giorno felice; e n’ebbe me- 
rito il maestro barone Alberto 
Franchetti, illustre operista, che 
venuto a conoscenza dell’acca- 
duto si prese a cuore la sorte 
del compositore sfortunato. E- 
gli indusse l'editore Sonzogno a 
prendere migliore consiglio; ri 
porto il sereno dopo la tempe- 
sta; e, a prova di fiducia nelle 
promettenti qualità di Giorda- 


no, fino allora autore di sole:due 
opere, gli offerse di cedergli 
il libretto dell’Illica.ch’egli stes- 
so avrebbe dovuto musicare. 
Fu la salvezza. Affascinato dal- 
l’argomento Giordano «non tre- 
mò prima, non dubitò dopo, 
sentì infine un’interiore profon- 
da certezza» (G. Raho). Non gli 
mancarono le spine che tanto 
spesso rendono ardua la via 
alle realizzazioni teatrali. Ma 
ogni ostacolo fu superato. A un 
duro verdetto di Amintore Gal. 
li, consigliere dell’editore: «Que- 
sto Chénier... opera irrapresen- 
tabile» Pietro Mascagni, oppo- 
se autorevolmente: «Lo Chénier 
non si discute»; all’improvvisa 
defezione del tenore Alfonso Ga- 
rulli, si rimediò in fretta scrit- 
turando Giuseppe Borgatti, non 
ancora celebre, anzi disoccupa- 
to e squattrinato («E’ già stato 
fischiato di recente; non avrà 
paura d’essere fischiato un’altra 
volta»); al pubblico della Scala 
di Milano, prevenuto a causa 
del deludente svolgimento della 
stagione lirica, si offerse final 
mente, il 28 marzo 1896, la rap- 
presentazione di un’opera che 
suscitò un crescendo di applau- 
si e di acclamazioni. La batta- 


Oggi la prolusione 
Domani la prima , 


Oggi, alle ore 18, al Circolo 
della stampa, Mario Morini 
terrà l’annunciata prolusio- 
ne all’«Andrea Chenier». Ma- 
rio Morini, critico milanese, 
è noto per aver curato i car- 
teggi Illica - Puccini - Ricor- 
di e per aver dato alle 
stampe tre volumi dedicati 
alla figura del musicista Ma- 
scagni. Mario Morini è uno 
specialista dell’opera italiana 
del periodo verista. 

Con «Andrea Chénier» che 
va in scena domani alle ore 
20 (turno di abbonamento 
A per platea e palchi, C per 
gallerie e loggione), si con- 
clude la stagione lirica al 
Teatro Verdi. L’opera sarà 
diretta da Carlo Franci per 
la regìa di Dario Dalla Cor- 
te. Bozzetti di Mischa Scan. 
della realizzati dallo Stabili 
mento scenografico del Tea- 
tro' Verdi diretto da Mario 
Rossi. Coreografie di Anna 
Brillarelli. 

Interpreti: Giorgio Merighi 
(nella parte del protagoni.- 
sta), Orianna Santunione 
(Maddalena di Coigny), Ma- 
rio Sereni (Gérard), Gianna 
Jenco (la mulatta Bersi), 
Laura Zanini (la contessa di 
Coigny), Laura Bocca. (Ma- 
delon), Lucio Rolli  (iRou- 
cher), Dario Zerial (Pietro 
Fleville), Enzo Viaro (Fou. 
quier Tinville), Eno Muc- 
chiutti (Sehmidt), Vito Su- 
sca (Mathieu), Piero De Pal- 
ma (un «Incredibile»), Rai. 
mondo Botteghelli (l’ abate, 
poeta), Renato F. Leban (il 
maestro di casa), Mario Sar- 
ti (Dumas). 

Prosegue alla biglietteria 
del Teatro (tel. 31948) la ven- 
dita dei biglietti per i posti 
disponibili dall’abbonamento. 


glia era vinta. L’«Andrea Ché- 
nier» assicurava la celebrità al 
suo autore. 


Nel periodo postverdiano, da 
Giordano, da Puccini, da Masca- 
gni, da Leoncavallo e da Cilea, 
‘prese nome la «giovane scuola 
operistica italiana»: scuola ve- 
rista che conservò tuttavia mol. 
ti aspetti e motivi romantici. 
Giordano, ancorché fortemente 
attratto dal vigore intellettuale 
del verismo, era dal suo stesso 
temperamento portato a. un’e- 
spansione romantica nella crea- 
zione musicale. E così appunto 


e veristi contribuisce tuttora a 
perpetuare il fascino popolare 
dell’«Andrea Chénier». 

A Umberto Giordano ha dedi- 
cato un affettuoso «Ricordo» 
Gianandrea Gavazzeni che lo 
conobbe, e lo rivede «nella sua 
robustezza italiana, con quel suo 
viso chiaro dì onestà e di salu- 
te, sorridendo per interna quie- 
te», quando, dopo qualche «pri. 
ma scaligera» si tratteneva sot- 
to la Galleria, in compagnia dei 
più noti rappresentanti della 
cultura dell’epoca. Gavazzeni 
ama dirigere le opere di Gior- 
dano. Quasi curioso verso se 
stesso, si sofferma a indagare 
la ragione di tanto interesse e 
di tanta attenzione. La trova 
«nella verità che persiste in que: 
ste opere e che si fa riconosce. 
Te proprio nel lavoro esecutivo, 
nella ricerca della giusta e- 
spressione». Afferma che «l’au- 
tenticità di Giordano ha un tim- 
bro esatto», e che «in quell’au- 
tenticità l’’’Andrea Chénier” ha 
la struttura e la precisione del 
capolavoro». «Ancora oggi», ag- 
giunge, «i personaggi, i ritratti 
maeeiori che le ore inventive 
felici hanno potuto creare, vi- 
vono nel. nostro animo mu- 
sicale». 

Vittorio Tranquilli 
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Gite e soggiorni 


ESCAI ALPINA — Per domenica 7, 
l'ESCAI «U. Pacifico» ha predisposto 
la partenza di pullman alla volta di 
Uccea, dove sarà reso omaggio alla 
tomba di Robinia, Nel pomeriggio, 
nella chiesetta del paese, sarà cele- 
brata una messa di suffragio. Infor- 
mazioni in sede, piazza Unità 3, tel. 
35240, 
GITA SCI CAI. — Domenica, 7 
aprile, gita sciatoria a Cima sappada 
in occasione della gara sociale. Par- 
tenza alle ore 6.15 da piazza della 
Repubblica. Per informazioni ed iscri- 
zioni rivolgersi alla sede sociale di 
piazza Unità d'Italia 3, tel. 35240 
seralmente dalle 19 alle 21. 


Itro con la loro destinazione fi- 


VIAGGI di 
PRIMAVERA 


IN AUTOPULLMAN 


95.000 
39.600 


è — VIENNA. (Turismo classico) 
1'maggio — GRANDUCATI 
30 aprile - 5 maggio — FORESTA. NERA 
1- 5 maggio — VIENNA {Turismo classico) 
1. 5 maggio — PRAGA (Turismo facile) 
1-3 maggio — COM 
10-12 maggio — FIRE s 
11-12 maggio — LE VILLE VENETE 
18-25 maggio — CORSICA e COSTA SMERALDA 
19.23 maggio — BUDAPEST (Turismo classico) 
6 maggio — GARGANO e isole Tremiti 
23-26 maggio — CIRCUITO dell’ISOLA d'ELBA, PISA 
SIENA 


40.000 
28,506 
, 168.000 

92.000 

"9.000 


54.000. 


Pen festeggiare con i clienti ‘il 40.0 anniversario VU.T.A.T propone 
il PIANO FAMIGLIA: 

su'tutti.i viaggi in autopullman organizzati dall’UTAT dal 20, aprile 
al 20 ottobre, sconto del 20% ‘al terzo, componente della stessa fa- 
miglia, alla sposa in viaggio di nozze o di nozze d’argento, 


U.T.A.T. 


Budo" Hude 


il vostro orefice di fiducia 


Via Imbriani 11 » Telef. 767831 
Galleria Protti 2 . Telcf. 38547 


in Barriera 


\ 


Abbiamo intervistato. 
i norvegesi «cucinati» 
a Grado: di buon grado... 


Diciamo subito che non è stato 
facile. Innanzitutto perché non 
parlano la nostra lingua... di 
cucina. 

Scusate il pretesto, ma più che 
un'intervista a questi «norve- 
gesi» si è trattato dì un incon- 


te integre le sue caratteristiche 
di freschezza e di sapore. Do- 
podiché intervengono i cuochi 
che, con estrema abilità prov- 
vedono a cuocerlo, togliere le 
spine e lavorarlo con puro olio 
d'oliva. La nostra «intervista» 
potrebbe finire qui, sennonché 
‘abbiamo voluto provare lo Stoc- 
cafisso alla Veneziana Nostro- 
mo altrove, comprandolo in ne- 
gozio: il forte e aromatico pro- 
fumo: tipico dello «Stoccafisso 
alla Veneziana», ci ha estasiati 
appena abbiamo versato sul 
piatto la nostra colazione. H 
resto potrete indovinarlo. Ma 
dovete provarlo per convincer- 
vene! 


nale, prima di arrivare sul vo- 
stro... piatto. Sì, avete letto be- 
ne: proprio sul vostro piatto, 
in tavola. 

Infatti stiamo parlando degli 
stoccafissi norvegesi, di prima 
scelta, che la Safica «trasfor. 
ma» in uno dei vostri piatti 
preferiti: lo Stoccafisso alla Ve- 
neziana Nostromo. 


Perché è così buono, vi chie- 
derete. E questa appunto, è la 
ragione della nostra visita a 


Ah, un'altra cosa prima di la». 
sciarvi. | cuochi Nostromo han- 
no preparato con la stessa sa- 


la fusione di elementi romantici | 


Grado. Qui abbiamo visto la- 
sciare in ammollo .lo stoccafis- 
so per alcuni giorni in acqua 
corrente; raffreddata.a due gra- 
di sopra zero: in questo modo 
lo stoccafisso nel riassorbire 
l'acqua mantiene completamen- 


pienza il tonno (un tonno ve- 
ramente. «diverso») e le. von. 
gole nel loro brodo naturale. 
Bene, anche questi due piatti 
sono una rivelazione: ciò che 
conta è proprio la qualità No- 
stromo! 


tutta la produzione 


alle condizioni più 
presso i negozi della 


UNIVERSALTECNICA 


corso Saba:18.—-via Zudecche 1 — piazza Goldoni 1 


GALLERIA 
D'ARTE 
MARCHETTI 


UDINE - Telef, 57357 
via Antonio Caccia 64 
(sede provvisoria) . 


VENDITA ALL'ASTA 


dell'intero complesso di un raccoglitore 


D'ANTIQUARIATO 


MOBILI, DIPINTI E ARREDI DI OGNI EPOGA, 
PORCELLANE, MAIOLICHE, RAMI, BRONZI, GRI- 
STALLI, STAMPE ANTICHE, PELTRI, ARGENTI 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


DATO IL CARATTERE PARTICOLARE DELLA 

VENDITA LA QUASI TOTALITA' DELLA MER- 

CE SARA’ POSTA IN ASTA A QUALSIASI 
OFFERTA 


PROGRAMMA 
ESPOSIZIONE | ASTA 


da venerdì 5 da lunedì 8.‘ 
a domenica 7 aprile ‘74 | a venerdì 12 aprile ‘74 
ore 9.30-19.30 ore 16 e 21 
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IL PICCOLO 


per 


Giovedì, 4 aprile 1974 


| CRONACHE DEGLI SPETTACO 


CONSEGNATE PER LA QUARANTASEIESIMA VOLTA LE AMBITE STATUETTE 


Una <Stangata» da sette Oscar 
Gli altri alla Jackson e a Lemmon 


BIOOVOLIIOLOCICCN0O 


Il corpo 
e l’anima 


ORIO 


PODONDCOCCICNOO 


IDOSSSDONONIONON 


[x] 


GOL 


1960: esce «Odissea nuda» di 
Franco Rossi in mezzo a «Mor- 
te di un amico» e a «Smog», 
il primo a precederlo di un 
anno esatto, l’altro a seguirlo. 
E' la trilogia pensosa, anche 
se non profonda, di un regisla 
attento al proprio tempo (ci- 
viltà delle macchine che fra- 
storna e prevarica la dimen- 
sione umana, e va sempre peg- 
gio), cui seguirà diversi anni 
dopo una non malfamata ri- 
duzione televisiva dell’Odissea 
centrata sul personaggio di 
Ulisse, reso non proprio di pla» 
stica (!) ma. didattico e sul 
tipo dispense questo sì. 

Il. ricordo di Rossi torna 
adesso proprio per la sua 
«Odissea nuda», riallacciandosi 
al filone che riga più, riga 


meno, ha dato i «Bora Bora», 
i «Noa-Noa» e questo «Corpo» 
di Scattini, dove nelle camicie 
spiegazzate e nei cappellacci di 
paglia dell’eurcpeo alla deriva 


Premiata anche una anche una miniattrice e’ e Truffaut per il film straniero 


Los Angeles, 3 

«La stangata», l'attrice ingle- 
se Glenda Jackson, e l'attore 
americano Jack Lemmon sono 
i trionfatori della quarantaseie- 
sima edizione degli Oscar, una 
manifestazione ricca di sta 
tuette d’oro e non priva di un 
inatteso fuori programma, un 
episodio dì streaking di cui, in 
piena cerimonia di ‘premiazio» 
ne, è stato protagonista Robert 
Opel, un pubblicitario trenta- 
treenne di Hollywood. 

Alla «Stargata» sono andati 
ben sette Oscar, Glenda Jack: 
son e Jack Lemmon hanno in- 
vece conquistato îl secondo e 
ambitissimo premio della loro 
carriera, la prima per «Un toc- 
co di classe», il secondo per 
«Save the Tiger). Per l'attrice 
inglese, assente alla cerimonia 
perché impegnata a girare in 
Europa, un successo che ripete 
quello di quattro anni fa colto 
con' «Donne -in amore». Per 
Lemmon, che piangendo ha ri- 
cevuto la statuetta d’oro, un 


exploit che.non ha precedenti 
nella storia di Hollywood. Nel 
1955 l'allora giovanissimo Jack, 
appena uscito da Harward, si 
impose quale migliore attore 
non protagonista, la cosiddetta 
spalla, per «Mister Roberts». 

In tema da film su tutti «La 
stangata». Oltre ad aver trion- 
fato quale miglior film della 
stagione cinematografica ‘73, 
ha drricchito i suoi produttori 
Julia Phillips e Tony Bill, di 
altre ben sei statuette. Il pre- 
mio per la miglior regia è in- 
fatti andato a George Roy Hill, 
il regista del film che ha pre- 
sentato la coppia Redford-New- 
man, quello per il miglior 
soggetto a un altro «asso» del 
caste della «Stangatà», David 
Ward. Completano l’incetta di 
premi, .quello per il miglior 
adattamento musicale, della 
migliore direzione artistica, del 
miglior ‘adattamento sul set € 
dei migliori costumi. 

Ma oltre all'Oscar dei «gran- 


Zeudi Araya 


o rivoltoso verso la società 
che trova rifugio in lontane 
isole di sogno ‘c’è di nuovo 
l'Enrico Maria Salerno di quat- 
tordici anni fa. 

Richiami e rimbalzi — e mol. 
ti altri ce ne sarebbero — pos- 
sono risultare ‘occasionali, ma ‘ 
non tanto. Un:filone, come si 
sa, non dura. mai troppo a 
lungo. Per cui avere sottomano 
la ragazza esotica del momen- 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 20 


PAOLA 
PITAGORA 


GIANNI 
MORANDI 
con 
GRAZIANO GIUSTI 
in 
JACOPONE 
Spettacolo musicale 


Episodio streaking 


Hollywood — Liza Minnelli RA TRA TRE Lemmon dopo la 


consegna dell’Oscar 


di» è stato questo l'Oscar dei 
piccoli. Per la prima volta nella 
storia della competizione una 
bambina di nove anni è salita 
sul 
Center a ritirare la statuetta. 
Tanto onore è-toccato a una 
autentica figlia d'arte, Tatum 
O'Neal, nove anni appena com- 
piuti, 

O’Neal, 
story» e nipote del commedio- 
grafo O’Neal, che ha avuto il 
compito di accompagnare sul 
palcoscenico la nuova «enfant- 
prodige» del cinema americano 
che sa saputo far più e meglio 
del padre protagonista maschi- 
le dì «Paper Mocn», il film che 
l’ha #M1tposto; 


palcoscenico del Music 


figlia dell’attore Ryan 
rivelatasi con «Love 


b- 


cus 
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to (l’etiope Zeudi Araya) e un 
paesaggione ‘per gli esterni di 
quelli che sappiamo (qui è Tri. 
nidad), costituisce sempre una 
tentazione -per' rinnovare certi 
sogni in genere molto tedeschi 
e nordici di corsa al sole, di 
rifiuto dei ‘patri Lari e delle 
convenzioni indifferenti i mo- 
tivi, di sete d'avventura, di 
selvaggio, di libertà. Defoe, 
Melville e Gauguin hanno indi. 
cato la rotta, Conrad e Heming- 
way l'hanno ulteriormente so- 
stanziata, chi con la pagina chi 
con la vita, o con entrambe 
assieme. In fondo, se non c'è 
soltanto la pura passione edo- 
nistico-religiosa per il mare e 


L'ultima battaglia 
La nuova Parigi 


QUESTA SERA SU VIDEO 


il plein-air, c'è la fuga per non 
voler essere diversi dagli altri 
uomini soltanto dal nome che 
si porta, come dice il prota- 
gonista del «Corpo», anche se 
tare più nascoste (ma il film 

le mostra) lo corrodono. 
Dunque filone lungo, questo 
dell’esilio volontario in ambien- 
ti ancora non contaminati eco- 
logicamente, e quindi non del 
tutto «civilizzati»; che se in 
letteratura comincia con Mel- 
ville, al cinema inizia con il 
grandissimo Flaherty. Certo 
che ogni poesia non fatica pur- 
troppo molto a scader in ma- 
nierismo più o meno corrivo 
e alessandrino, ma il principio 
rimane quello: sono poi i tem- 
pi che lo condizionano e lo 
corrodono. Ecco perché, ferma 
restando la nostra ‘opinione 
espressa da almeno cinque an. 
ni, che per il modo in cui si 
sono degradate le: cose del’ ci- 
nema, scrivendone sarebbe giu- 
sto ormai prestare attenzione 
soltanto ai film migliori, a 
quelli che dicono una parola 
nuova o a quelli comunque 
che fanno ancora storia per il 
prestigio del regista, abbiamo 
creduto opportuno prendere 
pretesto dal «Corpo», di estre- 
ma evidenza commerciale (il 
rotolarsi nell'acqua, le corse 
sulla spiaggia, il giovane ca- 
pitato da lontano con tre giri 
idel mondo sulla gobba, la con: 
clusione alla Godard di «Fino. 
all'ultimo respiro», Salerno alla 
Humphrey Bogart, ecc. ecc.) 
per tentare di fissare quasi 
‘freudianamente questa smania 
deli ssotico come rifiuto dell’ 
Europa alla quale il cinema 
torna puntuale, e spesso con 
tante ambiguità ben contrab. 
‘bandate come accadde‘in «Bora 
Bora», Che poi lo scorrere de- 
gli anni abbia tarlato certi 
‘presunti ideali non è da mera- 
vigliarsi: in «Odissea nuda» 
punto focale era il ricordo del. 
la madre; qui un giovane cor- 
po di donna da sodomizzare, 
e dunque senza nemmeno po- 
terne mirare gli occhi splen- 
; didi. Da ascoltare le. musiche 
di Piero Umiliani, non proibite 
‘ai minori, che se a momenti 
qui fanno un po’ «Impero del 
sole», lo riconfermano ancora 
una volta il migliore della no- 
stra pur ampia casta, nel lun. 
go arco che ebbe il suo inizio 

con «I soliti ignoti». 

Libero Mazzi 


«La storia di un. uomo» (TV.1, 
ore 21.10) — La guerra sta per 
finire: mentre la tragedia ‘ato- 
mica sta per abbattersi su tut- 
to il Giappone, la presa di co- 
scienza di un uomo solo si va 
lentamente trasformando nella 
dolorosa illuminazione di tut- 
ti. Il reparto di Kaji, dopo l’ad- 
destramento, viene inviato sul 
fronte russo: l’amico di Kaji, 
Araki, un uomo dalle idee di 
sinistra, riesce a rompere defi- 


nitivamente col sistema giappo- 
nese riuscendo a fuggire. Kaji, 


ferito, ritrova un suo compagno 
che dopo averlo fatto promuo- 
vere caporale, lo utilizza come 
istruttore di reclute, Il reparto 
continua a scavare trincee: do- 
po l’atomica su Nagasaki i rus- 
si attaccano. E° l’ultima batta- 
glia. 


000 


«Paese mio» (TV-2, ore 19) — 
Questa settimana viene presen- 
tata una serie di sei servizi sul. 
la Parigi della quinta Repubbli- 
ca e sul suo nuovo assetto ur- 
banistico. Il servizio sulla cit- 
tà satellite di Creteil affronta 
il problema della residenza in 
un centro pianificato e costru'- 
to «ex novo» per trecentomila 
abitanti. Gli. altri filmati pren- 
dono in esame i nuovi mercati 
generali vicino ad Orly, il gran- 
dioso e fantascientifico aero- 
porto di. Roissy intitolato. a 
Charles De Gaulle, le autostra- 
de che collegano Parigi con 
questi nuovi punti di espansio- 
ne metropolitana, il nuovo cen- 
tro direzionale della Defense. 
Il capitolo «cultura» della nuo- 
va Parigi sarà rappresentato da 
un'intervista con. Pontus Hul- 
ten, il nuovo direttore della se. 
zione arti plastiche del grandio- 
so centro culturale di Beau 
bourg, progettato dagli archi- 
tetti italiani Piano e Rogers, 
‘che sorgerà accanto all’area oc- 
cupata dalle vecchie Halles de- 
molite. 


000 
«Rischiatutto»  (TV-2, ore 
21.15) — Perla prima volta, 
non solo in questa trasmissio- 
ne, ma in qualunque altro con- 
corso a quiz, uno sfidante si 
presenta in possesso di una 
vincita superiore a quella del 
campione in carica. E° il caso 
della «maga» Lidia Baccaglini 
che è stata riammessa al gioco 
dopo che è stato accolto il suo 
ricorso e che torna in gara con 
3 milioni e 680 mila lire. La 
campionessa Nadia Bosi, ha in- 
vece soltanto 900 mila lire. La 
prima si presenta per l’astrolo 
‘gia e la magia; la seconda per 
le overe di Flaubert. Il terzo 
concorrente in gara è il roma- 
no Giovanni Zanetti di 32 anni, 


laureato in lettere,. insegnante 
in una scuola media, che ri- 
sponde a domande sui mezzi 
corazzati. Materie del tabello- 
ne sono: il teatro antico, i ri. 
vali, i grandi fatti storici, i ca- 
ratteristi del cinema, il Louvre 
e la meteorologia. (Ansa) 


Jane Fonda 


«gira» ad Hanoi 


Los Angeles, 3 
L'attrice americana Jane Fon- 
da si trova attualmente ad Ha- 
noi é girerà un film nel Viet- 
nam. Lo ha reso noto un por 
tavoce dell’apposita «campagna 
per la pace in Indocina» un’or- 
ganizzazione pacifista molto vi. 
cina all'attrice. Insieme a Jane 
Fonda hanno raggiunto la capi. 
tale del Vietnam del Nord il 


marito,' Tom Hayden, ed il fi 
glioletto, 


La permanenza della famiglia 
Hayden nel Vietnam si protrar- 
Tà per circa un mese, Da Hanoi 
l'attrice si sposterà poi nel Viet: 


nam del Sud visitando la pro: 


vincia di Quang Tri ed altre zo- 
ne del Sud. 

Argomento della pellicola so 
no le condizioni di vita nel Viet- 


nam del Sud con eventuali in- 


terviste ad. ex. prigionieri dete- 
nuti a suo tempo nelle carceri 
di questa parte di Vietnam, 

(Ap) 


Di sera si cena e sì danza. 


do 272785. Ricchi premi. 


fica di Lorenzo Boemo. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 


Piatti tipici della cucina triestina. 


AL CASTELLO DI S. GIUSTO 


11 ristorante Bottega del Vino è aperto anche di giorno per pranzi. 


RISTORANTE PARK HOTEL OBELISCO 


Il ritrovo elegante. Prenotazioni tavoli 212666. Chiuso il lunedì. 
RISTORANTE S. BARBARA (Muggia) 


FESTA DELLA PRIMAVERA: domani tornei «ballo liscioy, «ritmi 
moderni». Semifinale MISS TIPO TRIESTE. Prenotazioni telefonan- 


È SCODOVACCA (Cervignano) 
Discoteca club «LA TARTARUGA» 


Tutte le sere dal 2 al 7 aprile dalle ore 21 all’1.30 suona BRU- 
NO MARTINO e il suo complesso. Ultimo spettacolo domenica 
pomeriggio e sera. Prenotazioni telefonando 0.431-30349. Mostra gra- 


NIGHT CLUB PIM POM - 


Ballo tutte le sere. Attrazioni internazionali. Strip-tease. 


Telefoto Upi 


Quando è stato il momento 
di dire qualcosa al microfono, 
rivolta alla platea Tatum non 
si è affatto scomposta, ha rin- 
graziato il regista del film Pe- 
ter Bogdanovich e il padre, 
conscia dell'importanza del mo- 
mento e pavoneggiandosi in 
una elegante tunichetta di seta. 

Più tardi ha dichiarato alla 
stampa di non considerare «Pa» 
per Moon» un fatto isolato ma 
di voler continuare a fare l’at- 
trice, rinunciando anche a quel- 
l’unica sigaretta che per esì- 
genza di copione ha dovuto far 
finta di portare alla bocca e 
fumare mella storia che l’ha 
resa diva. 

I nove anni dî Tatum con- 
trastavano piacevolmente con 
quelli del settantenne House- 
man premiato quale migliore 
attore non protagonista per 
«The Paper Chase». 

Episodio di «streaking» a par- 
te, la cerimonia non ha vissu- 
to il clima arroventato e pole- 
mico dell’edizione dello scorso 
anno. Non vi sono stati rifiuti 
clamorosi ma soltanto le lacri- 
me di Jack Lemmon che ha 
ricevuto piangendo il secondo 
Oscar della sua vita. 

‘Assente invece —. peraltro 
giustificata — Glenda Jackson. 
L'interprete di «Un tocco di 
classe», che ha bissato il trion- 
fo.del 197) «Women în love» 
si trova attualmente in Euro- 
pa per lavoro e non ha potuto 
troncare ‘la lavorazione del 
film che sta girando proprio 
in polemica con Marlon Bran- 
do, candidato quest'anno per 
«Ultimo tango a Parigi». Jack 
Lemmon nel ricevere l’Oscar 
fra gli applausi del pubblico 
che gremiva i Music Center di 
Los Angeles ha esclamato: «Ci 
sono state un gran mucchio di 
critiche negli ultimi tempi su 
questo premio e forse alcune 
dì queste erano. giustificate. 
Ma penso che sì tratti sempre 


‘di un grande onore». 


Il conferimento dell'Oscar a 
Jack Lemmon ha in realtà un 
po' sorpreso anche lo stesso 
attore. In sede di vigilia sem- 
brava che più concrete chan- 
ces. avessero Robert Redford 
protagonista de «La stangata» 
e Al Pacino per il suo «Ser- 
pico». 

E? invece venuto completa» 
‘mente meno alle aspettative «L 
esorcista» che aveva ottenuto 
ben dieci candidature. Eviden- 
temente al film, che ha otte- 
nuto soltanto due Oscar, e non 
dei più prestigiosi, ha nociuto 
il morboso interesse provocato 
dalla pellicola e le polemiche 


GRADO 


; A o Regia di Ruggero Miti 
apparire sugli schermi ameri- 
cani. 

Il premio al miglior film 
straniero è andato a «Day for 
night» del . regista francese 
Francois Truffaut. Il regista si 
è detto veramente lieto per il 
conferimento.e rivolto alla pla- 
tea ha esclamato: «Penso che 


Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 38547) 


Da sabato 6 a lunedì 8 aprile 


TEATRO. AUDITORIUM 


La Compagnia del Collettivo 


questo premio sia vostro. Se presenta 

accettate lo conserverò per LA COLPA 

voi». ; ; lata E’ SEMPRE DEL DIAVOLO 
A parte ì premi la cerimonia di Dario Fo 


è servita a confermare che il 
cinema americano è tornato a 
essere vitale e ‘che, eclissatosi 
il divismo, esso vive di realtà 
più concrete, legate sì alla pro- 
duzione ma che non impedi- 
scono ai fattori artistici di ri- 
saltare. 


X spettacolo in ‘abbonamento. 
della RASSEGNA TEATRO OGGI 


Biglietteria Centrale 
(telef. 36372 - 38547) 


EATRO  GOMUNALE GIUSEPPE 
VERDI: Stagione lirica 1973 - 1974.) 
Domani alle ore 20 prima rappresen- 
tazione di «Andrea Chenier» di Um- 
berto Giordano. Direttore Carlo Fran- | 
ci, Regia di Dario Dalla Corte. 
TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1973-74. Do 
menica alle ore 16 seconda rappre. 
sentazione di «Andrea Chenier» di 
Umberto Giordano. Direttore Carlo 
Franci. Regia di Dario Dalla Corte 
POLITÉAMA KUDDEVII Ore 20. 


Bob Thomas 


«Ultimo tango» 
no in Cile 
sì in Venezuela 


Santiago del Cile, 3 

La censura cilena ha vietato 
la proiezione nel paese del film 
di Bernardo Bertolucci «Ultimo 
tango a Parigi». I sette compo- 
nenti della commissione di cen- 
sura hanno motivato la loro de- 
cisione definendo la pellicola 
«immorale». 

A Caracas invece il nuovo go- 
vernatore del distretto federale 
ha derogato la risoluzione che 
proibiva la proiezione in questa 
capitale dei film «Ultimo tango 
a Parigi» e «La grande bouffe». 

Il precedente governatore di 
Caracas, Guillermo Alvares Ba- 
jares, aveva proibito la proie- 
zione del film «Ultimo tango.a 
Parigi», considerandolo «lesivo 
alla morale pubblica». Ora, il 
nuovo governatore, Diego Arria 
Salicetti, ha ordinato alla com- 
missione di censura che quali- 
fichi il film, allo scopo di per- 
mettere la sua proiezione 

Anche per «La grande bouffe» 
è stata autorizzata la proiezio- 
ne. Però anche questo film do- 
vrà passare prima per la com- 
missione di censura per la sua 
qualificazione. (Ansa) 


«Prima» a Roma 


del Kennedy di Preti 


Roma, 3 
«Kennedy: I dialoghi della 
nuova frontiera» di Luigi Preti 
andrà in scena in «prima» ro- 
mana venerdì prossimo alla 
«Ringhiera» con la regìa di 
Francesco Mulè che sostiene 
anche il ruoio del protagonista. 
Le tappe più salienti dell’azione 
‘politica di Kennedy, dall’inizio 
de lsuo mandato all’assassinio 
avvenuto nel novembre del 1963, 
sono rievocate in questo spetta: 
colo che pone in luce special 
mente le nuove aperture poli- 


Gianni Morandi, Paola Pitagora con 
Graziano Giusti în «Jacopone». Spet- 
tacolo musicale. Prenotazioni alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti. (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM. In sabato 6 
a lunedì 8 aprile la Compagnia del 
Collettivo. presenta: «La colpa è sem- 
pre del diavolo» di Dario Fo. Xx spet- 
tacolo in abbonamento della Rasse- 
gna Teatro Oggi. Prenotazioni alla 
Biglietteria Centrale (tel. 36372-38547). 
ISTITUTO GERMANICO DI CULTU- 
RA. Oggi ore 20: «Ich liebe Dich - 
ich. téte Dich» (Io ti. amo-io ti 
uccido) di Uwe Brandner, 1970. 


ARISTON.I.N.C. (viale R. Gessi 14, 
tel. 31434). 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Milarepa» di Liliana Cavani: ‘Tech- 
nicolor. Ingresso L. 700, ridotti 500. 
EDEN, i, 18, 20, 22.15. precise. 


Un film di Salvatore Samperi: «Pec- 
cato veniale» con Laura. Antonelli, 
Alessandro Momo e Orazio Orlando. 
In technicolor. V.m. 18 anni. ILL 
settimana di successo. 
EXCELSIOR. Lire 1.200. 16, 18, 20, 
22.15: «Fiore di carne» con Monique 
Van Deven. E’ un film nuovo sull’ 
amore! Colori, v. m. 18. 

FENICE. Lire 1.200. 16, 19, 22.15; 
«I guappi». F. Nero, F. Testi, C. 
Cardinale. Drammatico. V.m. 14. 
Colori. 

GRALLAGIELO. 16, ult, 22.15: «Il 
corpo» con E. M. Salerno, C. Baker 
e Zeudi Araya (la celebre indimenti- 
cabilé «Ragazza dalla pelle di lu 
na»). Spettacolare technicolor girato 
nel favoloso sfondo delle isole Tri- 
nìdad. Viet. 18 a. 
NAZIONALE. Lire 1.200, 15.30, 17.40, 
19.50, 22.15: «Shaft e i mercanti di 
schiavi» con Richard Roundtree, Co. 
lori. (Avventure). V. m. 18 a. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «L'arbitro». 
Technicolor con Lando 1:94 
Joan Collins. 

AURO:A. 16.30, 19, 22. Assolutamente 
non adatto alle persone troppo deli- 
cate e sensibili l’ultimo film di M, 
Ferreri: «La grande abbuffata» con 
U. Tognazzi. 
ai minori di 18 anni. Technicolor. Ul- 
timo giorno. 

CAPITOL, 16,30, 18.15, 20, 22. Un ot- 
timo giallo da vedere dall’inizio: «Ad 
un'ora della notte» con E. Taylor e 
L. Harvey. Technicolor V.m. 14 anni. 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO. 16.30, 18.10, 20, 22. Un 
formidabile e appassionante techni- 


Rigorosamente . vietato | fi 


che essa ha suscitato al suo‘ 


tiche ‘del Presidente america- 
no prematuramente scomparso. 
Franco Mulè è affiancato da 
Marina Zanchi, Livio Galassi, 
Luisella Mattei, Giovanni .So- 
renti, Angelo Guidi, Daniela Di 
Bitonto, Guido Sagliocca. Sce 
ne di Elio Celone, costumi. di 
Iris Campelli. (Ansa) 


color: «La polizia sta a guardare» 
con E.M. Salerno e L. Paluzzi. Il 
film è per Si consiglia di ve- 
derlo' dall’ini Ultimo giorno. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto)). 16. Eccezionale seconda 
visione: «Il mio mome è Nessuno» 
con Terence Hill ed Henry Fonda. 
Technicolor. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO, 16.30, ult. 22: 
«Diario proibito in un collegio fem- 
minile». Technicolor. con M. Cough. 
Severamente v.m. 18. Prezzi normali: 
600-400. Domani: «Si pura come un 
angelo ... resterà vergine?». 
IMPERO. 16. Walt Disney presenta: 
«F.B.I. operazione gatto» con D. 
Jones. ‘Technicolor. 

MIGNON. 16: «10.000, dollari | per un 
massacro». Western, 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 20, 
22. Technicolor. Un giallo brutale e 
violento che racconta 'le sadiche im- 
prese di un maniaco sessuale: «I cor- 
pi presentano tracce di violenza car- 
nale» con Suzy Kendall, Tina Au- 
mont, Luc Merenda. Si consiglia ve- 
dere il film dall'inizio. V. m. 18. 
ABBAZIA. 16: «Un tranquillo week- 
end di paura». Drammatico tech. 
Con J. Voight, B. Reynolds. V. m. 


(18 a 

* ALCIONE (tel. 796162) 16.30; «Al 
soldo di tutte le bandiere». Charles: 
' Bronson, Tony Curtis e Michele Mer- 
cier in un favoloso film di avventure. 
Scopecolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «La lunga notte 
dei disertori». Colori con Ivan Ras- 
simov. 

ASTRA. 16.30: «I 2 gattoni a 9 co- 
de... e mezza, ad Amsterdam» con 
Franco, Franchi e Ciccio ingrassia, 
Divertente technicolor. Per tutti, 
IDEALE. 16. «Un uomo chiamato 
Volpe Bianca» con George Mitik, Bar: 
bara Bryl, Horst Schulze. Capolavo: 
ro ‘western. Technicolor. 

RADIO. 16: «Colpo grosso al Casì. 
nè» con Alain Delon e Jean Gabin. 
SERVOLA, 17, 19, 21. Rassegna del 
cinema jugoslavo: «Ho incontrato 
anche zingari felici». 


Riduzioni ENAL: Ariston Inc., Auro- 
ta, Capitol, Cristallo, Impero, Vit- 
torio Veneto, Alcione, Astra, Abba- 
zia, Mignon. 


MUGGIA 
VOLTA. 16: «Pippo olimpionico». Un 
divertente film di Walt Disney in 
technicolor, Segue un cortometraggio. 


UDINE 


ARISTON. 15: «I guappi». V. mi. 
nori 14 anni. 

CAPITOL. 15.30: «Il corpo». V.m. 18. 
CENTRALE, 15.30: «Il dormiglione». 


OGGI ALL' 


Ariston - i.N.C. 


ECCEZIONALE PRIMA 
CON LA REGISTA DEL 
MOMENTO 
DÌ 

è certamente il film migliore 
di Liliana Cavani, il più maturo, 
il più complesso, nonché, natu- 
ralmente, il più ispirato... 


(Alberto Moravia) 


x ODEON. 15.30. Al Pacino in, «Ser 
pico», 
ore 16.30, 18.20, 20.10, 22 CRISTALLO, 15.30: «Fràulein in uni. 


NEUE I | ME, 


tutta la produzione 


alle condizioni più favorevoli 
presso i negozi della 


UNIVERSALTECNICA 


corso Saba 18 — via Zudecche 1 — piazza Goldoni 1 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


IL CORPO 


ZEUDI ARAYA 
E. M. SALERNO 


PUCCINI. 15: «La grande abbuffata». 
v.m. 18 anni. 


DIANA. 18: «Number one». V.m. 14 
anni. " 
GORIZIA 
MODERNISSIMU-1.N.U. 17: «Caba- 


rety con L. Minelli e M. York. Co- 
lori. Ult. 21.30. 

CORSO. 16,30: «Peccato veniale» con 
L. Antonelli e A. Momo. A colori. 
V. m. 18 anni. Ult. 21.30. 

VERDI. 17: «Il mondo dei robot» 
con R. Benjamin e Y. Brynner. Co- 
lori. V. m. 14 a. Ult, 21.30, 
CENTRALE. 17.15. I ribelli della Tor- 
tuga nel film: «L’ammutinamento» 
con “. Purdom e A. M. Pierangeli. 
Ult. 21,30. 

VITTORIA, 1%: «I racconti romani 
di una novizia» con K. Mayer e 
G. Cervi. Colori. V..m. 18 a. Ult. 
21.30, 


OGGI IN ECCEZIONALE 
PRIMA AL CINEMA 


QUALE MIGLIOR 


LA SUA INGRED 


MONIQUE 
VAN DE VEN 


RUTGER 
-HAUER 


CANDIDATO AL PREMIO «OSCAR» 1974 


HA SCONVOLTO L'EUROPA. PER 


E' UN FILM NUOVO SULL’ AMORE! 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17:30: «Quante volte ... 
quella notte» con Brett Halsey, Da- 
niela Giordano, Pascal Petit. A co- 


lori 
EXCELSIOR. 16: «L'arbitro» con Lan- 
do Buzzanca e Joan Collins. A co- 
lori. 
AZZURRO, 17.30: «Violenze sadiche 
per dieci vergini». A colori. 
GRADISCA 
COMUNALE. 18.30 - 21.30: 
con R. Lyuns e R. Thomas. 
GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «Django» con 
Franco Nero e Loredana Nusciak. 
In technicolor. 
CERVIGNANO 
«Le fate». 
RONCHI 
RIO. «Un mondo maledetto fatto di 
bambole». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Senza ragione), 
GARIBALDI. «I traumatizzati 


SESSO». 
CORMONS 


ITALIA. «Il braccio violento del 
Kung-Fu» con C. San e L. Cheng. 
Inizio ore 19, ultima 21.30. 


E 


NUOVO, 


del 


FILM STRANIERO 


IBILE CRUDEZZA 


FISRE 
DI CARNE 


tratto 


INIZIO FILM 16 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,39: Pro- 
gression; 6.54: Almanacco; 7: Gior- 
nale radio; 7.10: Mattutino musica. 
le; 7.45: Ieri al Parlamento; 8: Gior- 
nale radio; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io - Speciale 
GR; 11,30: Il meglio del meglio; 12: 
Giornale radio; 12.10: Quarto pro- 
gramma ;13: Giornale radio - Il gio 
vedì; 14: Giornale radio; 14.07: Ria 
scoltiamoli oggi; 14.40: Il signore 
di Ballantrae - 14.a p.; 15: Giornale 
radio; 15.10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; Giornale radio; 17.05: 
Pomeridiana; 17.40: Programma per 
i ragazzi; 18: Buonasera come sta?; 
18.45: Italia che lavora; 19: Giorna- 
le radio; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.27: Bal- 
lo liscio; 19,40: Musica'7; 20.20: An- 
data e ritorno; 21: Giornale radio; 
21.15: Tribuna sindacale; 21.45: ‘Li. 
brì stasera; 22.10: Concerto della 
pianista A.M. Cigoli; 22.40: Oggi al 
Parlamento - Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.30): 
Giornale radio; 7.30: Giornale. ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con Diana Ross e Marvin Gaye 
@ Patty Pravo; 8.30: Giornale radio; 
8.40: Come e perché; 8.50: Suoni e 
colori dell’orchestra; 9.05: Prima di 
spendere; 9.30: Giornale radio; 9.35: 
«Guerra e pace», 24.a p.; 10: Canzo- 
ni per tutti; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Dalla vostre parte - nell’int. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
Ssmissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 12.40: Alto gradimento; 13.30: 
Giornale radio; 13.35: Un giro di 
Walter; 13.50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Punto interrogativo; 
15.30: Giornale radio . Bollettino 
del mare; 15.40: «Cararai» . nell’in- 
tervallo (ore 16.30): C‘ornale radio; 
17.30: Speciale GR; 17.50: Chiama- 
te Roma 3131 . nell’int. (18.30): 
Giornale radio; 19.30: Radiosera; 
19.55: Supersonic; 21.19: Un giro di 
Walter; 21.29: Popoff; 22.30: Giorna- 
le radio - I programmi di domani. 


TERZO. PROGRAMMA 


8.25: Trasmissioni speciali; ‘10: 
Concerto di apertura; 11: La radio 
per le scuole; 11.30: Università in- 
ternazionale G. Marconi; 11.40: Il 
disco in vetrina; 12,20: Musicisti 
italiani d’oggì; 13: La musica nel 
tempo; 14.20: Listino Borsa di Mi- 
lano; 14.30: Musica corale; 15.10; 
Pagine clavicembalistiche; 15.30: 
Concerto sinfonico . direttore Zubin 
Mehta; 17: Listino Borsa di Roma; 
17.10: Musica leggera; 17.25: Classe 
unica; 17.40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: La musica e le cose; 
18.45: Pagina aperta; 19.15: «Idome. 
neo, Re di Creta», di W.A. Mozart - 
nell'int. (21.05 circa): Il giornale del 
Terzo. 


Severamente vietato minori anni 18 


1zò di JAN WOLKERS 


Tonny Huurdeman 


Wim Van Den Brink 
Hans Boskamp 

pica di ROGIER VAN OTTERLOO 
falografta JAN DE BONT 
sceneggiatura db GERARO SOETEMAN: 


regia di 
PAULVERHOEVEN 
prodotto da. 


- 18 - 20 - 22.15 


l | programmi  RAI-IV 


IV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


9.30: Corso integrativo di 
Corso di inglese per 
Scuola elementare. 


Scuola media. 


10. 150: 
11.10: 
12.30; 
12.55: 
13.25: 
13.30: 
14.10: 


«Nord. chiama Sud». 
Il tempo in Italia. 
Telegiornale - Oggi 


TRASMISSIONI 
Corso di inglese per 
Scuola elementare. 
Scuola media. 


15.00; 
16.00; 
16.20: 
16.40; 
17.00: 

PER i PIU’ PICCINI 
17.15: 


17.50: 
18.45: 
19.15; 


20.00: 
20 40; 
21.10: 
22.30; 


Telegiornale 
Tribuna sindacale. 


18.15: 
18.30: 
18.45: 
19.00: 
20.00: 
20.30; 
21.00: 
21.15: 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; 
Il Gazzettino . Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Banco di pro- 
va», programma di arte varia; 16.10: 
Concerto sinfonico diretto da Heinz 
Wallberg; 19.30: Il Gazzettino. 


«Protestantesimo», a 
l'elegiornale sport. 
«Ore 20», attualità. 


. MITI 
Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera li- 
rica; 15: Quaderno d'italiano; 15.10; 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40; Buongiorno in mu- 
sica; 8.30: Hi-Fi Magazine; 9: Galle- 
ria musicale; ‘9:30: Venti mila per 
il vostro programma; 10.10: Io, pic- 
colo uomo; 10.30: Notiziario; 10.45: 
Vanna, un'amica, tante amiche; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14: Itinerari; 14.30: Notiziario; 
15.10: Arie operistiche; 15.40: Io, 
piccolo uomo; 16.15: Quattro passi; 


«L'idolo» | 


Scuola media superiore. 
Sapere: «Cronache dal pianeta Terra». 


ii al Parlamento. 
Cronache italiane: «Arti e lettere». 
SCOLASTICHE 


Scuola media superiore. 
Segnale orario - Telegiornale. 


Il pellicano: «L'addomesticamento». 

LA TV DEI RAGAZZI 

«I giorni della nostra storia», 5.a puntata. 
Sapere: «Pronto soccorso», 3.a puntata. 

Segnale orario - Cronache italiane - Oggi al Parla- 
mento . Che tempo fa. 

Carosello. 


«La storia di un uomo», 6.a puntata. 
Telegiornale - Che tempo ja. 


TV SECONDO 


«Sorgente di vita», settimanale di vita ebraica. 
«Paese mio», programma di Giulio Macchi. 
Segnale orario - Telegiornale. 


«Io e...», programma di Anna Zanoli. 
«Rischiatutto», gioco a quiz, con Mike Bongiorno. 


E DELLA TELEVISIONE 


i TA] 


AL RITZ 


DIVERTENTISSIMO 


Con ali uomini si impose col. 
fischietto. Con le donne però 
fece fiasco. 


‘nm GIANNI HECHT LUCANI emma 
LANDO BUZZANCA 
L'ARBITRO 


SNTEnO CRmEREA Lui Mino pinco 
LUIGI FILIPPO D'AMICO 


Colore delia TECKNOSPEE 


MERBRIRZZIO NG iii iii LF 


'AL FENICE 


|recezionare, 

' 
ILMIELE PER ADDOLOIRE ITORTI: <A 
RASOIO-PER'VENDICARE.LE OFFESE d 


tutto si dimentica 
non questo film 


4 MANO 


cLauD A 
FRANCO CARDINALE Fagio 
NERO UZZL 

iGUAPPi 
LINA POLITO 
RAYMOND PELLEGRIN 

500 PIRKOMNCHELE PRISCO PASQUALE SQUITIERI 
UGO PIRRO-PASQUALE SQUITIERI 
PASQUALE SQUITIERI 
Colore della TECHNOSPES 


(en 
| ee ee epr Dee Dee De ee Dee ela Del 


francese. 
la scuola elementare. 


la scuola media. 


cura di Roberto Sbaffi. 


16.30: Notiziario; 16.40: Polche e 
valzer con complessi sloveni; 20: 
Buona sera in musica; 20.30: Gior- 
nale radio; 21: Il narratore; 22: Di-' 
scoteca in casa; 22.30: Ultime noti- 
zie; 22.35: Solisti e complessi slo- 
veni. 
(e) 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: «Signori si na- 
sce», film con Totò, P. De Filippo, 
L. Orfei e D, Scala; 22: Telecronaca 
di un avvenimento sportivo. 


Televisione jugoslava 


8.10: TV Scuola; 9.35: Corso di 
francese; 16.40: Per le scuole supe- 
riori; 17: VII Congresso della Lega 
dei comunisti sloveni; 18: Orizzonti; 
18.15: TV per i ragazzi; 18.55: Bach 
in diverse versioni; 19.45: Cartoni 
animati; 20: Telegiornale; 20.25: Do- 
ve si va per il week-end?; 20.40: 
Commedia; 21.20: VII Congresso del- 
la.Lega dei comunisti sloveni; 22.05: 
‘Telegiornale; 22.20: Lega dei comu- 
nisti di Montenegro. 


tri e 
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Milano: 


debole 


Milano, 3 

Chiusura molto debole con 
scambi ancora abbastanza atti- 
vì. IL mercato è stato investito 
sin dalle prime battute da un’ 
ondata di offerte provenienti 
da sfrondamenti delle posizioni 
createsi în queste ultime setti 
mane e da realizzî. 

L’inversione di tendenza, già 
manifestatasi nelle ultime bat- 
tute della riunione di ieri, sem- 
bra dovuta soprattutto agli au- 
mentati timorì per il rincaro 
del denaro nei prossimi riporti 
e a volte all’eccessivo carico di 
diverse posizioni. 

L’offerta ha interessato tutta 

la quota, compresì i pochi va- 
lori che ieri avevano ancora 
messo a segno delle migliorie. 
Le Montedison, a esempio, han- 
no già aperto su posizioni de- 
boli insieme agli altri titoli 
guida, 
“ Nel prosieguo della riunione, 
Vofferta ha agito senza interru- 
zione, provocando nuovi arre- 
tramenti nella quota, che ha co- 
sè chiuso sui minimi. Sono riu- 
sciti a sottrarsi alla tendenza 
soltanto le Toro ord., Pozzi, Fi- 
sac e, Alitalia e Calz. Varese. 

Le perdite di maggior ampiez- 
za sono state subite dalle Brog- 
gi-Igar (—'circa 16 per cento), 
Pan Electric (— oltre 12 per 
cento), Nebiolo e Pacchetti (— 
7,5 per cento), Magneti Marelli 
(— oltre 7 per cento). Dal 6 a 
quasì il 7 per cento hanno per- 
so le Abeille, De Angeli, Lane- 
rossì, Amiata, mentre. perdite 
oscillanti dal 5 a quasi il 6 per 
cento denunciano le Comp. Mi- 
lano priv., Mittel, Olivetti, Ba- 
stogi, Caffaro, Part. Finanz., Fin- 
sider, Invest, Latina, Motta e al- 
cuni altri. an 

Neì titoli guida, le Fiat, ieri 
più sacrificate, hanno perso 11 
punti, le Montedison il 2,9 per 
cento e le Generali oltre îl 2 
per cento. 

Anche il reddito fisso ha de- 
nunciato ampie © diffuse fles- 
sioni, che arrivano fino a 60 
centesimi. Una certa resistenza 
hanno denunciato tuttavia î 
Buoni del Tesoro. 

TITOLI TRATTATI: 
sponibili. 

DOPOBORSA — Pochi scam- 
bi con tono leggermente miglio- 
re. Immobiliare Roma 755-762; 
Bastoig 2210-2230; Montedison 
975-980; Generali 78.500-78,700. 
(Prezzi rilevati a cura della Cen- 
trale Borsa del Banco di Roma) 


ORO E MONETE 

Sterlina oro (v.c.) 39000-42000; ster- 
lina oro (n.c.) 40000-44000; marengo 
svizzero 43000-48000; oro fino (Iva 
esclusa) 3570.3650; argento (Iva esclu- 
sa) 102000-106000; platino (Iva inelu- 
sa) 6000 (prezzo assolutamente indi- 
cativo). 


MERCATO PARALLELO 
Dollato USA 710-740; sterlina. bi- 
glietto 1650-1750; franco svizzero 230- 
245; franco francese 135-150; marco 

tedesco 270295. ' 


non di- 


TRIESTE 

Mercato totalmente in discesa con 
notevoli cali su tutto il listino. Tra 
i locali, aumentano solamente le Ge- 
rolimich di 1400 punti. Quasi fermo 
il reddito. fisso, i È 

‘Ass, Italiana 168000; Ass. Generali 
78000: Ras 93000; Anic 1280; Liquigas 
349; Montedison 970; Rinascente 315; 
Rinascente pr. 220; Gerolimich 27400; 
Premuda 1270000; Sip 2310; Tripco- 
vich 210000; Bastogi 2250; Finmare 
300; Finsider 459; Pirelli S.p.A, 1250; 
Sme 2360; Stet 2570; Beni Stabili 
77510; Immobiliare 757; Cantieri ——; 
Fiat ord. 1785; Fiat priv. 1360; Dal. 
mine 392; Italsider 834; Terni 158; 
Marzotto priv. 1715; Viscosa ord. 
2600; Viscosa priv. 1900. 


NEW YORK 
Chiusura in vivace rialzo: l'indice 
“Dow Jones» ha guadagnato 11,42 
punti ed è salito a 858,03. I titoli in 
Progresso hanno sopravvanzato di 780 
a 575 quelli in flessione. Moderato e 
lento l'andamento degli scambi. La 
avanzata odierna dell'indice viene at- 
tribuita in parte alla previsione che 
alla fine dei controlli su prezzi e sa- 
lari potrebbe accompagnarsi una buo 

na messe di dividendi. 


LONDRA 


Po il costante aumento della doman: 
da del metallo giallo. Indice a 280,5 
(+2,1). 


A ZURIGO — Quarto giorno conse- 
cutivo di chiusura in ribasso: 40 so- 
No stati i titoli che hanno visto di- 
minuire le loro quotazioni, mentre 
i rimanenti 21 hanno avuto un leg- 
gero rialzo dei prezzi. Gli osservatori 
attribuiscono questo «trend» negativo 
all’acerescersi della domanda di oro. 
Da segnalare in rialzo i finanziari, i 
bancari e gli industriali. Per quanto 
riguarda i titoli statunitensi, hanno 
avuto una quotazione lievemente su- 
petore ‘alla precedente. Indice a 225,4 

0,64). 


A PARIGI — Il mercato azionario 
è rimasto chiuso a causa di uno scio- 
Pero. 


A FRANCOFORTE — Chiusura in 
netto rialzo dopo una contrattazione 
attivissima e con un volume di affa- 
ri veramente rilevante. Guadagni per 
i bancari, gli elettrici e i chimici, 
ma anche nei rimanenti settori si 
sono avuti netti rialzi. Indice a 587,10 
(+ 196). 


Tassi informativi (in%) del 3-4 
validi per transazioni tra banche 

1mese 3mesi 6mesì 
Doll, USA. 9-1/8 97/16 9-13/16 
Sterlina b, 17-3/4 17-7/8. 18. 1/4 
Franco sv. 71/2 9 9» 1/8 
Marco ger. .9.1/8 9-I/2. 9- 5/8 


— ——————m—___m—— 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll 814 — 
Capitalitala 9 Mil — 
Equitalia » 10,50 — 
Europrogr. ‘frsv 129,42 — 
First Fund doll 13,75 15,08 
Fonditalia » IL 
Intercontinental » 11,66 — 
Interfund » 11,76 12,47 
Interitalia Hire 9034 9873 
Intertrust doll 11,45 12,45 
Italfortuno » 10,63 11,27 
Italunion » 11,60 12,74 
Rominvest » 12— 12,96 
Mediolanum S. » 12,10. 13,15 
3-R-Manag lire 6682,17 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


BORSE E 


mM 


ERCATI 


Titoli azionari 


TITOLI 2-4 34 
Alimentari e agricole 
‘Alimont . uri 7910. 7150 
Bonifiche Ferraresi 5990 5850 

Chiari & Forti . . 3651 
Esercizio Molini . 2705 
Ind. Buitoni Perug. ‘9050 
Motta . vin, e 3670 
Romana Zucchero 620 
‘Romana Zucch. pr. 960 
Venchi Unica . 1110 

Assicurative 


Alleanza Assicuraz. 
Assicuratrice Ital. . 
Comp. ass. Milano . 


»_» » pr.j 
Comp. Latina . . .| 

» »  Dpriv.. 

Italia Assicuraz. + 
L’Abeille Italiana . 
Fondiaria ICI 
La Fondiaria Vita . 
RAS. RETTO 
Sd 0 
‘Toro Assicuraz. . 

» » priv. 
Ausonia . . . . |. | i 
Bowring 11 _ 

Bancarie 
Banca Comm. Ital. | 25100| 
‘Banco di Roma . .| 25100 
co » +*| 13099 
Credito Italiano. 2856 
Interbanca priv. . 
lobanca 3. 95700 
Cartarie . Editoriali 
Binda n e 89000 
Burgo rie SI0200. 

» priv. . .. 9610 
Donzelli . »» 2925 
Mondadori priv, . 3419 


Cementi + Ceramich 


Caffaro . . 
Carlo Erba . . 
» » priv, 
Italgas vira 
Lepetit sue 

» priv. 
Liquigas. . . . 

» priv. 3 
Mira Lanza . 46900 
Montedison n 1001 
Napoletana Gas 999 
Perlier dd 12601 
Petrolitera Italiana 3800 | 
Pierre! P 17050} 
Rumianca . 1400 | 
Saffa À 8900 | 
Siossigeno 17700 | 
Monted. Gemina 9491 

Commercio 
La Rinascente 322.50 | 
» » 230 
Silos di Genova 3540 
Standa 16650 | 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 5610 | 
Ausiliare PASO 9870) 
Aut. Torino-Milano 6000 
Italcable. 5060 | 
| Nord, Milano 7400 | 
SIP. È I 
Elettrotecniche 
Magneti Marelli pr. 1248 
Marelli, E ve: 99 
Pan Electric . 3855 
Tecnomasio mel 


Titoli di Stato 


TITOLI PERS 


TITOLI 


Rendita 
Prest, Red, 1934 
Ricostruzione 
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TITOLI 2-4 
Finanziarie 
Agricola i I Hal 
USA | 

Da, 18950 
315.125 
485 
2495 


s 
8 


Coge Si «| 2586 2484 
Condotte d'Acqua .| 890 885 
De Angeli Frua . .| 8950 8639 
Gen. immobil. . .] 780 758 
Gilardini PISTA 4830 4TI0 
Iniziativa Edilizia . 7650 17500) 
La Milano Centrale] 53700) 52100 
Risanamento . . 14000 | 13800 
Trenno gore bi. 6500 6320 
Meccaniche » Automobilistiche 
FIAT "gallese 1801 1790 

® priv. . a» 1381 1955 
Franco Tosì . . . 7480 17480 
Nebiolo . + + .| 410 379 
Olivetti CRCRICIAO 1949 1840 

» iv. +.) 1650) 1590 
Westinghouse . . 5500 5250 


Centenari e Zinelli 918 
Cantoni dti x 18000 
Cucirini 8960 
Uascami Seta 12070 
Fisac ù 2415 
Lanerossi Lala 4040. 
Lanificio di Gavardo 3680 
Linif e if. sil 
Marzotto priv. 450 
Montefibre 259.87 
» pref. 315 
Qicese Veneziano 450 
Rossari 5 " 
Rotondi 67500 
i 1809 
Snia Viscosa 2667 
a» priv. 1900 
Tilane n 1380 
Unione Manifatture | 44000 
Diverse, 

Acqu. De Ferrari 
Acque Potabili 1410 
Calz; di Varese 17400 
C.IGA vi 6300. 
CIR DO 10350 
Pacchetti i 549 
Rejna . 3010” 
Smeriglio, ti 238 
Terme Acqui È 2298 
Acqua Marcia . .i 5385 


e Obbligazioni 


L 
» s (Di 1% 
Pubbl. Ut 5,50% 
è» Ord; 6% 
» » vent 3% 
d » Ed (46) 5,50% 
Pubbl. Ut Ed (55) 6% 
n» è (56) 6% 
d » Montec. 8% 
Sviluppo ind ss B 1% 
» »_ aC 1% 
» » aD 1% 
» » »E 1% 
» » _a0F 1% 
Isveim (61) II 5,50% 
» (62) IV 5,50% 
» (Vv ,50% 
a (82) VI 5,50% 
» (63) VII 5,50% 
» (63) VIII 5,50% 
» (64) IX 6% 
» (64) X 6% 
» (65) XI 6% 
(66) XII 8% 
» (67) XIII 8% 
» (52) XIV 8% 
» (68) XV 6% 
» (69) XVI 6% 
» (70) XVII 7% 
» (71) XVII T% 
o (71) XIX î% 
» (72) XX T% 
Enel 65 1 5% 
» 601 6% 
» 661 6% 
‘» 661 5% 
» 67 5% 
» 681 8% 
» 681 8% 
» 691 8% 
» 691 6% 
» 70 1% 
o 7 T% 
» 72/87 7% 
» 72/92 T% 
» 73/93 1% 
E) 6% 
» 58 vent. 6% 
» 64 68% 
» 60 6% 
» 68 6% 
» Gela 5,50% 
» sud sp 6% 
» 60 5,50% 
» 61 5,50% 
»_ IV 5,50% 
» Vv 5,50% 
» VI 5,50% 
» VI 5,50% 
» VII 5,50% 
» >.< 8% 
L.R.I. 56/74 6% 
» 57/75 8% 
» o 58/74 6% 
» 577 6% 
» 58/78 6% 
» 57/79 5,50% 
» 68/80 5,50% 
» 61/86 5,50% 
» 63/83 5,50% 
» 64/82 6% | 
n 65/83 6% 
» Alfa R % 
» Elett. opt poi 
» » 65 % 
» » 6 6% 
» » 681 6% 
» » 6831 6% 
» » 69 6% 
» » 1% 
» » 72 1% 
B Sic. Op. ex 5% 6% 
Banco Sicilia OP 6% 
B.E.L. 66/86 6,50% 
» 67/82 6,50% 
» 67/8201 6,50% 
d 68/80 6,75% 
» 69/84 1,50% 
C.E.C.A. 66 giu. 6/50% 
» 68 6,50% 
» 62/87 6,50% 
». 5,50/3% 
Monfalcone tel. 
Udine » 


Roma Notiz. Ec. » (06) 6705 


89.80 
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New York, 3 

La Corte Suprema degli 
Stati Uniti, ignorando le ec- 
cezioni di coloro che hanno 
visto in essa una violazione 
del diritto alla segretezza, ha 
confermato la costituzionali 
tà' della legge che negli USA 
non consente il segreto ban: 
cario. Il controverso «Bank 
secrety act» del 1970 impone, 
infatti, alle banche di tene. 
re a disposizione delle au- 
torità finanziarie e fiscali co- 
pia di tutte le operazioni e 
l'invio al ministro del teso- 
ro di rapporti su un certo 
numero di transazioni inter- 
ne ed estere. 

La decisione della Corte, 
presa con sei voti favorevoli 
a tre contrari, costituisce 
una vittoria per quei mem- 
bri del Congresso, che ave- 
vano proposto il manteni- 
mento della legge, insisten. 
do sul fatto che gli archivi 
bancari debbono essere a- 
perti all’autorità sia per fa- 
vorire la ricerca e l’incrimi- 


fL PICCOLO 


«No» degli USA 


al segreto bancario 


nazione di criminali ed eva- 
sori fiscali all’interno, sia 
per accertare l’esistenza di 
conti in banca segreti all’ 
estero. 


La sentenza costituisce 21 
tempo stesso una sconfitta 
per le organizzazioni di di. 
fesa dei diritti civili e delle 
libertà individuali, secondo i 
quali dare al governo l’ac- 
cesso ai contî in banca dei 
privati cittadini equivale a 
un'invasione del diritto alla 
«privacy» analoga all’inter- 
cettazione telefonica. 

La maggioranza dei giu- 
dici della Suprema Corte ha 
pertanto confermato la va- 
lidità delle misure in base 
alle quali le banche ameri- 
cane debbono tenere copia 
delle informazioni personali 
di tutti i depositanti, copia 
di tutti i versamenti e pre- 
levamenti superiorì a cento 
dollari e di tutti i prestiti 
oltre i cinquemila dollari, 
eccettuate le ipoteche, 

(Ansa) 


I ECONOMIA E FINANZA 


UN PROGETTO CHE INTERESSA LE COMUNITA’ ECONOMICHE DELL'EST E DELL'OVEST 


Allo studio una via d’acqua 
fra il Danubio e l'Adriatico 


l’Italia, finora tagliata fuori dal sistema idroviario europeo, potrebbe inserirvisi 
congiunga l'Isonzo all’Idriza e alla Sava 


con un grande canale navigabile che 


Vienna, 3 
Tecnici ed ‘esperti italiani, 
jugoslavi, francesi, svizzerì, 
tedesco occidentali, austriaci, 
cechi, polacchi, ungheresi e 
sovietici stanno studiando le 
possibilità di realizzazione del- 
la via più breve. per mettere 
in comunicazione î traffici da- 
nubiani con l'Adriatico. Per l’ 
Italia sono particolarmente in- 
teressate le aree veneta, lom- 
barda e jriulo-giuliana. 
La stessa CEE da tempo è 
interessata a creare un colle- 
gamento idroviario, autostra- 


dale e ferroviario per servire | 


i flussi di traffico fra il Mare 
del Nord e ìl Mediterraneo. 
Per quanto riguarda è rapporti 
con lEuropa orientale, sono 
state potenziate le infrastrut- 
ture nella direzione Ovest-Est, 
che si completeranno con il 


collegamento idroviario Reno- ; 


Meno-Danubio, già ultimato fi- 
no a Norimberga, e în costru- 
zione per l'apertura al traffi- 


.co nel 1981 tra Norimberga e 


Ratisbona. 

L'Italia, finora tagliata fuo- 
ri dal sistema idroviario euro- 
peo, può ancora inserirsi at- 
traverso il collegamento del- 
la Valle Padana con la Pianu- 
ra Pannomnica, attraverso cioè 
la litoranea veneta e il pro- 
gettato canale navigabile Mon- 
falcone-Vipacco-Lubiana-Zidani 
Most-Maribor-Danubio, con di- 
ramazione da Zidani Most per 
Zagabria-Belgrado, un proget- 
to questo del costo di un mi- 
liardo e seicento milioni di 
dollari. Si tratta di una previ- 
sione di spesa inferiore a quel- 
la necessaria per il taglio del- 
l’Istmo di Suez, per il Canale 


UN’ INTERVISTA DI UMBERTO AGNELLI SULLA CRISI. CHE 


HA COLPITO LA CASA TORINESE 


È interesse di tutti che la <Fiat> 
resti un'azienda economicamente suna 


«Per essere competitivi, i nostri prodotti non devono costare più di quelli della concorrenza: 
altrimenti non si vende e si perde» - Altri settori di investimento sono attualmente allo studio 


Torino, 3 

Umberto Agnelli affronta nel 
numero di aprile di «Illustra. 
tofiat» — il giornale aziendale 
della «Fiat» — in distribuzio- 
ne in questi giorni — il pro- 
blema della crisi che travaglia 
in questo. momento  l’indu- 
stria automobilistica, ne indi- 
ca le cause e propone una se- 
rie di rimedi. 

Parlando sul come si è arri- 
vati al punto di difficoltà de- 
nunciato dalla «Fiat», Agnelli 
ha affermato: «I problemi che 
l'azienda doveva affrontare, 
senza poterli risolvere da s0- 
la, erano stati da tempo espo- 
sti e illustrati in varie sedi: 
economiche, sindacali e poli- 
tiche. Questi problemi, già fin 
dai primi mesi dell’anno scor- 
so, erano: impossibilità di la- 
vorare con lo stesso ritmo dei 
concorrenti stranieri causa la 
limitazione degli straordinari, 
l’assenteismo elevato, la con- 
flittualità permanente; blocco 
dei prezzi di vendita; inflazio- 
ne accelerata, che faceva au- 
mentare il costo delle mate- 
rie prime e delle forniture 
esterne, oltre a corrodere si- 
stematicamente i salari. E so- 
prattutto non esisteva né esi 
sté una programmazione né 
una linea chiara di sviluppo 
del paese, che consenta di far 
progetti validi e di guardare 
con relativa tranquillità al do- 
mani». 

Nell'intervista, Agnelli nile 
va poi che «con la crisi, le 
vendite sono cadute del 25 per 
cento all’estero e del 40 per 
cento in Italia; con il con- 
tratto, il costo del lavoro è 
aumentato di circa 100 miliar- 
di l’anno, Questi fatti, tutti ne- 
gativi, si sono ripercossi sul- 
Vazienda come un colpo di 
freno brutale». 

Dopo aver sottolineato l’esi- 
stenza di un certo clima di sfi- 
ducia e che viene a mancare 
la speranza di poter recupe- 
rare i maggiori costi con l’au- 
mento della produzione e del- 
la produttività, alla domanda 
di come hanno reagito le 
case automobilistiche estere, 
Umberto Agnelli ha afferma. 
to: «I nostri concorrenti pos- 
sono chiedere ore straordina- 
rie; possono lavorare il saba 
to; hanno il turno di notte 
(che permette una maggiore 
utilizzazione degli impianti); 
e possono infine spostare la 
manodopera da un settore al- 
l’altro, secondo le esigenze del 
mercato. Noi, no. Di conse 
guenza abbiamo perso delle 
possibilità di vendita, e i no- 
strì concorrenti ne hanno ap. 
profittato. Adesso tutti i con 


I mercati 


VALUTE 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


COMMERO. 


correnti prendono misure che 
noi non possiamo prendere, 
A questo proposito, ricordia- 
mo che l’economia italiana è 
essenzialmente trasformatrice: 
le nostre produzioni sono, nel- 
la maggioranza, di prodotti 
lavorati, macchine, attrezza- 
ture. Questi prodotti, per es- 
sere competitivi, devono co- 
stare non più di quanto co- 
stano i prodotti concorrenti. 
Altrimenti non si vende e si 
perde». 

L'amministratore delegato 
della «Fiat» ha poi affermato: 
«Per fortuna, la crisi tocca so- 
lamente il settore automobili 
stico: negli altri campi il mer- 
cato è positivo e si lavora in 
pieno, anche se le difficoltà 
generali si avvertono pure qui. 
Ricordiamoci però che l’auto- 
mobile rappresenta circa i 
due terzi del nostro fatturato 
e da lavoro a oltre centomila 
persone». 


Non si può rimediare — gli 
è stato chiesto — investendo 
nei settori nuovi, cercando in- 
somma altre possibilità di svi- 
luppo per la nostra azienda? 

«Il governo e i sindacati — 
ha risposto — hanno indicato 
settori nel quadro dello svi- 
luppo del Mezzogiorno ‘(auto- 
bus, treni, trasporti colletti 
vi), nei quali l'azienda deve 
investire. La Fiat” non solo 
è già presente in questi set- 
tori, ma ha accettato di inve- 
stire di più. Ha fatto offerte 
precise per la realizzazione di 
programmi completi. Tutta- 
via, autobus e treni non si 
vendono come le automobili. 
Gli acquirenti non sono i pri- 
vati sono enti pubblici, lo sta- 
to, le regioni, i comuni. Altri 
settori di investimento sono 
inoltre allo studio da parte 
dell’azienda». 

Lei dice — gli è ancora sta- 
to chiesto — di non voler pri- 


MORTE DI PO 


IDOU E LA CEE 


RECORD PER L'ORO 
E RIBASSO DEL FRANCO 


Continua la flessione della lira 


Londra, 8 

Al primo «fixing» della gior- 

l’oro ha raggiunto sul 
mercato di ‘a un nuovo 
record: 179,50 dollari l’oncia, 
con un aumento di 2,50 dol- 
lari rispetto alla chiusura di 
ieri. Il precedente record — 
178 dollari — era stato regi. 
strato il 27 febbraio scorso. 

.  L’odierno aumento del prez: 
zo dell’oro sarebbe dovuto es- 
senzialmente alle incertezze 
politiche concernenti da una 
parte l’avvenire della comuni. 
tà europea dopo il disaccordo 
registrato ieri a Lussemburgo 
e dall'altra il vuoto creato in 
Francia dala morte del Pre- 
sidente Pompidou, 

(A Parigi, infati, si è regi. 
strato un sensibile ribasso del 


perduto terreno 
nei confronti del dollaro è del- 
le principali monete europee: 


della lira 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


VALUTE 


Monete liberamente oscillanti: 


COMMERC. 


Marco tedesco 248,90 248,75 248,82 
Fiorino olandese 235,00 234,50 284,95 
Franco belga 16,11 16,25 16,11 
Corona danese 103,95 106,25 103,97 
Corona norvegese 114,15 113,00. 114,16 
Corona svedese 142,87 141,00 | 142,88 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


Dollaro USA 634,00 639,00 633,87 
Dollaro canadese 652,75 637,00 652,52 
Peseta spagnola 10,79 10,76 10,78 
Escudo portoghese 25,49 26,25 25,49 
Scellino austriaco 33,58 33,65. 33,56 
Franco francese 130,60 135,00 130,92 
Franco svizzero 206,88 211,30 206,99 
Yen nipponico 2,30 2,28 2,30 
Lira sterlina 1517,20 1541,00 1517,10 
Dracma greca _ 20,25 _ 
Dinaro jugoslavo | | 42,00 a 


il dollaro è stato, scambiato a; 1 


franchi 4,85 (contro 4,77 ieri), 
il marco è stato quotato fran- 
chi 1,9125 (contro 1,89 ieri), 
la sterlina è risalita a fran 
chi 11,65 (contro 11,47 ieri) e 
il franco svizzero a 1,595 (con- 
tro 1,582 ieri). 

L'oro, d'altra parte, ha bat- 
tuto anche a Parigi tutti i pre- 
cedenti primati, con un au- 
mento medio del dieci per 
cento. La sbarra internaziona- 
le, di chilogrammi 12,5, è sta- 
ta quotata 31.000 franchi, con- 
tro i 28.325 di ieri. 

La lira italiana ha continua- 
to a presentare perdite nei 
confronti delle principali va- 
lute internazionali, accentuan- 
do una situazione in atto da 
qualche tempo. A differenza 
dei giorni passati, tuttavia, le 
perdite odierne della nostra 
moneta sono quantitativamen- 
te più elevate e in certi casì 
molto sensibili. 


Il 19 riunione 
dei concessionari 


° ego 
di automobili 
Milano, 3 

La giunta esecutiva dell’ 
AICPA (Associazione italiana 
concessionari della produzio- 
ne automobilistica), riunita in 
seduta straordinaria, ha deli- 
berato di indire per il 19 a- 
prile prossimo a Roma una 
riunione generale di tutte le 
aziende concessionarie, allo 
scopo di sottolineare la gra- 
vità delle ripercussioni provo- 
cate nel mondo automobilisti- 
co dai provvedimenti governa- 
tivi sulle restrizioni dei con- 
sumi petroliferi e sulle limi. 
tazioni della circolazione pri- 
vata. 

In particolare verrà esami. 
nata la precaria situazione 
venutasi a creare per tutta 
la rete distributiva nazionale 
e i suoi riflessi nei confronti 
dei dipendenti delle aziende 
concessionarie, rappresentati. 
ve di ben 150 mila posti di 
lavoro. 

Tale riunione generale si è 
resa necessaria, secondo l’e- 
secutivo dell’AICPA, essendo 
Timaste finora disattese tutte 
Je istanze presentate dalla ca- 
tegoria per fronteggiare una 
situazione che diventa di gior. 
no in giorno sempre più 
drammatica, 


vilegi per la ’’Fiat”; non vuo- 
le che viva sulle spalle dello 
stato; e vuole che resti com- 
petitiva in Italia e all’estero. 
Come si risolve il problema? 

«Il primo passo — ha det- 
to — è che tutti si rendano 
conto che è interesse di tutti 
che la 'Fiat” resti un'azienda 
sana economicamente e capa- 
ce di produrre bene, e a prez- 
zi non superiori ai concorren- 
ti. Noi dobbiamo progettare 
buone automobili, avere le 
macchine più moderne, siste- 
mi di lavoro socialmente pro- 
grediti, migliorare l’ambiente: 
tutte cose che siamo impe- 
gnati a fare e che facciamo. 
Per raggiungere un risultato, 
però, è anche necessario che 
il sindacato e gli operai pen- 
sino allo stesso modo». 

Gli obiettivi che lei indica 
non sono anche obiettivi del 
sindacato? 

«Sì, almeno in parte: ma pa- 
re non si vogliano rendere 
conto che se pretendono que- 
sti obiettivi da un’azienda non 
competitiva, il risultato non 
potrà che essere effimero. E? 
evidente, infatti, che un'isola 
industriale molto avanzata non 
può sopravvivere se tutto quel 
che le sta attorno non è ade- 
guato o non sì adegua rapi- 
damente», 

«In altre parole — ha pro- 


i trasporti, gli asili e le scuo- 
le, i prezzi che salgono, l’in- 
certezza del futuro) pesano 
anche sulla ’Fiat”, e quindi 
su tutti noi, Un’azienda — co- 
me una famiglia — non può 
funzionare se il mondo nel 
quale vive ‘e agisce non le 
consente né di prevedere il 
suo domani, né di realizzare 
i suoi programmi. di oggi, né 
le assicura che le entrate sa- 
ranno almeno pari alle usci. 
te. Sono questi gli squilibri e 
le incertezze che devono esse- 
re eliminati: altrimenti si di. 
strugge l’economia e si mi. 
naccia l'occupazione. Proprio 
per questo abbiamo insistito 
e insistiamo perché — mentre 
all’interno si deve rafforzare 
la collaborazione delle mae. 
stranze con l'azienda — all’ 
esterno le condizioni genera- 
li, economiche e sociali, de- 
vono essere tali da permette 
re a tutti noi di lavorare se. 
renamentes). 

Un’ultima domanda — gli è 
stato infine chiesto —: lei è 
pessimista sull’avvenire della 
Fiat”? 

«Il mio dovere, come am- 
ministratore delegato dell’ 
azienda — ha risposto — è di 
indicare i pericoli che corria- 
mo e di tracciare la strada 


Oppo: 

ze — il che non dipende da 
noi soltanto — sono certo che 
l’azienda, riuscirà a superare 
‘anche questa crisi, che è sen- 
za dubbio tra le più gravi che 
la ”Fiat” abbia attraversato 
nei suoi settantacinque. anni 


di vita». 
(Italia) 


Banca a Lugano 
con partecipazione 
della «SAI-Saifi» 


Torino, 3 
La «Bank Cantrade AG» di 
Zurigo, società del gruppo 
«Union de Banques Suisses», 
ha acquisito una partecipazio- 
ne maggioritaria nella «Dag 
Banque de Préts S.A» di Zu- 
tigo, che ha cambiato la ra- 
gione sociale in «Banca di ge- 
stioni patri SA» e ha 
trasferito la sede a Lugano. 
Una partecipazione minori- 
taria è detenuta da società ap- 
partenenti al gruppo italiano 
«SAT-Saifi». Il capitale sociale 
di fr. 500.000 è stato aumen: 
tato a fr. 2,500,000, interamen- 
te versato, 


di Corinto, per il Canale di 
Kiel, per il collegamento del 
Reno al Danubio. 

L'opera, comunque, dovreb- 
be essere finanziata da una 
compagnia internazionale tra 
tutti gli stati e l’Italia sareb- 
be interessata solo per un trat- 
to di 35 chilometri, cioè da 
Monfalcone al confine jugosla- 
vo attuale. Alla luce delle pro- 
spettive di sviluppo dell’area 
danubiana în collegamento con 
l'Adriatico e delle prospettive 
del sistema portuale dell’A- 
driatico settentrionale, la rea- 
lizzazione del progetto appare 
come l’unica possibilità ido- 
nea a garantire all’Adriatico il 
ruolo che gli spetta nel con- 
testo dei traffici continentali 
europei. 

La grande via navigabile di 
cui si parla coinvolge înteres- 
si economici del Comecon, la 
comunità economica dei paesi 
dell'Est, e della CEE, la comu- 
nità economica europea. Tut- 
tavia la soluzione dei proble- 
mi tecnologici e la relazione 
fra mercati complementari fra 
di loro hanno trovato un pun- 
to d'incontro. 


Il collegamento ‘idroviario 
che, risalendo dall’Isonzo e 
proseguendo lungo l’Idriza e 
la Sava, raggiunga il Danubio, 
è un'opera di estrema impor- 
tanza, quanto difficile e costo- 
sa. La possibilità che venga 
realizzato trova sollecitazione 
nel fatto che le infrastrutture 
portuali, in particolare dell’ 
Alto. Adriatico, sono attual- 
mente inadeguate; non appaio- 
no cioè in grado di apportare 
la necessaria valorizzazione ai 
traffici iungo la direttrice Al- 
to Adriatico-Danubio. 

La realizzazione di una se- 
rie di infrastrutture di colle- 
gamento fra l'Alto Adriatico e 
il Danubio — ha osservato un 
esperto italiano, il dott. Bru- 
mo Perissinotto — ‘incentive- 
rebbe ì traffici lungo la diret- 
trice suddetta, migliorerebbe 
lo sviluppo di tutte le aree in- 
teressate. Peraltro, un con- 
fronto tra il traffico deì porti 
dell’Alto Adriatico (Venezia, 
Trieste, Capodistria, Fiume) 
con quello dei porti del Mare 
del Nord (Amburgo, Rotter- 
dam, Anversa) evidenzia che 
al Nord affluisce una parte 
del traffico che, per distanza, 
dovrebbe arrivare all’Adriati- 
co: dal 1962 al 1972, înfatti, î 
primi sono passati da 22 a 72 
milioni di tonnellate, i secon- 
di da 170 a 367 milioni. 


Il Danubio, perciò, în corso 
di miglioramento dal punto di 
vista delle infrastrutture, co- 
stituisce la via maestra per ga- 
rantire le comunicazioni Est- 
Ovest. La barriera delle Alpi, 
ormai superata decisamente 
con i trafori ferroviari e stra- 
dalî, si può affrontare e supe- 
rare più agevolmente nella 
parte orientale, dove minori 
pendenze e maggiori disponi 
bilità d'acqua rendono possi 
bile, con opportune soluzioni 
tecniche, la realizzazione di 
una via navigabile diretta fra 
l'Adriatico e il bacino della 
Sava. 


L'area economica europea 
interessata al collegamento 
Jugoslavia-Italia-Adriatico con- 
sente non soltanto l’accesso 
al mare Adriatico e all’econo- 
mia dell'Europa centro-orien- 
tale, ma rende possibile lo 
sviluppo delle economie com- 
plementari padana, dei centri 
produttivi della costa adriati- 
ca e italiana e di quelle ric- 
che di materie prime della 
grande regione economica che 
comprende, oltre alla Jugosla- 
via, l’Austria, le due Germa- 
nie, l'Ungheria, la Cecoslovac- 
chia, la Polonia, la Bulgaria, 
la Romania e l'Unione Sovie- 
tica. 


Dal punto di vista tecnico so- 
no possibili, secondo tecnici 
ed esperti, due soluzioni: ia 
prima segue la linea Danubio- 
Sava (Vukovar- Samac) - Lju- 
bijanica-Idrijca-Isonzo-Adriati- 
co; laxseconda sì svolge sulla 
linea Danubio-Sava (Vukovar- 
Samac) - Ljubljanica - Vipava - 
Isonzo-Adriatico. Potranno an- 
che svilupparsi soluzioni per 
un collegamento dei fiumi Sa- 
va e Danubio nel tracciato Zi- 
dani Most-Celje-Maribor-limite 
occidentale della Valle Danu- 
biana-Danubio nel settore fra 
Vienna e Bratislava, L'impor- 
tanza della via navigabile Vu- 
kovar - Samar - Zagrebljublja- 
na- Isonzo - Monfalcone, assîe- 
me con la diramazione Zidani 
Most - Celje - Maribor - limite 
occidentale della Valle Panno- 
nica- Danubio nel settore fra 


BEER DES 
‘Prezzi dell'oro 


Londra, 3 
I mercati dell'oro nel 
mondo hanno registrato og- 
gi i seguenti prezzi di chiu- 
sura espressi in dollari USA 
per  oncia troy (grammi 
28,35). Tra parentesi le-va: 
riazioni rispetto a ieri: 


Beirut 178,36 (+ 220) 
Francoforte 179,17 (+ 1,7%) 
Hongkong 175,33 (+ 4,86) 
Londra 179,50 (+ 2,50) 
Macao 171,36 (+ 4,90) 
Milano 181,78 (+ 5,21) 
New York 179,80 (+ 2,50) 
Parigi chiuso ( — ) 
Roma 181,78 (+ 5,21) 
Zurigo 179,50 (+ 2,50) 


Vienna e Bratislava (Danubio - 
Adriatico) supera i limiti de- 
glì interessi dell’Italià e della 
Jugoslavia. 

Nel quadro dei collegamenti 
Danubio-Reno, Danubio-Elba- 
Oder-Vistola, l’idrovia) Danu- 
bio-Adriatico assumerebbe la 
funzione di cerniera di con- 
giunzione nel sistema delle 
vie di navigazione interna col- 
leganti il Mare del Nora e il 
Baltico, da un lato, con.il Me- 
diterraneo, dall’altro. L’Euro- 
pa centro-settentrionale otter- 
rebbe così, dopo la riapertura 
del. Canale di Suez, il più bre- 
ve collegamento navigabile 
verso il Mar Rosso e l’Orien- 
te. La previsione di traffico 
nei due sensì ( Adriatico-Danu- 
bio e viceversa) è valutata nel- 
l'ordine di grandezza dai 30 
ai 50 milioni di tonnellate an- 
nue. 

La situazione attuale în or- 
dine al collegamento Danubio 
Adriatico è ferma alla proget- 
tazione del piano esecutivo e 
al reperimento dei mezzi fi 
nanziari. Vi sono già banche 
italiane, austriache e tedesche 
disposte a entrare nella com- 
binazione internazionale, che 
si preannuncia proficua. 

Sì tratta, in sostanza, dì pre- 
disporre un progetto comune, 
tenuto conto: 1) che l’Italia ha 
espresso le sue. preferenze per 
una idrovia Monfalcone-Gori- 
zia-Lubiana-Zidani Most-Danu- 
bio, sulla quale, sfruttando i 
corsi dell’Isonzo e della Sava, 
sì incanalerebbe il traffico 
proveniente dalla Valle Pada- 
na e il cabotaggio di penetra- 
zione risalente dall'Italia me- 
ridionale; 2) che la Jugoslavia 
appoggia due progetti di altre 
due vie navigabili: la Buccari- 
Kolpa-Sava-Danubio e la Salo- 
nicco-Vardar-Morava-Danubio; 
3) infine, che tedeschi, unghe- 
resi e cecoslovacchi sono fa- 
vorevoli a un prolungamento 
dell’idrovia Monfalcone-Danu- 
bio da Zidani Most a Maribor 
e Bratislava per un. più rapi- 
do collegamento con le regio 
ni centro-danubiane. 

(Italia) 
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OFFRESI 
"SEGRETARIA" 
E "RAGIONIERE" 
PER SOLE 116,000 LIRE 


Calcolatrice elettronica 
Fotocopiatrice 051 

@ 100 fogli 

di carta da copia 


La 

3M vi offre la 

possibilità di acquistare, 
a un prezzo specialissi. 
mo, un fotocopiatore 051 
{o un'altro modello della 
sua gamma); un pacco 
da 100 fogli di carta 
per copia e una calcola- 


trice elettronica Viness, 
Mettetevi subito in con- 
tatto con noi per non per- 
dere quest'occasione di 
soddisfare con poca 
spesa le necessità del 
vostro ufficio. 
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LE CONFESSIONI DI ANDREOTTI 


LE AVVENTURA DI BONATTI 
SULLA CORDIGLIERA DELLE ANDE 


. Il primo di una grande serie di inserti a colori 


IL PICCGLO 


ESISTE ANCORA LA LIRA? 


Un'intervista al senatore Merzagora 


GRANDE INCHIESTA 
- SUL DILAGARE DELLA CRIMINALIT. 


AVVISI 
ECONOMICI 


. MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa: 
Tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per taci). 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza 
La S.P.I. ha la facoltà di ab 
breviare quziche parola degli 
annunci. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette- 
ra. Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve- 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non sì assumono re. 
sponsabilità. per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
0 recapito delle offerte delle 
cassette istitute nei nostri 
tfficì verso pagamento delta 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 


© lire 112 tasse comprese per la 


durata di diecì giorni. 

Gli avvisi ecenomici posso 
uo essere ordinati presso la 
$.P.l. Società per la Pubbli 
cità in Italia. via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15. alle 
18.45. Sabato dalle ore 9 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19.45. 
Questi avvisi possono essere 
inviati a mezzo posta allo stes- 
so Indiz1zz0 con il relativo im- 
porto (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 12% T.V.A.). Gli 
avvisi. economici possono an- 
che essere dettati per telefono 
chiamando il 767676 dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle 
18.45. Il servizio di accettazio- 
ne «telefonica degli annunci 
economici funziona esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 50 per parola 
PRESTASERVIZI referenziata | SGOMBERO cantine soffitte ap- 


offresi 2 o 3 ore possibilmen- 
te paraggi giardino pubblico 


dal sommario di 


| 


PRESTASERVIZI tutte le mat- 
tine zona Carlo Alberto cerco 
veramente capace massima se- 
rietà telelonare 792585 dalle 
9 alle 73644 B 

PRESTASERVIZI 4 ore matti. 
no famiglia 2 persone paraggi 
giardino pubblico cerca. Tele- 
fonare 772030. 43907 B 

PRESTASERVIZI cercano co- 
miugi ore da combinarsi tele- 
fonare ‘750754. 22643 B 

PRESTASERVIZI 1 volta alla 
settimana cercasi. Tel. 796454. 

22726 B 

PRESTASERVIZI referenziata 
3 mattine 9-12 zona Besenghi 
cercasi. Tel. 774496, 22740 B 

STABILE o lungo servizio fami. 
glia 2 persone casa moderna 
tutti elettrodomestici ottimo 
stipendio cercasi. Tel. 413211. 

22774 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DATTILOGRAFA, conoscenza 
sloveno offresi mezza giorna- 
ta anche a ore tel. 728495, 

EX esercente oreficerie offresi 
ditta tel. 775320 feriali dalle 
13 alle 19. 43838 C 

OFFRESI diplomata conoscenza 
sloveno serbo-croato tedesco, 
pratica impex tel. 71120 feriali 
dalle 12-15. 43811 G 

OFFRESI cameriere per risto- 
rante, Tel. 741671 dalle 13 alle 
ra 0043763 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola 


ALA JA.A:A.A. RIPARAZIONI so- 
slituzione avvolgibili in gene- 
re. ‘l'elefonare 417006. 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene. 
re preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/A telefono 
1755868. 43849 CC 

A, PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente, tel. ‘767975. 

43847 CC 

ARTIGIANO. parchettista rin 
frescatura, dei pavimenti, ver- 
niciati e il tutto che com- 
pete. Telefonare 754229. 

43793 CC 

INSTALLATORE, scaldabagni, 
sanitari, rubinetterie, ripara- 
zioni, sostituzioni, telefonare 
ore pasti 764482. 22607 CC 

SGOMBERI traslochi Masi per. 
sonale qualificato servizio: ac- 
curato. Tel. 773528. Risparmie- 
rete. 43755 CC 

SGOMBERI ripulitura totale ap- 
partamenti soffitte locali in 
genere. Tel. 414244, 43587 CC 


partamenti tel. 758140-759565. 
43859 CC 


ogni pomeriggio. Cassetta 4 O| TRASLOCHIAMO SGOMBERIA- 
SPI Trieste. 


(43911 A) 


LAVORO PER!. SERVIZIO 
i Offerte 


B Lire 150 per parola 


A.A.A, URGENTEMENTE cer- 
co prestaservizîi stabile offro 
‘ottimo stipendio se capace. 
Telefonare 765252 

A. DOMESTICA 9-15.30 0 combi- 
narsi cerca Franchi via Roma- 


MO qualsiasi cosa di qualsiasi 
genere. Telefonateci al 31877. 
22760 CC 


IMPIEGO. E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


"3582 B| A.A.A.A.A., CERCASI impiegata. 


Cassetta 2 O SPI Trieste. 
(43893 D) 


gna. 34-2 (altezza PLL A.A. GRANDE azienda scopo po- 


CERCASI stabile referenziata 
‘ottimo trattamento, ogni com- 
fort. Tel. 37415, ore 9:11, 13,50 
IT. 43769 B 

CERCASI prestaservizi ore mat- 
«tina telefonare 36660, 43839 B 


tenziamento proprio organico 
necessita personale maschile 
referenziato media cultura im- 
mediatamente disponibile resi- 
dente a Trieste e circondario. 
Offerte a Cassetta 1 O SPI 
Trieste. (73672 D) 


CERCASI domestica pratica re-|A,A. SOCIETA’ internazionale 


ferenziata dalle 8 alle 16 tele- 
fonare 37692. 73618 B 
DONNA pratica lavori e cucina 
referenziata per 2 persone cer- 
co per subito stipendio altis- 
simo. Presentarsi piazza Gari- 
baldi 2 «Ariston» dalle ce alle 
19 12766 B 
FAMIGLIA 3 adulti SES pre- 


‘offre lavoro interessante d’ 
equipe per 3 signorine 2 gio- 
vani max ?25enni, garantite 
lire 100.000 più provvigioni e 
premi. Hotel spese viaggi pa- 
gate. Soltanto se liberi di par- 
tire subito presentarsi Mer- 


Arnoldo Mondadori Editore 


com via Cesare Battisti. 25 
Trieste ore 10-12.30 15-18.30. 
22637 D 

AIUTO banconiere e banconiere 
ristorante buffet cerca. Tele- 
fonare 37334. 773682 D 
AIUTO, banconiera cerca caffè 
San Marco Battisti 18. 43805 D 


Aprile 
vo 14 


apertura al pubblico 
della 


che si chiuderà il 


Aprile 
nce 99 


I giorni 16.6 19 aprile so» 
no riservati alla cliente- 
la direttamente invitata 
dagli espositori. In tali 
giorni non è consentito 
l'ingresso al pubblico 
generico. 


APPRENDISTA massimo 19 an- 
ni cerca Foto Gab, presentar- 
si piazza Unità 4. 22746 D 

APPRENDISTA banconiera. do- 
meniche festivi liberi buon 
trattamento cercasi. Telefona- 
re 31551. 1D 


di questa settimana 


AUTISTA distributore patente; CUCITRICE macchina industria- 


© cercasi. Telefonare 823477. 
‘73662 D 


le cercasi. Tel. 418379. 
22756 D 


AZIENDA ramo manutenzioni] CUOCO capace per ristorante 


ricerca operai generici o ma- 
novali. Ottimo trattamento. 


posto fisso cercasi tel. 212014. 
735598 D 


Presentarsi piazza Tommaseo|piSPENSIERE bariste baristi 


4 pianoterra. 

BANCONIERE, aiuto banconie- 
te cerca bar Moderno. Car- 
ducci 17, tel. 35607. 

BANCONIERE o. aiuto cercasi 
caffè Miramare, piazza Liber- 
tà 2. 22770 D 

BAR Italia p.zza Unità cerca 
apprendista e aiuto banconie- 
te festa domenicale orario 
ufficio, 43837 D 

BARISTA ed aiuto cercasi bar 
Torinese, corso Italia 2. 

73698 D 

BUFFET «Alla Cantina» cerca 
internista. Tel. 29281. 

43897 D 


CALZATURIFICIO di Varese, 
via Dante 3 cerca commessa 
a mezza giornata. 22623 D 


CAMERIERE-I da sala posto 
fisso o stagionale 170,000 men- 
sili e sottocuoca cercansi. Te- 
lefonare Monfalcone "3550. 

181 D 

CASA spedizioni cerca impiega- 
to pratico lavoro contabilità 
registrazione primanota IVA 
retribuzione commisurata. ef- 
fettive capacità scrivere det- 
tagliando. Cassetta 22 N SPI 
Trieste. (22611 D) 

GERCANSI commessa e avpren- 
dista per abbigliamento cono- 
scenza sloveno o croato pre- 
sentarsi magazzini di piazza 
San Giovanni via Imbriani 12. 

CERCANSI apprendisti pittori 
lamierista operai. Carrozzeria 
via D’Alviano 86-2. 22758 D 


CERCANSI apprendiste e com- 
messe Emporio calzature via 
Genova 21 43861 D 


CERCASI apprendista 0 mezzo 
lavorante auto, via Maiolica 
13. 14 D 

CERCASI commessa qualificata 
pratica ramo abbigliamento 
25-35 anni, Camiceria Moder- 
na via Mazzini 40. 1956 D 

CERCASI apprendista o aiuto 
commessa per panetteria tel. 
24894. 22639 D 

CERCASI aiuto banconiere Gran 
bar, via Carducci 8. 43731 D 

CERCASI pulitrice uffici. Tele- 
fono 60274, "13678 D 

CERCASI app. parrucchiera 
«Salone Fiorito» via Locchi 
n. 8 massima paga tel. 38488. 

43741 D 

CERCASI falegname pratico per 
negozio mobili presentarsi 
Mobili Casa Mia via Battisti 6, 

73638 D 

CERCANSI pittori presentarsi 

ditta G. Polvi v. Gambini n, 34. 
22778 D 

CERCASI signorina principian- 
te per bar bella presenza. Te- 
lefonare 67278. "73660 D 


CERCO lavorante finita per sta- 
gione estiva Grado presso sa- 
lone parrucchiera ottima re- 
tribuzione. Scrivere passapor- 
.to n, 4059080-P fermo posta 
piazzale Sicilia Mestre (Ve. 
nezia). 131 D 

COMMESSA tostati qualifica 
impiegata festività chiuso tor- 
refazione OP cerca Oriani 5. 

43833 D 

COMMESSA articoli regalo ca- 
pace volonterosa cercasi pre- 
sentarsi con libretto lavoro 
corso Italia 21 Ital. . 22683 D 

COMMESSO pratico ramo tes. 
suti arredamento assumereb- 
be importante ditta. Telefono 
29596. ' 173668 D 

COMMESSO militesente referen- 
ziato abbigliamento, cerca ma- 
gazzino importante. Telefona- 
te 68750, 22669 D 

CONCESSIONARIA Renault cer- 
ca dattilografa 17-20. anni di- 
namica per lavoro vario uffi. 
cio. Presentarsi Rotonda del 
‘Boschetto 3/1, tel. 793940. 

2D 


staservizi dalle 8-17. os fra 


no 29022. 

TTALIANA libera i nre 
liari pratica cucina cercasi 
prontamente 8-16.30 centro. 
Telefonare 36424 giovedì 16-19, 

43903 B 


L’Avviso 
economico 


‘può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi Vostro. problema. 
Con una spesa veramente 
‘molto limitata potete met- 
terVi in contatto ‘con la per- 
‘sona interessata. 

Chi cerca e chi offre, tutti 
s'incontrano nelle; colonne 
degli ‘avvisi economici del 


«PICCOLO» 


Per informazioni e preventivi di 
| pubblicità suì maggiori quotidiani 
| dell'Europa © d'Oltremare civol. 
gersì alla SPI Irieste via S 
Pellico 4 celetom 755255 e 755955 


Con una SIMCA 1000 
i vostri soldi sono 


più iunghi 


1300 lire dî super: 
80 km su una vettura vera 


SIMCA 1000 3 partir 


L. 1.049.000 


salvo variazioni della Casa 


(IVA e traspo; 


d RIVOLGETEVI AL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMGA - CHRYSLER 


TRIESTE 


- Giovanni Duplica 
Viale Ippodromo, 2/2 A - Tel. 763487 


[SIMCA | TRIÉSTE - G. Padovan & F. De Carli 


Viale Raffaello Sanzio, 13 - Tel. 793400 


capaci per stabilimento bal- 
neare cercansi telef. 224164, 
‘73600 D 


10 DJ DONNA anche pensionata cuci- 


Te macchina. cercasi. Fianona 
4, tel. 821395. 22768 D 


FATTORINO militesente per 
consegna elettrodomestici 
massime referenze, assume 
Universaltecnica, Presentarsi 
via delle Zudecche 1. 1927 D 
FOTO Pozzar cerca ragazzo gio- 
vane per laboratorio. Presen- 
tarsi mattinata via Valdirivo 
31. 22784 D 

GENERICI generiche facchini 
ai piani con patente B cercan- 
s' albergo telefonare 224162. 

73602 D 

GIOVANE volonterosa mansio- 
ni varie ufficio magazzino 
vendita assumerebbesi, Mobi- 
li «Polli». ul D 

GUARDAROBIERE bagnine per 
stabilimento balneare cercansi 
telefonare 224164, 73604 D 
IMPIEGATA pratica preferibil- 
mente assicurazioni cercasi 
subito. Tel, 30235. 22736 D 

IMPIEGATA fatturista anche 
non pratica purché volontero- 
sa, assume ditta commerciale, 
mezza giornata età massima 
45 ‘anni, scrivere cassetta 24 
N SPI. 43815 D 

IMPIEGATO 43enne serio refe- 
renziato offresi mattino. Cas- 
setta 27 N SPI. 43873 C 

IMPORTANTE azienda ricerca 
operai pulitori specializzati in- 
quadramento I o II categoria. 
Assicurasi trattamento supe. 
riore alla media. Presentarsi 
piazza Tomamseo 4 pianoter- 
Ta. 1964 D 
INDUSTRIA leader nel settore 
assume operaio munito di pa- 
tente guida da adibire ad in- 
teressante lavoro esterno in 
Trieste e provincia. E” preferi- 
bile la residenza in Trieste. Ca- 
sella 115/A SPI 20100 Milano. 

5934 D 

INTERNISTA cercasi donna op- 
pure uomo per cucina risto- 
rante al Bragozzo. Tel. 61398. 

\22742 D 

LAVANDERIA automatica cerca 

donna, Rismondo 11, 8.14. 
43879 D 

LAVANDERIA Muggia cerca ge- 
nerica. Telefono 271298 dalle 
8-12, 22617 D 

LAVORANTE parrucchiera ca- 
pace apprendista volonterosa 
cerca salone Gianni Crispi 18 
tel. 744797. 22651 D 

NEGOZIO centro cine foto cer- 
ca apprendista commessa bel. 
la presenza preferibilmente co- 
noscenza sloveno, ottimo sti. 
pendio, offerte manoscritte, 
curriculum, Cassetta 4 N SPI. 

43770 D 

OPERAI pittori edili qualificati 
ed apprendisti cercansi subi- 
to. Tel. 763166. 73700 D 

PULITRICI cerca primaria so- 
cietà internazionale uffici cen- 
trali telefonare 35385 dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 19. 

73636 D 

RADIOTELEGRAFISTA cercasi 
pronto imbarco motocisterna 
italiana 70.000 tonn. Ottime 
condizioni. Rivolgersi Taglio- 
retti, tel. 296988 Genova. 

5977 D 


RAGIONIERE-A contabilità ge-, 


nerale, ditta import. assume 
prontamente. Telefono ufficio 
60897/37534. 22734 D 
RICERCHIAMO per imbarco 
primo ufficiale di macchina 
primo elettricista e operaio 
meccanico per motonave. In. 
viare curriculum dettagliato a 
Micoperi S.p.A., via Aurelio 


Saffi 27, Milano. 5979 DI 


SOCIETA’ internazionale sele- 
ziona ‘personale femminile 
presenza media cultura. per 
segretarie di produzione e pro- 
pagandiste base 120 mila men- 
sili, telefonare pomeriggio per 
appuntamento 793655. 73680 D 


STUDIO professionale cerca dat- 


tilografa 4 ore giornaliere cas- 
setta 21 N SPI Trieste, 
73620 D 


‘| TRATTORIA Luciano, via Coro- 


neo n, 29. Cercasi donna per 
‘trattoria, pulizie aiuto PRA 
22685 D 


(|X.X.X, RISTORANTE Forst-Eu- 


topa via Galatti 11 cerca cuo- 
co presentarsi 10 alle 14 telef. 
24417. 43843 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 130 per perola 


;\ FUNZIONARIO cerca stanza 


singola mobiliata, confortevo- 
le, in ambiente decoroso, Te- 
lef. 31371, ore 9-13. 1925 E 
IMPIEGATA cerca camera am- 
mobigliata centrale tutti com- 
forts. Telefonare ore ufficio 
20076. 43863 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


STANZA affittasi escluso donne, 
Telefonare 752992 dopo le 10. 
! 43869 F 


Continua in 12.a pagina 
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gli argomenti 
non mancano... 


..Si può correre il rischio di mettere 

«troppa carne al fuoco». All Universaltecnica 
sono arrivate centinaia di novità, e siccome 

è impossibile parlare di tutte, esaminiamo 
tre temi soltanto. Il primo riguarda le 


pulizie pasquali 


che per l’ Universaltecnica rappresentano da 

tanti anni un cavallo di battaglia. Ogni anno 
infatti, in questa occasione |’ Universaltecnica 
presenta le novità più fresche in fatto di lucidatrici 
aspirapolvere, battitappeti, lavabiancheria, 
applicando per l'occasione prezzi e condizioni «extra» 


Questo è anche il periodo in cui si pensa 
alla trasformazione degli impianti di riscaldamento: 


caldaie a metano 


di tutte le marche di maggior fiducia sono 

presenti all’ Universaltecnica, che è lieta di 
mettere a disposizione i propri tecnici per risolvere 
ogni problema legato all'impianto di riscaldamento. 


E, per passare al tema opposto, ecco i nuovissimi 


condizionatori d'aria 


che saranno i protagonisti indiscussi nella prossima 
stagione calda. Un consiglio: i prezzi stanno 
salendo, e questa purtroppo non è una novità. 


L’ Universaltecnica da parte sua compie ogni 

sforzo per mantenerli ai «vecchi livelli». Tuttavia 
è prudente — e previdente — prenotare fin d’ora 
ciò che vi occorre: avrete la certezza di godere 

dei prezzi «vecchi», e quella di non dover 

aspettare la merce. Le condizioni di pagamento 
Universaltecnica sono proverbialmente favorevoli: 
prezzi bassissimi, e rateazioni fino a 24 mesi. A 

ciò si aggiunge ora anche il vantaggio di poter acquistare 
con.i famosi assegni «T club - Cassa di Risparmio 

di Trieste», a condizioni di particolare convenienza. 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO SABA 18 VIA ZUDECCHE 1 PIAZZA GOLDONI 1 


rpm met 


rien 


Gir TEA DE LE Site EAT II Ti Li mt PIZZA LABE Are S AR lin di 


VETRINE SIE AE I 


RISALE ZAZIONE A diri pe a ca 
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SALITE A 15 LE VITTIME NELLA COSTRUZIONE DELL'AUTOSTRADA PER L'AQUILA 


ESPLOSIONE SOTTO IL GRAN SASSO 
DUE OPERAI SEPOLTI IN UN TUNNEL 


Altri quattro sono rimasti feriti - Stavano preparando alcune cariche di dinamite: è scoppiata 
una delle capsule detonanti facendo deflagrare l’esplosivo - Ignote le cause della sciagura 


L'Aquila, 3 

Due operai sono morti e 
quattro sono rimasti feriti in 
una sciagura sul lavoro acca- 
duta nella tarda mattinata in 
seguito ad una esplosione av- 
venuta in una galleria dell’au- 
tostrada in costruzione l’Aqui- 
la-Gran Sasso. 

Una squadra di Operai stava 
svolgendo il suo lavoro allo 
scavo del tunnel. Gli elettrici- 
Sti e gli esperti di esplosivi sta; 
vano predisponendo il brilla- 
mento di una «volata» di esplo- 
Sivo (a base di dinamite) per 
l'abbattimento di un ammasso 
di rocce. Un'operazione norma- 
le, giudicata dagli stessi operai 
«priva di pericolo», perché lo 
scoppio viene preceduto dallo 
Sgombero della zona e avviene 
di solito in maniera del tutto 
controllabile. 

Nella galleria, stamane, fun- 
zionavano a pieno ritmo i ge- 
meratori, perché l’energia elet- 
trica manca nella zona per un 
guasto avvenuto alle 3 della 
scorsa notte, Ad un tratto, e 
Prima dello sgombero dell’area 
pericolosa, un’esplosione: una 
delle capsule detonanti è scop- 
Piata per motivi che dovranno 
€ssere accertati dai tecnici, 
trasmettendo l'esplosione alla 
Carica di dinamite. Molti metri 
Cubi di materiale sono precipi- 
tati al suolo. 

_Sono seguiti attimi di auten- 
tico terrore, perché si è fatto 
buio e si udivano urla dispera- 
te: ì due operai sono morti sul 
colpo, gli altri quattro sono 
Stati feriti dai detriti. Nel tun. 
nel si è creata confusione, 
trambusto; si è sviluppato fu- 
Mo misto a polverone, giacché 
i Ventilatori — come i calori- 
feri — non funzionavano per 
Mancanza di energia. Poi, so- 
no cominciati ad affluire i pri- 
Mi soccorsi. Le salme sono 
State recuperate alcune ore do- 
bo l'esplosione, i feriti sono 
Stati trasportati subito all’ospe- 
dale. 

T due morti sono il minatore 
Specializzato Giovan Battista 
Maggeroni di 36 anni, di Cor- 
Varo (Rieti) e il caposquadra 
fochino Francesco Di Loreto di 
35 anni, di Borgo Velino (Rie- 
ti). I quattro feriti sono l’elet- 
tricista specializzato Carlo Ian. 
Ni di 22 anni, dell’Aquila, il mi. 
Natore specializzato Virginio 
Tuecella di 52 anni, di Castel 
Del Monte (L'Aquila), Nicola 
Bottino di 48 anni, di Castel 
Del Monte (L'Aquila) e il capo 
squadra fochino Guido Iovenit- 
ti di 38 anni, di Tempera (L’ 
Aquila), i quali sono stati soc- 
corsi e portati dai compagni di 
lavoro all'ospedale civile dell’ 
Aquila, dove sono stati ricove- 
Tati con prognosi di 35 giorni. 
Sul posto è intervenuto il so- 
Stituto procuratore della  Re- 
Pubblica dell’Aquila per dirige- 
Te l'inchiesta giudiziaria. 

. La galleria del Gran Sasso è 
In costruzione da sei anni e sa- 
Tà lunga, una volta terminata, 
Quasi 10 chilometri. Si tratta 
del traforo a doppia galleria 
Più lungo d'Europa, I cantieri 
Si trovano sui due versanti del 
Gran Sasso: L'Aquila (Assergi) 
® Teramo (Casale San Nicola). 
Purtroppo, le vittime sono sta- 
tè fino ad oggi molto numero- 
Se, e le disgrazie frequenti. Se 
Nel cantiere di Assergi, non ci 
SONO mai state disgrazie, sull’ 
Altro versante, invece, i morti 
erano già 13. Con i due di og- 
El, le vittime del traforo del 

TAN Sasso salgono, in otto an- 
Ni, a 15, senza contare i feriti. 

1 lavori del traforo — che 

Ovrà collegare l'autostrada Ro- 
Ma-L’Aquila A9%4 al mare Adria- 
tico, Saldandosi sull’autostrada 
Costiera A14 ad Alba Adriatica 
Teramo) ebbero inizio nel 

» © la loro conclusione era 
Prevista. in quattro-cinque an- 
Ri, con doppio tunnel lungo 
Circa dieci chilometri sotto il 
Massiccio imponente del Gran 
Sasso, La montagna più alta 
dell'Appennino (2.914 metri) è 
Una gigantesca barriera che 
SPacca l'Abruzzo in due zone 


== 


Telefoto Ansa 
L’Aquila — Da sinistra, Gian Battista Maggeroni e Francesco 
Di Loreto, gli operai uccisi dall’ esplosione sul Gran Sasso 


e ha sempre impedito facili 
collegamenti tra Roma e l’ 
Adriatico, tra l'Abruzzo monta- 
no e la fascia costiera. 
(Condensato Ansa- Italia) 


tra Francia e Spagna 
Tarbes, 3 

Un traforo di tre chilometri 
di lunghezza destinato a collega- 
re la cittadina francese di Ara- 
gnouet, negli alti Pirenei, a Biel- 
sa (Spagna), rischia di essere 
stato scavato per nulla. Negli 
ultimi quattro anni'— da quan- 
Go i lavori sono stati sospesi 
per mancanza di fondi — cen- 
tinaia di automobilisti tratti in 
inganno da carte stradali «otti- 
mistiche», hanno percorso i ire 
chilometri della strada che da 
Saintlary (817 metri d’altitudi. 
ne) conduce all'ingresso france- 
se del traforo, sito a quota 1.827. 
Trovandolo sbarrato, non hanno 
potuto far altro che tornare in: 
dietro. 

Durante lo stesso periodo, il 
traforo — privo di un rivesti- 
mento interno in cemento reso 
necessario dalla friabilità della 
roccia — e la strada d’accesso 
si sono fortemente deteriorati 
aggravando il problema, esploso 
in questi giorni in seguito ad 
una sentenza giudiziaria che 
condanna il dipartimento degli 


alti Pirenei e lo stato spagnolo 
a versare rispettivamente 10 e 
6 miliardi di franchi alle impre. 
se costruttrici. 

L'imbarazzo delle autorità lo- 
cali è tanto più grande in quan- 
to, mentre sì tratta di sborsare 
dieci milioni agli imprenditori, 
ci si chiede se si possano e si 
debbano terminare i lavori o se 
non sia più ragionevole chiude- 
re gli sbocchi di un traforo la 
cui gestione si rivelerebbe pas- 
siva. 

(Ansa) 


Nello, stabilimento di Taranto 


FUGA DI GAS 
all'Italsider: un morto 


Taranto, 3 
Per un’mprovvisa fuga di gas, 
accaduta in nottata nel reparto 
agglomerazione dello stabilimen- 
te siderurgico dell’Italsider, è 
morto il responsabile delle ope- 
razioni di manutenzioni, il pe- 


rito industriale Mario Galoppi | 


di 31 anni, di Arezzo, ed è ri- 
masto gravemente intossicato 
il capoturno Paolo De Padova 
di 25 anni, di San Marzano di 
San Giuseppe (Taranto). Anche 
alcuni operai hanno accusato 
lievi malesseri. 

Secondo. una. prima. ricostru- 
zione dell'infortunio, il Galoppi 
e gli altri sono stati investiti 
da un getto di ossido di carbo- 


nio fuoruscito da una valvola. 
Sembra che il dispositivo non 
fosse rimasto chiuso, secondo 
quanto previsto nel corso delle 
operazioni di pulitura e revisio- 
namento degli impianti. Il pe- 
rito ed il capoturno sono stati 
soccorsi dagli operai e traspor 
tati in ospedale, Galoppi è mor- 
to lungo il tragitto, mentre De 


i | Padova è stato ricoverato con 


riserva. di prognosi. (Ansa) 


QUINDICI ANNI 


Condannato a Bolzano 
IERI e , 
l'uccisore di un cameriere 

Bolzano, 3 

La corte d’assise di Bolzano 
ha condannato a quindici anni 
un mese e 15 giorni di reclusio- 
ne con l’interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, Carlo Trivi- 
ni di 27 anni, che nella notte 
del 29 gennaio 1972, uccise — 
dopo un diverbio avvenuto in 
un ritrovo notturno di Bolzano 
— il cameriere Ivo Marcolini 
con un colpo di pistola. 

(Ansa) 


MACCHINE PERICOLOSE 


Ammende a dirigenti 
della «Saint Gobain» 


È Pisa, 3 

Sei dirigenti della società fran- 
cese «Saint Gobain» e delle sue 
sedi italiane sono stati condan- 
mati dal pretore dottor Salvato- 
re Senese perché una parte del 
macchinario dello stabilimento 
pisano della fabbrica fu ritenu- 
ta non in regola con le norme 
sulla prevenzione degli infor- 
tuni. 

I sei dirigenti sono Xavier De 
Villepin, di Bruxelles, residente 
a Milano (amministratore dele- 
gato della «Saint Gobainy dal 
1971); Jean Boudin, di Orange 
(Erancia) domiciliato a Milano 
(amministratore delegato tino 
al 1971); Elio Masella di 62 an- 
ni, di Milano (direttore generale 
per l’Italia dal 1971 in' poi); l° 
ingegner Mauro Comastri, di 49 
anni, di Monza, direttore tecni- 
co della società; il dottor Piero 
Ammannati, di 60 anni, di Pisa 
e il dottor Pierre Boissard, di 
48 anni, di Langres (Francia); 
questi ultimi si alternarono alla 
direzione dello stabilimento di 
Pisa dal 1970 al 1973. I sei, ac- 
cusati di varie infrazioni, sono 
stati condannati ad un milione 
e 200 mila lire di ammenda cia- 
scuno ed al pagamento delle 
spese, con la. sospensione della 
pena, I difensori hanno presen- 
tato ricorso in Cassazione. 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


® 


RICORDO DI 


UN GIORNO FELICE 


Telefoto Ansa 


Parigi — Pompidou e il Presidente Leone, con le rispettive consorti, in una foto scattata 
durante la visita ufficiale compiuta lo scorso ottobre a Parigi dal Capo di Stato italiano 
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INTERVENTO DI GIOVANNI AGNELLI A_NEW YORK 


L'auto «ecologica 
nel nostro futuro 


Due ‘obiettivi: meno henzina e maggior sicurezza 


Le vendite diminuiranno 


del dieci-venti per cento 


New York, 3 


Il prezzo più alto della ben- 
zina «inciderà profondamente» 
sul disegno e sulla produzione 
dei veicoli a motore, ha detto 
Giovanni Agnelli a New York, 
in una riunione dell'«Harvard 
Business School Club». I nuo- 
vi veicoli — ha detto — saran- 
no disegnati non solo in vista 
di un’ottimale economia di 
carburante, ma anche per par- 
ticolari zone e «modelli di im- 
piego». Agnelli ha indicato, ad 
esempio, che i fabbricanti di 
automobili «potranno produrre 
vetture destinate al’ traffico 
cittadino e altre destinate all’ 
uso in paesi in sviluppo». 

Ha detto poi che la «stretta 
energetica» nel mondo intro- 
durrà altresì «una nuova pro- 
spettiva» per quanto riguarda 
le norme per la sicurezza e 
contro l’inquinamento. «La si 
curezza, in base all’ approccio 
statunitense prima dell’ "em 


FINALMENTE DOPO DUE MESI UNA NOTA DI SPERANZA NELLA COMPLESSA VICENDA 


«PATRICIA SARÀ PRESTO LIBERA» 
SCRIVONO I MISTERIOSI RAPITORI 


Il messaggio era nascosto in un mazzo di rose inviato a una rivista - La busta conteneva anche 
un pezzo della patente della ragazza - La polizia sulle tracce di un membro dell’organizzazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


San Francisco, 3 

La liberazione dì Patricia 
‘Hearst, la figlia del magnate 
dell’editoria americana, appa- 
re prossima. Questo, per lo 
meno, è quanto si può desu- 
mere da un messaggio dei 
suoì rapitorì che hanno fatto 
sapere che entro 72 ore an- 
nunceranno il giorno ed il 
luogo del rilascio, La dicianno- 
venne nipote del fondatore 
dell'impero dei giornali Hearst 
era stata rapita il 4 febbraio 
scorso, seminuda e urlante, 
dal suo appartamento di Ber- 
keley, dove alloggiava per po- 
ter seguire il suo corso di 
studio all'università di Cali 
fornia. 

Il. messaggio degli uomini 
deb.» misterioso «Esercito di 
Liberazione Symbionese», au- 
tori del clamoroso rapimento, 
era nascosto în mezzo ad un 


PRIMO BILANCIO DELLE INDAGINI PER LA RICERCA DI EVENTUALI PORTATORI SANI 


Successo del «piano anticolera 
Non si è trovato alcun vibrione 


Effettuate oltre 40 mila analisi sull’uomo e sugli alimenti in Campania, in Puglia e in Sardegna 
Sotto controllo gli equipaggi delle navi - Migliorare l'educazione sanitaria e l’igiene ambientale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 3 
«Il colera è un problema gra- 
ve ed importante, non soltanto 
sotto il profilo sanitario, ma an- 
che per i riflessi economico-s0- 
ciali e turistici che la sua infe- 
zione ha comportato e potrebbe 
comportare ancora. Da qui l’a- 
zione rapida, coordinata ed ocu- 
lata del ministro della sanità, 
volta a studiare gli interventi 
di carattere profilattico, l’accer- 
tamento. della presenza di uno 
stato endemico, e una accurata 
indagine epidemiologica per ac- 
certare il ritorno del paese ad 
uno stato normale». Così ha af- 
fermato il ministro della sanità 
on. Vittorino. Colombo, interve- 
nendo presso la sede dell’Istitu- 
to superiore di sanità alla riu- 
mione conclusiva dei sanitari in- 
caricati del «piano anticolera», 

scattato il 15 gennaio scorso. 


«Possiamo oggi tirare un so- pi 


spiro di sollievo — ha detto Vit- 
torino Colombo — perché in ba- 
se alle oltre 40 mila indagini ef- 


TRAGICO INCIDENTE NEL PORTO DI GELA 


Autocarro in mare 


Muore il conducente 


Il mezzo è sbandato dopo un tamponamento 


vi Gela, 3 

rita Autocarro carico di fosfo- 

«precipitato in mare, per 
del pi idente, da uno dei pontili 
duecento Isola di Gela: il con- 
29 an Vincenzo Testante di 

cen morto. 

SPOrtangeo Testante stava tra- 
carico gi ON un autocarro un 
dovuto i fosforite, che avrebbe 
\ essere imbarcato su una 


nai 

l'estre aPPonese ormeggiata al 
Isola di Se pontile del porto 
a circa + Lungo il tragitto, 


Que chilometri dalla ra- 
Stato u Ponte, Pautomezzo è 
riore da un 
ceto da im 
to Na Senso inverso, Nell'ur- 
Sb 
tO parto Sulla destra, ha divel- 
ZIONE Gion Palo dell'illumina- 
A Gi ettrica e quindi una de- 
è fn Metri del parapetto ed 
Subito de Mare, inabissandosi 


‘Po. Alcune persone che 


hanno assistito al fatto non han- 
no potuto far nulla per soc- 
correre il Testante, 

Sul posto sono stati fatti in- 
tervenire i sommozzatori dei vi- 
gili del fuoco, i quali hanno lo- 


‘calizzato l’autocarro su un fon- 


dale di dodici metri e successi. 
vamente hanno recuperato il 
corpo dell’autista. Il pretore di 
Gela e il medico legale sono an- 
dati sul posto per i rilievi. 

C'è da rilevare che i sommoz- 
zatori hanno trovato il corpo 
del giovane conducente a parec- 
chi metri di distanza dall’auto- 
mezzo. Questo, fa ritenere che 
il Testante sia riuscito ad uscire 
dalla cabina e a nuotare per 
alcune decine di secondi prima 
di annegare. q 

Un altro grave incidente che 
‘ha visto coinvolto un autotreno 
è avvenuto sulla statale del 
Brennero: l'autista (uno svede- 
se) è morto urtando contro una 
parete rocciosa. (Ansa) 


fettuate sull'uomo, l’ambiente e 
i veicoli alimentari, dobbiamo 
escludere la presenza del vibrio- 
ne colerico nel nostro territorio 
e ritenere gli episodi lamentati 
la scorsa estate di importazione, 
già dominati e controllati, gra- 
zie al pronto intervento delle au- 
torità sanitarie. Ciò è stato pos- 
sibile — ha proseguito Vittori. 
no Colombo — anche grazie alla 
collaborazione ed alla prova di 
maturità che hanno dato le po- 
polazioni campane, pugliesi e 
sarde. Ora dobbiamo impostare 
un’azione che riguardi il futu- 
ro; bloccare ed isolare ogni ac- 
cenno di insorgenza, creare una 
vera educazione sanitaria, per- 
ché i cittadini non dimentichi- 
no le cose imparate al momen- 
to del pericolo, rafforzare le 
strutture di vigilanza e portare 
a compimento tutti quei prov- 
vedimenti, che richiedono tem- 
i lunghi, e che riguardano 1’ 
igiene ambientale, gli impianti 
di depurazione e di disinquina- 
mento». 

Hanno quindi preso la parola 
ì rappresentanti delle tre regio- 
ni ove è stato effettuato il pia- 
no anticolera, che hanno espo- 
sto i dati raccolti. In Campania 
sono state effettuate 19 mila 654 
indagini, delle quali 18 mila 698 
sull'uomo, 257 sugli alimenti, e 
709 sui liquami, oltre a 20 mila 
amalisi effettuate lungo le co- 
Ste per studiare la possibilità di 
balneazione. Nelle Puglie le in- 
dagini sono state 17 mila 931, ri. 
spettivamente: 17 mila 436 sull’ 
uomo, 319 sull'ambiente e 176 
sugli alimenti. In Sardegna, no- 
nostante le difficoltà organizza- 
tive e di materiale e l’inizio ri- 
tardato delle operazioni, sono 
State effettuate oltre 2 mila 300 
indagini sugli uomini, sull’am- 
biente e sugli alimenti. Infine, 
anche la sanità militare ha con- 
dotto delle indagini negli ospe- 
dali di Napoli e di Taranto, ef- 
fetiuando una campionatura sul. 
l'uomo (marinai e personale di 
mare) per 308 indagini e appre- 
standosi ad eseguirne altre 300 
sul personale aeronautico. 

«Abbiamo potuto constatare, 
alla fine della raccolta di tutti i 
dati — ha detto il prof. Zampie- 
ti, dell'Istituto superiore di sa- 
nità — che non vi è presenza 
di vibrione collerico, non esisto- 
no attualmente portatori ma il 
rischio di una epidemia coleri- 
ca esiste sempre. E” necessario 
continuare la sorveglianza so- 
prattutto degli eouipa.ci delle 
navi, incentivare l’opera di edu- 
cazione sanitaria e completare 
il lavoro fino ad ora svolto, in 
modo da poter esattamente in. 
dicare ai politici quali devono 
essere le scelte prioritarie per 


gli interventi su tutte le minac- 
ce di infezioni oro-fecali, non so- 
lo per il colera. Dovrà essere 
condotto anche un piano che in- 
teressi tutte le regioni fino ad 
ora indenni dalla malattia». 
R. R. 


Torietli fu rinchiuso 
nel bunker di Montelera? 


Milano, 3 

Pietro Torielli, l'industriale 
vigevanese sequestrato nel no- 
vembre del 1972 e rilasciato do- 
po 51 giorni di prigionia die- 
tro un riscatto di un miliardo 
e 250 milioni, sarebbe stato rin- 
chiuso per tutto il periodo 
delle trattative nel bunker del- 
la cascina dei fratelli Taormi- 
na a Treviglio, lo stesso dove 
venne casualmente rinvenuto il 
conte Luigi Rossi di Montelera. 

L'industriale vigevanese è sta- 


viglio dai due magistrati mi. 
lanesi Turone e Caizzi che con 
ducono l’inchiesta  sull’«anoni. 
ma sequestri» per esaminare 
il nascondiglio. Torielli vi è ri. 
masto dentro per circa mezz’ 
ora analizzando tutti i partico. 
lari dell'ambiente. 


Come è consuetudine, i ma- 
gistrati al termine del sopral- 
luogo si sono trincerati dietro 
il segreto istruttorio, rifiutan- 
dosi di rispondere alle doman: 
de poste loro dai giornalisti pre- 
senti, ma non sono comunque 
riusciti a celare un’aria di sod- 
disfazione che sembrerebbe 
confermare le voci circolate sta- 
mani a palazzo di giustizia sul 
nesso fra i due rapimenti. Su- 
bito dopo Turone e Caizzi si so- 
no portati alle carceri giudizia- 
rie di Sant'Agata a Bergamo, 
dove nel pomeriggio hanno in- 
terrogato a ‘lungo Giovanni 
‘Taormina e Giuseppe Ugone, 
arrestati nel ‘corso dell’inchie- 


to accompagnato stamani -el|sta in relazione ai sequestri To- 


sotterraneo della cascina di Tre- 


rielli - Montelera. (Italia) 


mazzo di una dozzina di rose 
rosse consegnate îeri sera al- 
la redazione di un giornale 
«underground», il bisettimana- 
le «The Phoenix» (La Fenice). 
Il comunicato era chiuso în 
una busta insieme ad un pez- 
zo della patente di guida di 
Patricia, sul quale — oltre a 
parte della sua foto — era 
discernibile anche la sua fir- 
ma: il sistema consueto adot- 
tato dar «Kidnappers» per au- 
tenticare î loro messaggi. 

La nota recava la data del 
29 marzo: era stata infatti re- 
capitata in ritardo perché l’ 
automobile del fiorista che a- 
vrebbe dovuto consegnare le 
rose sì era guastata. Le 72 
ore sono perciò già trascorse 
ed ora la famiglia spera che 
l'atteso cruciale annuncio pos- 
sa essere stato anch'esso per 
qualche ancora ignoto motivo, 
dilazionato, Il padre di Patri- 
cia, Raridolph A. Hearst, è 
convinto che sua figlia stia 
per essere rilasciata da un 
momento all'altro: «sono si- 
curo che lo faranno», ha detto. 

Le rose erano state ordina- 
fe da una donna giovane e 
attraente, che gli inquirenti 
ritengono di avere identificato 
per Nancy Ling Perry, già da 
tempo. rìcercata perché so- 
spettata di appartenere all' 
«Esercito Symbionese». Poli- 
zia e agenti dell'FBI indagano 
sul rapimento con estrema di- 
secrezione per non nuocere a 
Patricia. E° comunque trapela. 
to che la polizia ricerca la 
Ling Perry in base ad un man- 
dato di cattura diramato sotto 
l'accusa di incendio doloso ag- 
gravato: aveva tentato dì di- 
struggere con il fuoco, nel 
gennaio scorso, una casa che 
per un certo periodo aveva o- 
spitato il quartier generale dei 
«Symbionesi». L'incendio, pe- 
rò, si era pericolosamente pro- 
pagato ed aveva messo a re- 
pentaglio la vita di molti abi- 
tanti dì case vicine. Inoltre, 
per circoscriverlo, diversi vi. 
gili del fuoco avevano subîto 
ustioni. 

Secondo amici della fami- 
glia Hearst, non dovrebbe es- 
sere estranea all'annuncio dei 
rapitori l’intimazione della 
fondazione Hearst, che ha 
fatto sapere che avrebbe riti 
rato i quattro milioni di dol- 
lari (circa due miliardi e mez- 
zo di lire) versati in un depo- 
sito vincolato per proseguire 
la distribuzione gratuita di 
generì alimentari ai bisognosi 
della California, se Patricia 
non fosse stata liberata prima 
della fine del mese. 

«The Phoenix) non ha pub- 
blicato il testo completo del 
messaggio, ma solo quello 
che presumibilmente ne è il 
sunto. Da esso appare che, co- 


me hanno- fatto nel passato 
tutti i loro precedenti «prigio- 
nieri», gli uomini dell’«Eser- 
cito Symbionese» hanno infor. 
mato Patricia dei loro scopi 
e obiettivi e hanno affermato 
che la ragazza ne ha tratto 
una «presa di coscienza». At- 
tualmente la distribuzione 
gratuita di cibo è sospesa, a- 
vendo già esaurito i primi due 
milioni di dollari (circa un 
miliardo e 200 milioni di lire) 
destinati a tale scopo dal pa- 
dre della rapîta. 

A tarda ora, giunge notizia 
che Patricia Hearst, in un na- 
stro registrato e fatto perve- 
niîre alla stazione radiofonica 
KSNA di San Francisco, af- 
ferma di restare con lo SLA 
di sua spontanea volontà, ri- 
fiulando di essere restituita 
alla sua famiglia. La voce, ri- 
conosciuta al di là di ogni 
dubbio come quella della gio- 
vane rapita, parla dì una «co- 


scienza rivoluzionaria con ia 
quale si dedicherà alla lotta 
per il popolo». 

John Edward Dawson 


pra diante, 


Ha ripreso a scrivere 
Solgenitsin a Zurigo 


Zurigo, 3 

Lo scrittore sovietico Aleksan- 
der Solgenitsin è impegnato nel- 
lo scrivere altri due libri che 
costituiscono la continuazione 
di «Agosto 1914». Lo ha dichia- 
rato egli stesso in un’intervista 
alla «Neue Zuercher Zeitung». 
Si tratta di «Ottobre 1916» e 
«Marzo 1917», riguardanti i pri- 
mi giorni della rivoluzione bol. 
scevica. 

Solgenitsin, espulso nel feb- 
braio scorso dall’URSS, ha det- 
to di aver ritrovato la serenità 
în Svizzera, dove ritiene di tra- 
scorrere un lungo periodo. 


bargo” — ha detto Agnelli — 
significava veicoli più pesanti, 
che richiedevano più materie 
prime e più elevato consumo 
di carburante, Ora questo ap- 
proccio si scontra con la. ne- 
cessità di ridurre i consumi di 
‘materie. prime e carburante. 
E' chiaro che occorreranno au- 
to più leggere e ‘anch’esse po- 
tranno: essere rese più sicure». 
Allo stesso modo «abbiamo bi- 
sogno di congegni antinquina- 
mento che non acerescano (il 
consumo di carburante. In bre- 
ve, v'è una crescente tendenza. 
a vedere l'automobile come 
parte di un più vasto sistema 
sociale». 

E’ troppo presto per stimare 
la tendenza della domanda a 
breve termine dopo la crisi e- 
nergetica, ma, secondo Agnelli, 
«la domanda complessiva scen- 
derà probabilmente del 10-20 
per cento nei prossimi due an- 
ni, a causa dell’impatto simul. 
taneo di due fattori: la. gente 


conserverà più a lungo l’auto - 


che adopera, in attesa di mo- 
delli che consumano meno; il 
’trend’’ negativo nella crescita 
del prodotto nazionale lordo di 
molti paesi a causa della crisi 
di energia indurrà molti po- 
tenziali acquirenti a rinviare 
l’acquisto di automobili, e altri 
a rinviare l’acquisto della se- 
conda auto». 


Agnelli ha sollecitato i fab- 
bricantì di auto a rispondere 
a questi fattori, disegnando au- 
tomobili che comportano me- 
no materie prime e meno con. 
sumo di carburante e che ot- 
temperino alle nuove norme 
per la sicurezza e contro l’in- 
quinamento. 

(Italia) 


Tunnel sotto la Manica: 
gli inglesi indecisi 

Londra, 3 
Il governo laburista inglese 
procederà ai lavori preliminari 
per la costruzione del tunnel 
ferroviario sotto la Manica, ma 
si riserva di decidere in un se- 
condo tempo se partecipare al- 


l'attuazione del progetto o ri- 
nunciarvi. 


Lo ha dichiarato oggi in par- 
lamento il ministro dell’ambien- 
te Anthony Crosland, La fase 
preliminare dei lavori, da com- 
pletare per la fine del 1975 
prevede una spesa di 30 mi- 
lioni di sterline, egualmente ri- 
partita fra Inghilterra e Fran: 
cia, Se il progetto andrà in 
porto, il tunnel dovrebbe es- 
sere pronto per il ì980. Il tun. 
nel, secondo i piani, ha una 
lunghezza di 51 chilometri, dei 
quali 37 sotto il livello del mare. 

(Ansa - Reuter - Upi) 


o 


MISTERIOSO DELITTO SCOPERTO NEL REPARTO SCHIZOFRENICI 


RICOVERATO UCCISO A BASTONATE 
NELLO PSICHIATRICO DI CAGLIARI 


L'assassino ha infierito sulla vittima (un contadino) con una gragnuola 
di colpi - L’omicidio è stato preceduto da un litigio fra gli ammalati 


Cagliari, 3 

Il contadino Antonio Corrias 
di 56 anni da San Nicolò Ger- 
rei (Cagliari), ricoverato nell’ 
ospedale psichiatrico di Dolia- 
nova (Cagliari), è stato ucciso 
con numerosi colpi infertigli 
con un oggetto contundente, 
probabilmente un bastone, il 
delitto è avvenuto nel reparto 
schizofrenici. 

Sul grave episodio, la pro- 
cura della Repubblica di Ca- 
gliarr ha aperto un'inchiesta 
trasmettendo gli atti al diri- 
gente dell’ufficio istruzione del 
tribunale di Cagliari, dott. Ma- 
rio Caddeo. Gli accertamenti 
giudiziari tendono a stabilire 
eventuali responsabilità da par- 
te del personale medico ed au- 
siliario per il grave episodio. 
Nell’ospedale psichiatrico di 
Dolianova sono ricoverati al 
cune centinaia di ammalati che 
non hanno trovato sistemazio- 
ne nei locali di «Villa Clara», 
il nosocomio di Cagliari per le 
persone affette da malattie di 
mente, 


DOPO L’AVARIA ALLE CALDAIE CHE 


HA 


BLOCCATO LA MARCIA DEL GRANDE TRANSATLANTICO 


Champagne gratis ai passeggeri 


Poi via dalla <Queen Elizabeth 


| crocieristi sono stati 


d> 


trashordati su un’altra unità - La nave verso le Bermude a velocità ridotta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Balla «Queen Elizabeth Il», 3 

Dopo il «breakfast» di addio 
i quasi 1700 passeggeri della 
«Queen Elizabeth II», il trans- 
atlantico di lusso in avaria 
nell’Atlantico, hanno comin: 
ciato le operazioni di trasbor- 
do sulla nave da crociera nor- 
vegese «Sea Venture». L’ope- 
razione è durata tutta la gior- 
nata. 

Le lance e le scialuppe han- 
no cominciato a fare la spola 
fra le due navi poco prima 
che. sul mare sorgesse l’alba. 
Una vera e propria flotta di 
imbarcazioni ha così percorso 
più volte il tragitto (meno di 
un chilometro) fra l’unità bri- 
tannica e quella norvegese, 
appositamente noleggiata dal- 
la compagnia «Cunard», pro: 
prietaria del transatlantico, 
orgoglio della flotta mercan- 


tile di Sua Maestà. Il capotec- 
nico della radio di bordo, Pe- 
ter Waterson, ha annunciato 
più volte «tutto sta proceden- 
do per il meglio». La «Sea 
Venture» ha in programma di 
ripartire alla massima velo- 
cità (22,5 nodi), puntando su 
Hamilton, nelle Bermude. 

Il secondo fra i più grandi 
transatlantici del mondo (65 
mila tonnellate di stazza) era 
partito sabato scorso da New 
York per la «Crociera del 
football». I passeggeri, quasi 
tutti americani, molti gioca- 
tori di calcio e allenatori, ave- 
vano in prog ama una setti. 
mana, di sole e divertimento, 
con puntate a San Juan di Por- 
torico e a San Thomas, nelle 
Isole Vergini. 
| D'improvviso la nave si era 
trovata in panne: tutte le tre 
caldaie ferme, l’aria condizio. 
nata e le lampade, prima del- 


l’alba di lunedì si erano bloc- 
cate. Anche i frigoriferi di bor- 
do erano senza energia, e. per 
un’interminabile mezz'ora si 
era temuto che le pantagrus- 
liche stive dovessero venire 
buttate a mare, per non appe- 
stare, marcendo, l’aria di una 
nave morta. Poi i generatori 
di emergenza hanno ricomin- 
ciato a funzionare, la luce, al- 
meno in parte, ha ripreso a 
dare il suo chiarore, e le 
ghiacciaie sono tornate in a- 
zione, Per rassicurare i pas- 
seggeri e i 940 uomini dell’e- 
quipaggio, il comandante del. 
la «Queen Elizabeth II» ha de- 
ciso di offrire champagne, li- 
quori e ogni sorta di bevande 
gratis a tutti. 

Oggi il mare era calmo; le 
lance e le scialuppe non han- 
no imsonirato particolari dif 
ficoltà, se non un'eccessiva 
impazienza da parte di qual- 


cuno fra i passeggeri, nell’ab- 
bandonare il transatlantico. Il 
comandante ha ripetuto più 
volte che non. esiste alcun pe- 
ricolo di affondare, ma evi. 
dentemente non è riuscito a 
convincere tutti. Una volta 
sbarcati alle Bermude, i pas- 
seggeri saliranno su quadri. 
reattori giganti, appositamen- 
te noleggiati dalla «Cunard», 
e a bordo dei «Boeing 747» 
raggiungeranno nuovamente 
New York. Dalla metropoli 
americana la «Cunard» ha in- 
tanto fatto sapere ‘che la 
«Queen Elizabeth II», su cui 
restano tutti i membri dell’ 
equipaggio, conta di poter ri. 
prendere al più presto il cam- 
mino con mezzi propri e a 
velocità ridotta, per raggiun: 
gere i rimorchiatori inviati 
‘per trainarla, se necessario, 
fino alle Bermude. 


Barry May 


L’autopsia del cadavere. di 
Antonio Corrias ha accertato, 
secondo quanto è dato sapere, 
che il contadino è stato ucciso 
con alcune decine di colpi in- 
fertigli con un oggetto contun- 
dente, Il che non esclude l’ipo- 
tesi, avanzata dagli imquirenti, 
che ad uccidere il Corrias pos- 
sano essere stati più di un ri. 
coverato, Gli accertamenti dei 
carabinieri, agli ordini del te- 
nente Malu, comandante la te- 
nenza di Dolianova, hanno sta- 
bilito che il delitto, compiuto 
domenica scorsa, è avvenuto 
tra le 20 e le 22 ed è stato pre- 
ceduto nel primo pomeriggio 
da un litigio tra Antonio Cor- 
rias ed Antonio Pisano di 46 
anni da Orroli (Nuoro), anch' 
egli ricoverato nel reparto del- 
la vittima. 


Il litigio, che aveva provoca. |} 
to un certo nervosismo negli | 
altri ammalati e nell'intero re- 
parto, era. stato sedato dagli 
infermieri, che avevano rista- 
bilito la calma. Alcune ore più 
tardi è avvenuta la tragedia 
senza che nessuno se ne ren- 
desse conto. Infatti, soltanto in 
‘un secondo tempo, un infer- 
Îmiere ha rinvenuto nel centro 
dello stanzone, dove sono si- 
stemati i letti degli ammalati, 
il corpo senza vita di Antonio 
Corrias. Subito avvertito dell’ 
accaduto, il direttore dell’ospe- 
dale dottor Raffaello Picciau 
ha informato ‘gli inquirenti ed 
il pretore di Sinnai dottor 
Nunzio Giardina, (Italia) 


LA RAPINA DI MILANO 


TAGLIA SULLA TESTA 


dei killer del metronotte 
Milano, 3 

Il consiglio di amministra- 
zione della «Standa» ha deciso 
di stanziare la somma di venti 
milioni di lire che andrà a chi 
darà notizie utili alla. cattura 
dei Quattro banditi che ieri 
hanno assassinato, in corso 
Plebiscito, durante una rapina, 
la guardia giurata dell’istituto 
di vigilanza «Città di Milano» 
Giovanni Prendin, di 42 anni. 
(Ansa) 


STREAKING DI UN SARDO 
Corre nudo per Torino 
e finisce in manicomio 


Torino, 3 
Un giovane sardo di 24 anni 
si è denudato questa mattina a 
Torino e si è messo a correre 
privo di abiti per la strada, pro- 


vocando numerosi tamponamen- 
ti. Bloccato dai carabinieri e 
portato in caserma è stato ri- 
coverato in manicomio su ordi- 
ne del medico comunale. 

Il fatto si è verificato verso le 
10 in via Sansovino, angolo cor- 
so Toscana, Il giovane, Antonio 
Landinetti, di Osilo, in provin- 
cia di Sassari, si è tolto di dos- 
so tutti gli indumenti e si è lan- 
ciato nudo in mezzo al traffico 
di corso Toscana che in quel 
momento era particolarmente 
intenso. , 

Numerosi automezzi, per evi. 
tare di investirlo, sono stati co- 
stretti a frenare bruscamente, 
causando tamponamenti a cate- 
na, 0 a compiere improvvise 
sterzate finendo sui marciapiedi, 


(Italia) 


ALLARMATE LE AUTORITA' 
«Escalation» di rapine 


pi U 
anche in Olanda 
L’Aja, 3 

In Olanda le autorità sono 
allarmate per l'aumento del. 
la criminalità e in partico» 
lare delle rapine. nei puuvio 
trimestre del 1974, sono sta. 
te compiute cento rapine, il 
cui bottino è stato compies- 
sivamente di due milioni e 
mezzo di fiorini. Se si con- 
tinuerà con lo stesso ritmo 
si prevede che entro il 1474 


saranno state compiute quat- | 


trocento rapine, cioè cen. 


to: in più rispetto all'anno 
SCOLrSO. , 

Questo calcolo è stato fat 
to tenendo conto di tutte le 


rapine delle quali ha dato 
notizia l'agenzia di stampa 
olandese. Non sono quindi 
comprese rapine di minure 
entità, che spesso le vittime 
non denunciano neppure al. 
la polizia per timore di rap. 
presaglie da parte dei malvi. 
venti. 

1 rapinatori sono sempre 
armati e nel passato trime- 
stre quattro persone sono 
state uccise nel corso di ag- 
gressioni. In moltissimi al- 
tri casi le vittime sono state | 
picchiate, malmenate, lega. 
te, bendate. Dato che le ban- 
che e gli uffici postali hanno 


intensificato le misure di si- | 


curezza, i rapinatori assalta- 
no Sri ultimi tempi per lo 
‘più 
negozi e persone che porta. 
no con sé denaro. 

(Ansa) 


tributorì di benzina, 
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NON COMPERATE TELEVISORI! 


SENZA PRIMA VISITARE 
IL NOSTRO GRANDE ASSORTIMENTO 


TELEFUNKEN 


STUDIO A 


rodomestici si 
blind radio.tv-hifi 


gener'altecnica 


trieste 


PIAZZA ‘S. ANTONIO 6 - TEL. 62730 


PREZZI DI PROPAGANDA 


. Braun Synchron Plus: 
il miglior rasoio 
che abbiamo mai fatto 


N° 59989 
| NOME ELIGIO 


Rara 
ia 72253060 


Prezzo d'acquisto 


La prova che taglia corto ad ogni discorso. 
.. Ti diamo un mese per scoprire che il Nuovo Bra 
°° Synchron Plus rade più a fondo, anche nei punti 
difficili, perché la testina è più stretta ed è maggiore 


‘la superficie di contatto tra lamina e blocco rai ente. 


È il miglior rasoio che abbiamo mai fatto. E nesiamo 
cosi convinti da rimborsare fino all'ultima lira chi non è 
d'accordo. Proprio cosi: fino all’ultima lira! i 
.  Nessunaformalità: basta-tornare dallo stesso, 
negoziante è restituirgli il Braun.Synchron Plus, insieme 
con la carta di rimborso Braun compilata al momento 
dell'acquisto: Il rimborso mmediato. i 


Qualcuno ti ha mai fatto un discorso più'chiaro? 


:..: BrAun 


(ROMANIA 
VACANZE 


ISTRUZIONE 
Lire 150 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue e- 
stere, iscrizioni corsi indivi 
duali e collettivi; traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. 79G 

PROFESSORESSA. impartisce 

lezioni pianoforte metodo con- 

servatorio prezzi modici. Tel, 

172548. 22750 G 


I OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


SMARRITO anello da mignolo 
argento con pietre zona Ober- 
dan corso, Italia XX Settem- 
bre Beccaria mancia compe- 
tente onesto rinvenitore. Tele- 
fonare 29613 dalle 13 in poi. 

73684 H 

SMARRITO anello fidanzamen- 
to probabilmente in via. S. 
Pasquale, oppure via Raffine- 
tia, grande valore sentimenta- 
le. Al suo. rivenitore lauta 
mancia. Tel, 71461, 22581 H 

TROVATO, cane caccia bianco 
marrone media taglia femmi. 
na: Tel. 772251. 22772 H. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


U Lire 130 per parola 


A. APPARTAMENTO 


centrale rimesso a nuovo tre 
stanze saloncino biservizi giar- 
dino riscaldamento affittasi 
150.000 AGEP, Zanetti 1. 
438271 
A. MONTE RADIO attico salo- 
ne tristanze mansarda garage 
affittasi AGEP, Zanetti 1. 
43823 I 
A. MUGGIA in villa affittasi 3. 
stanze salone riscaldamento 
‘primo ingresso 150.000. AGEP, 
Zanetti 1. 438311 
AFFITTASI appartamento quar- 
to, attico, non ascensore, va- 
stissima terrazza, nanorami- 
cissimo, 2 camere, salone, cu- 
cina, camerino, 2 bagni, zona 
igor, affitto 125.000. Agenzia. 
Aurora, Ginnastica 1. 226751 
APPARTAMENTO CARDUCCI 
vuoto stanza cucina affitta 27 
mila. Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 438711 
APPARTAMENTO via COLO- 
GNA 3 stanze cucina bagno 
poggiolo armadio muro autori- 
scaldamento affitta Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazza- 
ro 10. 438711 
APPARTAMENTO 3 stanze ba- 
gno cucina riscaldamento. au- 
tonoma giardino pubblico af- 
fittasi coniugi statali referen- 
ziati. Tel. 740950. 438511 
BUONARROTI USO UFFICIO 4 
camere servizi riscaldamento 
posto auto proprio affittasi 80 
mila. ESPERIA, Imbriani 8, 
tel. 29235. 22572 I 
CAMERA soggiorno cucinino ri- 
postiglio stabile nuovo ogni 
comfort, affittasi anziani refe- 
renziati. Tel. 421628 ore 15-16. 
22776 I 
CENTRALE bellissimo RIMES- 
SO NUOVO 2 camere salone 
doppi servizi ascensore cen- 
tralnafta affittasi. ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 29235. 225721 
DUE stanze stanzetta cucina ba- 
gno occasione; altro centrale 
affittansi. Tel. 793090. 22744.I 
MONFALCONE affittasi apparta- 
mento due stanze soggiorno 
cucina bagno ripostiglio, Tele- 
fonare 41092 0 75444, 180 I 
MONFALCONE affittasi o ven: 
desi appartamento centrale, 3 
‘camere, soggiorno, servizi, ga- 
rage, 70.000. Telefonare TI, 


MONFALCONE PRONTA EN- 
'TRATA 2 camere soggiorno 
cucina bagno centralnafta af- 
fittasi 65.000, ESPERIA, Im- 
briani 8, tel. 29235, Trieste. 

22572 I 

POSTI macchina e garage affit- 
tasi, Telefonare 815213 dalle 15 
alle 17 escluso sabato e dome- 
nica. "34861 

VILLA con 3.300 mq parco 3 
Stanze cucina salone zona Pa- 
driciano primo ingresso affit- 
tasi prontamente persone di- 
stinte. Agenzia Gentile, Toro 8. 

43395 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


GAMERA e cucina soffitta man- 
sarda per studio cerca affitto. 
Tel. 67021. 43819 L 

CERCASI affitto miniapparta- 
mento arredato zona semipe- 
riferica. Telefonare 723242 ore 
pasti, 43908 L 

CONIUGI soli referenziati cer- 
cano affitto salone due stanze 
muovo rinnovato. Telefonare 
7350 int. 67 ore ufficio. 43809 L 


VENDITE D'OGCASIONE 
M Lire 130 per parola 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto; via 
Milano 16. Casa specializzata 
nella lavorazione .vendita del 
persianer Swakara e visone 
canadese. Modelli ‘alta moda 
1974-75, ‘prezzi convenientissi- 
mi. Importazione diretta dai 
paesi di origine. Controllare 
la qualità. Vasto assortimen- 
to giacche visone, 22782 M 

A.A. RIVOLUZIONARIO riscal- 
damento elettrico Coala; dalla 
Svezia, ora anche in Italia. 
Consumo massima economia, 
nessuna manutenzione, facile 
installazione. Garanzia 7 anni. 
Scandinavian General System 
Radiatori Coala, via Matteotti 
52. Tel. 774944, 43198 M 

A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via San Lazzaro 16. 
PREZZI ECCEZIONALI. Tele- 
visori, frigoriferi, lavatrici, cu- 
cine. 43857 M 


presso i negozi della 


alle condizioni più favorevoli 


I. PICCOLO 


Paese delle vacanze in ogni 
‘stagione, la Romania vi offre... 
la possibilità di. svariate formule», 
di soggiorno, secondo le vostre 
‘preferenze. Con ila vostra agenzia 
di viaggi, di fiducta, potrete 
scegliere tra la gamma 

di combinazioni, 


Ulteriori informazioni presso: 
ENTE NAZIONALE PER'IL 
. TURISMO DELLA (ROMANIA, 
Via Torino, 100.» 00184 ROMA, Î 
tel. 482.983 - 460.267 
ENTE NAZIONALE PER IL: 
TURISMO DELLA ROMANIA 
Via Albricci, 10+/20122 MILANO. 
tel. 876.919- 802.439 


AFFARONE vendo. carrozzina 
baby-car trasformabile come 
nuova. Tel. 32740. 43865:M 

AFFARONE vetrina frigo con 
celle frigo acciaio 2,50 vetri. 
netta frigo 1.30 seminuove 
600.000. ‘Telefonare orario ne- 
gozio ‘744659. 22591 M 

DISPONIBILI due cuccioli mal. 
tesi bolognesi figli di Tango e 
di Polka. Telefonare 208115. 

43767 M 

MACCHINA cucire zig-zag mo- 
biletto vendesi occasione, Pa- 
duina 6, negozio abbigliamen- 
to. 43877 M 

OCCASIONE vendesi antico ser- 
vizio da the. per 6 persone 
(Rosenthal)., Telefonare 31098 
venerdì lunedì ore 10-12. 

43855 M. 

PELLICCE - Settimana del per- 
siano (ocelots - Peludas) - Per- 
siano da lire 300.000 in poi. 
Zampe da lire 200.000 in poi, 
Altro vastissimo assortimento; 
taglie da 42 a 56. Prezzi stra. 
occasione. Pellicceria. Cervo, 
viale XX Settembre n. 16 - IMI 
piano - Ascensore. 37M 

VENDESI compressore bistadio 
150. litri, Ceccato. Pompa al- 
ternativa doppio effetto alta 
pressione. per lavaggio. Cec- 
cato, Maiolica 13. Tel. 750327. 

20196 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


in villa A,A. ACQUISTIAMO quadri, o- 


tologi tappeti, studi, stanze 
letto, pranzo, mobili. vecchi. 
Tel, 31428. 43621 N 
A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, pianoforti, mob) 
li, salotti antichi. Telefonare 
30358. > 43743 N 
ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 

Chi mobili vari. Telef. 37872. 
22748,N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


A.A.A. PER eliminazione alcuni 
articoli vendiamo salotti guar- 
daroba soggiorni mobili vari, 
prezzi eccezionali, Maranzana 
via Geppa 15. 43751 NN 

A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
cucine, quadri, giacenze ere 
ditarie, telef. 68657. 43743 NN 

ATTENZIONE! Telefonate al n. 
96754, visitate vasta esposi- 
zione mobili, arredamenti. - 
Prezzi convenienti: «Polli», 
Grimani 11. 111 NN 

MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
ranzia; altra. usata. Piccardì 
49. 43583 NN 


COMMERCIALI 
(e) Lire 150 per parola 


MONETE da collezione acqui. 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi. Giulio Bernardi, 
via Roma 3, primo piano, tele- 
fono 69086. 20/10 

SCAMBIO compro pagando be- 
ne oro argento preziosi mone- 
te oreficeria Pison Tarabocnia 
ab; 22601 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 150 per parola 


DI.BE.MA. DETTAGLIO - DO- 
MICILIO. L'organizzazione di 
vendita DI.BE.MA ricorda a 
tutti i negozi bar farmacie il 
suo servizio. di distribuzione 
d'acque minerali medicinali e 
normali, bibite e vini. A tutti 
i consumatori la larga dispo» 
nibilità. presso la. bottiglieria 
di via Commerciale 27 d’acque 
medicinali ‘e normali, bibite, 
birre nazionali ed estere, ver- 
mouth, chine e marsale. Vini 
comuni e pregiati di molte 
Tegioni ed esteri. Amari e ape- 
ritivi, spumanti e champagne, 
liquori nazionali ed esteri. 
tutto ciò che il cliente può 
averlo a domicilio pagando 
in più il corrispondente servi. 
zio, telefonando alla sede e 
magazzini di via Pagliericci 
ang. Beato Angelico, telefono 
"195043 - 740485. Oppure ritiran- 
do personalmente gabbie, cas: 
se o cartoni, dei sopra men- 
zionati prodotti pagando sem. 
pre la stessa quotazione fino 
ad oggi praticata. 22360 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


A. PRODUTTORI editoriali of- 
friamo provvigioni 30 40 per 
cento liquidabili subito. Scri- 
vere Cassetta!51 C SPI Udine. 

5972 CP 

AZIENDA d’importanza nazio. 
nale cerca piazzista viaggiato. 
re per vendita prodotti di lar- 
go consumo a Trieste . Gori- 
zia, domiciliato in Monfalco- 
ne. Offresi inquadramento sin. 
dacale rimborso spese incen- 
tivazione. Non è necessaria 
precedente esperienza. SPI 
Cassetta 49 B 35100 Padova. 

(5927 P) 


CERCANSI concessionari 0 de- 
positari a carattere provinciu- 
le o mandamentale per lancin 
di assoluta novit per bar, ta: 
bacchi, Alimentari. Elevatis: 
mi utili. Ditta de Bortoli Pie- 
tro via Montello 3, Montebel- 
luna (Treviso) 0423/22042 
22602, 5956 P. 

GROSSISTA pasta alimentare 
vino birra con vasto portafo- 
glio clienti cerca produttore 
(produttrice) a tempo pieno 
bene introdotto commestibili- 
sti provvigione su diretto e in- 
diretto e rimborso spese of- 
ferte dettagliate con lavoro 
svolto e referenze a. Cassetta 
26 N SPI Trieste. (73656 P) 


Continua in 14.a pagina 


tutta la produzione 


UNIVERSALTECNICA 


corso Saba 18 — via Zudecche 1 — piazza Goldoni 1 


GRAFIS1 SINTESI 


Giovedì, 4 aprile 1974 


Pantaloni . 
Ermenegildo 


No. 

Come ijeans,i pantaloni 
Ermenegildo Zegna 

sono comodi, 

moderni, 

“vestibilissimi” 


In più, sono tagliati © 
e confezionati.» 
da Ermenegildo Zegna 
nei suoi preziosi 
tessuti 


i Vergine. i ; 
in Pura Lane si 5 se Perchi non può 


o non vuole 
vivere sempre 
|injeans. 


Una doppia 
garanzia. 


Da 28.000 a 34.000 lire 
in: 380 negozi selezionati d'abbigliamento 
maschile di tutta Italia. 


Pura Lana Vergine 


il vino che 
matura giorno 
per giorno 

al sole 
d’ANDALUSIA 


il.-generoso SHERRY secco, 
servito fresco, è l’aperitivo ideale 
per iniziare e dare nobiltà 
al pranzo ed alla cena; 
per stuzzicare l’appetito, 
per festeggiare un amico, 
per valorizzare la vostra ospitalità. 


Se invece volete accompagnare in modo 
indimenticabile il vostro dessert, 
servitelo assieme 
ad un bicchierino di SHERRY 
nelle varietà Oloroso ‘0 Cream, 
soavi, morbidi e squisiti 
nell’aroma.e nel « bouquet ». 


A CURA DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA 
IMPORTATORI SHERRY: 


D. & C. s.p.a. - DISTILLERIE RIUNITE DI LIQUORI s.p.a. - PEDRO DOMECO ITALIA s.p.a. - 
F. FERRARETTO GIOVANNI & ©. s.r.l. - LA RIVA s.p.a. - LUXARDO GIROLAMO s.p.a. - 
MANZUOLI IMPORT - RALIES s.r.l. - RINALDI FRATELLI IMPORTATORI s.p.a. - RUFFINO 
CHIANTI - S..L.V.A. BIANCHI s.p.a, - S.I.L.V.E.R. s.a.s. - SOFFIANTINO P. & C. - SPIRIT s.p.a. - 
WAX & VITALE s 
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Giovedì, 4 aprile 1974 


IL PICCOLO 


IL TEAM SPAGNOLO SI E' AGGIUDICATO IN FRANCIA IL PRESTIGIOSO TROFEO CONTINENTALE DI BASKET 


Quinta coppa al Real 


Troppo spazio concesso dalla difesa dell’ignis agli esterni madrileni - «Imbavagliati» Morse e Raga 


Real Madrid-Ignis 84-82 


REAL MADRID: Brabender 22, Ra- 
mus, Rodriguez (non entrato), Ca. 
brera 16, Paniagua (non entrato) 
Prda (non entrato), Walter 14, 
Corbalan 4, Rullan 14, Luyk 14. VA: 
RESE: Rusconi, Rizzi (non entrato) 
Zanatta 2, Morse 24, Ossola 4, Me: 
neghin 25, Polzot (non entrato), Lu. 
carelli (non entrato), Bisson 10, Ra. 
ga 17. ARBITRI: Arabadjan (Bulga- 
ria), Leegwater (Olanda). 


Nantes, 3 


sera il 
di coppa dei campioni che già 
sl era aggiudicato nel 1964, ’65, 


nemmeno quando si 
trovavano in svantaggio, e poi, 
a pagondo tempo, hanno, so- 
ia ato gli italiani grazie alla 
io oa OS fisica. 
‘attutto gli spagnoli 

Boleze aiuto, sfruttare le de- 
gine Atrani ella compa. 
to Reale aveva cominciato mol- 
Dene e, con in campo il 
METRO formato da Ossola, 
Sa, Raga, Morse, e Bis- 
"HR subito dopo avere incas- 
e: il canestro d'apertura ad 
Sn di Brabender, aveva pre- 
bili controllo dell’incontro sta- 
da il proprio vantaggio 
î Una decina di punti circa. 
Real Madrid sembrava, in 
quella fase di gioco, nettamen- 
e controllato dagli italiani. Il 
Ra) principale  dell’ottimo 
Unzionamento del quintetto va- 
Tesino era di Meneghin che, 
giocando bene sia in difesa sia 
all'attacco, metteva a segno ca- 
nestri su canestri, ben ispirato 
da Ossola. Da parte sua Morse 
era molto efficace in difesa an- 
Che se in attacco era parecchio 
Impreciso. Raga, invece, era un 
13 in sordina a causa dell’at- 
tento controllo di Brabender; 
Îl messicano, che l’Ignis utiliz: 
za solamente in Coppa Europa, 
aveva cominciato molto bene 
CRS Una Serie di quattro cane- 
Stri ma poi si era disunito 
E Ietendo Una serie di er- 
Verso il quindicesimo del 
Primo tempo l'andamento del 


Il varesino Bisson 


gioco è improvvisamente cam- 
biato. La spiegazione è princi- 
palmente nella prestazione di 
Meneghin: il «pivot» della Na- 
zionale azzurra si è trovato con 
tre falli all’attivo e ha dovuto 
giocare con maggiore attenzio- 
ne. Ciò lo ha innervosito e il 
suo rendimento ne ha risentito 
in maniera decisiva per cui 1° 
Ignis, che era stata in vantag- 
gio per 20 a 10 al 6’, per 26 
a 16 al 9°, per 32 a 20 al 13° e 
per 35 a 26 al 16° ha concluso 
la prima parte della partita 
con l’esiguo vantaggio di soli 
cinque punti. 


Nella ripresa l’Ignis non è 
riuscita a ritrovare la fluidità 
di gioco del primo tempo. Al 
5° il vantaggio dei varesini era 
ridotto a due soli punti, e per 
di più la percentuale dei loro 
errori aumentava pericolosa- 
mente. Al 6° Bisson ha dovuto 
cominciare a giocare con mag- 
giore prudenza avendo com- 
messo il quarto fallo e al 10° 
le due squadre si sono ritro- 
vate in parità: 64-64. Il Real 
Madrid, a questo punto, è sa- 
lito in cattedra con un Bra- 
benber e un Cabrera in gran- 
dissima vena: il primo bravis- 
simo sotto il tabellone e il se- 
condo ispiratore del gioco e 
realizzatore precisissimo (16 
punti, tutti nel secondo tempo). 

L’Ignis, pur giocando bene 
solamente a intermittenza, ha 
mantenuto il contatto fino al 
68 pari. Poi l’uscita di Bisson 
per cinque falli ha aperto la 
strada alla vittoria del Real. 
Il punteggio ha visto infatti 
i madrileni prendere quota a 


poco a poco: da 70 a 68 sono 
passati a 74 a 70 e quindi a 
76 a 72. Raga, decisamente in 
una giornata poco felice, come 
del resto Morse, in fase offen- 
siva ha sbagliato l’occasione 
del pareggio e il quintetto ita- 
liano si è ritrovato al 16° in 
svantaggio per 74 a 78, 

A tre minuti e mezzo dalla 
fine, sotto gli scroscianti ap- 
plausi del pubblico, è uscito 
per cinque falli Cabrera, e il 
gioco degli iberici ha subìto 
un rallentamento che ha per- 
messo all’Ignis di ritornare 
76-78. E’ uscito a questo punto 
Zanatta, anche lui per cinque 
falli, e subito dopo lo ha se- 
guito sulla panchina, anch’egli 
eliminato, il messicano Raga. 
A un minuto e trenta dal ter- 
mine il risultato era di 80 a 76 
per i madrileni che, nonostan- 
te il commovente finale dei va- 
resini, Ossola e Meneghin in 
testa, hanno concluso l’incon- 
tro con due punti di vantaggio, 
84 a 82. 


Forse a Pisa 


Roma - Vicenza 


Milano, 3 
In seguito alla squalifica del 
campo della Roma, è probabile 
che la prossima partita Roma - 
Vicenza venga disputata sul 
campo neutro di Pisa, Questo 
appare infatti l’orientamento, 
anche se la decisione ufficiale 
‘verrà presa solo domani dalla 

presidenza della Lega calcio. 


@ CICLISMO. Lo spagnolo Do- 
mingo Perurena si è aggiudi- 
cato la terza vittoria di tap- 
pa consecutiva nel Giro Ba- 
Sco, consolidando il suo pri- 
mato in classifica generale. 


@® BASKET. Il giudice unico 
della Federbasket ha sospeso 
per dieci giorni l’allenatore 


della Canon Antonio Zorzi. 
La società veneziana è stata 
ROLE multata di 200 mila 
ire. 


ti 


Milano, 3 

Il giudice sportivo della Le- 
ga nazionale calcio ha squali- 
ficato il campo della Roma 
per due giornate, în seguito 
agli incidenti avvenuti dome- 
nica în occasione di Roma - 
Lazio. Alla Roma è stata inol- 
tre inflitta un'ammenda di 
300 mila lire mentre un'altra 
di 450 mila è stata inflitta al- 
la Lazio. IL giudice sportivo 
della Lega nazionale ha inol- 
tre squalificato per due gior- 
nate il campo del Catanzaro 
(per quanto avvenuto durante 
Catanzaro - Perugia) e per 

> ide Brindisi (par- 
tita Brindisi - Ascoli). 

In serie «A» il giudice spor- 
tivo ha inoltre inflitto grosse 
multe: tre milioni con diffida 
all'Inter, due milioni con dif- 
fida alla Sampdoria e un mi- 


LA TRIESTINA PREPARA L'IMPEGNATIVA TRASFERTA DI CHIOGGIA 


TORNA PURE TOSETTO 
ALLA CORTE ALABARDATA 


Oggi allo stadio Grezar (ore 15) di scena il Belluno per l’under 23 


Dopo Paganin 

anche Franco 
RSetto è stato... richiamato» al: 
AC di Sadar e Frigeri. Il 

O un Campista, che ieri ha avu- 
DE del loquio con il consiglie- 
oggi 50 Moncini, riprenderà 
coni ‘a preparazione assieme ai 
fa Degni di qualche settimana 
dell questa al prima novità 
a. To Biornata in casa alabarda- 
zio sn riguarda Schillirò: il 
RE PESI è stato torchiato a do- 
teli la «Frane» Cergoli, presen- 
ninci Medico sociale dott. Car- 
Unart Schillirò ha lavorato per 
tando entina di minuti lamen- 
qual pelo di quando in quando 
za Che lieve dolore. La presen- 
do dell’attaccante a Chioggia 

Niro il Clodiasottomarina è 
Quindi scontata. 

Sadar e Frigeri hanno impe- 
E abbastanza severamente i 
{00 giocatori che in chiusura 
dell'allenamento hanno dato vi- 
d A Una partitella a ranghi ri. 
lotti, difensori contro attaccan- 
3, Chiusasi in parità. 
ni na l'ottava e penultima gior- 
Ha a di ritorno del campionato 
PIRLclI 23» di calcio saranno di 
Scena nel pomeriggio in via Fla- 

la la Triestina e il Belluno. 
n, alabardati, che intendono 
corntenere l'attuale posizione a 

ut oclassifica, presenteranno 
ta gocatori della prima squa- 
TO Mac, già domenica potrebbe 
parti Tare in occasione della 
medie! Chioggia. Si tratta del 
vato en9 Fera, al quale ha gio- 
ina enormemente il turno di ri- 
TI Iungs dell'attaccante Paganin. 
grosse Centravanti ha un solo 
esiderio da quando è 
ento nella «rosa», 
meri mostrare che non 

Critava un simile trattamento. 


Do 
ranno agi Elabardati presente- 


; ta formazione: Gri- 
Eolo, spl, Del "frate; Jugo» 
to, Pi ardi, Fera; Marca- 
nini. Soolte, Paganin, Berti, Za- 


sh, Calligaris e Savi. 


> STU 


Tifosi in irasferta 


I Pri; “0 N 
ne GU PRZinO Amici dell’Unio- 


lestina, C] jati 
‘Or i lub associati 
CORIO in collaborazione 
man a Chi Una gita in autopull- 
Seguito di Oggia-Sottomarina al 
bardata, ella squadra rossoala- 

« Per informazioni e pre- 


notazioni rivolgersi al Primo 
Club Amici dell’Unione, via Gep- 
pa 18, tel. 68917; al Triestina 
Club associati, via Ginnastica 
31, tel. 744754 e all’UTAT, Galle- 
Tia Protti, tel. 36372. Si prega 
di voler prenotare al più pre- 
Sto in considerazione della dif- 
fivoltà nel reperire pullman, L’ 
arrivo a Trieste è previsto per 
le ore 20 circa. 


LI 


AL «GREZAR» ALLE 21 


Ponziana - Lidingò 


Calcio internazionale stase- 
ra allo stadio Grezar. Con ini- 
zio alle ore 21 si affronteran- 
no infatti Ponziana e Lidingéò 
Stoccolma. Gli svedesi, che 
stanno preparandosi in vista 
dell’avvio del loro campionato 


(che corrisponde alla nostra 
serie B), saranno un buon test 
per i biancocelesti prima del. 
lo scontro frontale di dome- 
nica prossima con la Pro Cer- 
vignano. L'allenatore dei bian- 
cocelesti Russo schiererà nel 
primo tempo la miglior for- 
mazione mentre nella ripresa 
sarà provato qualche giovane 
che potrebbe debuttare in pri. 
ma squadra. Non dovrebbe 
insomma mancare lo spettaco- 
lo e il Ponziana assicura il 
massimo impegno per lasciare 
soddisfatti i propri sostenito- 
ri. Per questo incontro la so- 
cietà ponzianina ha deciso che 
le signore abbiano ingresso 
gratuito mentre i prezzi d’in- 
gresso saranno di lire 1000 in 
tribuna centrale (ridotti lire 
500), tribune laterali lire 700 
(ridotti 300). 


I FULMINI DEL GIUDICE SPORTIVO DOPO LE ASSURDE VIOLENZE NEGLI STADI 


lione e 250 mila lire al Caglia- 
ri, tutte per lancio di oggetti 
în campo e minacce e prote- 
ste contro l’arbitro. Fra i gio- 
catorì il giudice sportivo ha 
inflitto la squalifica per tre 
giornate a Braida (Cesena) e 
per una giornata a Vianello 
(Atalanta) per episodi avve- 
nuti durante le partite di Cop- 
pa Italia del 27 marzo. 


Per le partite di campiona- 
to di serie A, îl giudice spor- 
tivo ha inflitto la squalifica 
per una giornata oltre a una 
‘multa di 50 mila lire con dif- 
fida ad Agroppi (Torino). Pu- 
re la squalifica per una gior- 
nata a Furino (Juventus) e a 
Roversi (Bologna) mentre fi- 
no al 10 aprile è stato squali- 
ficato Petrini (Sampdoria). 
Per il campionato di serie 
«B» sono stati squalificati 
per una giornata Grassì (A- 
scoli), Palazzese (Brindisi), 
Fontana (Arezzo), Depetrini 
Novara, Vecchiè (Spal), Agret- 
ti (Ternana) e Borghi (Va- 
rese). 

Due anni di squalifica del 
campo e dieci punti di pena- 
lizzazione in classifica, oltre 
alla perdita della gara per 
0-3 (risultato conseguito sul 
campo fino al momento dell’ 
invasione), sono stati inflitti 
dal giudice sportivo della Le- 
ga nazionale semiprofessioni- 
sti della FIGC alla società Mi- 
lazzo in relazione agli inci 
denti accadutì nella partita dì 
Serie «D», Milazzo - Modica 
del 24 marzo scorso. Al diri- 
gente del Milazzo Giuseppe 
Nanîia, inoltre, è stata com- 
minata l'inibizione a ricoprire 
incarichi fino al 30 dicembre 
1975. 

Il giudice sportivo nella mo- 
tivazione del provvedimento 
di squalifica del campo della 
Roma ha rilevato, in ordine 
al comportamento del pubbli 
co, «che, prima dell'inizio del- 
la gara, sostenitori della squa- 
dra ospitante, uno dei quali 
salito sulla tettoia del passag- 
gio dagli spogliatoi al campo, 
lanciavano un centinaio di 
irutti contro i giocatori della 
squadra ospitata che si era- 
no presentati sul terreno di 
gioco; che, all'ingresso delle 
squadre in campo per l'ini- 
zio della gara, sostenitori di 
entrambe le squadre lancia- 


= 


Il <Pagnucco» di Pordenone 


Il Pordenone, guidato da Lucio Tor- 
re, nazionale triestino degli anni 50, 
sì trova in ottima posizione nella 
classifica della serie B di hockey a 
rotelle. Vediamo nella foto (da si 


nistra): Torre (allenatore), Pivetta, 
Fonzari, Dall’Acqua, Gasparotto, Sil- 
vani, Raffin, Accosciati: Kbssler, Tof- 


folon, Vaccher, 


Battistella e Sbal- 
chiero. Fanno parte della squadra 


si 


ìl triestino Fonzari (reputato una co- 
lonna), che militò nelle file del Fer- 
roviario, Dall’Acqua, lo scorso cam- 
pionato in forza alla Triestina, e il 


‘ben noto Sbalchiero, 


vano sulla pista atletica alcu- 
ni candelotti fumogeni; che, 
durante la gara, sostenitori 
della squadra ospitante lan- 
ciavano in campo, ad inter- 
valli, oltre un centinaio di 
frutti, contenitori di birra e 
bottigliette di plastica, senza 
colpire; che, all’8" minuto del 
secondo tempo, uno spettato- 
re, indossante una sciarpa dai 
colori giallorossi, superava il 
sistema di protezione del cam- 
po ed entrava sul'tertreno di 
gioco, portandosi oltre la li- 
nea mediana e dirigendosi di 
corsa verso l'arbitro con inten- 
dimentì agressivi; che detto 
spettatore, giunto a venti me- 
tri circa dall'arbitro, veniva 
bloccato da alcuni giocatori 
della squadra ospitante e suc- 
cessivamente da agenti della 
forza pubblica, che lo allon- 
tanavano quindi dal campo; 


Due turni di squalifica alla Roma 
Il Milazzo due anni senza campo 


«Congelati» anche i terreni di Catanzaro e Brindisi - Grosse multe a società - Tre giornate a Braida 


che, durante la gara, l’arbitro 
era ripetutamente insultato da 
sostenitori della squadra ospi- 
tante; che, sempre nel corso 
della gara, sostenitori di en- 
trambe le squadre facevano 
esplodere numerosi mortaret- 
ti) che, al fischio di chiusura 
della gara, sostenitori della 
squadra ospitante, che sì tro- 
vavano vicino all'entrata del 
passaggio agli spogliatoi, lan- 
ciavano in campo diverse cen- 
tinaia di bottigliette, ‘frutti, 
due bottiglie da un litro, due 
ombrelli ed altri oggetti, tan- 
to da costringere i giocatori 
a fuggire di corsa negli spo- 
gliatoi stessi». 

Il giudice sportivo ha quin- 
di osservato, sempre în ordi- 
ne al comportamento del pub- 
blico, «che va affermata la 
responsabilità oggettiva della 
società ospitante per le de- 


scritte intemperanze poste in 
essere da propri sostenitori, 
intemperanze di particolare 
rilievo e da punire, 'considera- 
ta la recidiva, con la squali- 
fica del campo di gioco per 
due giornate effettive di gara; 
che va parimenti affermata 
la responsabilità oggettiva del- 
la società predetta per i sur- 
riferiti lanci di candelotti fu- 
mogeni. e di mortaretti effet- 
tuati da propri sostenitori, 
lanci da sanzionare con am- 
menda di 300 mila lire, così 
determinata tenuta presenie 
la recidiva; che deve, inoltre, 
affermarsi. la responsabilità 
oggettiva della società ospita- 
ta per î lanci di mortaretti e 
di un candelotto fumogeno 
effettuati da propri sostenito- 
ri, lancì da punire con am- 
menda di 450 mila lire, così 
aggravata per recidiva». 


= 


SABATO E DOMENICA LA REGATA INAUGURALE 


Le vele classe 4900» 


ricompaiono nel golfo 


Vencato e Sponza aspirano a nuovi prestigiosi successi 


Avviata la stagione velica, due 
settimane fa con la prima sor- 
tita delle imbarcazioni della 
classe «ior» è ora il turno delle 
«470». Per sabato e domenica è 
infatti in programma la regata 
inaugurale per le «470», scafi 
leggeri; maneggevoli di partico- 
lare impegno e soddisfazione 
per i velisti più giovani. 

Indette dalla Triestina della 
Vela si svolgeranno nel nostro 
golfo le prime due selezioni va- 
lide per l'ammissione ai cam- 
pionati italiani assoluti che si 
disputeranno a Bari nella se- 
conda quindicina di giugno. Tra- 
guardo indubbiamente ambito 
per tutti i velisti che aspirano a 
rappresentare i colori azzurri 
agli europei in programma in 
Spagna in luglio e ai Mondiali, 
programmati a Napoli in agosto. 
lotta per la conquista dei pri- 
mi posti si preannuncia parti 
colarmente impegnativa data la 
presenza. dell’equipaggio della 
Triestina Vela composto da Ven- 
cato e Sponza, P.O. nella classe 
«470», già vincitori di tre cam- 
pionati juniores e di due asso- 
luti in tre soli anni di presenza 
nella specialità, di Roberto Ber- 
tocchi del Circolo Vela di Mug- 
gia e del monfalconese Sergio 
Morin. È 

Le qualità di Bertocchi all’e- 
sordio nella «470», sono ampia- 
mente avvalorate dal successo 
mondiale riportato nella classe 
dei F.J. e così pure quelle del 
monfalconese, vincitore di diver- 
si titoli nella classe «Snipe». 

Vencato e Sponza dovranno 
impegnarsi pertanto a fondo per 
puntare alle prove pre-olimpiche 
che si svolgeranno prossima 
mente in Francia a Hjerls e 
quindi a La Rochelle. 


DOMENICA PROSSIMA 
«Marcialonga» 
nel golfo 


Dopo la «marcialonga» è già 
tempo di «vogata calma e lon- 
ga». Quest'ultima . iniziativa, 
ideats dalla V zona della Fe- 
derazione Italiana Canottaggio 
inaugura la stagione remiera 
1974. La manifestazione non 
ha carattere competitivo ed a- 
gonistico ed ha lo scopo di 
raccogliere al via tutti gli ap- 
passionati del remo delle socie- 
ta zonali i quali garaggeranno 
senza l’assillo del risultato. La 
festosa vogata, alla quale si 
prevede prenderanno parte ol- 


tre quaranta armi, si articolerà 
su di un percorso‘ di circa do- 
dici chilometri con partenza di 
piazza Unità, tappa a Muggia 
(via dighe foranee e San Rocco) 
presso il Circolo Giovanile Ita- 
liano è quindi ritorno sul me- 
desimo percorso. A Muggia ver- 
Tà servito il rancio del canot- 
tiere e ci saranno premi e me- 
daglie per tutti. Il raduno per 
questa... passeggiata col remo 
è fissato domenica alle ore 10 
nello specchio d’acqua antistan- 
te piazza Unità. 


CAMPESTRE DEI CANOTTIERI 
Ai vigili «Ravalico» 
il primo posto per società 


Sul ‘campo ‘giochi di Cologna si 
sono dati appuntamento centocinquan- 
tacinque vogatori della V Zona per 


disputare la seconda e ultima corsa 
campestre dell’anno. Nella categoria 
seniores ed dlite è svettato ancora 
una volta Mauro Pace del Saturnia 
che ha avuto in Gonan e Fermo de- 
gli irriducibili avversari. Nelle altre 
categorie si sono registrate le affer- 
mazioni di Cecotti della Timavo e 
Spanghero idell’Adria. 

Questi gli ordini di arrivo - Ragaz- 
zi: 1) Cecotti (‘Timavo) 6.57:3; 2) Del. 
piero (Nettuno) 7.04,3; 3) Novel (S. 
GT.) 7.12.1. Juniores: 1) Spanghero 
(Adria) 14.20,6; 2) Crucil (Timavo) 
14.50;3; 3) Degrassi (Vigili) 14.59,8, 
Seniores: 1) Pace (Saturnia) 17.02.1.; 
2) Gonan (Ferroviario) 17.30.3; 3) Fer- 
mo (Vigili) 17.433. 

Alla fine della stagione la classifica 
individuale è la seguente: 1) Pace 
Mauro (Saturnia); 2) Spanghero Bru- 
no (Adria); 3) Del Piero Franco (Net. 
tuno). Olassifica per società: 1) Vigili 
del fuoco Ravalico p. 703; 2) C.M.M. 


Bruxelles, 3 

Eddy Merckx ha deciso di diser- 
tare il Giro d'Italia. Ne ha dato 
lui stesso l'annuncio nel corso di 
un'intervista telefonica. Il campio- 
ne belga ha detto che quest'anno 
parteciperà solo al Tour de France 
rinunciando anche al Giro di Spa- 
gna. «Non ho ragioni speciali per 
questa decisione... Ho deciso di 
correre solo una delle grosse ma- 
nifestazioni ciclistiche di questo 
anno», 

Merckx ha detto di aver medita- 
to la sua scelta e di aver optato 
per il Tour. «Il che significa che 


non parteciperò al Giro d’Italia né 
al Giro di Spagna», ha aggiunto. 
Merekx ha tuttavia annunciato la 
sua partecipazione al Giro della 
Svizzera per prepararsi al Tour de 
France. Circa il suo attuale stato 
di salute ha dichiarato di stare be- 
ne «anche se non del tutto rista- 
bilito». La prossima competizione 
cui prenderà parte — ha detto — 
sarà la classica Parigi-Roubaix, 


RUGBY 


Il Cus Trieste 
oggi a Venezia 


Primo turno eliminatorio, og- 
gi, per il campionato. nazio- 
nale-universitario di rugby. La 
rappresentativa del Cus Trieste 
sarà impegnata a Venezia con- 
tro la selezione veneta. Il quin- 
dici locale sarà composto da 
giocatori militanti nelle tre mag. 
giori squadre del Friuli-Venezia 
Giulia: il Cus Trieste, l’Edilmo- 
quette Udine e la Fiamma. 


Arcieri a Basovizza 


Con l’arrivo della bella sta- 
gione ha ripreso più intensa 
l’attività della Compagnia arcie- 
Ti Trieste, A Basovizza si è svol. 
ta la prima delle gare valide 
per l'assegnazione del titolo di 
campione sociale nelle varie 
specialità. 

La gara, svoltasi su un per- 
corso campestre unitario (14 
piazzole a distanze conosciute), 
ha dato questi risultati: 

Stile libero femminile; 1) Ma- 
rinella Stibiel, p. 185; 2) Rita 
Martincic p. 170. 

Stile libero maschile: 1) Clau- 
dio Martincic, p. 225; 2), Fulvio 
Sossi, p. 212. 

Istintivi maschile: 1) Rodolfo 
Giovannini p, 162, 

Istintivi allievi: 1) Cristiano 
Sossi p. 63; 2) Edi Campagna- 
TO p. 48. 


RCS AE Ore ARI 
SOFTBALL FEMMINILE 


L’I.H.S. Trieste 
disputerà la «G» 


La squadra femminile dell’ 
I.H.S, Trieste parteciperà quest” 
anno al campionato di Serie C 
di softball. La giovane società, 
che punta alla promozione fra 
i cadetti, si è assicurata in qua- 
lità di tecnico Pino Rauber che 
nelle ultime stagioni aveva gui. 
dato dal box la Siderurgica Dui- 
na impegnata nel massimo cam- 
pionato. L’I.H.S., in attesa di 
poter allenarsi sul campo, pro- 
segue ‘la preparazione nella pa- 
lestra di Gretta con due sedute 
settimanali. 


ANCORA INAGIBILE IL DIAMANTE DI VILLA OPICINA 


Il Buzzin è costretto nuo- 
vamente a chiedere ospitalità 
ai cugini del Cuminicucine se 
vuole giocare, Il diamante di 
Villa Opicina infatti è ancora 
inagibile (lo sarà probabil- 
mente per altre due settima- 
ne) în quanto sono in corso 
alcuni lavori di riassestamen- 
to, Sabato e domenica il Buz- 
zin si era già accordato con 
il Cuminicucine per disputare 
un doppio incontro sul campo 
dell’altipiano, ma tutto è an- 
dato a monte. Gli sportivi 
triestini, per vedere all'opera 
la loro squadra, dovranno 
quindi trasferirsi ancora a 
Ronchi, I biancoverdi gioche- 
ranno probabilmente la ‘prima 
partita a Villa Opicina solo il 
20 aprile quando ospiteranno 
per la terza giornata della Se- 
rie A l’Europhon. 

Il prossimo week end sarà 
l’ultimo a disposizione dei 
managers delle due maggiori 
squadre di baseball. della re- 
gione per. rifinire la prepara. 
zione dei rispettivi «nove» in 


vista dell’inizio del campiona- 
to che prenderà il «via» saba. 
to 13. Tanto il Buzzin quanto 
il Cuminicucine hanno ancora 
parecchi problemi da risolve. 
re. I triestini devono aumen- 
tare la potenzialita offensiva 
mentre i ronchesi devono regi- 
strare la difesa. Nei due pre- 
cedenti incontri il primo era 
andato la Cuminicucine e il se- 
condo, disputato sabato scor- 
so, sì era chiuso in parità, 
Sabato è in programma, an- 
che una partita amichevole 
sul campo del Villaggio del 
Pescatore, Alle ore 15 si incon- 
treranno la Libertas San Mar- 
co e una formazione juniores 
del Cuminicucine. 
Abdia ara 


RACCHETTE INDOOR 
Iniziato ‘a Grignano 
un torneo per nc. 


Grignano ha avuto inizio un tor- 


IL BUZZIN SEMPRE A_RONCHI 


tratta del primo torneo al co- 
perto che viene svolto nella no- 
stra città, Una sola specialità 
in programma: il singolare ma- 
schile. Animatore della. manife- 
stazione l'appassionato Maiaroli 
che. cura  lorganizzazione di 
questo torneo che dovrebbe con- 
cludersi in settimana, 

Il dettaglio: Del Degan b. Ver- 
ginella 6-3, 6-4; Pelliccetti b. Cres- 
si 6-4, 4-6, 6-4; Fragiacomo b. 
Battaglia 6-0, 6-0; Centa b. Zava- 
gno 6-2, 6-4; Rossi b. Torresella' 
6-1, 6-3; Scorcia bi Stauber 6-0, 
6-3; Merlo b. Tavolini 6-1, 6-0; 
Luisa bi. Giuffrida 6-1, 6-0; Ra- 
guzzi b. Ferraro 6-3, 6-1; Egon 
Fabian b. Sambaldi 6-2, 6-1; Laz- 
zara b. Molinari 6-0, 6-0; 

b, Giaquinto 6-3, 7-5; Orto b. Pa- 
risato 3-6, 7-5, 7-5; Floramo b. 
Pelliccetti 6-2, 6-3; Scorcia Db. 
Rossi 6-4, 6-1; Govoni b. Bassan 
6:2; 6-1; Dambrosi b. Paparo 6-2, 
6-0; Cinti b Dorati 3-6 p.r.; Toffo- 
lutti b. Giubilo 6-0, 6-3; Mustac- 
chi b. Tamplenizza 6-0, 6-0; De 
Tuca b. Fragiacomo S. 6-1, 6-0; 
Poillucci b. Pasquotto 6-3, 6-1; 


Sui campi del Tennis Club | Derni b. Petrosino 6-1, 6-1; Derni 


b. Del Degan 6-3, 6-1; Govoni b. 


neo regionale maschile indoor | Morelli 6-2, 6-2, Raguzzi b. Poil- 


riservato ai non classificati, Sil luccì 3-3 p.r. 


CON LA CONDIZIONALE 
Sette mesi di carcere 
all’invasore dell'Olimpico 


I. giudici della quarta sezio- 
ne. penale hanno condannato 
oggi a sette mesi di reclusione 
per resistenza e lesioni a pub- 
blici ufficiali, Carlo Rossi, il ti- 
foso romanista che domenica 
scorsa, in occasione del derby 
Roma - Lazio entrò in campo 
poco: dopo l’inizio del secondo 
tempo. Per l'imputato il pubbli- 
co. ministero, dott. Scopelliti 
aveva chiesto la condanna a die- 
ci mesi di reclusione. 

Carlo. Rossi, ad un quarto 
d’ora dall'inizio del secondo 
tempo e dopo che. era stato 
battuto un. rigore contro la 
Roma, entrò improvvisamente 
in campo. Aveva ritenuto che il 
giocatore Chinaglia avesse. lan- 
ciato. il pallone contro un av- 
versario che era stato atterrato. 
Bloccato dal giocatore della 
Roma Rocca, Rossi venne con- 
segnato ad alcuni carabinieri 
in servizio allo stadio. Tentò 
di liberarsi colpendo i militari, 
che lo dichiararono in arresto 
denunciandolo poi all'autorità 
giudiziaria. 

Stamani, durante l’interroga- 
torio, l'imputato ha detto tra 
l’altro: «Sono pentito di quanto 
è accaduto, lo giuro sulla mia 
bambina. Non avevo intenzio- 
ne di far male ‘a nessuno. Giu- 
ro che non metterò più piede 
all'Olimpico». Dopo l’interven- 
to del pubblico ministero e 1” 
arringa del difensore, avv. Cor- 
tese, il tribunale ba concesso 
a Carlo Rossi numerose atte- 
nuanti, inflisggendogli la con- 
danna che rimarrà però sospe- 
sa essendo l'imputato incensu- 
rato. Carlo Rossi lascerà in 
giornata il carcere di Rebibbia. 


CE ge ES 


Il giudice dei dilettanti 


Il giudice sportivo del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio ha deliberato ieri sulle 
partite disputate domenica nei 
tre maggiori campionati dilet- 
tanti. Fra gli altri provvedi. 
menti adottati, l'avv. Bilosla- 
vo ha squalificato per un tur- 
no di gare il campo del Nati. 
sone. Per quanto riguarda la 
partita Vesna-Audax (girone 
«E» della Seconda categoria), 
disputata il 24 marzo e con- 
clusasi con il risultato di 2 a 
2, il giudice sportivo ha asse- 
gnato la vittoria a tavolino al 
Vesna. Il motivo è da ricer- 
carsi nel fatto che la squadra 
goriziana ha sostituito il por- 
tiere con il giocatore in pan- 
china che indossava la maglia» 
numero tredici e non. quella 
numero. dodici. 

Squalifica 1 giornata: Truant 
(Spilimbergo), Fratta. (Vivai 
se), Petruzzi (Fortitudo); Cu- 
los (Valvasone), Burbera (San- 
danielese), De Pìero (Aiello), 
Bruno (Gonars), Visentin 
(Torriana), Makuz (Piedimon- 
te), Zacchigna (Flaminio), 
Bardin (Duino), Clinec (Nati. 
sone), Vanone (Treppo Gran. 
de), Romano (Mereto), Seba- 
stiani (Fagagna), Marchiol (S. 
Rocco), Facchin (Ricreatorio 
Porzio), Favretto e Bianco 
(Fiume Veneto), Bernaba (Re- 
manzacco), Medeot (Cervigna- 
no), Villio (Corno Rosazzo), 
Bianco (Vivai), Vaccher (A- 
viano), Mori (Sanvitese), No- 
nis (Sanvitese), Benedetto 
(Flaibano), Zentilini (Zirac- 
co), Grazzolo . (Dolegnano), 
Marchetti (Inter San Sabba), 
Zamparo (Natisone). 

Squalifica 2 giornate: Battel 
(Sacilese), Punis. (Cremcaffè), 
Furlan (Ronchi), ‘Tommasi: 
(Fortitudo). 

Il giudice sportivo ha inol- 
tre squalificato a tutto il 30 
settembre il. giocatore Tanzi 
dell’Aviano. 


n 
AI «MONDIALI MEDICI» 


Kulterer terzo 
Zocconi sesta 


Sestriere ha ospitato il cam- 
pionato mondiale di sci dei me- 
dici. 187 i partecipanti. tra cui 
5 triestini che hanno ‘gareggia- 
to' con alterna fortuna, dimo- 
strando, però, che la nostra cit- 
tà — pur essendo marina — non 
è inferiore ai paesi delle valli. 
Il migliore — come del resto 
si prevedeva — è stato Paolo 
Kulterer, classificatosi 13.0 ass0- 
luto, alle spalle dell’aostano Pa- 
rini e dell’austriaco Genelin. 
Quarto si è piazzato ‘îl nazio- 
nale austriaco Sunde, e ciò tan- 
to per aumentare il valore dei 
‘migliori. 

Kulterer avrebbe. potuto. ot- 
tenere anche un miglior piazza- 
mento in quanto dopo la prima, 
manche del «gigante» era se. 
condo: nervosismo e sicurezza 
l’hanno però tradito. Altro sue: 
cesso alabardato arriva da Eli 
sabetta Zocconi (medico al Bur- 
lo Garofolo, come Kulterer) 
piazzatasi sesta assoluta e prima 
delle concorrenti italiane. Una 
prova di prestigio che la brava 
e bionda dottoressa meritava 
in virtù del suo brillante pas- 
sato agonistico. 

Degli. altri; triestini Relia si 
è classificato. 29.0 assoluto e 
Rinaldi 6.0 nella sua categoria. 
Il più sfortunato è stato Ribolli, 
che dopo una buona prima man- 
che è «saltato» nella seconda; 


Baseball: serie «G» 


Quattro squadre del Friuli-Ve- 
nezia Giulia risultano iscritte al 
campionato di serie C di base 
ball, Si tratta del Bora di Ron- 
chi, del Monfalcone, del Venier 
‘parchetti Buttrio e del Dragons 
di San Giorgio di Nogaro, che 
sono state. incluse nel. girone 
ii eone a Coneaizoa, Ar- 
cella lova, Baggio ui) 
SAI agg Equipe 


® CALCIO. Con molta probabi- 
lità il terzino Carlos Alberto 
e l'attaccante Paulo Cezar Li- 
ma non andranno in Germa- 
nia. per i campionati del 
Mondo, 


@ AUTO. Confermata per il 9 
giugno la disputa del Gran 
Premio di Svezia di Formula 
1 cui parteciperanno i mi- 
gliori piloti del mondo: tra i 
piloti sicuramente in gara ci 
sarà lo svedese Ronnie Pe. 
tersson . al. volante di una 
Lotus. 


Litta 


È 
| 
‘ 
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PER lancio nuove macchine e- 
lettroniche lavorazione polisti- 
tolo e poliuretano espansi cer- 
cansi introdotti imballaggio e- 
dilizia pubblicità - Sirma, Ca- 
sella Postale 3169 Bologna. 

5970 P 

PRODUTTORE (produttrice) per 
vendita articoli buon consu- 
mo a commestibili cerca de- 
positario esclusivo. marche co- 
nosciute provvigioni d'uso e 
incentivi esclusi abbinamenti 
telefonare 795769 ore ufficio. 

73658 P 


A:A-A.A. CONCESSIONARIA 
CHRYSLER, SIMCA, SUN. 
BEAM, MATRA, PADOVAN 
DE CARLI, v.le R. Sanzio 13: 
vetture nuove pronta consé- 
gna, occasioni con garanzia: 
Fiat 850 64-65, 1100 R 66, 128 
69-70, Mini Minor 69-70, Re- 
nault R4 72, R6 70, R12 70, 
Ford Escort 72, Simca 1000 
autom. 72, 1000 67-69-70-72, 1100 
172, 1301 69-71-72, 1501 69, Chry- 
sler 180 71, aperto festivi 9-12. 

43666 Q 

A.A.A. LA nuova concessionaria 
Ford via Baiamonti 60 presen- 
ta l'occasione del giorno, Giu- 
lia TI ’70 con impianto gas... 
e tante altre garantite A-1. 

114Q 

A.A. AUTOMERCATO Via Ros- 
setti 41 ‘(via Pietà). Alfasud 
72; Fulvia Coupé 1300 70; Fiat 
128 71, 70; 124 68, 67; 1100 R; 
1300; 850 coupé 68; 850 Spe- 
cial 68; 500 L 71; Ford Taunus 
1600 GTX 72; Taunus 1300 71; 
Escort 1100 70; Simca 1000; 
Cooper 67; Volkswagen 64; 
Giulia 1300 TI 69. Permute, 
rateazioni. 22646 Q 

A.A. VENDESI permutasi Volks- 
wagen 1967 Autosalone Fabio 
Severo 65. 43455 @ 

A. A 112 72 A 111 71 500 68-70 
850 coupé 68 850 S 68 Simca 
1100 70 124 67 61 124 coupé 68 
128 2 1500 C 66 4R 70 128 fam. 
70 204 68 750 68 Alfa 2000 71 
visibile via Giulia 10 Autosa- 
lone Trieste. 43640 Q 

A. MUGGIA AUTOSALONE 
COSSICH, VIA BATTISTI 20, 
tel, 272621. Permutasi usato 
per usato: 128 1970-72, 124 Fa- 
miliare 1968, 750-850 pullmini 
1969-70, 850 Coupé Sport 1969, 
Spider 1969, 1750 Berlina e GT 
Junior 1300 1969, Opel Kadett 
LS 1969, Renault R 4 1968, 
Simca 1301 Special 1971, fur- 
gone 238 1968 e rialzato 1970, 
furgone 1100 TN. Diesel, ca- 
mioncino Ford e Fiat Diesel. 
Imbarcazioni Rio e Lord e 
altro. Lunedì chiuso e giorni 
feriali. Orario negozio. 1Q 

A RATE vendonsi tutti giorni 
A 112 elegant ’72, Mini MR3 
"72, Citroen GS 1000 ’72, Sim. 
ca 1000 GLS '69, GT junior 
1300 ’68, 125 ’68, 1100 R ‘67. 
Dar Guglielmo, via S. Marco 

22653 Q 

AR usati vendonsi Yacht- 

ing via Roma 19. tel. 60766. 
43875 Q 

CONTRATTO Fiat 127 cedo. Te- 
lefonare 729320. Vettura arri. 
vata. Pronta consegna. 

0043727 Q 

FIAT 500 anno 1963 pari ven- 
desi Lire 100.000, tel. 740828. 

22764 Q 

FIAT 127 1971 vendesi tel. 741142 
targa pari. 43881 Q 

GIARDINIERA autobianchi ’68 
15.000 km vendesi. Tel. 7127752 
mattinata. 43835.Q 

MINI 1001 fine 72 semi nuova 
vendo cambio 500 tel. 68706 
Ufficio. 227152 Q 

MOTORSAILER «Tortuga 27» 
per la vostra crociera. Esclu- 
siva «Adriaboats», Grumula 2. 

22688 


MOTOSCAFO fuori bordo sen- 
za patente nuovo vendesi oc- 
casione via della Valle 6 

22752 Q 

OCCASIONE vendesi permutasi 
rateazioni 124 Special 1971, 850 
Special 1968, con garanzia. Te- 
lefono 755865. 43455 Q 

PILOTINA Crestliner mt, 7 an- 
no ’72 diesel 160, vendesi. Te- 
lefonare 035-216672, ore pasti 

5980 Q 

PRINZ 600 perfettissima lire 180 
‘mila; 850 coupé lire 190,000 oc- 
casione, tel. 31348. 43909 Q 

PRIVATO vende 500 1968 dispa- 
ti rossa come nuova, telefo- 
nare 727025. 43889 @ 

PRIVATO vende Flavia coupé 
2000 dicembre ’71 ottime con- 
dizioni. Tel. 418602. 22613 @ 

VENDO Simca 1000 coupé tele- 
fonare 273183 pomeriggio e 
sera. 73586 Q 

VENDONSI quattro cerchi gom- 
mati in lega 12x5. Tel. 740970, 
17:20. 43841 Q 

500 giardiniera 71 targa pari ven- 
de privato telefonare CE 


500 F, 500 L, 850 ia 127, 


128, 1100 R, 124 Special, 124|° 


coupé, 125 special, Primula 
coupé, A 112, Ford Escort, Ful- 
via coupé, ‘Alfa 2000, Alfetta, 
1300 super, 1300 junior, 1750 
GTV. Autoagenzia Fiegl, Stra- 


da di Fiume 19. Permute, fa- |‘ 


cilitazioni. 22780 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


AA,A. PRESTITI procuriamo 
senza garanzie telefon, 29258. 
"3354 R 

A.A. INCASSATE giornalmente 
T.. 10.000 impegnando 1.300.000, 
Il capitale resta vostro riva- 
lutandosi. Garanzie contrat. 
tuali. Documentazione com- 
pleta. Scrivere IG S - via Sa: 
velli 15, Padova, telef. 654755. 


A. ALIMENTARI con frutta e 
IO vendesi AGEP, Zanet- 
dti 43829 R 
ABBIGLIAMENTO merceria, ve- 
Ta occasione vendesi 1.000.000; 
altro zona Garibaldi vendesi 
3.000.000; altro vendesi 7 mi- 
lioni. Agenzia Gentile, Toro 8. 
43393 R. 

AFFITTASI salone parrucchiera 
avviato. Cassetta 3 O SPI Trie- 
ste. (43895 R) 


BAR centrale, tutte licenze, for- 
te lavoro vendesi; altro vasto 
posteggio vendesi; altro zona 
‘passaggio vendesi 12.000.000; 
‘bar analcoolico, vera occasio- 
nissima, causa anzianità ven- 
desi 5.000. altro bene av- 
viato 7.000.000; bar-gelateria-ri- 
storante, fortissimo lavoro, va- 
stissimo posteggio vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

43393 R 

BAR centrale attivissimo vende- 
si anche condizionando. Tele- 
fonare 6 73696 R 

CARTOLIBRERIA bene avviata 
vendesi compreso merce 6 mi- 
lionî 500 mila. Agenzia Genti- 
le, Toro 8. 43393 R 

DA 300.000 a 2.000.000 in giorna- 
ta mutui ipotecari fino 50 mi- 
lioni, Telefonare 0481-2791. 

5837 R 


ae | 


‘@MRP padova 


con SATELLIT — 
tutte le voci 
dell'Universo! 


SATELLIT 2000. 


21 gamme d'onda, delle quali 18. in Onde Corte. 
Comando espansore di gamma “Band Spread 

‘ Commutatore di larghezza di banda AM . 
Potenza 7 watt musicali nel funzionamento da rete 
Funzionamento a pile, a rete, con accumulatore 


ricaricabile, 


con batteria auto o imbarcazione 

| 2 altoparlanti, dei quali uno escludibile 
Mobile nero “professional”, oppure con frontale 
metallico o con frontalino in legno 


Dimensioni ca. 46x 27 x 12 em. Peso ca. Sì Ko. 


EDICOLA giornali centrale, pos- 


sibilità ulteriore sviluppo 
svendesi 5.000.000. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 43393 R 


FRUTTAVERDURA ottima  zo- 
na,‘forte incasso vendesi. 5 mi- 
«lioni. Agenzia Gentile, Toro 8. 
43393 R. 
LAVANDERIA, secco e tintoria - 
Stireria, vendesi ottima zona. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
43393 R 
MACELLERIA. cedo, buon. rione, 
tel. 794162 e 60437, 43913 R 
RISTORANTE centralissi. 
mo, causa anzianità vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
43395 R 
SOCIO con capitale 20-30. milio- 
ni cerco per potenziamento ra- 
mo termoidraulica e affini per 
«sviluppo ‘costruzione vendita 
articolo ‘in scala nazionale ar- 
ticolo. domestico brevettato e 
già messo in commercio. Tele- 
fono: ‘749338-730355. 22786 R 
TRATTORIA con immobile, zo- 
na S. Luigi vendesi; altra. z0- 
na Gretta; altre città > tutti 
prezzi vendesi 0:darebbesi. ge- 
stione. Spaccio vini, zona Ro- 
iano vendesi 2. 000.000, Agenzia 
Gentile; Toro 8. 43395 R 
VENDESI osteria con‘macchina 
caffè, telef. 412842. . 22762 R 
VENDESI: salone parrucchiera 
per ritiro attività avviato. Cas- 
setta. 3 © ser Trieste. 
(43095 R) 
VENDESI. Salone parrucchiera 
causa .irasferimento. Telefono 
814267. <43721R 


CASE VILLE, TERRENI 
È ‘@ 150 per parola 


A.C. BORGO SAN SERGIO in 
costruzione. ‘ultimo apparta- 


mento camera cucina bagno AOOZIINO ZONA MARI- 


ripostiglio garage riscaldamen- 
to e ‘acqua centralizzata 30% 
contanti rimanenza mutuo 
ventennale vende Immobilia- 
re Triestina, XXX Ottobre 4. 
43639 S 
AC. CAMPANELLE prenotansi 
appartamenti 2-3 stanze cucina 
bagno ripostiglio posto mac- 
china cantina riscaldamento 
acqua centralizzata 30% con- 
tante rimanenza mutuo ven- 
tennale vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4. 
43639 S 


A.C. COMMERCIALE costruzio- 
ne appartamenti 2-3 stanze cu- 
cina doppi servizi riscalda- 
mento «acqua centralizzata 30 
per cento contanti rimanenza 
mutuo ventennale. Immobilia- 
re Triestina, XXX Ottobre 4. 

43639 Sì 

A.C. DUINO appartamento ca- 
mera cameretta soggiorno cu- 
cina bagno ripostiglio garage 
campo ‘giochi bambini vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4. 43643 S 

A.C. SAN GIACOMO apparta- 
menti occupati camera cucina 
we possibilità bagno vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. 13643 S 

A.C. APPARTAMENTINO XX 
Settembre camera soggiorno, 
cucinino bagno cantina vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4. 43641 S 

A.C. APPARTAMENTO CEN. 
TRALE' sette stanze servizi se- 
parati riscaldamento. Altro 3.0 
piano con ascensore 250 mq 
riscaldamento. Vende Immo- 
biliare Triestina, XXX Otto- 
bre 4. 43639 S 


160° mq possibilità sop- 

palco vende Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre'4. 43639 S 
ALL LUSSUOSO IN PALAZZINA 
OPICINA zona verde 4 came- 
re, salone grande IN MAN- 
SARDA doppi servizi terrazze 


IL FICCOLO 


centralnafta ascensore 200 mq 
vendesi libero. ESPERIA, Im- 
briani 8, tel, 20235, 22572 S 


libero 35.000.000 trattabili. E. 
SPERIA, Imbriani 8, 29235. 
22574 S 


A.I. SONCINI BELLISSIMO in|A.I. PRONTA ENTRATA NUO. 


palazzina ‘2 camere saloneino 
servizi più annessa mansarda, 
terrazze vista panoramica ceri- 
tralnafta, 2. box auto. Vendesi 


VI SIGNORILI IN PARCO E 
VISTA FAVOLOSA. Apparta- 
menti 3-4 camere, salone, dop- 
pi e- tripli servizi, ogni com- 


Gioca Enalotto. 


Un modo facile per vincere. 
ogni settimana con 10-11 e 12 punti. 


Enalotto è un gioco democratico. 
V nce sempre la maggioranza. 


fort moderno, 2 box auto e 
cantina. MUTUO GIA’ CON- 
CESSO 20 ANNI, VENDITE 
DIRETTE ESPERIA. Imbria- 
na 8, tel. 29235. 22572 S 


+ VIGNETI. Costruzione sta- 
Ano 5 piani. Bellissimi appar- 
tamenti 2 camere, saloncino 
servizi terrazze, tutti i com- 
fort moderni, ATTICI GRAN- 
DI TERRAZZE. Posto auto e 
cantina compreso nel prezzo. 
MUTUO GIA’ CONCESSO 20 
ANNI. POSSIBILITA’ MUTUO 
REGIONALE. VENDITE DI 
RETTE. VISITARE SUL FO- 
STO FERIALI ORE 15- 16.30. 
Informazioni tel. 29235. 22574 S 


A.I, OPICINA ultimi apparta- 
menti in palazzina 3 camere 
salone doppi servizi ampie 
terrazze ogni comfort moder- 
no. MUTUO 70% GIA’ CON- 
CESSO IN 20 ANNI. ESPE- 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 

A.I. VILLA NUOVA zona CAT. 
TINARA COMPLETAMENTE 
ARREDATA 4 camere salone 
doppi servizi cantina. garage 
1.500 mq giardino vendesi. 
ESPERIA, Imbriani 8, tele- 
fono 29235. 22572 S 

A. ACIT. COMMERCIALE. Ven- 
desi appartamento soggiorno 
due stanze cucina bagno pog- 
gioli centralnafta . ascensore, 
garage. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

£3800/1.S 

A. ACIT FLAVIA. Vendesi occu- 
pato tre stanze cucina bagno 
poggiolo, centralnafta ascenso- 
re, S. Lazzaro 3, tel 68810. 

43798/1 S 

A. ACIT. INVESTIMENTO CA- 
PITALE. Vendonsi locali d'aî 
fari affittati zona intensa a; 
vità reddito 8%. S. Lazzaro #, 
tel. 68810. 43800/3.S 


Gi 


A. ACIT, Prossimo inizio costru- 
zione SERVOLA appartamen- 
ti soggiorno due stanze cuci- 
na servizi, poggioli,. central. 
nafta, posto macchina. S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 43800/2 S 

A. ACIT. RONCHI. Vendesi ca- 
sa 3 stanze cucina bagno can- 
tina. Prezzo conveniente. S. 
Lazzaro:8, tel. 68810. 43798/2S 

A. ACIT. SISTIANA. Vendesi vil. 
la padronale signorile due pia- 
ni, mansarda, giardino, gara- 
ge, S. Lazzaro 8, tel. 68810. 

43798/4S 

A. ACIT, VENDONSI casa con 
locali d’affari, appartamenti 12 
stanze cucina bagno poggiolo, 
zona VALMAURA. Ottimo in- 
vestimento capitale. S. Lazza- 
ro 3. Tel. 68810. 43800/4 S 

A. ACIT. VENDONSI apparta- 
menti zona verde panoramica 
soggiorno due camere cucina 
bagno poggioli centralnafta a- 
scensore. S. Lazzaro. 3, telef. 
ani 43798/5S 

. APPARTAMENTI 1.2 stanze 
Sono centralnafta esen- 
tasse vendonsi affittati sicuro 
investimento. Flavia, Settefon- 
tane Istria AGEP, Zanetti 1. 

43821 S 

A. VENDO casa carsica ottimo 
stato con grande giardino orto 
coltivato, telef. 31192. 73690 S 

A. VENDO GRADO PINETA ap- 
partamenti in villa ottimi prez- 
zi, telef. 31192. 73694 S 

A. VENDO terreno edificabile 
altopiano 1000 mq telefono ac- 
qua luce, telef. 31192. 73686 S 

A. VENDO, centrale, rimesso . a 
nuovo. salone matrimoniale 2 
stanzette due bagni, tel. 31192. 

73688 S 


ovedì, 4 aprile 1974 


le 


A. VENDO LIGNANO ultimo vil. 
lino in zona residenziale rifini- 
ture lussuose 3 stanze salone ( 
servizi giardino con caminetto, 
telefono 31192, 73692 SÌ & 

ACQUISTASI appartamento 90: 

100 mq nuovo o recente co. 
struzione escluso Opicina Val- 
maura, telef. 722629. 43891 Sì SEC 

ACQUISTEREI appartamenti ca-f 
se terreni negozi ville investi®à. — 
menti capitali, telef. 725239. 


43887 Si 
ACQUISTO appartamento zona; 
Dreher - S. Giovanni, da pri: 


vato. Telefonare 24722. 43609 S 
ALTIPIANO vendo terreni 50004 

10000-30000 metri quadri, tele-t 

fonare 732367 ore 17. 22778 S 
APPARTAMENTI corso costru: 

zione consegna dicembre ’74, 

2 stanze, soggiorno, cucinetta; 

servizi, tutti comofrts annes-1 
sa bellissima mansarda mq, 
70 e 2 belle terrazze vendonsi. 
Informazioni Lorenza, Toro 4,8 
tel. 734257. 22649 SÌ 


APPARTAMENTO panoramicis- i alle 
simo due camere letto salone? 
cucinino giardino garage tutti 
comforts vendesi. Altro F. Se. 
vero, tristanze cucina bagno 
2 poggioli. autoriscaldamento. IL. 
i Agenzia Gentile, To-] preoc 

43395 SÌ ingle: 

APPARTAMENTO via VIGNETI Cipaz 
nuovo salone 2 stanze cucina, ha ri 
doppi servizi poggioli cnc mane 
nafta posto macchina rifinitu-) riunil 
re lussuose vende Immobilia- diffic 
re CIVICA, via S. Lazzaro 10.3 g0. N 

4387151 gito 

APPARTAMENTO paraggi ROS-1 di ric 
SETTI affittato 2 stanze cuci 1 ce di 
na bagno poggiolo centralnafe newa 
ta ascensore vende Immobiliad sizior 
re CIVICA, via S. Lazzaro 10.7 rineg 

43871 SÌ zione 

APPARTAMENTO zona Cologna? detto 
salone stanza stanzetta doppi, conti 
servizi cucina poggiolo tutti per il 
confort, vendo. Telef. 37609. È sione 

22790 S le di 

CASA centrale otto alloggi peri verti( 

rendita vendesi, tel. ‘793090. naghe 
22744 sì Al 

CASE centrali o semiperiferi.. del c 
che per reddito o demolizione corso 
acquistansi contanti. Impredil degli 
S. Francesco 11, tel, 790582. | riferi 

73610 $, siglio 

CASETTA 2 stanze soggiorno  burg 
cucinino bagno e che è 
giardinetto vende Immobilia- Rom 
re, Oriani 2. 226715, gozia 

CENTRALE: otto stanze, cucina,  Niste 
III piano, ascensore, vendesi. VON ] 
32.000.000, tel. 793090. 22744 Sg po e 

CENTRALI corso costruzione 2) 2 PI 
stanze cucina o 2 stanze sa-] Der 
loncino cucina doppi servizi. ste d 
comforts modernissimi teri glese 
razze vendonsi. Visione pro. duzic 
getto informazioni Lorenza, Gran 
Toro 4, tel. 734257. 22649 S, muni 

GENTRALE adatto UFFICIO, N 
piano 2.0, prontingresso, 4 P®T 
stanze, stanzetta, riscaldamen.! TOP® 
to metano, ma 150, vendesi: do i 
contanti. Immobiliare Italia, CONV 
tel. 38102. DE a 

CERCO appartamento media. Bret 
grandezza, preferibilmente zo. PIO 
ne S, Vito, Barcola, Romagna. Park 
Pagamento contanti. Telefono, 1% Vi 
825666 dalle 13-15." ‘43785 Sì NOS 

COMPERO casetta privatamente, SPI® 
per contanti periferia accessi-. stro 
bile auto. Telefonare oggi, do-. Jam 
mani 417382 ore 12-16. 438135, SO ai 

DUINO palazzina ammezzato, feriti 
salone, due stanze, tutti com- qui 
forts, primingresso 20.000.000, Stri 
vende Immobiliare Italia, te- ha c 
lef. 39102. 8 S, Pole: 

IMPRESA ZURETTI VIA_VER-I ti 
GA .54 (Birreria DREHER),, rsa 
palazzine abbinate, apparta- dell 
menti. ogni comfort, mq 100 eri a 
circa, consegna giugno 1974 sita 
22.000.000, agevolazioni paga- Ò 
mento, Visitabili 11-15 o tele: era. 
fonare 795974. 86 S° si 

NEGOZIO zona Flavia, adatto. ja | 
investimento vendesi; immobi-4 Grar 
le adibito trattoria zona pano- \ inte: 
ramica vendesi, Magazzino 400. ter 
ma uso deposito vendesi, 100 res 
mula mq. Agenzia Gentile, To- sost: 

4339580 Gi 

PRIVATO cerca appartamento. | CHO 
2-3 stanze accessori anche ca-. l'diso 
sa vecchia purché decorosa. con 
Pagamento contanti. Telefona: nj 
Te 754493. 4387158 Drer 

TERRENI qualsiasi zona acqui: D 3h 
sta Impredil anche permu-. q; 
tando con appartamenti cen- ni 
tralissimi, corso costruzione. ce 
S. Francesco 11, tel. 790582. 1 cese 

73608 5" bilm 

ROSSETTI - FOSCOLO belli lu-t colli 
minosi liberi 2 stanze soggior:. inta 
no 15.000,000-18.000.000 vende. 1; 
Immobiliare, Oriani 2. 48905 S_ gii 

ULTIMI attici a Valmaura prez-1 gha; 
zi bloccati tutti i comfort mu-t in È 
tui fino al 75% facilitazioni di î tati 

pagamento vendonsi. Telefona- a, 
re 815213 dalle 15 alle 17 esclu0 frac 
si sabato e domenica. 73484 S| (TSI 

VENDO appartamento zona tra _ le 
Servola e Valmaura mutuo e Nuti 
contanti, tel. 767790. 43899 S| Zion 

1.1.1. TINI CASE BELLE, api Stan 
partamenti signorili via Ro- t0 a 
magna, Le Ginestre e zona Sem 
piazza Vico. Telefono 413333, inev 

262790 SAL 
Call; 

e 
TURISMO E VILLEGGIATURE | | Sh° 
T Lire 200 per parola che, 
imp 

PINARELLA CERVIA - HOTEL. com 
REAL. Tel. 0544/77442. Nuovo, « 
vicino mare, pineta, camere. hac 
servizi, ascensore, autoparco» diff; 
ottima cucina, sconto bam tanc 
ni. Bassa 3200-3800. Alta 4700 no 
5200 compl anche IVA. 5965T nell 

AFFITTASI appartamento a Gra tati 


do vista mare vicino alla dig& ne; 
mesi giugno settembre. Telefo-* mes 
nare ore 13-14. Telef, 422340. 
73632 1 
CERVIA - HOTEL FIOR FIORE 
Nuovissimo. Pochi passi mare, _ 
Camere servizi, Aprile-maggio 
ottobre 3400 - Giugno-settem- i 
bre 4000 - Luglio-agosto 4500- 
5000 compl. Apertura Pesco ì 


PASQUA AL MARE - SECO i 
BELLARIVA - ALBERGO 
TIZIA via S. Francesco. tel. 
33274, camere servizi, ascenso- 
TO) ambiente riscaldato, acco: 
gliente, aria condizionata. Prez 
zo speciale feste pasquali pen- 
sione completa L. 5000. 5902 T 

VISERBA RIMINI - PENSIO- 
NE ANFORA - Tel. 738430, sul 
mare. Bar sala TV camere ba- 
gno, gestione propria. Apertu- 
ra a i offerta speciale 
L. 3000 5939 T 


J 
î 
MATRIMONIALI 
U Lire 200 per parola 
ASPIRANDO matrimonio felice 
richiedeteci gratuitamente ca- 
talogo illustrato «Amicizia». 


Casella postale 4 - Castiglione 
(Ravenna). 5905 U 


DIVERSI 
Vv Lite 200 per parola 
ACCOPPIEREI scopo cucciolata 


po cocker biondo con 
dig con femmina possi: 


se caratteristiche. 
. 12.30-15 415315. 43901 V 7 
FURGONE cabinato portata 10 

q.li trasporti vari regione of- 
73666 Va 


fresi, telef. 36963. 


i d 
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SECCA OPPOSIZIONE TEDESCA ALLE RICHIESTE BRITANNICHE 


BONN: | PATTI CEE 
NON SONO NEGOZIABILI 


Il governo federale accetterà solo un riesame del contributo inglese 
alle casse comunitarie - Callaghan insiste: il referendum si farà 


Bonn, 3 
Il. governo Brandt, sebbene 
preoccupato per le richieste 
inglesi di rinegoziare la parte- 
cipazione britannica alla CEE, 
ha rinnovato l'«impegno di ri. 
manere fedele al processo di 
Tiunificazione, monostante le 
difficoltà» sorte al Lussembur- 
go. Mentre la stampa ha rea- 
gito aspramente alla sequela 
di richieste inglesi. Il portavo- 
ce del governo, Armin Grue- 
newald, ha riaffermato l’oppo- 
sizione di Brandt a qualsiasi 
rinegoziazione della partecipa» 
zione inglese. Gruenewald ha 
detto che la Germania federale 
continuerà «a far pressione 
per il consolidamento e l’espan- 
sione della Comunità» secondo 
lo do, fissate nel 1970 ai 
ici dell’Aja, Parigi ;ope- 

Be Ja, Parigi e Cop 
Al termine di una riunione 


del consiglio dei ministri, nel 


corso della quale il ministro 
degli esteri Walter Scheel ha 
riferito sulla riunione del con- 
siglio dei ministri al Lussem- 
burgo, Gruenewald ha detto 
che i trattati fondamentali di 
Roma e Parigi non sono ne- 
goziabili. Il portavoce del mi- 
Nistero degli esteri ‘Ruediger 
von Pachelebel ha nel frattem- 
po espresso l’assenso di Bonn 
a prendere in considerazione 
per lo meno una delle richie- 
ste del ministro degli esteri in- 
glese James Callaghan: una ri- 
ona sa contributo della 
Tei i i 

imagen ‘gna al bilancio co- 

«Non stiamo cercandi 

per uscire dalla Comunità eu: 
Topea. Stiamo soltanto cercan- 
0 il modo migliore per far 
convergere gli interessi comu- 


| nitari con quelli della Gran 


Bretagna; la difficoltà sta pro- 
prio nell’accertare se, a da 
parte degli altri otto paesi, c'è 
la volontà di assecondare le 
nostre esigenze». Così si è e- 
Spresso, da parte sua, il mini- 
So degli esteri britannico 
ames Callaghan in un discor- 
so ai Comuni: Callaghan ha ri- 
ferito al parlamento sui collo- 
Ul di Lussemburgo tra mini 
Stri degli esteri dei «nove», e 
ha così ‘inteso rispondere alle 
polemiche prese di posizione di 
altri paesi, e in particolare del. 
la Francia, provocate dal di. 
scorso pronunciato dal capo 
ea (WILLIE britannica 
ieri ; 
Sca quella sede comu: 
Il suo discorso ai comuni 
era molto atteso in quanto ci 
Si aspettava una conferma del- 
la sostanziale volontà della 
Gran Bretagna di rimanere all 
interno della CEE, pur con la 
ferma intenzione di rinegozia- 
te alcuni punti dei patti. In 
sostanza, Callaghan ha cercato 
di smussare i ‘contrasti rilan- 
ea mm qualche modo un 
discorso Unitario che potrà 
Siganiare nella prossima riu- 
i ministri i i 
prevista a Ben RI 
de Attesa per le dichiarazioni 
Callaghan è stata comun- 
dei attenuata dai riflessi che 
È RISO del Presidente fran- 
bi Pompidou avrà inevita- 
CSR sull'andamento dei 
n; pi comunitari. E’ chiaro 
pr ti che i tempì ora si al- 
Hi seno e, così come la visita 
ESITO] in Francia di Calla- 
TRAI stata rinviata, subirà 
tativ lentamento tutta la trat- 
tas Fn) ì nove paesi, in at- 
tear) ‘© la situazione politica 
‘Cese si normalizzi. 


Callaghan ha comunque te- 


Nuto a rilevare i 
î 5 ch Si 
sane britannica Sena 
nile nente immutata rispet- 
sembur; inea Prospettata a Lus- 
inevitazi lunedì scorso; «Era 
50 di ile che la nostra pre- 
Callaghzo Sizione — ha detto 
che “tp — Suscitasse reazioni 
stanti sono rivelate contra- 
‘che ona ci conforta il fatto 
impr. &enere, esse sono state 
cd) Ontate ad un senso di 
'Prensione reciproca». 


“Nessuno dubita d 
h lel fatto — 
Qigontinuato Callaghan — che 
n Tue trattative si prospet- 
SI E Îl futuro. Ma nessu- 
nell'atti esitazioni, io credo, 
tative €ermare che queste trat- 
ne; | Siungeranno a buon fi- 
me a Prima pietra è stata 
Ssa. Non penso, infatti, che 


IL CARO .- PETROLIO 
Chiedono sovvenzioni 
le Compagnie aeree 

Negli Stati Uniti 


Washington, 3 
Sii due più importanti come 
ì aeree statunitensi, la 
Ta e la «TWA», 
lesto oggi al gover- 
ie pederale di sovvenzionare 
due Operazioni all’estero. 
sente one Pagnie fanno pre- 
Tante GIO Îl rialzo del carbu- 
né Noia la prosecuzio- 
ira gli pale del loro servizio 
rà ol: Uniti e l’estero. 
governati, di un intervento 
ua corto Il VEE delle 
te le farà registra- 
mente ni disavanzi. Attuale 
pagnia nessuna grossa com- 
Sovvenzio 0 Statunitense è 
Tn dal governo. 
del terzi il cieneia 
fornito da varie appoggio» 
nieri alle Veli governi stra- 
E di cp lispettive compa: 
Ta», che è in era, la «Pan 
vata, ha affer 


che è in 


‘asporti 
( ‘Arisa Ap) 


la nostra volontà di rinegozia- 
te i patti comunitari pregiu- 
dichi fortemente la prosecu- 
zione dell’attività della CEE. 
Noi siamo i primi a volere che 
tutto proceda regolarmente a 
patto che sia tenuta in consi. 
derazione la nostra opinione». 
Echi si sono avuti anche a 
Copenaghen. Se la Gran Bre- 
tagna dovesse un giorno ab- 
bandonare la Comunità euro- 
pea, la Danimarca non do- 
vrebbe automaticamente sen. 
tirsi obbligata a rivedere il fu- 
turo della propria adesione, E” 
questa la sostanza di alcune 
dichiarazioni del ministro degli 
esteri danese, il liberale Ove 
Guldberg e del deputato social 
democratico Poul Dalsager. 
«Nessuno crede che la Gran 
Bretagna, per ragioni sia eco- 
nomiche che politiche, possa 


permettersi di recedere dalla 
Comunità. Ma anche se questa 
situazione dovesse avverarsi, 
essa non comporterebbe auto- 
maticamente un referendum 
danese sulla permanenza del 
paese nella Comunità», ha di. 
chiarato Dalsager. 


Il leader del partito social. 
democratico, l’ex primo mini 
stro Anker Joergensen, ha pe- 
Tò mantenuto una posizione 
più guardinga di quella del 
collega di partito. «Ritengo — 
ha dichiarato Joergensen 
che, nonostante tutte le diffi- 
coltà si finirà per raggiungere 
un accordo con la Gran Bre- 
tagna. E’ inutile giocare agli 
indovinelli sul futuro atteggia- 
mento danese, prima. d’aver 
preso visione nei, dettagli del- 
le richieste dei laburisti in- 
glesi», (Ansa- Ap) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


SECONDO LA COMMISSIONE D’INDAGINE 


Nixon deve al fisco 
mezzo milione di dollari 


Il grosso della somma causato da uno sgravio 
che i parlamentari hanno giudicato irregolare 


Washington, 3 

Il Presidente Nixon deve al 
fisco 517.203 dollari sotto forma 
di imposte arretrate e interessi 
per il periodo compreso fra il 
1969 ed il 1972. L'ha annunciato 
cggi la commissione congres- 
suale mista sulle imposte, al 
termine di una lunga indagine i 
cui risultati sono contenuti in 
un rapporto di 784 pagine. 

Il documento si astiene però 
dall’estendere ile proprie. con- 
clusioni fino ‘alla denuncia di 
eventuali frodi o  negligenze. 
Tanto più inappropriate sa- 
Tebbero eventuali denunce, af- 
ferma ii rapporto, quando si 
tenga presente che i membri 
della commissione delle impo- 
ste potrebbero un giorno venir 
chiamati, nella loro qualità di 
membri del Congresso, ad espri- 
mere il loro voto in una proce- 
dura d’impeachment. Se vi è 


Alla ricerca di armi 


per IRA 


i 


Telefoto Upi 


Warrenpoint — Soldati inglesi fanno la.guardia a bordo della nave tedesca «Owen Karsten» 
fermata al largo dell’Irlanda del Nord durante le operazioni di ricerca di armi per VIRA 


stata frode o negligenza da par. 
te del capo della Casa Bianca, 
— questo è sostanzialmente il 
parere della commissione d’in- 
chiesta — spetta. all’ufficio fe- 
derale delle imposte (I.R.S.) 
stabilirlo. 

Ad esso spetta inoltre la re 
sponsabilità di presentare uffi 
cialmente a Nixon.la richiesta 
di pagare gli arretrati. La. de- 
cisione della commissione di 
rendere pubbliche le. conclusio- 
ni della propria inchiesta è sta- 
ta approvata oggi con 9 voti 
contro 1, dopo una seduta a 
porte chiuse durata più di tre 
ore. 

In un primo tempo, alcuni 
membri, fra i quali il vice pre- 
sidente della commissione Wil. 
bur Mills (democratico) aveva- 
no raccomandato ai loro colle 
ghi di attendere, al fine di con- 
cordare con la Casa Bianca le 
modalità della pubblicazione del 
documento, La commissione ha 
in sostanza raccomandato che 
la valutazione degli arretrati fi- 
scali di Nixon e della moglie 
venga fatta nella cifra di 444.022 
dollari. A tale somma. vanno 
aggiunti 32.409 dollari di inte- 
ressi per il periodo fra il 1970 
ed il 1972. 

Nessun interesse è stato com- 
putato a Nixon per il 1969, in 
base ad una particolare scap- 
patoia prevista dalla legge. La 
commissione ha tuttavia preci- 
sato che se Nixon desiderasse 
provvedere volontariamente al 
pagamento di quegli interessi, 
essi ammonterebbero a 40.732 
dollari. La commissione con 
gressuale sulle imposte non ha 
riconosciuto in ‘particolare a 
Nixon il diritto ad uno sgravio 
fiscale di 482.018 dollari che egli 
fece valere nel 1970 in seguito 
alla donazione all’archivio nazio- 
nale dei suoi documenti vicepre- 
sidenziali, dopo aver accertato 
che il presidente firmò l’atto 
di donazione dopo la scadenza 
prevista dalla legge per tale 
atto. 

L'organismo ha inoltre potuto 
accertare che Nixon non denun- 
ciò correttamente un profitto 
di 117.836 dollari realizzato con 
la vendita di una sua proprie 
tà in California, ed un secondo 
profitto di 151.848 dollari con- 
cretato con la vendita di un ap- 
partamento a New York. Altre 
inesattezze sono state accertate 
in varie denunce dei redditi pre- 
sentate al fisco dalla famiglia 
Nixon neil’arco dell'ultimo quin- 
quennio: al Presidente, per e- 
sempio, non è stato riconosciu- 
to il diritto di invocare sgravi 
fiscali per il mobilio acquista- 
to per arredare la sua villa di 
San Clemente. 

(Ansa) 


= 


= 


=== 


“SEMPRE ALL’OFFENSIVA LA MALAVITA DOPO I LUTTI DEL «MARTEDI NERO» 


IN DIECI MINUTI DUE COLPI A CATANIA 
RAPINE CON PERCOSSE A MILANO E TORINO 


Agli estremi opposti della città siciliana le due banche prese di mira dai banditi 
Nel capoluogo lombardo il bottino record: 45 milioni strappati a due portavalori 


Catania, 3 

Ancora assalti dalla «mala» 
dopo la sanguinosa giornata di 
ieri, un vero e proprio «mar- 
tedì nero». 

[Due rapine sono state ese. 
guite in due banche a Catania. 
in meno di dieci minuti. La 
prima, alle 12.10, è stata com- 
piuta nell'agenzia del Banco 
di Sicilia, di via Plebiscito da 
due giovani armati di pistola 
e con il volto semicoperto da 
passamontagna. Dopo avere in- 
timato al direttore e agli im- 
piegati di aprire la cassaforte, 
si sono impossessati di sei mi- 
lioni di lire e si sono allonta- 
nati a piedi, 

Poco dopo, in un'altra zona 
di Catania, in via Umberto, 
tre giovani, armati di pistola e 
anch'essi mascherati con calze- 
maglie, hanno fatto irruzione 
nell'agenzia della Cassa di Ri- 
sparmio per le province .sici- 


| liane, ordinando agli impiegati 


di aprire la cassaforte. Il cas- 
siere ha cercato di tergiver- 
sare ed è stato schiaffeggiato 
da un malvivente e incitato a 
far presto. I tre hanno preso 
otto milioni di lire. 


Una donna di 67 anni, Ame- 
lia Del Pin, è stata rapinata 
nella sua abitazione, al sesto 
piano di un edificio di viale 
Bianca Maria, a Milano, da 
due malviventi, i quali l'hanno 
legata e imbavagliata, La don- 
na stava rincasando. Aveva ap- 
pena aperto la porta quando è 
stata aggredita alle spalle dai 
due che l’hanno colpita con. 
pugni e calci, spingendola in 
casa e immobilizzandole brac- 
cia e gambe con il cordone di 
una tenda. Hanno poi porta. 
to via oggetti per circa cinque 
milioni di lire; dalla cassafor- 
te a muro, nascosta dietro un 
quadro, i malviventi hanno pre- 
so gioielli, fra cui un anello 
d’oro bianco con pietre prezio- 
se, del valore di circa quattro 
milioni di lire, Prima di usci. 
re, i malviventi hanno tappato 
la bocca con un cerotto alla 
donna, la quale, battendo i pie- 
di, ha attirato l’attenzione del- 
l'inquilino del piano di sotto, 

Un rappresentante di prezio- 
si, Luigi Gazzola, di 59 anni, è 
stato aggredito, malmenato e 
rapinato di tre valigette di gio- 
jelli sotto il portone della sua 
abitazione di Torino, Il fatto è 
avvenuto ieri sera in via Or- 


mea. L'uomo — che si trovava 
in compagnia dell’autista della 
ditta per cui lavora, Pasquale 
Masili, di 23 anni — aveva ap- 
pena posteggiato nel cortile in- 
‘terno della casa la sua «BMW» 
quando è stato affrontato da 
tre giovani che l'hanno colpi- 
to a calci e pugni e gli hanno 
preso le valigette. 

I rapinatori (non si sa. se 


fossero armati) hanno malme- 


nato anche il Masili che era 
accorso in aiuto del rappresen- 
tante. Le grida degli aggrediti 
hanno attirato l’attenzione del- 
la moglie del Gazzola, Maria, e 
di alcuni inquilini dello sta- 
bile, che sono accorsi. Due 
malviventi, per far perdere le 
proprie tracce, sono scappati a 
piedi col bottino; il terzo è, 
invece, riuscito a balzare su 
una, «Fiat 125» blu ed a fuggire 


= 


con l’auto. Polizia e carabinie- 
ri hanno compiuto una vasta 
battuta nella zona e fermato 
alcune persone per accertamen- 
ti. Il bottino della rapina è di 
alcune decine di milioni di lire. 

Di nuovo a Milano, per il 
bottino più grosso: una rapina 
nel corso della quale sono sta- 
ti portati via 45 milioni di li- 
re. E’ stata compiuta a due 
portavalori della banca Ro- 
semberg. I due, Alberto Rada- 
elli e Pasquale Tipalti, entram- 
bi di 30 anni, erano usciti dal- 
la sede centrale dell'istituto 
bancario, a bordo di una «124», 
per portare il denaro, conte- 
nuto in due sacchetti, all’agen- 
zia di via Gustavo Modena, nei 
pressi di città studi. 

Nella vicina via Bellotti la 
«124» è stata affiancata da una 
«BMW» e costretta a fermarsi. 


Dall’auto, guidata da un uomo 
col viso coperto da un passa 
montagna, sono scesi due ban- 
diti, uno con la pistola e una 
sciarpa sul viso, l’altro con vol. 
to scoperto. I due dipendenti 
della banca sono stati costret- 
ti a scendere dalla «124»: i ban- 
diti impossessatisi del denaro, 
sono ripartiti con entrambe le 
auto. 

Una rapina anche a Palermo, 
poco prima delle 13, ai danni 
dell’agenzia n. 20 del Banco di 
Sicilia, in via Emiro Giafar, 
alla periferia orientale della 
città. Il «colpo» banditesco è 
stato messo a segno da due 
giovani malviventi, armati, che 
impossessatisi di una somma 
di denaro (circa venti milioni) 
sono quindi fuggiti a bordo di 


un «vespino». 
(Ansa- Italia) 
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TRAGICO INCIDENTE NOTTURNO CAUSATO DALLA VELOCITA’ 


MUOIONO CINQUE POLESI 
IN UNO SCONTRO PRESSO VALLE 


La loro automobile si è schiantata contro un autocarro di Gorizia 


A Fiume, 3 

Cinque giovani di Pola, di 
età tra i 25 e i 28 anni, sono 
morti la scorsa notte in un in- 
cidente stradale a Valle d’ 
Istria, sulla Pola-Capodistria. 
La loro automobile, con tar- 
ga austriaca, era, guidata da 
Alessandor Dirnbah. A bordo 
c'erano anche Dragomir Zele- 
novic, Dragoliub Matic, Ma- 
tjan Brkaric e Claudio Fabro- 
ni, tuttì residenti a Pola. L’au- 
to era diretta verso Capodi- 
stria. ì 

A un certo punto, in una 
curva presso Valle (sembra a 
causa della velocità eccessiva: 
così si sono espresse le auto- 
rità di polizia dopo aver ese- 
guito i rili l’auto è sban- 
data sulla sinistra. Stava so- 
praggiungendo in quel mo- 
mento un autocarro, di pro- 
prietà dell’ autotrasportatore 
Telemaco Caprera, di Gorizia, 


e alla cui guida era Bojan Zo- 
retic di San Pietro di Gori. 
zia. L'autocarro stava dirigen- 
dosi dal capoluogo isontino a 
Pola per caricare cemento. 
L’urto è stato inevitabile. 
L'auto dei cinque giovani si 
è letteralmente incastrata sot- 
to l’autocarro: i cinque polesi 
sono tutti morti, a quanto pa- 
re, sul colpo. Illeso, invece, 
il conducente dell’ autocarro 
goriziano. 
(Ansa) 


Si è costituito in Francia 


l'italiano omicida 


Nancy, 3 
L'operaio calabrese Domenico 
Tripoli di 30 anni, di Palmi, 
che ha ucciso l’altro ieri a col 
pi di pistola il siciliano Giovan: 


ni Roccuzzo, 19 anni, di Calta- 
girone, e ferito leggermente al- 
tre tre persone, si è costituito 
la notte scorsa al commissaria- 
to di polizia di Joeuf, incarica 
to delle indagini sul fatto di 
sangue. Il Tripoli è stato defe 
rito oggi all’autorità giudizia. 


tia. La tragedia, come è noto,|. 


era avvenuta a Homecourt, cit- 
tadina delle Meurthe-et-Moselle 
nella quale risiedono molti emi: 
grati italiani. 

(Ansa) 
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Il giorno 2 aprile è man- 
cato 


Sante Polotti 


Ne danno il triste annun- 


‘cio la moglie GIOVANNA 


con i figli PIETRO e PAO- 
LA, i genitori, i fratelli RUG- 
GERO e PIER ROBERTO ed 
i parenti tutti. 


La famiglia commossa rin- 
grazia il prof. Franco Pani: 
zon e tutti i suoi colleghi e 
collaboratori per l’instanca- 
bile ed affettuosa assistenza. 


Le esequie avranno luogo 
oggi 4 aprile alle ore 10 nell’ 
abitazione di Salita Madonna 
di Gretta 2/5. 


La tumulazione avverrà a 
Lumezzane Pieve (Brescia). 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Profondamenta commossi per la 
perdita del carissimo 


Sante 
gli amici: 
— ERIBERTO e GIULIANA AGOSTI 
— MARINO ANDOLINA 


— GIORGIO e GABRIELLA de FI. 
LIPPI 


— GIORGIO e CRISTINA LONGO 
— FRANCO e ANITA PANIZON 

— DUCCIO e MARIA PERATONER 
— PAOLO e ROSSANA TAMARO 


Il PRESIDENTE, il CON: 
SIGLIO di AMMINISTRA- 


Ti 


Dopo una vita esemplare, 
dedicata al lavoro e alla fa- 
miglia, mercoledì 3 aprile è 


mancato improvvisamente al- 


l'affetto dei suoi cari 


Michele Granieri 


commerciante 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ANNA, il figlio 
DARIO con la moglie DORA, 
i nipoti MICHELE e MASSI- 
MO, le sorelle RINA e GIU- 
LIA, il fratello FRANCESCO, 
i cognati, la cognata, i nipoti 
in unione ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 4 corrente alle ore 15.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Prende parte al lutto la fami 
glia GREGORI. 


Si associano al lutto la zia 
ZIONE, la DIREZIONE AM-| GIUSEPPINA, i cugini GINO e 
MINISTRATIVA e la DIRE-| ARMANDO FESTA, TULLIO 


ZIONE SANITARIA, i COL- 
LEGHI MEDICI e il PERSO. 
NALE tutto dell’Istituto per 
l'infanzia partecipano al do- 
lore dei familiari per l’im. 
matura scomparsa del medi- 
co aiuto del Servizio di ra. 
Giologia 


DOTT. 


Sante Polotti 


Il PRIMARIO, gli AIUTI, 
l’ASSISTENTE e il PERSO. 
NALE tutto del Reparto di 
radiologia dell’Istituto per 
l'infanzia partecipano con 
profondo cordoglio al lutto 
dei familiari per la perdita 
del 


DOTT. 


Sante Polotti 


Il PRIMARIO e i MEDICI 
del reparto odontostomatologico 
e chirurgia mazillo-facciale dell’ 
dell’Ospedale. infantile «Burlo 
Garofolo» partecipano al lutto 
che ha colpito la famiglia dell’ 
amico e collega 


DOTT, 
Sante Polotti 


Tutti i MEDICI e il PERSO- 
NALE degli Istituti di Puericul. 
tura e di Clinica Pediatrica par- 
tecipano con grandissimo dolo- 
re alla morte del caro 


DOTT. 


Sante Polotti 


Partecipano al lutto VANNI. 
NA e dott. GIORGIO PETZ. 


Il CIRCOLO SPORTIVO SAN GIU. 
STO si associa con commosso sen- 
timento al cordoglio per la perdita 
dell’Amico. 


Si associano al lutto AURE- 
LIO e MARINA SLATAPER. 


Nell’impossibilità di ringra- 
ziare personalmente tutti co- 
loro che hanno preso parte 
al nostro dolore esprimiamo 
la più commossa riconoscen- 
za per la grande attestazione 
di affetto tributata al nostro 
caro 


Luigi Pirchio 
I FAMILIARI 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Elvira Merlo 
in Bandelli 


ringraziamo tutte quelle gentili per- 
sone che hanno preso parte al no- 
‘stro grande dolore. 

Un grazie particolare alle colleghe 
di piazza Ponterosso ed alle colleghe 
e custodi di lavoro della figlia. 


I FAMILIARI 
RI RELITTI 


I familiari di 


Anna Pagnucco 
nata Blasizza 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro grande 
dolore. 


CASTRO assieme alle loro fa- 
miglie. 


P 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati 


Liubimiro laklic 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LEONAR- 
DA, il figlio SERGIO, la nuo- 
ra FATMA e la nipote ROS- 
SANA, il fratello LADI, la so- 
rella MARIA ed i parenti 
tutti. 

Un vivo ringraziamento al 
dott. Carlo Martelanz per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 
4 aprile alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Si associano al lutto le fami- 
glie CANCIANI e COLON. 


Cristianamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


A 
Olga Grgic 
d'anni 63 
Lo annunciano le sorelle, i fra- 
telli, le cognate. i cognati, i ni- 
poti, STANCO e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 4 
corrente alle ore 15 dalla chie- 
sa di Padriciano per il Cimi. 
tero di Basovizza. 


Non fiori ma offerte 
per il Centro Tumori 


Padriciano - Torino 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
VIRILE I III 


Munita dei conforti religio- 
si è spirata serenamente 


Giuseppina 
De Franceschi 


Ne danno l'annuncio il fratel- 
lo PAOLO con la moglie ISME- 
NE, la sorella ADA, la zia CAR- 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
Il marito, il figlio ed i fami 
liari di 


Bianca Campanile 
nata Schettino 


ringraziano commossi tutti colo- 
ro che in vario modo hanno vo- 
luto onorarne la memoria. 
Siri 

Il Centro Studi «Gianni Bar- 
toli» fondato nel nome del Sin- 
daco della II Redenzione di 
‘Trieste, per perpetuarne l’inse- 
gnamento profuso con l’esem- 
pio, gli scritti e la parola, nella 
poliedrica attività svolta in una 
ardimentosa vita palpitante di 
fervore cattolico e di impegno 
civile, ricorda agli italiani che 
lo amarono il 


CAV. DI GR. CROCE 
DOTT. ING. 


Gianni Bartoli 
figlio d’Istria - Sindaco d’Italia 


SCOMParsa. 
o ene] 


4.4-1972 — 


Mario Facchini 


4-d-1974 


Nel II anniversario della scompar- 
sa del nostro indimenticabile, e ado- 
rato marito, padre e nonno. 

Lo rimpiangono la moglie MARIA, 
il figlio ALDO, la nuora SILVANA e 
la nipote FAUSTA. 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa di 


Biagio Coppolecchia 


la moglie Lo ricorda sempre con im: 
mutato affetto. 


T 


E° mancata al nostro af 
fetto 


Anna Rado 
nata Bettini 


Ne danno l'annuncio il ma- 
rito NICOLINO, i figli MA- 
RIA LUISA MARANZANA, 
VITTORIO, GIGLIOLA LU- 
SER, i generi, i nipoti, i fra- 
telli EUGENIO e GIUSEPPE 
e.i parenti tutti. 


Il funerale partirà oggi 4 
aprile, alle ore 13.45, dalla 
chiesa di S. Rita. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto: 


— ELEONORA, GIULIANO 
LUSER e famiglia 

— PRISCILLA CONTARDI 

— ADALGISA GIORGI e fa- 
miglia 


Le famigiie MOGNO e TA- 
BOURET partecipano al dolore 
della famiglia. 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia SILVANA MARANZA- 
NA e famiglia. 


Partecipano al dolore le ami- 
che EDMEA e NERINA. 


Sì è spento improvvisamen- 
te il 3 corrente 


Antonio (Nino) Cumani 
d’anni 76 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli, la 
nuora, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
5 corr. alle ore 9,30 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, la Direzione Sanitaria ed i 
Dipendenti dell’Ospedale Civile 
di Gemona partecipano con pro- 
fondo cordoglio al lutto del di- 
rettore amministrativo sig. Al- 
do Cumani per la scomparsa 
del padre 


Antonio Cumani 


Gemona del Friuli, 4 aprile 
1974 


ili Il 2 aprile dopo lunga ma- 
lattia si è spento 


n ) 
Giuseppe Radin 
di anni 66 
da Cittanova d’Istria 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie CARLA, i figli AL- 
FREDO, RENATA e GIUSEP. 
PE (assente), le nuore, il gene- 
ro, i nipoti ed i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì, alle ore 15.15 nella chie- 
sa del Villaggio del Pescatore, 


ove la cara salma giungerà dall’ 
Ospedale di Monfalcone. 


Villaggio del Pescatore, 4 apri- 
le 1974 


E 


Il giorno 2 aprile, dopo lunga 
malattia, è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Elena Bonifacio 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARCELLO, la figlia 
MARIELLA, i fratelli, la sorel- 
la, i cognati, ì nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 14.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
[Perrero] 


i 


Munita dei conforti religiosi 
si è spenta dopo lunga malattia 


Mirella Abrami 


. Brescia, 4 aprile 1974 
CTS TE INNO RE Dee 
RINGRAZIAMENTO 

I FAMILIARI commossi rin- 
graziano immensamente quanti 


hanno partecipato alle onoranze 
funebri del compianto 


Gervasio Turus 
FAMIGLIA TURUS 
Capriva, 4 aprile 1974 
RIONI 


4,4.1966 - 4.4,1974 


Ricorre oggi il triste doloroso 
anniversario della scomparsa 
della nostra adorata indimenti- 
cabile 


Violetta Vozza Delami 


1 familiari tutti La ricordano 
sempre con tanto dolore. 


Trieste 


4-4-1969  —  4-4-1974 


Già cinque sono gli anni 
che 


Santa Guerin 
in De Palo 
vive in Dio. 
Sempre nel cuore dei figli 
rito ETTORE. 


in giornata. 
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Il giorno 2 corrente, dopo 
breve malattia, si è spento 
serenamente 


Nino Pecar 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, i cognati GUIDO e 
LEDA e i parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al prof. 
Zmaievich, al dott. Giovannini e 
al personale tutto della II Di- 
visione Pneumotisiologica, 

I funerali seguiranno oggi 4 
aprile alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


I COLLAUDATORI della 
Grandi Motori di Trieste par- 
tecipano al lutto per la scom- 
‘parsa del loro caro collega e 
amico. 


‘Partecipano al lutto SILVA. 
NA e MARIO CHIANDUSSI. 


Si associano al dolore ELVI- 
NO e SILVANA COSSETTO. 


Prendono parte al dolore ELARIO 
e SONIA STULE con i figli MAURO 
e DANIELA. 


Si uniscono al dolore SILVANA e 
BRUNO TRAMONTINI. 


Sì associano al lutto MARISA e 
DARIS PACHER. 


Partecipano al lutto ANNICK e 
SABRINA MORENA. 


t 


Il giorno 2 aprile è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Elena Depase 
ved. Rebulla 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fi- 
gli ALBINO e STELLIO, i 
familiari e i parenti tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Sono vicine al dolore le fa- 
miglie DEGRASSI. 


Si associano al lutto le cugine: 
— MARIA VERBI 
— ELENA MONTICONE 
— ANNA SELLE 
n 
Partecipa al lutto l'amica AN- 
GELINA POLVI e le figlie. 


T 


Il 2 aprile si è spenta 


Carla Lattarulo 
nata Pregarz 


Ne danno il triste annuncio 
il marito PAOLO, la figlia LE- 
DA, il genero, il nipote; il fra- 
tello GIACOMO, la sorella NINA, 
i cognati e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
4 aprile alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Si è spento dopo lunga sof- 
ferenza il 31 marzo 1974 a 
‘Pordenone 


Riccardo Ressi (Resen) 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annunzio l’addo- 
Jloratissima moglie Giorgina e i 
parenti tutti. 


Un vivo ringraziamento al 
Dott. Tonicelli per le amorevoli 
cure prestate. 


Ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che hanno voluto onorare 


Domenica Runti 
ved. Villio 


in particolare la Direzione, il 
dott. Falsone, le infermiere ed. 
il personale della Casa di Ri. 
poso E.C.A. di Muggia che per 
lunghi anni l'hanno assistita. 


I FAMILIARI 


SR DEE IS 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le numerose attestazioni di af- 
fetto e di stima tributate alla 
nostra cara 


Carmela Feroce 
in Podzinkova 


desideriamo esprimere il nostro 
ringraziamento a quanti hanno 
partecipato al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
SII SI ERE CIR 


Ad un anno dalla dolorosa 


nel primo anniversario della | mamememmemmsmsmemazoneone | Scomparsa del nostro adorato 


marito e papà 


Giovanni Benedetti 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato amore. 


4 aprile 1973 - 4 aprile 1974 


COUPE TICIT III 
Nel IV anniversario della scom- 


GIANNI, CLAUDIA e del ma- | parsa di 


Dario Ferro 


Santa Messa di suffragio | gli zii NORMA e PAOLO, i cugini 


LUCIA, GIAMPAOLO, SAMANTA, Lo 
ricordano. 


ATMMZAZMANMAZ IA LANA MAMANAA A LDL A ia 


IL PICCOLO 


Fiat, 
la marca più venduta 
in Europa 


Non basta, per essere 
la marca più venduta in Europa, costruire automobili 
che consumano poco o siano economiche. 


trovano che le Fiat tengono la strada 
altrettanto bene quanto 
le loro migliori trazioni avanti. 


Qirocro infatti 


tedeschi che 
dispongono della più lunga rete 
autostradale d'Europa, trovano 
nelle Fiat la stessa comodità 
delle loro grandi “stradiste”. 


li svedesi trovano che le Fiat 
sono più solide di molti modelli 
d'importazione. Se non fosse così 
continuerebbero a comprare solo 
le loro marche nazionali. 
E le Fiat sono macchine solide: nel 1965 
un rapporto comparativo svedese 
attribuiva alle Fiat 
una durata di 8 anni e 4 mesi. 
Nel 1971 lo stesso rapporto dava alle 
Fiat - che non abbiamo mai smesso di 
migliorare - una durata di 
10 anni e 8 mesi. 


er gli inglesi le Fiat 
© non sono più ingombranti 
delle loro piccole vetture, ma offrono 


maggior comodità all’interno. 


a soprattutto tutti gli europei 
sono sicuri che con la Fiat 
si ha un servizio ovunque 
e non si sprecano nè soldi nè benzina. 
E gli europei di questo sono sicuri: 
infatti comprano più Fiat 
di qualsiasi altra marca. Dal 1962. 


Fiat 126 

Austera nei costi 
i e nei consumi è 
automobile che 
consuma mèeno in senso assoluto. 
Ora anche con tetto apribile. 


=" Fiat 127 
Da Non c'è 

. automobile che 

me — . offra spazio 

per 5 persone e tante prestazioni, 

a costi e consumi così ridotti. 


Fiat 128 

E la macchina 
che senza 

pera | va ». farvene 
desiderare una più piccola, non vi fa 
rimpiangere una più grossa. 

Ha i vantaggi di tutte e due. 5 versioni: 
2 porte, 3 porte familiare, 4 porte, 
Rally, coupé 


ui 
pe: 


Fiat 124 

- Grazie alle 

è, sue doti di 
=" ==. robustezza, 

dal modello base sono derivate 

versioni sportive e da rally che si 

distinguono da anni nelle più 

impegnative competizioni internazionali. 

Sei versioni: 1200, 1400 Special, 

1600 Special T, coupé, spider e 

Rally Fiat Abarth. 


_ Fiat 132 
= Poichè mai 
i è stati 
a così comodi 
in una Fiat, è l'alternativa Fiat a tutte 
le grosse cilindrate. Tre versioni: 
1600 GL, 1600 GLS, 1800 GLS. 


Iconsumi (norme CUNA): 
km percorribili con un litro 


126, 600cc.. 
127. 900cc.. 
128, 1100 cc. 
124, 1200 cc. 
132, 1800cc. 


19,2 km 
14,5 km 
12,5 km 
11,2 km 
10 km 


LF/1/A/T] 
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